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1° MAGGIO 

D lavoro 
ha trasformato 
questa Italia 
ARISACCORNUO 

I n Italia si lavora molto, ed è bene ricordarlo 
quando viene il giorno della Festa dei lavorato
ri La crescita di produttività del nostro settore 
manifatturiero, negli ultimi 25 anni, è stata se* 

.-«« conda soltanto a quella del Giappone, lo dico-
no le statistiche Ocse. Le prestazioni della no

stra economia, nell'ultimo decennio, hanno superalo 
omelie di ogni altro paese indujtrializzato d'Europa* lo 
sottolinea uno studioso dell'autorità di Luigi Spaventa. 
Ed è già cominciata un'altra stagione di bilanci d'azien
da che mostrano lo stato di floridezza delle imprese ita
liane, 

DI chi 11 merito? Gli Imprenditori dicono che questi 
risultati si devono a un apparato produttivo molto nn-

>, . novato, ed è vero- ma chi ha finanziato l'ammoderna
mento tecnico e organizzativo delle imprese9 

La risposta adunque che in Italia si lavora molto, 
dagli operai al manager, In Unione Sovietica, per fare 
un esempio, si lavora invece poco, come II si vede a oc
chio nudo. Forse il socialismo è lavorare meno, può es
sere; ma mi piacerebbe che fra le tante nobilissime cau
se della crisi - politiche, ideologiche, e cosi via - chi ne 
parla ci mettesse anche questa, 

Che in Italia si tavon è una cosa che all'estero ci ri
conoscono senza esitazione, cosi come riconoscono gli 
eccellenti multati di un paese cosi bizzarramente am 
ministralo. Fra gli studiosi stranien, infatti, non c'è quel
la Idea un po' stracclona che ne dà qualche intellettua
le di quelli che Gramsci chiamava «051110001111*. Ce ri
spetto, a volte ammirazione. E ciò si deve innanzitutto 
al lavoro degli italiani.1 

La stessa Inoccupazione di massa, che affligge so
prattutto il Meridione, è una prova della voglia di lavora
re: lo dice la formidabile pressione delle donne per ave
re un Impiego, che cresce proprio mentre vanno alle 
donne tutti j posti aggiuntivi via via creati. Quando poi si 
considerano te tremende e spesso stupide disfunzioni 
di parecchi^ nostre pubbliche amministrazioni, allora 
vjen davvero da chiedersi cosa sarebbe di questo paese 
se fosse gestito all'altezza di come e di quanto ci si lavo
ra. 

Certo. i bisticci sulla statistici del paesi più avanti 
cconoinicamente, e sulla «gara» Italia-Inghilterra, sono 
poco avvincenti), ma non vprrei che dopo «verfl giusta
mente criticato le classi dirigenti e I ceti dominanti per 
come hiinno malversato il paese, si sottovalutasse 
quanto In esso hanno contato e cambiato rapporto dei 
lavoratori e delle loro organizzazioni, 

P uò essere che quella di Ieri fosse un'Italiota: 
tnd oggi non lo è assolutamente più, e le fortu
ne del comunisti sono riprese Infatti da quan
do Achille Occhetto lo ha riconosciuto e affer-

K I - M M malo. Del resto, come si farebbe a trasformare 
un paese che non si conosce bene? 

Infatti II discorso giusto non è: l'Italia ha raggiunto 
questi traguardi, ma ha un'amministrazione scadente. Il 
discorso è; figuriamoci dove saremmo se potessimo 
contare su una buona amministrazione. CI si deve per
ciò chiedere francamente, le sinistre e I sindacati hanno 
davvero preso di petto questo tema - lo Stato come am
ministrazione, non solo come istituzione - o lo hanno 
fasciato Indietro nella lunga lista di nforme rivendicate? 
E se è cosi, con le Incrostazioni e gli interessi che vi si 
annidano» com'è possibile ottenere un'amministrazione 
pubblica che non aia di ostacolo bensì di supporto alla 
produzione, e al servizio anziché tulle spalle del cittadi
no? 

Ma gli impiegati dello Stato lavorano poco;si obiet
ta. Rispondo' non è che gli operai dell'Industria nasca-
ìib con la'vogl|a di lavorare e gli altn senza È che gli uni 
e gli altri sono immessi entro organizzazioni lavorative 
tnllda ottenere maggiore o minore quantità e qualità di 
lavóro, E quanto lavoro si è spremuto dagli operai, in 
questi anni! 

In questo giorno di festa, riflettere su quanto in Italia 
sì lavora può anche servire a capire le spinte di questi 
rnesj/le domande Insoddisfatte, le ricompense attese, I 
cambiamenti necessari 

SCIOPERO GENERALE Il leader socialista al congresso dell'Uds 
«La protesta contro i ticket è un grave errore» 

Craxi antisindacato 
«Fate danno come una bomba» 

Lo sciopero generale è «un errore molto grave» per
ché è stato dichiarato per «motivi limitati». È come 
«lamia nucleare, comporta distruzione di salario e di 
produzione» Cosi Craxi, al congresso dei seguaci di 
Pietro Longo, ha deciso di festeggiare il Primo Mag
gio, festa dei lavoratori. Sui ticket Craxi non spende 
nemmeno una parola. Lamenta la «confusione» della 
situazione politica e spara contro il Pei. 

FABRIZIO RONDOUNO 

• I ROMA «Se sono stati 
compiuti degli erron - dice 
Craxi ai fuggiaschi del Psdì 
riuniti a congresso - abbiamo 
il dovere di rilevarli. E un gra
ve errore è stato quello del 
sindacato di dichiarare lo 
sciopero generale per motivi 
limitali». La platea applaude 
Incalza Craxi- *I maestn del 
socialismo riformista non 
avrebbero mai autorizzato 
questo sciopero». Gli •allievi-
annuiscono. Eppure era stato 
proprio Craxi, fino all'altro ie
ri, a mettere sótto accusa la 
politica economica del gover
no. per altro opera dei ministri 
socialisti. Ora invece l'attacco 
è soltanto ai sindacati Dei tic
ket neppure parla. Sulla situa

zione politica ripete solo che 
c'è «confusione» E tra i limiti 
del governo annovera «il ne-
sploaere delta conflittualità 
sociale* Quella stessa conflit
tualità che però ora condan
na, paragonandola alla bom
ba atomica. Per il resto, il di
scorso di Craxi è fitto di bor
date al Pei «continuista e gor-
bacioviano» che «non fa i con
ti con la propna stona» e che 
predica «un'unità a sinistra in
distinta in cui non si capisce 
bene chi comanda». L'«unità» 
cui pensa Craxi è ben diversa: 
Pannella è «un Fregoli che in 
cinque minuti cambia cinque 
vestiti» e Cangila, se non entra 
nel N . è destinalo ad «una vi
ta da nomadi». 

A MOINA 3 

Reazioni al Psi 
< A sbagliare 
è questo governo» 

OUIDO DHJL'AQUILA 

faV ROMA.-,, «L'errore sono i 
ticket del 'governo, non lo 
sciopero generale*. Valter Vel-
troni, della segreterìa comuni
sta commenta la sortita di 
Craxi e rileva. .11 Psi negli ulti
mi giorni ha cambiato cento 
posizioni, in un eclettismo che 
tradisce un'autentica difficoltà 
politica.. Immediala anche la 
reazione di parte sindacale al 
discorso che il leader sociali
sta ha pronunciato davanti al
la platea dell'Uds. Il socialista 
della Cgll Giuliano Cazzola ha 
preso atto che .esistono pareri 
diversi sull'uso dello sciopero 
generale, e ha rivendicato il 
dovere .di non accettare can-

cature delle proprie posizio
ni.. Per Fausto Bertinotti, se
gretario confederale Cgil, <le 
organizzazioni sindacali han
no il merito di proporre con lo 
sciopero generale <il collega
mento tra l'indignazione po
polare per l'odiosità dei ticket 
e la necessità di affrontare in 
termini di riforma la questione 
della spesa pubblica.: Proprio 
ieri mattina, aM'Avanti!, -cioè 
sull'organo del partito sociali
sta erano comparsi articoli di 
Ottaviano Del Turco e Giorgio 
Benvenuto che difendevano la 
validità dello sciopero genera
le e attaccavano le scelte del 
governo. 

Derby milanese 
senza reti 
La Juventus 
passa a Marassi 

Finisce a reti inviolate II derby delle .meraviglie, e il Napoli 
che sabato ha battuto II Verona, rosicchia un punto all'Inter 
capolista (ora sono «solo. sei). Tre le vittorie in trasferta: la 
Juventus passa (2-1) a Marassi e supera la Sampdoria-an-
che in classifica: l'Atalanta e la Roma espugnano con iden
tico punteggio (1-0) i campi .pericolanti, di Pisa e di Co
mo. Drammatico incidente al pisano Elliot (nella loto). Im
portante villona (2-0 del Cesena sull'Ascoli e sofferto pa-

' (1-1) del Tonno con il Bologna. Red bianche pei reggio _ , 
Lazio-Lecce e Pescara-Fiorentina. nnxotnm 
Totocalcio 
I tredici 
vincono 
cento milioni 

Quasi cento milioni 
(99.562.000 lire) al 116 tre
dici di questa settimana. Di
screte anche le quote per i 
3.324 dodici: 3,474.000 lire. 
Il montepremi supera di po
co quota 23 miliardi' 
(23099.420.272 lire), fan

no una discreta selezione le vittorie esteme di Roma* 'Aia* 
ianta e Juventus e. ancor di più, la «carenza, di segni «1", 
solo tre in tutto. Anche i pareggi di Lazio e Torino non erir 
no pronostici facilissimi. Questa la colonna vincente: : 

12X;XX2;2XX;IXXI> 

Il Primo Maggio quest'anno 
Cgil, Cisl e Uil lo dedicano • 
una nuova srida: .coniugare 
occupazione e ambiente, 
sviluppo economico e tuteli 
ecologica, l e tre confedera
zioni hanno deciso di cele
brarlo unitariamente a Ve-

Festa del lavoro 
con Trentin, 
Marini 
e Benvenuto 

nezia con un comizio a Piazza S. Marco di Trentin, Marini e 
Benvenuto, invitando le associazioni ambientali.'E la Sere
nissima oggi risponde con una grande kermesse di barche 
in laguna, un megapranzo a Burano, e un concerto di Ven
diti! in Campo San Polo. A PAGINA 4 
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AI LETTORI 

Domani, martedì 2 maggio, l'Unità, coma tutti gii altri giornali, 
non uscirà. Sarà reootarmeme in adleMi mercoledì 

È morto a 60 anni, stroncato da un infarto, il regista Sergio Leone 
Dai primi western a «C'era una volta in America» un viaggio nei miti moderni 

Addio vecchio Leone del cinema 
Un arresto cardiocircolatorio ha ucciso l'altra notte il 
regista Sergio Leone. Aveva 60 anni. Il padre dei we
stern all'italiana, colui che aveva raccontato l'Ameri
ca fuori dal romanticismo, se n'è andato all'improv
viso, lasciando il mondo dello spettacolo sorpreso e 
addolorato. La sua villa a Roma è divenuta meta di 
un triste pellegrinaggio. I funerali si terranno merco
ledì alle 11,30 nella basilica di San Paolo. 

M ROMA. Si è sentito male 
nel cuore della notte mentre 
vedeva un film sdraiato a let
to Sergio Leone è stato subito 
soccorso da un nipote medico 
che abita accanto a lui, nella 
villa dell'Eur a Roma, ma non 
è stato possibile fare nulla 
Anche il medico dell'ambu
lanza, ha tentato di tutto per 
rianimarlo, ma senza risultati 
La notizia ha colto tutti di sor
presa. Domani sarebbe dovu
to partire per gli Stati Uniti per 
firmare il contratto di produ
zione del film su Leningrado 

Il mondo dello spettacolo è 
in lutto. Fellini ha détto: «Vie
ne a mancare una presenza e 
una voce piena di amore per 
il cinema. Quando lo incon
travo a Cinecittà avevo l'im
pressione di uh collega impe
gnato gioiosamente nel lavo
ro. II fatto poi di vederlo cir
condato da pistoleri e coy-*-
boy sottolineava l'atmosfera, 
le suggestioni, i ricordi e l'es
senza più autentica dèlio spet
tacolo cinematografico». Lo 
sceneggiatore Àge ricorda il 
piacere di lavorare con lui é la 

sua capacità di immaginare 
visivamente le scene sin nei 
più piccoli dettagli. Ennio 
Mormone, autore delle cele
berrime colonne sonore é suo 
amico da sempre, ricorda la 
sua seventà nel lavoro, il suo 
amore per quello che faceva. 
«Per me è un pezzo di.vita che 
se ne va - ha commentato il 
regista Sergio Corbucci - ab-
bìamo vissuto insieme la na
scita della grande avventura 
del western all'italiana. Ci co
noscevamo sin da ragazzini e 
lo piango come un fratello». 
Ma tutti, da Carlo Verdone 
che gli deve il debutto nella 
regia con Un sacco bello Qa 
produsse Leone) a Gian Ma
ria Volontè, piangono l'amico 
e il maestro. 

.. telegrammi di cordoglio 
sonò giunti da Francesco Cos-
siga, Franco Carraro (amico 
personale del regista) e da 
Achille Occhetto. 

Il regista Sergio Leone ANSELMI, CASIRAGHI, CRESPI. DE FORNARI A-MOINA S 

Ho imparato a sognare 
«divorando» i suoi film 

DARIO ARQKNTO 

WU È diffìcile per me parlare 
di Sergio Leone perché, buo
no o cattivo allievo io sia risul
tato, è stato il mio maestro. 
Quando i suoi primi film ap
parvero nel cinema italiano, a 
me che amavo il cinema e 
che aspiravo a fame, essi ap
parvero immensamente più 
belli, più «cinema», più emo
zione, più sogno, di tutto il pa
norama del cinema di quel 
tempo, li silo fare film, spaval
di) e provocatore. ironico, mi 
faceva venire i brividi, mi. 
commuoveva. E il suo parlare 
di cinema, quel cinema in cui 
un'inquadratura e tutto, e il 
carrello e il dolly danno di
mensioni e significati -al rac
conto. La mia consuetudine 
con lui (lavorai alla sceneg

giatura di Cera una volta H 
West) mi fece capire che sa
rebbe stato possibile fare que
sto lavoro. Cosi lui ti racconta
va i suoi movimenti di macchi
na, l'espressione degli allori, 
gli umori, il canto degli uccelli, 
un fischio. Con lui non è an
data via una figura del cinemi 
italiano, ma del cinema sem
plicemente, perché lui era un 
passo più in alto, luì vedeva 
sempre in grande e lontano, 
vedeva l'America, la Cina, la 
Russia. Peccato. F-ra giovane e 
stava per realtezare Uh'lmpns-
sa, la battaglia di Leningrado, 
che gli era costata annidi fati* 
che. Poteva fare ancori» tanti 
altri film per tanti àlttì; annt 
Poi la sita vita cosi travolKHHe 
ha incontrato l'Incognita» 

Cresce la tensione nella Nato sul problema dei missili a corto raggio 
Il minivertice tra i due leader serve solo a chiarire che le posizioni restano inconciliabili 

Scontro aperto tra la Thatcher e Kohl 
Bush rettìfica* 
tifiamo Goiteciov 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIIQMUND OINZ IMQ 

• I NEW YORK Marcia indie
tro della Casa Bianca sul lea
der del Cremlino Ieri e sceso 
in campo lo stesso presidente 
Onorge Bush1 -lo sono perché 
Gnrbaciov ce la faccia». U di
tti larazionc, rilasciata in ae
reo mentre si trasferiva a New 
York, e una chiara presa di di
stanza dalle affermazioni di 
Cheney, Anzi alla Casa Bianca 
assicurano che l'affermazione 

del capo del Pentagono se
condo la quale Gorbaciov 
.non ce la farà» e sarà rim
piazzato da un leader più pe
ricoloso per l'Occidente era 
•un'idea personale di Che
ney*. Ma la marcia in cietro su 
Gorbaclov non muta il clima a 
Washington dove e l'ora delle 
recnminaziom antieuropee e 
di pesanti accuse alla Rfg. 

A PAOINA » 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

tm DHDESHEIM (Germania fe
derale). Cresce ancora la 
tensione nella Nato sul pro
blema dei missili a corto rag
gio. 

L'incontro .chiarificatore* 
tra i due principali protago
nisti europei dello scontro, il 
cancelliere Kohl e la signora 
Thatcher. è servito a .chiari
re*. ieri, solo quanto le posi
zioni di Bonn e di Londra 
siano lontane e inconciliabi
li. Le prospettive di un com
promesso si lanno, a quésto 
punto, davvero difficili. 

La signora Thatcher e II 
cancelliere Kohl dicono an
cora di sperare che l'Intenso 
lavorio diplomatico dei pros-
slml giorni (tra l'altro il capo 

del governo -federale sarà a 
Roma martedì) possa porta
re a un compromesso prima 
del vertice dell'Alleanza del 
29 e 30 maggio, ed escludo
no tutti e due l'ipotesi di una 
eliminazióne totale dei mis
sili a corto raggio Usa dal
l'Europa, 

Ma le concordanze co
minciano e finiscono qui. Sul 
resto II disaccordo è totale. 
Londra non si muove di una 
virgola dalla sua intransigen
za: i mìssili Usa .Lance» van
no .ammodernati*, e subito. 
Bonn ribadisce: decisione 
su ̂ .ammodernamento* solo 
neli92, e solo se sarà davve
ro necessaria. 

A PAGINA 10 
L'incontro tra Helmut Kohl e Margaret Thatcher 

giocano a pallone 
• T Troppa grazia Sant'Anto
nio. In questi ultimi giorni le 
cronache di alcuni giornali si 
sono occupate oltre misura 
del sottoscritto. L'aoccasione. 
la davano alcune mie presun
te dichiarazioni su droga, ma
fia e italico pallone raccolte di 
seconda mano dal Jumal do 
Brasil, Tutto falso, natural
mente. Eppure la vicenda mi 
ha fatto riflettere. L'immagine 
dell'Italia all'estero (in Brasile 
come in Inghilterra) e quella 
di sempre. Chi viaggia per la
voro, e non solo per diporto, 
lo sa bene. A Chicago, in 
un'importante riunione d'affa
ri, mi capitò di sentir chiedere, 
con molta professionalità deb
bo dire, se i soldi italiani ne
cessari per concludere la trat
tativa fossero .puliti*. Di conti
nuò' i colleglli stranieri mi do
mandano se il calcio italiano 
sia «pulito». E perfino qualche 
campione in procinto di tra

sferirsi nella mecca del pallo
ne ha voluto sapere da me se 
il suo nuovo ambiente poteva 
considerarsi -pulito». 

La mia piccola bega con il 
Jumal dò Bros// non merite
rebbe più di tanto se non fos
se un'altra spìa di un clima 
che nei nostri confronti e tut-
t'altro che cambiato. Spesso i 
nostri successi sportivi, ma an
che imprenditoriali, ci lanno 
illudere. Alla vigilia di un tris di 
Coppe europee senza prece
denti per I nostri colori, e a so
lo un anno da Italia '90. è be
ne saperlo: per la stragrande 
maggioranza dell'opinione 
pubblica Intemazionale lo ste
reotipo Italia uguale Malia 
(con la maiuscola per giunta) 
è più che mai vero e attuale, 
Ogni nostro successo, ogni 
nostra affermazione, naziona
le o di club, sportiva o com
merciale, è sèmpre accolta 

con un briciolo (per u ™ . 
buoni) di sospetto. Pud * 
spiacere ma far linta di non 
vedere, non serve a nulla, 

Per questo mi auguro che 
sotto gli occhi di un pubblico 
intemazionale esperto e pre
venuto il Napoli questa séni 
mana e il Milan e la Sampdo-
ria nelle prossime diano 
esempi di grande sportività. Il 
risultato sul campo è impor
tante, ma permettetemi di dire 
che l'immagine che si rie*»» 
dare dì sé lo è In qualche mo
do ancora dì più, Da patte no
stra furbizie, trucchi, cattiverie, 
ostruzionismi in campo e fuori 
non sono ammessi, nessuno 
ce lì perdona, Perche: nonwn. 
gono presi p e r d i l o c r i «*• 
no ma come lacorjfenfa di 
un più grande e mìstejiosòtrn-
broglio che govemétèbbe tut
te le nostre cose, Pregtadltì, 
direte. Ma vi assicuro duri, du-
rissimi a morire, 
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da Antonio Gramsci nel 1924 

Dpvfè Bush? 
~" GIANFRANCO CORSINI 

E possibile che le infelici battute del segretario al 
la Dllesa americano su Corbaclov siano soltan
to una galle I due giornalisti conservato»! che le 
hanno provocale con le loro domande possono 

_ _ • _ alutarci a capire il contesto nel quale sono state 
pronunciate, ma le affermazioni di Richard 

Cheney appaiono tuttavia gravi anche se Ieri, quasi a 
correggere il capo del Pentagono, Bush ha detto di 
volere II •successo della perestrolka» In ogni caso le 
affermazioni di Cheney non possono essere prese alla 
leggera 

Innanzi tutto è stato il terzo più importante membro 
del gabinetto Usa a pronunciarle In una pubblica in
tervista, secondariamente il loro tono polemico nei 
confronti degli alleati della Nato le tingevano di un 
esplicito significato ncattatorio ed inline in una situa
zione In cui il presidente degli Stati Uniti continua a 
tacere sulle pia importanti questioni del momento, la 
tortila di Cheney rafforza I Impressione diffusa che 
dopo cento giorni di governo George Bush sia ancora 
alla ricerca di una politica 

Sono ormai tre mesi che in alcuni Importanti settori 
dell'opinione pubblica amencana ci si chiede con 
crescente insistenza e anche con una certa appren 
•ione, In quale direzione Intenda muoversi II succes 
•ora di Reagan Poche settimane fa un lungo editona-
le del /Veti/ York Times ha rotto 1) silenzio annuncian
do -la line della guerra fredda», e a questa clamorosa 
eohstatazlone - che era anche una dichiarazione di 
principio - hanno gli risposto numerosi commentato
ri per sottolineare che te cose non potranno più esse
re, d'ora in avanti, come erano pnma 

Tuttavia a Washington e soprattutto alla Casa Bian
ca, si temporeggia Lex consigliere di Kennedy 
Theodore Sorensen ha scrino pochi giorni fa che II 

£residente Bush appare «più esitante che cauto» e che 
l sua amministrazione non ha ancora 'saputo inviare 

al paese un coerente messaggio sull Unione Sovietica 
sui rapporti commerciali e sulla situazione razziale» 
Sorensen vede In Bush un presidente che è -tutta tatti
ca e niente strategia», un leader che si limita -a reagire 
ma non prende iniziative», e che mentre elogia le co-
ragglose trasformazioni in corso nell'Unione Sovietica 
non riesce a prendere analoghe coraggiose iniziative 
in caia propria 

Da molte settimane, ormai il dibattito sul •dopo
guerra fredda» si va Intensificando sulle pagine del 
grandi quotidiani e cresce la pressione sulla Casa 
Bianca perche dia finalmente un segno di vita Dal
l'Europa I due più autorevoli corrtipondenti del New 
York 7imese del Washington Post continuano ad In 
viare Urgenti messaggi «E venuto il momento di piani
ficare coraggiosamente II dopo-guerra fredda» ha 
scritto Flora Lewis, annunciando le prossime scaden
ze - come la riunione della Nato e il vertice dei tette 
paesi industrializzati - alle quali I America non potrà 

• , - taceW,«f«Bu|heQorbaclov-agg|ungevadal«anto 
" suo Jlhfwagland - ci sono accordi da fare» ma sof-

lotto quelioassunto vento Dukakis nell'ultima campa
gna elettorale» 

• Importante nvista Foragli Aftoirs non rappre-
" senta più I establishment della capitale, ma 

espnme ancora le idee di un settore Importan
te della élite politica ed economica degli Stali 
Uniti E rilevante, quindi, che il suo direttore 
parli sul New York Times «dei nuovi equlllbn di 

potere creatisi nel mondo del dopo-guerra fredda» e 
del «ruolo necessanaraente diverso che I America do
vrà Occuparvi In vista della crescita di altre potenze e 
della diminuzione delle sue risorse» Per William Hy-
land quindi «Il dibattito sulla sopravvivenza di Gorba-
clov e sulle sue intenzioni non può dare alcun fruito» 

Ma II segretario alla Difesa Cheney evidentemente, 
non lo ha ascoltato e secondo Flora Lewis -nessuno 
ascolta», E chi parla spesso contraddice quello che ha 
dello prima, come Cheney, o quello che hanno detto 

I tuoi colleglli di governo come Don Quayle che con
tinua a sviluppare nei suoi discorsi I temi cari alla de
stra 

Dovè George Bush? -Dopo tre mesi di governo -
scrive Maureen Dowd sul New York Times- una cosa 
«ambra chiara'George Bush ha sostituito la maestà e 
II fragore degli anni di Reagan con la politica dei mi
nimalismo» Secondo lo stonco Henry Grafi <lo stile 
presidenziale del piccolo è bello si addice perfetta
mente ai tempi In cui viviamo», ma se è vero che il 
post-reaganìsmo ed il dopo guerra fredda hanno col
to la nazione di sorpresa, gli americani capiscono che 
slamo alla viglila di grandi mutamenti e che si dovrà 
affrontare la nuova realtà Di conseguenza molti di lo
ro incominciano ad Interrogarsi su chi li governa e vo
gliono conoscere I suoi ven obiettivi È un Inquietudi
ne diffusa anche in Europa e i intervista di Cheney 
certamente 1 ha rafforzata 

COMMENTI ; 

_—_——_ Il caso di Serena 
Su questa vicenda non cambio idea 
I giudici hanno applicato la legge 
così da lare del niale a tutti 

D iritto e sentimenti 
Sento di appartenere all'Italia 
del cuore e delle lagrime È forse 
meglio quella dei pezzi di ferro? 

_ * Per due volte ho scotto 
sulla vicenda di Serena Cruz, 
su due giornali diversi e tutte 
due le volte mi sono armate 
lettere di severa e aspra disap
provazione Mi é accaduto an
che di parlare di questa vicen
da con persone che stimo per 
esempio con Angela Miglias
se, che è piemontese e che sa 
tutto sulle adozioni Nessuna 
era d accordo con me La leg
ge è legge, mi è stalo detto, n 
peluto e scritto I giudici di 
Tonno hanno agito bene Non 
potevano agire diversamente 
Io però non ho cambialo 
idea Credo che su questo 
non potrei cambiare idea fin
ché vivo Più che mai penso 
che la legge sulle adozioni è 
fatta male e che inoltre i giudi
ci di Tonno 1 hanno letta con 
occhi distorti L'hanno inter
pretata e attuata cosi da fare 
del male a tutti Alla bambina 
Soprattutto alla bambina AI 
fratello Dunque a due bambi
ni innocenti inermi senza 
scelta e di tutto ignan E an
che ai due sventurati gemton 
adottivi Colpevoli, senza dub
bio per aver frodato la legge 
Colpevoli ma sventurati Col
pevoli per inettitudine, per in
sipienza, per fretta. Non per 
motivazioni ignobili Colpevoli 
per aver voluto dare in fretta 
una casa, una famiglia, a una 
bambina che non aveva nien
te, che veniva su in condizioni 
drammatiche, in uno stato di 
assoluto abbandono Ancora 
un poco e probabilmente sa
rebbe morta Colpevoli, I due 
Giubergia per averla in fretta 
voluta salvare Colpevoli co
munque certo Puniteli, scri
vevo in quei due articoli Pro
cessate Il padre Incarceratelo 
Però quella bambina innocen
te lasciatela in pace, Non la 
toccate Lasciatela stare dov'è 
Evidentemente lt\quelta « a » 
di Rocconlgi stava bene. U 
amavano Per lei si è mossa 
I Intiera popolazione di Rac
conci, a testimoniare che sta
va bene e a scongiurare che 
non la toccassero Esisteva un 
nucleo familiare felice illegale 
ma felice, e i giudici di Tonno 
vi si sono calati come falchi e 
I hanno distrutto Non è cosi 
torse? Incarcerate il padre, di
cevo io Perché non lo incar
cerate se ha commesso un er 
rore? La stessa cosa ha detto 
Nilde lotti Una voce ben più 
alta, più forte, più autorevole 
della mia Su questo punto 
non mi risulta che abbia n-
sposto nessuno 

Nel giornali ho letto che a 
Napoli, )n un caso analogo o 
anzi credo identico 1 giudici 
hanno agito nel modo contra
rio Il bambino I hahno lascia 
to con I gemton Illegali Han
no rispettalo il fatto che esiste
va un nucleo familiare esiste
va da un tempo abbastanza 
lungo, e hanno messo sui 
piatti della bilancia 1 illegalità 
e II benessere del bambino 
Hanno dato la suprema im
portanza al benessere del 
bambino Non è cosi che bt 
sogna sempre fare secondo 
la legge7 E non è sempre la 
stessa legge quella a cui si so
no nfenti i giudici di Napoli e 
quella a cui si sono nienti i 
giudici di Tonno' Ma allora è 
vero come avevo pensato fin 
dal pnmo momento che i 
giudici di Tonno interpretava 
no la legge a modo loro e con 
un sordo e inconscio deside-

La piccola Setera Ciro sottratta dal giudici al coniugi Giubergla 

Con questo articolo Natalia Ginzburg 
tonta a riflettere sul caso di Serena 
Cruz, la bambina sottratta dai giudici ai 
coniugi Giubergia È una riflessione che 
partendo dal fatto specifico e dalle po
lemiche che ha provocato, pone più in 
generale il tema della giustizia, del mo
do in cui si applicano le leggi e, quindi, 

dell'operato dei magistrati «Sento di 
appartenere a quella Italia del cuore e 
delle lagnme, quella Italia che vuole 
ignorare la sana implacabilità delle leg
gi e si lascia travolgere dalle emozioni 
Vorrei però che mi si dicesse cosa c'è 
di cosi vile, di cosi ridicolo e spregevo
le, nel cuore e nelle lagrime» 

mostrare a tutta 1 Italia il pro
prio potere sovrano O non è 
cosi? 

Ci spiegano in casa dei 
Giubergis* genitori adottivi il
legali, quella bambina non sa* 
rebbe cresciuta bene perché i 
Giubergia si sentivano costan
temente in colpa e in ansia a 
causa della loro illegalità 
QUesta ansia questo senso di 
colpa, avrebbero inquinato i 
loro sentimenti verso la bam
bina. Che bel modo di ragio
nare Come se non ci fossero 
ansie, inquietudini e sensi di 
colpa originati da infinite cau 
se in tutte le case Come se 
milioni di genitori non faccia 
no che tirar su i loro bambini 
non male o magari anche be 
ne, battendosi ogni giorno fra 
ansie, dispiacen, ser t di col 
pa di vana ongine e frustrazio 
ni ÈI amore dei gemton per i 
figli che deve essere contem 
piato, non altro E dove sono 
quei gemton, adottivi o non 
adottivi, pienamente perfetti 
limpidi beatamente tranquilli? 
Ne conoscono molti di questi 
gemton molte di queste beate 
famiglie i giudici di Tonno? 

Nelle lettere di severa di 
sapprovazione che ho ncevu 
to quando ho scritto quei due 
articoli, si parlava molto del 
grande egoismo dei Giuber
gia «Avevano già un bambi
no hanno voluto pigliarsi an 
che la femminuccia eh eh'» 
Vorrei sapere dovè questo 
egoismo I Giubergia sono 

NATALIA QINZiURQ 

Lui è un ferroviere e lei « 
un infermiera, Hanno voluto 
pero adottare due bambini 
Per questi due bambini hanno 
prodigato soldi, tempo, son
no fatica Hanno cercato di 
farli star bene Hanno dato lo
ro amore e dedizione È egoi
smo questo? I Giubergia io 
non li conosco, non li ho mai 
visu nemmeno in televisione 
Tuttavia desidero espnmergli 
da queste pagine, la mia viva 
solidanetà e la mia pietà Gli è 
toccata una immensa svenni 
ra. È tremendo vedersi portar 
via di casa un bambino E loro 
sono stati trattati come peggio 
non si poteva trattarli Gli era 
stato promesso che avrebbero 
potuto rivedere la bambina 
quando I avessero voluto Ma 
questa promessa è stata subi
to cancellata gli è stato co
municato che non la nvedran-
no mai più Al giudici è con
sentito mancare alle promes
se Però non mi leva nessuno 
dalla lesta che aver mancato 
a una promessa di questa spe
cie sia stata una cosa brutta e 
immorale 

Al giudici è anche consenti 
to a quanto sembra agire 
nella clandestinità Dal giorno 
in cui Serena Cruz è stata por 
tata via dalla casa dei Giuber
gia, tutto quanto la riguardava 
è stato avvolto nella segretez
za Per forza dicono La gente 
intorno a questa vicenda ha 
[atto troppo rumore 11 rumore 
è malefico Dalla bambina 
dai nuovi genitori a cui è stata 

affidala sarebbero subito ac
corse folle di curiosi e di gior 

tuttavia in tìtti d u e s f a ^ r e -
tazza c'è qualcosa che genera 
turbamento Vorremmo un 
poco di chiarezza, qualcosa 
che si avvicinasse alla traspa
renza O almeno a un deside
rio di trasparenza Vorremmo 
qualcosa che suonasse diver
so da quelle frasi che ci ven
gono offerte, cosi sbngattve, 
cosi fredde e cosi montali Se
rena Cruz s u benissimo Si è 
inserita perfettamente nella sua 
famiglia nuota Sono frasi che 
ci sembrano pronunciale da 
qualcuno che ha una gran 
frena di andarsene, di chiu
dersi quella porla dietro le 
spalle 

Sulla «Repubblica» di vener
dì 28 aprile e uscito sul caso 
di Serena un articolo di Gio
vanni Bollea, neuropsehiatra 
noto in tutta l'Italia II suo e un 
articolo di estrema sensatezza 
e lucidità Egli ritiene che di 
tutto quanto è accaduto, è im
possibile che la bambina non 
porti qualche segno II fatto 
che stia, come dicono perfet 
fornente bene, che non chieda 
mai, come dicono, né dei pn-
mi gemton adottivi né del fra
tello è indubbiamente I indi
zio di una «depressione ca
muffata», e non può essere 
rassicurante ma deve invece 
mettere paura Chiede che la 
bambina venga visitata da 
una équipe formata sia da 
neuropsichiatn nominati dal 
tribunale sia dal professor 
Andreoli il quale era il perito 

dei Giubergia e aveva visto a 
lungo la bambina nella casa 
di tacconisi e da neuropsi-
chiatn e assistenti sociali scelti 
da Andreoli stesso È necessa-
no che ora i giudici ascoltino 
questa richiesta e ne diano 
notizia Significherebbe pre
sentarsi al paese con un poco 
di trasparenza 

Mi rendo conto che non si 
dovrebbero giudicare i giudici 
1 giudici sono là per giudicare 
e non per essere giudicati Ep
pure molte volte riesce Impos
sibile non giudicarli Riesce 
impossibile non pensare che 
tanti di loro si comportano co
me se avessero totalmente in 
mano il destino della gente 
comune Come se fossero dei 
semidei 

Riguardo alla giustizia, il di
scorso è immenso, lungo, ster
minato Quel che é certo è 
che lutea di giustizia, che 
ognuno di noi porla dentro di 
sé, viene continuamente offe
sa, calpestata e tradita Viene 
tradita anche quando ci viene 
spiegato che si sta cercando 
di tutelarla Lasciando Serena 
là dovera, presso i genitori il
legali, si sarebbe messo in 
gioco il destino di quei milioni 
di bambini che vengono adot
tati illegalmente SI, ma per 
quel milioni di bambini, Ideali 
nel! astratto, senza faccia e 
senza nome, è stata sacrifica
la Serena, una bambina che 
ha una taccia e un nome È 
giusto? lo non lo trovo giusto 
Intanto voi risparmiatela, ov
vero non la toccale, e imme
diatamente dopo vi occupere
te di tutu quei bambini senza 
(accia 

Sempre sulla questione del
le adozioni di recente ho let
to sui giornali un episodio che 
mi è sembrato orribile Dei ge
nitori adottivi hanno riportalo 
al Tribunale del minori la 
bambina africana che aveva
no adottato per un voto a non* 

• so quale santo e che ««vano 
con loro da molti anni La tro
vavano nbelle, insolente, ca
pricciosa, difficile Perciò 
I hanno data indietro, come si 
dà indietro u n mobile, un og
getto che è scomodo e ingom
brante e non serve a nulla io 
questi genlton li avrei proces
sali immediatamente per ab
bandono di minore Non mi 
risulta che sia stato fatto. E 
non dovrebbe esserci, nella 
legge sugli affidamenti e le 
adozioni, il divieto assoluto di 
restituire un bambino quando 
non ci place più? 

Per tornare ancora a Serena 
Cruz io senio di appartenere 
a quella Italia che i giornali 
hanno chiamalo malia del 
cuore e delle lagrime, con di
sprezzo e Irrisione A quella 
Italia che vuole ignorare la sa
na implacabilità delle leggi e 
si lascia travolgere dalle emo
zioni Vorrei però che mi si di
cesse cosa e è di cosi vile, di 
cosi ndicolo e spregevole, nel 
cuore e nelle lagrime Vorrei 
sapere se le leggi, che sono 
state pensate e scritte non da 
semi-dei ma da uomini, non 
possano essere lette e appli
cate con cuore e lagrime, e 
con mille dubbi e tremori e 
emozioni Vorrei che mi si di
cesse se invece dell Italia del 
cuore e delle lagrime è meglio 
prefenre un altra Italia senza 
cuore e con il ciglio asciutto 
Una Italia di vegetali, di pezzi 
di ferro e di pezzi di ghiaccio 

Intervento 

L'inutilità . 
deirantirazzismo 

di maniera 

R itratto di pic
coli razzisu» 
è torse sem
brato un 

_ _ _ _ _ buon titolo, 
capace di at

tirare 1 attenzione Ma è un 
titolo scorretto rispetto a 
quel che é scritto nel testo 
dell'articolo, ed è demago
gico Mi nferisco a un pez
ze Ilo pubblicalo suli'.Uni-
tà» domenica 23 apnle, 
uno sbaglio, una svista, mi 
si potrà dire ( e in effetti II 
giorno dopo Cinzia Roma
no ha affrontato bene il te
ma dell importante conve
gno organizzalo a Casti-
glioncello, Il bambino colo
rato) 

Il problema è che si n-
pwentano in quel p e s o , 
ma soprattutto nelle 
espressioni scelte per II tito
lo e il sottotitolo, le modali
tà; con cui altre innumere
voli volte, «a sinistra», si è 
affrontata la questione del 
•razzismo», con un antiraz-
zismo di maniera, facile, 
banalizzante E molto ri
schioso, se l'obiettivo è 
quello di far prendere co
scienza del problema al li
vello giusto cioè come di 
un problema, o di un com
plesso di problemi, che 
non nguarda «101» (essen
zialmente i meno consape
voli, ì meno politicizzab, i 
meno istruiti, magari i bam
bini), ma nguarda noi Chi 
fa politica, chi fa i giornali. 
Lo seme in uno libro re
cente uno studioso olande
se con vastissima esperien
za intemazionale (Teln 
van Duk, Communicatmg 
llaasm). attribuendo ap
punto a coloro che con il 
loro potere simbolico pro
ducono l'ambiente discor
sivo dominante di una so-
cietà razzista le pre-for
mulazioni dei pregiudizi 
presenti nella società» E 
cioè governanti e parla
mentari e giudici e inse
gnami e polizia, coloro che 
•quotidianamente produ
cono materiale di Infoima-
a m . WPW* 5 *# 'ap-
zioni, Interviste • .1 me
dia» - aggiunge - sono poi 
il pnncipale canale e con
testo comunicativo» Altro 
che I bambini delle ele
mentari 

Ritomo brevemente al
l'articolo Quattromila 
bambini intervistati secon
do l'.Unità., diciassettemila 
secondo altri quotidiani, 
nessuna informazione pre
cisa sulla formulazione del
le domande e sul quesUo-
narto ( e già questo fa pro
blema, perché il preceden
te caso, quello del liceali di 
Roma, si è smontato non 
appena si sono messi a 
confronto i titoli scandaliz-
zau e scandalistici dei gior
nali con I contenuti dello 
studio in questione) I pro
blemi dunque sono due, 
come si usano i dati di ri
cerche empiriche, come si 
fa informazione Era scor
retto oltre al titolo, il sotto
titolo // 55» non vorrebbe 
per amichetto un nero La 
domanda del questionano 
era formulata in positivo, e 
cioè chi inviteresti a casa 
per giocare, e ha avuto le 
seguenti risposte 5 5 2 * 
vorrebbero un finlandese, 
406% un nero Un altro 
passaggio fa problema, 
quello relativo alla percen
tuale assai bassa di bambi 
ni che dichiarano di voler 
invitare a casa loro, per 

giocate, un bimbo zìngaro. 
Qui si fa un'altra operazio
ne. ti decontestualizza l'in
formazione, prescindendo 
dal nfenrsi a dati di conte
sto non ripetiamo sempre 
ai bambini di non fidarsi di 
chi non conoscono? Non 
c'è in Italia un diffuso clima 
di pregiudizio ed ostilità nel 
confronti degli zingari? Non 
ne parlano continuamente 
le cronache dei giornali (a 
quel livello, dunque, biso
gnerebbe interrogarsi sul 
meccanismi distorti della 
comunicazione -razzista»)? 
Il punto però è un altro 
Non è che ho sentito il bi
sogno di manifestare il mio 
privato sconcerto Credo 
che si debba sollevare il 
problema pia generale, di 
colpe si fa Informazione e 
di cpme si fa cultura su 
questi temi Modalità co
municative come queste 
seno ricorrenti { h o un dos
sier stampa sul tema, ed 6 
in corso una ricerca sull in
formazione televisiva), e 
non ti limitano a giornali a 
televisione, in dibattiti, con» 
vegni, slogan, dichiarazio
ni, si condanna e si biasi
ma, si giudica e si senten
zia, buoni e cattivi, senza 
sforzo alcuno di approfon
dire e capire Si confonde, 
per dirlo con una frase di 
Simone Veli, il pensare (ca
pire un problema, ragiona
re, dare un giudizio proble
matico), con -la presa di 
posizione immediata a fa
vore o contro un'opinione» 

L a Irase è ripresa 
d a P A . Tagulelf 
nel suo libro 
(La force du 

_ _ , prejugé. Essai 
sur le racisme e 

ses doubles), che provoca-
tonamente parla di •mise
ria dell'antirazzismo», e 
della sua Impotenza, se 
non ci si Impegna su livelli 
altri che quel» dello, scon- . 
tra Ideologico e di frettolo
se e non meditate decla
mazioni di principio, S i . 
stanno manifestando ora in ' 
Italia processi che altri pae
si hanno conosciuto nel 
decenni scorsi, che segna
no in modi drammatici 
moltissime società non eu
ropee, che si accentueran
no nel futuro Dovrebbe es
sere evidente che c'è mòtto 
da conoscere e da appro
fondire 

Interrogarsi su 'razzismo 
e antirazzlsmo» significa in. 
(erogarsi su processi dell'e
conomia a livello sovrana-
zionale, sulla mobilità si* 
forzata sia «celta, che ca
ratterizzerà nel decenni a 
venire il mondo intero e, 
per quel che ci nguarda più 
direttamente, il bacino del 
Mediterraneo, come risulta
ti di trends demografici, del 
mercato del lavoro, cultura
li, su caratteristiche e pro
blemi dei paesi come il no
stro, ricchi e democratici, e 
insieme contradditoria
mente segnab da disugua
glianze profondissime, da 
ignoranza del processi in 
aito, da paure non dette E 
io credo che si possa an
che dire che interrogarsi su 
•razzismo e antirazzismo» 
significa Interrogarsi sui da
ti e sulle scelte della società 
Italiana e sul suo futuro. 
Dunque, un terreno crucia
le per la nuova cultura del 
partito comunista e della 
sinistra 
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• I 11 compagno professor 
Alessandro Roven dell Uni 
versità di Ferrara mi senve 
manifestandomi anzitutto «sti 
ma e simpaUa» Lo ringrazio 
Mi dice anche che considera 
1 aggettivo «rnighonsta» de 
viante Sono d accordo Poi 
prendendo spunto dalla mia 
nota di lunedi scorso a prò 
posilo dei rapporti tra Pei e 
Psi dice che le posizioni con 
cui misurarsi non sono quelle 
«schiamazzanti» di Drusian! 
ma quelle dello studioso tede 
sco Dahrendorf 11 quale -nel 
1 ambito della sinistra europea 
separa Gonzalez e Crarn dagli 
altri leader socialdemocratici 
e II colloca nell area thatche 
riana (sia pure concedendo 
che 11 loro è un thatcherlsmo 
più morbido di quello della si 
gnora di ferro) e con un giu
dizio confermato da recenti 
sciopen generali ibenci e ila 
lianl» Bisognerebbe aggiunge 
re che anche nella Francia di 
Mitterrand abbiamo assistito a 
5ciopen generali o meno ma 
pur sempre di forte impatto 
sociale 

Ieri / Unità ha pubblicato un 

ampio articolo di Bosetti sul 
I ultimo libro di Dahrendorf a 
cui fa nfenmento Roven lo 
però starei attento a tradurre 
in giudizio politico le analisi 
certo acute che colgono un 
aspetto e un momento della 
politica socialista svolte da un 
politologo anche se autorevo 
le In questo campo i nschi di 
generalizzazione sono grandi 
In ogni caso e è da osservare 
che in Italia diversamente che 
In altri paesi col partito socia 
lina -morbidamente thatche 
nano», siamo insieme in molte 
amministrazioni locali a Mila
no Firenze Venezia Bologna 
Perugia e tante altre città fino 
a Ferrara Con gli uomini di 
questo partito collabonamo 
nel sindacati, nella Confcoltl-
vatori, nelle associazioni arti
giane, nelle cooperative, nel 
[Arci Un bel pezzo di società 
E dove slamo ali opposizione, 
da Roma a Napoli a Torino a 
Genova, il Pei chiede dì sosti
tuire lo sfascio del pentaparti 
to con le giunte di sinistra col 
Psi Detto questo mi pare che 
senza bisogno di etichettare la 
politica seguila In questi anni 

TERRA DI TUTTI 
•MANUELE MACALUSO 

I rapporti di forza 
decidono per tutti 

dal Psi si può senz altro dire 
che essa è stata sbagliata e 
negativa soprattutto perché 
ha teso per utilizzare una ren 
dita di posizione nel rapporto 
con la De, ad esasperare la 
rottura a sinistra 

Non e è dubbio che in que 
sto quadro II Psi ha latto nei 
governi scelte sociali gravi co 
me quella odierna sui ticket e 
più in generale sostenendo 
una politica economica che 
ha dato forza e poteri alle 
grandi concentrazioni finan 
ziarie squilibrando 1 rapporti 
di forza nei paese Contro 
questa politica abbiamo lotta 
to e dobbiamo lottare sapen 
do però che non siamo di 

fronte ad un partito thatche 
nano Ancora recentemente 
nella vicenda della Fiat è sta 
to un ministro socialista For 
mica ad assumere un ruolo 
nlevanle e sostanzialmente 
collimante con la posizione 
assunta dal Pei su un terreno 
come quello dei dintti a cui la 
nfenmento proprio Dahren 
dori E sul fiscal drag la nostra 
iniziativa le lotte dei lavorato 
n e del sindacato hanno tro 
vato uno sbocco parziale ma 
positivo per la convergenza 
venficatasi a sinistra 

La situazione in Italia, quin 
di è molto più complessa e 
non solo perché 1 socialisti da 
tanti anni sono al governo col 

partito che costituisce il polo 
conservatore la De ma anche 
perché questo stesso partito 
cioè la De ha una stona e 
un articolazione diverse dagli 
alln partiti conservaton euro
pei E con questa realtà che 
dobbiamo fare i conti Negli 
ultimi anni non li abbiamo fat
ti bene Dobbiamo chiederci 
perché avendo contrastato 
anche con durezza la politica 
di Craxi elettori che votavano 
comunista hanno poi votato 
socialista So bene che non 
tutti i voti che abbiamo perso 
sono andati al Psi Abbiamo 
perso in più direzioni Ma il 
transito dei nostri voti verso I 
verdi e verso 11 Psi è il più evi 

dente e politicamente il più si 
gmficalivo Io penso che non 
sono stali Unto i menu di Cra
xi a spostare quei voti quanto 
i nostn dementi Tuttavia se 
hanno preso quella direzione 
un significato e è E quindi a 
mio avviso è fuorviarne porre 
il problema del Psi come se si 
trattasse di contrastarlo o d, 
a'secondarlo In questi anni 
alla guida del partilo non ci 
sono stati compagni arrende
voli verso il Psl 11 tema vero 
quindi è il come contestare e 
contrastare politica e pretese 
egemoniche di Craxi, su quale 
terreno vogliamo sfidare que
sta politica e queste pretese 
Oggi più di len le più recenti 
esasperazioni craxiane anche 
nei confronti dei sindacau so
no il segno della cnsi della 
sua politica 

A me pare chiaro che que
sta politica di Craxi può esse
re contrastata solo da posizio
ni di netta alternativa alla De 
sul terreno del titanismo del
la sinistra europea senza abiu
re o piatti adeguamenti, ma 
aggiornando e adeguando il 
nostro ricco e originale pam 

monio politico ideale cultu-
rale con una forte iniziativa 
politica volta a ricompone l'u
nità della sinistra II congresso 
ha dato una nsposla positiva 
in questa direzione scioglien
do molU equivoci E dopo il 
congresso i viaggi di Occhetto 
in Francia e Spagna e la can. 
dldatura di Duverger hanno 
un segno Inequivoco Roveri, 
nella lettera dice che >in ogni 
caso si pone il ruolo del Pel 
anche se Craxi e il Psi non 
cambiano» E aggiunge che il 
congresso del Pei ha •Intel». 
genlemente saputo tener con
to anche di questa dannata 
ipotesi» lo non so a cosa allu
de Roven E chiaro che se 11 
Psi dovesse continuare a gua
dagnare voti a sinistra e noi a 
perderne le cose non cambie-
reboero »> „on In peggio E 
1-intelligenza del congresso. 
non potrebbe porvi rimedio. 
Se il Pei, sulla base delle sue 
scelte di oggi, come io penso, 
nvertirà la tendenza negativa, 

le cose cambieranno E eam-
bieranno anche per ti Psl | 
rapporti di forza decidono, e 
decidono per tutti 
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POLITICA INTERNA 

Francesco Ruteni 

Verdi 
Ci sarà 
la lista 
«arcobaleno» 
• I ROMA, Il simbolo e slato 
depositato ieri mattina al mi-
nlslero degli Interni: un fiore 
con la scruta «Verdi arcobale
no per l'Europa*. La seconda 
lista verde è cosi divenuta una 
certezza, salvo colpi di scena 
dell'ultimissima ora. -Una Usta 
di disturbo», dice il coordina
mento verde. 'Un polo verde 
fondato sulla ricchezza e non 
sulla diacnmlnazione», ribatto
no I promoton. Nei giorni 
scorsi si erano susseguiti in
contri riservati tra i portavoce 
dell'.arcobaleno» e il coordi
namento delle liste verdi. Era 
stato raggiunto un accordo 
che prevedeva la formazione 
di un'unica lista, in cui sareb
bero entrali, tra gli altri, Il radi
cale Francesco Rutelli, Virgi
nio Bellini della Lega ambien
te, l'ambientalista lombardo 
Chicco Crippa, Il consigliere 
regionale di Dp Igor Stagliano. 

Ma le assemblee circoscri
zionali delle liste verdi, cui era 
stata rinviata la decisione defi
nitiva, nella notte tra sabato e 
domenica hanno mandato 
tutto all'aria. Ad Arezzo l'as
semblea del centro ha boccia
to l'accordo politico tra verdi 
e «arcobaleno» collocando 
Rutelli al quarto posto in lista 
(anziché al secondo, dopo 

'Gianfranco Amendola). Ad 
'Alessandria sono stati esclusi 
dalla Usta sia Stagliano sia 
Crippa, dopodiché l'assem
blea ha approvato un docu-

kmeNfd'di condanna'dell'ac
cordo con l'iarcobaleno» A 

'Potenza, inline, nonostante il 
(cohclarVialo Impegno ^ ' « r i 
badire Il Ione legame con le 
associazioni ambientaliste», è 
stata bocciata la proposta di 
avere come capolista Mario 
Signorino, presidente degli 
«Amici della terra». Al suo po
sto ci sari invece Alfonso Pe
coraro, potente leader della li-
.sla verde di Salerno. E Signori
no non sarà candidato. 

| La risposta dell'arcobale
no» e stata immediata e risen
tita, Riuniti a pone chiuse a 
Roma, Rutelli e compagni 

, hanno preso alto del latto che 
•gli Impegni assunti non sono 
stali minimamente accolti». 
Hanno ribadito l'Impegno per 

, «una comune lista verde, alter
nativa, libertaria, non violenta» 
e si sono riconvocali per gio-

'vedl prossimo, Ma la lista co-
' nume sembra davvero tra
montata. Adelaide Aglictta e 
Virginio Bellini sono espliciti: 

, «Ora siamo In corsa con una 
Mista "verde-arcobaleno" alle 
i prossime europee». 
| Rutelli, la cui candidatura, 
, seppur «declassata» al quarto 
1 posto, era stata accettata dal 
' verdi, ha deciso polemica-
I mente di rinunciare, «Avevo 
i annunciata di sciogliere l'"ar-
! cobnleno" - dice - , avevo 
1 promesso di lasciare Montcci-
b torio, mi ero impegnato, an
che se nessuno me lo aveva 

• chiesto, a dimettermi da Stra-
', spurgo a metà candidatura..». 
i Ma di fronte alla bocciatura 
i delle •formali intese politiche 
tra "arca arcobaleno" e liste 

'verdi» sia Rutelli sia Bellini 
' hanno rifiutato «nel modo pio 

assoluto» una candidatura sot
to Il simbolo del «sole che ri
de». .Non accettiamo - dico
no - ne furbizie né strumenta
lizzazioni». 

DI parere opposto, natural
mente, il coordinamento delle 
liste verdi, che saluta con or
goglio la doppia candidatura 
del pretore Amendola fai 
centro e al nord-ovest) anche 
se tace sulle polemiche che 
hanno Impedito al presidente 
del Wwt Fulco Pratesi e a 
quello di «Italia nostra» Mario 
Fazio di entrare nelle liste, 
Quanto agli accordi che 
avrebbero dovuto portare ad 
una lista unitaria, «sono stati 
recepiti nel merito dalle as
semblee circoscrizionali», sep-

, pur con alcune modifiche e 
sottolineature». Le assemblee 
Intatti, prosegue la nota del 
coordinamento, "hanno re
spinta qualsiasi ipotesi di 
apertura o contrattazione tra 
aree o forze politiche». Eppure 
era stato lo stesso coordina
mento a «contraltare» con Bu
linili e Bellini e ha proporre 
quell'apertura» che le assem
blee hanno poi sonoramente 
b o a * * 

L'intervento al congresso Uds 
Critiche agli «eretici* 
Cariglia e Cannella: 
«Uno è sordo l'altro è Fregoli» 

Soliti slogan contro il Pei 
«Non fa i conti con la storia» 
Alla fine un'ovazione 
dai seguaci di Pietro Longo 

Ma sui ticket neanche una parola 
Craxi preferisce attaccare la protesta dei lavoratori 
Lo sciopero generale del 10 maggio? «Un errore 
molto grave», sentenzia Craxi chiudendo il con
gresso dei fuggiaschi ex-Psdi. La strigliata di un 
De Mita risvegliatosi improvvisamente «decisioni
sta» ha dato i suoi frutti anche prima del previsto; 
«La situazione è confusa», ripete Craxi. Ma la sua 
unica certezza, ora, è che a sbagliare sono i sin
dacati. Bordate contro il Pei, i radicali, il Psdi. 

FABRIZIO RONOOLINO 

• • ROMA Bettino Craxi non 
nasconde l'imbarazzo che gli 
viene dall'azione del governo 
di cui il Psì fa parte, e insiste 
nel rilevare la confusione che 
si intensifica nella situazione 
politica*, il pericolo di una 
•paralisi della collaborazione 
di governo*, le «tendenze evo
lutive difficili da decifrare», il 
•linguaggio di Babele* che im
pedisce alle riforme istituzio
nali di procedere come sareb
be necessario, e via elencan
do. 'Non so - aggiunge Craxi 
- se tra te nuove regole della 
coalizione ci sia anche il do
vere di non dire le cose che si 
pensano,..*. Certo è che sui 
ticket il segretario del Psi ora 
non spende una parola. Ne 
spende Invoce sullo sciopero 
che I sindacati, unitariamente, 
hanno deciso di confermare. 
Per un motivo cosi Mi mi tato», 
sostiene Craxi, lo sciopero ge
nerale non ii'ha da fare. E per
ché? Perché *é uno strumento 
estremo per una ragione gra
vissima, è come l'arma nu
cleare, comporta distruzione 
dì salarlo e di produzione». E 

per di più, incalza Craxi, «i 
maestri del socialismo riformi
sta non avrebbero mai auto
rizzato questo sciopero». Gli 
«allievi» applaudono frenetici. 
Ugo Intinl, incastrato fra Pietro 
Longo e Pierluigi Romita, an
nuisce pensoso, 

Al congresso dei transfughi 
socialdemocratici Craxi era 
arrivato in tarda mattinata, tro
vando una sala stracolma ed 
entusiasta ad accoglierlo. Con 
lui, Intini e Franco Carrara. I 
deiegati di questo primo (e 
probabilmente ultimo) con
gresso di «Unità e democrazia 
socialista» perire giorni han
no atteso l'arrivo del loro nuo
vo capo. Craxi prende la pa
róla subito prima di Longo. 
Parlerà per quasi tre quarti 
d'ora, e metà del suo discorso 
è dedicato ad una ricostruzio
ne del passato che colloca Sa-
ragat tra 1 buoni e Togliatti tra 
i cattivi. Quanto al presente, 
bordate contro Pannello e Ca
riglia, critiche aspre al Pei. Si
lenzio invece sul futuro. 

«Il tema dell'unità socialista 
- esordisce Craxi - è maturo 

nel paese» La stona, ricono
sce, non ha fatto del Psdi una 
•grande forza*, ma la scissio
ne di palazzo Barbenni fu un 
atto «giusto, coraggioso, ne-
cessano» E ancora «Quale 
corso avrebbe avuto la demo
crazia italiana se nel '47 la si
nistra, anziché all'ombra dello 
stalinismo e del frontismo, si 
fosse ritrovata unita sotto 
I ombrello di Saragat?» Ora 
però la «grande famiglia» è al
le porte E Antonio Cangila, 
che si rifiuta di prenderne at
to, è destinato con i suoi se
guaci «ad una vita da noma
di* Pensate, dice Craxi, quelli 
del Psdi «sono amvati ad in
sultare me e il mio partito». E 
tuttavia, aggiunge conciliante, 
•le nostre porte sono e reste
ranno aperte» A chi7 A chi n-
conosce l'«umtà socialista» 
Non certo a chi, come il Pei 
pred.ca «un'unità indistinta in 
cui non si capisce chi coman
da» L importante, dunque, è 
comandare Lo deve capire 
Cangila, affetto da «sordità» e 
«presunzione» Lo deve capire 
Pan ne'la il «Fregoli della poli
tica italiana» L perche tutti in
tendano, Craxi spiega che 
*Frci;oli era quell artista che 
riusciva a cambiare cinque ve
stiti in cinque minuti» E lo de
vono capire, naturalmente, i 
comunisti 

Timidamente Craxi toma a 
parlare del «superamento di 
una scissione più antica», 
quella del '21 Benevolmente 
aggiunge che «dobbiamo fa
vorire la ricerca di strade nuo
ve da parte del Pei* E assicura 

che «anche nel Pei sono stati 
gettati i semi per un cambia
mento che dovrà venire» Ma i 
comunisti, torna a npetere 
Craxi, «non fanno i conti con 
la propna stona» Hanno cele
brato un congresso «continui
sta». Si rifiutano di condanna
re Togliatti, e «un bel giorno 
scopnremo che in qualche re
mota accademia dell'Urss si 
awierà quella revisione di To
gliatti che non si può fare libe
ramente in Italia» Parlano di 
alternativa «quando la De non 
è disponibile per un accordo 
con loro». Sono stati «stalinia
ni* e «brezneviam*, e ora sono 
•gorbacioviani* Gorbaciov è 
una brava persona, concede 
Craxi, ma questo «gorbaciovi-
smo acntico» del Pti «non ci 
piace» 

Craxi ha finito, sventola un 

garofano e toma al suo posto 
di pnma fila, sul banco della 
presidenza Ora tocca a Lon
go Nelle ultime battute del 
suo discorso, il segretario del 
Psi si era detto pronto ad ac
cogliere in lista «tutte le candi
dature che l'Uds proporrà*. 
Per Longo, su cui pesa la n-
chtesta di un nnvio a giudizio 
per lo scandalo delle tangenti 
Icomec, una boccata d'ossige
no il seggio a Strasburgo ga
rantisce I immunità parlamen
tare Ma nei corridoi det con
gresso in molti giurano che 
Craxi saprà convincere Romi
ta a non «proporre» l'ingom
brante ex segretario socialde
mocratica Longo, dal podio, 
se la prende un po' con tutti 
•pietà» per il Psdi, «sostanziale 
indifferenza» per il governo 
(tanto più che De Mita «si è 

poco i interessato al nostro 
congresso»), critiche ntuali al-
['«ambiguità» e alla «doppiez
za» del Pei, cntiche indignate 
alla «sindrome schizofrenica» 
dei radicali, critiche veementi 
ai «giornalisti mediocri che si 
nfugiano nel pettegolezzo» 
quando scrivono dell'Uds e ad 
una Rai «vittima di una lottiz
zazione stupida» perché a 
Longo e compagni non dedi
ca spazio sufficiente Fortuna
tamente c'è Craxi, «vero lea
der» protagonista di «battaglie 
sacrosante», uomo di grande 
«coraggio politico e onestà in
tellettuale». E «deplorando» 
stampa e tv si chiude anche la 
mozione finale del congresso, 
letta da Giampiero Orsello e 
approvata, secondo le regole 
ormai consolidate del «sociali
smo democratico» di stampo 
craxiano, per acclamazione 

Veltroni è nervoso 
em Craxi al congresso dell Uds tra Longo, Intrni e Romita 

«L'errore sono i ticket, non lo sciopero generale». 
Walter Veltroni, della Segreterìa comunista, repli
ca alla requisitoria di Craxi contro l'iniziativa di 
lotta. E reazioni di segno analogo giungono dal 
fronte sindacale. Il socialista Giuliano Cazzola sot
tolinea le contraddizioni del governo. E Fausto 
Bertinotti dice a Craxi: «Parla come il presidènte 
del Consiglio del governo dei ticket». 

GUIDO DELL'AQUILA 

M ROMA. Lo sciopero gene
rale 6 come la bomba nuclea
re? Quella frase del segretario 
socialista monopolizza l'atten
zione politica. C'è chi fa nota
re che il sindacato viene rim
proverato per aver reagito a 
una misura (quella dei ticket) 
che lo stesso «Avanti!» di saba
to definiva «strutturalmente 
ancora profondamente fuori 
strada» e caratterizzata da «un 

difetto di principio». Walter 
Veltroni sottolinea «le oscilla
zioni, i nervosismi, le incertez
ze del Psi» che rischiano «di 
sortire un grave effetto desta
bilizzante». Nel giro dì pochi 
giorni il partito del garofano 
«ha cambiato cento posizioni, 
in un eclettismo che tradisce 
un'autentica difficoltà politi
ca». Lo sciopero contro cui 
Craxi si scaglia, secondo Vel

troni, «corrisponde all'ampiez
za della protesta popolare 
contro i ticket e le tasse sulla 
malattia, cioè misure ingiuste 
e paradossali che sono state 
per due volte, nel governo, 
approvate all'unanimità dai 
ministri, quelli socialisti com
presi, salvo successive smenti
te» Misure, tra l'altro, «inique 
e incapaci di fronteggiare se
riamente il debito pubblico* 
Ecco perché per Veltroni •so
no i ticket T'errore". non lo 
sciopero generale» L espo
nente comunista continua «È 
assai poco giustificabile che il 
segretano di un partito sociali
sta giudichi questi dei ' motivi 
limitati" per un'efficace azio
ne sindacale E che con il suo 
attacco cerchi di indebolire l'i
niziativa assunta dalle orga
nizzazioni dei lavoratori. In 
questa fase il Psi non riesce a 

liberarsi dell'alleanza subal
terna con la De e finisce con il 
parlare lo stesso linguaggio» 

Replicano anche i sindaca
listi socialisti Giuliano Cazzo-
la prende le distanze e con
stata che «esistono pareri di
versi sull'uso dello sciopero 
generate Probabilmente il se
gretano socialista non ntiene 
che questa forma di lotta pos
sa essere usata in occasione 
di conflitti fisiologici col pote
re esecutivo* Poi sembra par
lare a nuora per far intendere 
alla suocera quando se la 
prende col democnstiano Ni
cola Mancino «Il sindacato ha 
il dovere - dice Cazzola - di 
non accettare caricature delle 
proprie posizioni come quelle 
che alta, ad esempio il sena
tóre Mancino, compiono in 
queste ore». Un altro sindaca
lista socialista, Ottaviano Del 

Turco, propno suir«Avanti'» di 
len scriveva «Per fortuna 
ognuno fa il suo mestiere in 
una società pluralista e demo
cratica, per fortuna ci sono 
grandi confederazioni sinda
cali che hanno saputo inter
pretare la giusta protesta dei 
lavoraton e dei cittadini e tra
sformarla in un movimento ri
formatore» E Giorgio Benve
nuto dalla stessa tribuna affer
mava: «Non è uno sciopero 
polverone, né l'epilogo di uno 
sfogo umorale di massa I la
voraton e i cittadini hanno 
detto no ai decreti del gover
no sulla sanità perché essi 
contraddicevano un'idea cre
dibile di buongoverno dell'e
conomia e della salute della 
gente». 

Per Fausto Bertinotti, segre
tario confederale Cgil, «riaffio
ra una ripetuta idiosincrasia di 

Craxi per lo sciopero generale 
che conferma il suo nfiuto a 
capirne il significato In que
sto caso, poi, lo sciopero ge
nerale è stato preparalo e in
vocato da sciopen provinciali 
e di categoria in gran parte 
del paese per l'eliminazione 
dei ticket e per la nforma del
la spesa pubblica» Il governo 
che Craxi sostiene - ancora 
secondo Bertinotti - ha igno
rato questa richiesta e addint-
tura l'ha sfidata pur nducendo 
i ticket «Craxi - per Bertinotti 
- parla come se fosse il presi
dente del Consiglio del gover
no dei ticket» e quanto al rife-
nmento che il leader del Psi 
ha fatto ai maestri del riformi
smo socialista «farebbe bene 
a rileggersi te parole di Fer
nando Santi, un grande sinda
calista che di riformismo se ne 
intendeva». 

Gianni Cuperlo spiega i motivi della manifestazione di sabato a Roma con Occhietto 

«Sì, ci vuole coraggio a essere giovani» 
Sette-otto stanze minu-scole al secondo piano delle 
Botteghe Oscure, ragazzi che vanno e vengono in 
continuazione, fluttuando in quel laboratorio inquie
to che è la sede della Fgci. Sabato a Roma una ma
nifestazione nazionale riproporrà con forza «il corag
gio di essere giovani». Ne parliamo con Gianni Cu
perlo che, con Occhetto, concluderà la manifesta
zione prima del concerto di De Gregori. 

MARIA ROSA CALDERONI 

La vostra mobilitazione po
litica parte dal «disagio gio
vanile degli Anni 80». Che 
significa? 

Nel nostro paese, ma anche 
nel resto dell'Europa, esiste 
una categoria di cittadini che, 
in teoria, dovrebbe essère do
tata di libertà, diritti e poteri 
certi, e che invece non lo è af
fatto. Quesla categoria sono i 
giovani, sono le ragazze, 
esposti a una sorta di selezio
ne, di lotta per l'affermazione 
del piO forte, dove la perdita -
o la limitazione,, o la rimozio
ne - di alcuni valori, primo fra 
tutti quello della solidarietà, ri
schia di produrre un grave 
peggioramento delle condi
zioni dì vita di tutti noi. 

t per questo che dite di es
servi «meridlonalizzatl»? 

Ci siamo meridionallzzati for
se perché abbiamo messo al 
centro i problemi concreti di 
una generazione, il diritto al 
lavoro, allo studio, a una so
cialità elementare, a vedere 
garantite alcune funzioni basi
lari dell'esistenza. E allora il 
fatto che tanti giovani, tante 
ragazze del Mezzogiorno sia
no entrali nella nuova Fgci è il 
risultato di questa scelta. Ecco, 
noi oggi possiamo dire che in 
questi anni ci siamo «meridie-
nalizzali» perché abbiamo 
tentato di non omologarci ai 
comportamenti che gli altri ci 
proponevano; e lo abbiamo 
fatto con la forza della politi

ca. Allora il 6 maggio, in que
sta giornata di mobilitazione 
dei giovani di ogni parte d'Ita
lia, ragioniamo dei diritti dei 
giovani perché riteniamo che 
a questa generazione deve es
sere data voce. 

Nella vostra piattaforma c'è 
la proposta del «reddito mi
nimo garantito». Come pen
sate di realizzarla? Non ba
sta certo un corteo... 

Certo che no. Presuppone una 
riorganizzazione complessiva 
delle politiche di sostegno al 
reddito. E soprattutto nel Mez
zogiorno, è una proposta che 
può mettere in discussione, se 
applicata con serietà e rigore, 
il sistema di potere incancre
nito della Democrazia cristia
na, che sulla clientela e sul
l'assistenzialismo ha costruito 
per decenni le proprie fortune, 
anche elettorali. Ed è una pro
posta controcorrente, sulla 
quale vogliamo far discutere 
la sinistra e il sindacato. Ma è 
una proposta che consideria
mo una battaglia di libertà, dì 
democrazia e di civiltà. Due 
milioni di giovani sono disoc
cupati net nostro paese, con' 
centrati nel Mezzogiorno, in 

massima parte ragazze; ebbe
ne, rischiano di essere espulsi 
dal tessuto sociale nazionale, 
se non si dà loro una risposta. 
Certo, non in termini assisten-
zialistici. Diciamo «reddito mi
nimo garantito» agganciato ad 
una disponibilità reale a per
corsi di formazione e di occu
pazione. Ma dobbiamo spez
zare le compatibilità che ci so
no state proposte in questi an
ni.Mi chiedo quale sviluppo e 
quale modernità c'è in un 
paese che ha due milioni di 
ragazzi senza lavoro. 

Un altro punto fondamenta
le della vostra mobilitazio
ne e la lotta al progetto di 
legge governativo sulla dro
ga. Ne fate una questione 
ideologica? 

Al contrario, è una questione 
assolutamente reale. Non è 
possibile affrontare un proble
ma che riguarda centinaia dì 
migliaia di ragazzi tossicodi
pendenti, senza fare i conti 
con la realtà delle condizioni 
che essi .vìvono. Si è contesta
ta la legge 685, dicendo che 
sanciva la liceità dell'uso della 
droga. Non è assolutamente 
vero. Punire non serve. La tos

sicodipendenza è un'altra fac
cia del disagio giovanile e al 
disagio non si può rispondere 
con la punizione, bisogna ri
spondere con una dimensione 
possibile di futuro. 

Un'ultima domanda sulla ri
forma della leva: perché la 
considerate tanto Importan
te? 

Per due ragioni. Perché riguar
da SOOmiia giovani ogni anno, 
costretti a vivere per 12 mesi 
una condizione di subalterni
tà, con minori diritti e spesso 
esposti a una mancata tutela 
delle garanzie fondamentali: 
norme igieniche, salute, quali
tà della vita. Quasi 500 perso
ne muoiono ogni anno duran
te il servizio militare. Direi 
quindi che vi é la necessità di 
una democratizzazione delle 
forze armate, dando risposte 
immediate a questi giovani; 6 
mesi per tutti subito, la regio
nalizzazione det servizio, 
lOmìla lire di paga giornaliera, 
la settimana corta. E chiedia
mo anche un vero e proprio 
sindacato che tuteli i diritti dei 
giovani che fanno il servizio 
militare. L'altra ragione è que
sta: c'è una crisi di senso in 

questo servizio militare; 
500mila giovani si chiedono 
disperatamente, a volte, che 
cosa stanno a fare nelle caser
me. Non è possibile prosegui
re cosi. Anche perché nel no
stro paese vi sono contraddi
zioni - penso all'ambiente, al
la difesa del territorio, alla soli
darietà ai cittadini emarginati, 
alla cooperazione con il Sud 
del mondo - che chiedono 
una riforma radicale delta 
stessa idea di difesa e sicurez
za del nostro paese. Per que
sto diciamo libera scelta tra 
servizio militare e servìzio civi
le. Questa proposta dì legge è 
stata già depositata, i suoi 
tempi di discussione possono 
essere rapidi. 

Come definiresti la Fgci an
ni 80? 

Una Fgci in movimento, una 
Fgci femminile, una Fgci pre
sente, per la prima volta dopo 
tanti anni, nelle grandi fabbri
che del Nord. Una Fgci meri
dionale, una Fgci con 500 la
voratori immigrati iscritti, che 
contiene al suo intemo per
corsi politici e culturali diffe
renti. Una Fgci, io credo, plu
rale. 

Fabio Mussi: 
«Migliorati 
i rapporti 
con i radicali» 

Altissimo: 
«Il governo 
non mantiene 
gli impegni» 

La Malfa: 
«Sono di tutti 
le responsabilità 
delle decisioni 
del governo» 

Fabio Mussi (nella foto), della segreteria del Pei, in un arti
colo scritto per «Rinascita» sui rapporti tra comunisti e radi
cali dopo il congresso di Budapest, registra il fatto che que
ste relazioni sono migliorale, li che assume «un certo inte
resse politico» D altronde - ricorda l'esponente comunista 
- «legni chian sono già venuti negli ultimi mesi, in partico
lare in occasione delia0 congresso del Pei Si è modificato 
il panorama a sinistra, per lungo tempo caratterizzato an
che dall'asprezza del conflitto fra i radicali e i comunisti. Su 
questa modificazione ha influito pnma di tutto la scelta 
strategica del Per la chiara indicazione di una "discontìnui* 
tà", il superamento dei residui della fase "consociativa", la 
rinuncia a ipotesi di accordo con la De, l'indicazione di una 
ed una sola via. l'alternativa. Ma ha influito anche uno spo
stamento della collocazione del partito radicale» 

Per il segretario del PII, Re
nato Altissimo, la polemica 
Dc-Psl sta causando conse
guenze negative sull'attività 
del governo, che, «nato per 
realizzare un programma e 
su questa base ricreare le 

« ^ P M m condizioni di accordo politi* 
co, non solo non ha realiz

zato larga parte del primo ma ha visto deteriorarsi ultertor-
mente quel minimo vincolo di solidarietà che dovrebbe va
lere tra partiti alleati e che invece ormai non vale più nean
che nei rapporti tra segreiene politiche e delegazioni al go
verno». In questa situazione - conclude Altissimo - bene ha 
latto il presidente del Consiglio a richiamare i propri mini
stri al nspetto delle decisioni collegiali, ma il suo colpo di 
reni sarà tardivo e non darà alcun risultato se non verrà ac
compagnato dalla capacità di tradurre in atu legislativi 
quella parte del programma che assumeva un nlievo strate
gico. in pnmo luogo risanamento finanziano e nlorme Isti
tuzionali. 

Sulla conflittualità in seno al 
governo ha insistito anche il 
segretano Pn, Giorno La 
Malfa Ogni forza politica -
ha detto - è autonoma e li
bera nelle sue decisioni. Ma 
quando esse portano ad as
secondare invece che a 
ostacolare la già naturale 

terdenza alla conflittualità esistente fra democnstiam e so
cialisti, e cosi facendo si traducono In crescenti difficoltà 
per il governo a tenere sotto controllo la spesa pubblica e a 
confrontarsi con sindacati che tornano ad agitare, malcon-
sigliati, lo spauracchio dello sciopero generale, allora di 
queste decisioni politiche bisogna che chi le ha compiute 
se ne assuma la responsabilità piena, senza nascondersi 
dietro l'argomento formale che si è trattato di vicende inter
ne di un partito. 

SI è conclusa a Milano la 
«Convenzione europea per 
1 alternativa», promossa da 
Democrazia proletaria. «Sta 
nascendo oggi un embrione 
di opposizione e di alterna* 
tiva europea», ha detto II se
gretano nazionale di Dp, 
Giovanni Russo Spena, par 

landò davanti ai rappresentanti dei verdi tedeschi e austria
ci, della «Nouveile gauche* francese, di «Solldamosc» e 
«Chaita 77», del «Club perestrojka» moscovita, dei movi
menti autonomisti baschi e noidirlandest e di numerose al
tre organizzazioni dell'Est e dell'Ovest europeo. 

Berlusconi non potrà avere 
una tv a pagamento oltre al
le tre emittenti che già pos
siede. Lo ha affermato il mi
nistro delle Poste e teleco- , 
municazionì, Oscar Mamml, * 
nel corso di un fàccia a fac
cia con Walter Veltroni, re
sponsabile dell'Informazio

ne del Pei, andato in onda su Videouno «Sbaglia Berlusco
ni - ha detto MammI - se crede di poter utilizzare un'emit
tente (in questo caso Capodistna) tv a pagamento La leg
ge dice che un solo soggetto può essere proprietario al 
massimo di tre emittenti televisive che siano a pagamento 
o finanziate dalla pubblicità non cambia la sostanza la "ra
tio" 6 quella di evitare un eccessivo potere di influenza già 
tre televisioni sono abbastanza. Per non dire troppe Quindi 
è evidente che non possono essere tre più una». 

«Non possiamo più essere 11 
partito degli assessori, dob
biamo panare maggiormen
te alla società». Lo na detto 
il responsabile degli enti lo
cali del Psi, Giusy La Ganga, 
nel concludere i lavon del 

mm^^m^mmm^^^m^^ 20° congresso provinciale 
tonnese Secondo La Ganga 

•il sostegno del Psi alla maggioranza e al sindaco Magnani 
Noya sono fuon discussione» In questo modo La Ganga ha 
replicato a Giorgio Cardetti, che si era detto favorevole ad 
un ritomo all'alleanza con il Pei 

Russo Spena: 
«Nasce 
un embrione 
di alternativa 
europea» 

Mammì: 
«Berlusconi 
non potrà 
aggiungere una 
tv a pagamento» 

La Ganga: 
«Dobbiamo 
riscoprire 
la società» 

OREQORIOPANB 

Martelli 
«De Mita? 
Un'ombra» 
• i MILANO. «Non siamo at
tratti dal governo ombra di 
Occhetto ma non siamo nem
meno soddisfatti dall'ombra 
di governo dell'on. De Mita». 
La battuta è del vicesegretario 
del Psi, Claudio Martelli, che 
ha concluso ieri il congresso 
regionale, dei socialisti, lom
bardo. Nel suo discorso ha 
polemizzato un po' con tutti. 
Con la De, il Pei ma anche 
con il Psdi, i Verdi, i radicali, il 
polo laico e perfino con il sin
dacato («un po' distratto» ver
so Il problema dell'inflazio
ne). Polemico anche verso 
«quell'esercito irresponsabile 
di sparatori che ogni tanto 
esce dì casa e abbatte qualun
que cosa sia viva o si muova». 
Ma ha subito spiegato che il 
Psi non vuole abrogare la cac
cia. *! cacciatori ci aiutino fare 
una legge giusta», ha detto 
precisando che se non sarà 
fatta sì andrà a un referen
dum. Il congresso regionale 
del Psi si è concluso con la ri
conferma di Loris Zaflra a se
gretario regionale e l'elezione 
dei 200 delegati che andranno 
al congresso nazionale che si 
svolgerà sempre a Milano dal 
23 al 26 maggio. 

Reggio C. 
Gingariper 
ralternatìva 
• REGGIO CALABRIA. Gaeta
no Cingali, ordinario di stori» 
moderna all'università di Mes
sina. e il numero I della lista 
di «Alternativa per Reggio» che 
sari al primo posto il 28 mag
gio quando si volerà per il 
nuovo Consiglio comunale. 
Padre nobile del socialismo 
reggino, storico di professione 
(sue sono «La Storia della Ca
labria» e >La Storia di Reggio», 
nelle prestigiose collane Eater-
2a), già vice presidente del 
Consiglio regionale, parla
mentare nazionale e poi euro
peo per il Psi, angari non ha 
raccolto gli appelli che gli so
no stati lanciati dai giornali lo
cali dai dirigenti del Pji reggi
no ed è sceso, con questa col
locazione per lui cosi Inusua
le, nella mischia. 

«Non si può, senza diventa
re complici, restare indiKeten-
tì ai richiami per un impégno 
diretto - ha detto - , C'è un'ac-
celerazìone dei fenomeni per
versi che negli ultimi anni 
hanno attinto il sistema socia
le, i modi della sua rappresen
tanza e le sue torme Istituzio
nali», 

l'Unità 
Lunedì 
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1° MAGGIO ^ y ? 1 ? ^ ? ^ 1 6 t e n f é s s e e i M m La nuova sfida: «Possono coesistere 
di Cgil-Gisl-Uil perla Festa del lavoro sviluppo economico e tutela ecologica» 
Previste almeno ventimila persone Lettera alle associazioni ambientaliste 
al comizio di Trentin, Marini, Benvenuto e nuovi momenti di confronto 

Il sindacato ha scelto l'ambiente 

Diritti negati, 
da Milano riparte 
Tiniziatìva 

BIANCA MAZZONI ~ 

H i MltANO «Arese è un ca
polinea di tante rotaie». L'arci
vescovo di Milano, Martini, 
parla al centro del salesiani di 
Arese. U cittadina 6 nata In 
dicci anni alle porte di Milano 
intorno all'Alfa Romeo. L'Alia 
•- aveva detto don Angelo Sala 
presentando le manifestazioni 
della pastorale del lavoro - è 
simbolo del lavoro di Milano. 
Quest'anno è stata anche il 
simbolo delle battaglie per i 
diritti Individuali. Il -caso Fiat» 
e nato qui, con il disagio di 
decine di lavoratori - quadri, 
Impiegati, tecnici e operai 
specializzati - a cui veniva 
chiesto di rinunciare ad un di
ritto fondamentale quale quel
lo di associarsi liberamente in 
un sindacato. E II cardinale 
Martini, che da otto anni cele
bra in Duomo una veglia alla 
viglila del I1 Maggio per la
sciare libera la giornata della 
festa del lavoro alle manifesta
zioni del sindacati, quest'anno 
ha mutato programma. La ve
glia religiosa al è trasformala 
per ,la .giornata leniva in un 
happening ad Arese e l'arcive
scovo ha concluso una gior
nata dedicata al disagio giova
nile, all'approccio difficile al 
lavoro, alla fatica nel diventar 
grandi In questo mondo com
plesso. E ha aperto il suo di
scorso con quell'accenno ad 
Arese, capolinea di tante ro
taie». 

A sottolineare la sintonia tra 
la pastorale del lavoro di Mila
no e II movimento sindacale, 
ieri ad Aresc erano presenti 
anche II segretario provinciale 
della Camera del lavoro di Mi
lano, Carlo Stilizzi, e 11 segre
tario delia Cisl provinciale. 
Carlo Slcllull. Cgll, CUI e Uil 
hanno, Infatti, deciso di dedi
care quest'anno la lesta del 
lavoro al tema del diritti. Ve
nerdì scorso cinque presidi or

ganizzati in altrettanti punti 
strategici: della città hanno ri
cordato ai milanesi I diversi 
fronti-su: cui è impegnato il 
sindacato: Il diritto alla salute, 
il diritta alle pari opportunità, 
quello al lavoro, i diritti indivi
duali, Il diritto alla parità per i 
lavoratori extra comunitari. 

Il corteo in programma per 
questa mattina su! classico 
percorso che porta da Porta 
Venezia a Piazza del Duomo 
vuole essere anch'esso una 
manifestazione per i diritti ne
gati. Ad Arese II cardinale 
Martini ha parlato soprattutto 
il,linguaggio della solidarietà 
umana, li disagio dei giovani, 
ha detto Ira l'altro, tocca lutti, 
nessuno, escluso. C'.è bisogno 
di muoversi, ci vuole più im
pegno, sul piano legislativo, 
istituzionale, sociale. Un im
pegno r ha ricordato l'arcive
scovo di Milano - che riesca a 
sviluppare quel senso della fi
ducia nella vita, quella grinta 
creativa che è alla base di tut
to. «CiO che occorre insegnare 
al giovani «la voglia di risco
prire quella profonda dignità 
umana::- ha detto l'arcivesco
vo -che non Mene, mai meno 
ma che pii6 essere in certi 
momenti dimenticata». 

All'iniziativa promossa dalla 
pastorale del lavoro liei giorni 
scorsi era arrivata fra le altre 
l'adesione del segretario ge
nerale della Cgl|, Bruno Tren-
iin, li quale aveva fra l'altro ri
cordato come sui temi del di
sagio giovanile, delie difficoltà 
delle nuove generazioni «d In
serirsi nel lavoro, 1 sindacati 
avessero accumulato negli ul
timi anni dei forti ritardi «che 
quindi il richiamo del cardina
le Martini alla società su que
sti temi fesse particolarmente 
puntuale e ascollato dalla 
Cgll. 

Occupazione e ambiente, sviluppo economico e 
tutela ecologica possono coesistere. È una «sfida» 
che il sindacato raccoglie dedicando proprio alle 
tematiche ambientali la giornata del 1° Maggio 
che oggi Cgil; Cisl, Uil celebrano unitariamente a 
Venezia. Per questo hanno invitato diciannove or
ganizzazioni ambientaliste. Trentin, Marini e Ben
venuto parleranno a piazza San Marco. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OILDO CAMPUATO *~ 

••VENEZIA. Al centro ope
rativo della Cgil veneziana al
zano gli occhiai cielo e sorri
dono soddisfatti. Le nuvole e 
la pioggia dei giorni scorsi 
sembrano decisamente^.soio 
un ricordo. Un sole caldo 
inonda calli e laguna: «Do
vrebbe andare tutto bene ~ 
osservano con malcelato otti
mismo - domani (oggi, per 
chi legge, ndr) ci aspettiamo 
il pieno». Un pieno che signifi
ca 20mila persone che Si ritro
veranno a piazza San Marco 
per ascoltare I discorsi di 
Trenlin, Marini e Benvenuto in 
occasione di questo 1" Maggio 
che Cgil, Cisl, Uil hanno deci
so di festeggiare insieme a Ve
nezia. Ed è proprio il caso di 

parlare di festa (il che non 
guasta) prima ancora che di 
fotta. Sia perché una manifér 
stazione a Venezia è comun
que una splendida occasione: 
per Una passeggiata in uno 
del posti più decantati del 
mondo, sia perche^ quest'an
no si è voluto dare al tradiziòì-
naie appuntamento sindacale 
un'impronta unipoi meno ce- ' 
lebrativa e un po' pio, come 
dire, di; kermessepppplate. 

Lo spettacolo e sempre as
sicurato fin dall'inizio. Nei 
bollettini dell'organizzazione 
non c'è solo postò per le ri
tuali decine di tifili speciali,' le 
Centinaia di pullman, le innu
merevoli carovaneidi autode-
stinate a far arrivare a Venezia 

I protagonisti della manifesta
zione. No, non sarebbe la cit
tà di San Marco. Ed infatti, si 
parla .anche di otto navi che 
da Chìòógla e da Punta Sab
bioni, al margine nord della 
laguna, porteranno un bel 
gruppo di lavoratori lino In 
piazza San Marco a ricongiun
gersi con il grosso del corteo 
che nel frattempo avrà attra
versato le calli. Uno spettaco
lo, indubbiamente. 

Quindi toccherà a Trentin, 
Marini e Benvenuto tracciare 
le prospettive dell'iniziativa 
sindacale (e magari anche ri
spondere a Craxi che ieri è 
andato; giùVduro cóntro lo 
scioperò generale del IO mag
gio): Quindi nuovo spazio al-
la festa. Nelle acque del baci
no di San Marco sono annun
ciate allegre evoluzioni di bar
che a vela, 'Insieme a centi
naia di imbarcazioni di quasi 
tutte le società remiere, che 
hanno aderito alla manifesta
zione. Nel frattempo, decine 
di vaporetti è motobarche fa
ranno la spola con: l'isola, di 
Burano. U è annunciato un 
megapranzo da Guinness: ov
viamente a base di pesce. 
•Riuscirete a dar da mangiare 
a 20mila persone?», chiedia

mo un pò increduli agli orga
nizzatori. -Beh in effetti - ri
spondono - l'isola e le sue 
strutture non sono in grado di 
accogliere tutta quella gente. 
Ci sarà un numero chiuso, 5-
6mila partecipanti al massi
mo». E sempre una bella cifra 
Comunque, niente paura. Chi 
resta fn città deve soltanto 
aspettare le 17 e andare in 
Campo San Polo E annuncia
to un concerto di Antonello 
Vendittl. 

Avrebbe dovuto tenersi in 
Piazza San Marco, ma la so
vrintendente Margherita Asso 
ha posto il veto i decibel che 
escono dagli amplificatori, so
stiene, potrebbero danneggia
re i mosaici della basilica e gli 
altri monumenti della piazza I 
sindacati hanno nsposio con 
un «obbedisco», spostando la 
scenografia del concerto. Del 
resto, una polemica con la so
vrintendente (nota per le sue 
battaglie e la sua ostinazione) 
sarebbe stata la cosa più 
inopportuna alla vigilia di un 
appuntamento che i sindacati 
hanno voluto esplicitamente 
dedicare ai problèmi ambien
tali. Lo hanno «certificato» di
rettamente i segretari generali 

«Noi braccianti dell'Amazzonia 
ecologisti e antìlatifondistì» 
Anche in Brasile la questione ecologica diventa stra
tegica per il sindacato. Ma c'è voluto l'assassinio di 
Chico Mendes, dirigente della Cut e degli estrattori 
di caucciù nell'Amazzonia occidentale presa di mira 
dai latifondisti che vogliono trasformarla in pascolo. 
E proprio qui la difesa dell'ambiente coincide con 
quella del lavoro, ci dice il sindacalista Machado ve
nuto in Italia per il nostro Primo Maggio ecologico. 

MULWltTWMM 

sa dei «seringueiros». gli ad
detti all'estrazione del caucciù 
che sono al centro dello scon
tro attuale. Ed ecco come Se-
bastlan Machado Oliveira ha 
risposto alle nostre domande. 

Anche fai Brulle II sindaca
lo è duwjK lapegaato n i 

• • ROMA Per partecipare al 
primo maggio «ecologisq»:del':. 
sindacato italiano, la 'Centrale' 
unica dei lavoratori brasiiiani 
(Cut) ha scello proprio un 
sindacalista che sta In prima 
linea nello scontro ambientale 
del secolo, quello sull'Amaz-
zonia. Qui, nello stato di Acre 
(il più piccolo del Brasile, in 
quella parte dell'Amazzonia 
occidentale che sta a ridosso* 
del Perù e della Bolivia) la di
fesa dell'ecosistema SL salda 
con quella del lavoro, Qui la 
lotta sindacale ha le sue vitti
me, ultimo II leader Chico 
Mendes trucidato lo scorso 22 
dicembre! ma già otto anni 
prima il fondatore del sinda
cato dei lavoratori rurali, Wil
son Pinheiro, era caduto sotto 
il fuoco dei sicari Inviati dai 

grandi «lazendeiros». E da 
,qui%,,pics9io sjsto. brasiija.-, 
nò', diventato con Mendes il 
simbolo della difesa del poi-
mone del mondo, e venuto in 
Italia a portare la sua solida
rietà Sebastian Machado Oli
veira: trent'àhni, sembra un li
ceale, Con un passato di.im
piegato in una azienda com
merciale, ma anche nella la-
mosa strada Transamazonica, 
Sebastian è diventato dirigen
te dei lavoratori rurali nel 1984 
e due anni dopo la Cut, Cen
trale unica dei lavoratori, lo 
ha spedito al fronte a fare il 
•coordinatore» del «diparti
mento rurale Cut dello Stato 
di Acre» (l'equivalente di un 
nostro segretario regionale del 
braccianti): lavorando anche 
a fianco di Mendes nella dite-

£ un compito in più che si as
sume la Cut, piuttosto trascu
rato prima che la tragica fine 
di Chico Mendes e la spinta 
dei lavoratori locali, non solo i 

,• «seringueirpsMna anche i cer
catori d'oro (garirnpeiros), lo 
ponessero in primo piano. E 
non è un caso che la Cut ab
bia Inviato In Italia non un diri
gente nazionale ma unocome 
me, legato a questi problèmi. 

E la questione ecologica « 
diventata un reale punto 
stratègico nella politici del
la Cut? 

Come < dicevo,. solo dopo la 
morte di Mendes e l'attenzio
ne intemazionale che ne è se
guita la Cut si è resa conto che 
il problema andava affrontato 
in manièra diversa che nel 
passato. Credo proprio che di
venterà un punto centrale del
la sua strategia. Infatti sta cer
cando l'unità d'azione, con il 

Oltre I ricatto del lavoro inquinante 
••MILANO. Ma per il sinda
cato cos'è mal l'ambiente? Il 
mondo nuovo cui far appro
dare le caravelle sballottale 
fuori rotta dal marosi della ri
conversione tecnologica op
pure un fastidio, una velleità 
disarmonica con le finalità 
dell'organizzazione? Paolo 
Lucchesi, segretario della 
Cgll, ha dichiarato In una re
cente intervista: «La volontà 
di considerare la questione 
ambientale come uno dei 
punti forti dell'iniziativa non 
c'è ancora all'interno del sin
dacato e della Cgll. E neppu
re la capacità di saldare la 
condizione di lavoratore con 
quella di cittadino e quindi 
con l'obiettivo di rendere più 
vivibile resistenza». 

Paròle piuttosto dure, ap
pena attenuate dal ricono
scimento che «è pero in cor
so una riflessione: alcuni di-
riganti-si espongono In mo
do fletto, alcune strutture si 
muovono con convinzione. 
È, Insomma, una battaglia 
politica ancora incerta nel 
sindacato. Ma, lo si voglia o 
no, saremo Costretti a fare 
questa scelta. Meglio sareb
be - conclude Lucchesi-
compieria coscientemente 
che vedercela imposta dagli 
avyenlmentta; 

E tutlavW'hon pare pro
prio, ùria scelta facilissima: 
all'ultimo congresso della 
Cgil la questione nucleare 
spaccò a metà ^sindacato e 
qualche ferita non si è anco

ra rimarginata, «te cose sono 
sempre complicate - mi dice 
Sergio Cofferati, segretario 
del sindacalo chimici, riflet
tendo sui casi più clamorosi 
come l'Acna e la Farrnoplant 
- Le contraddizioni sono evi
denti.- la difesa dell'esistente 
è una molla che scalta im
mediatamente quando si 
parla di chiudere la fabbrica 
e di perdere il lavoro. In mol
ti lavoratori, quando sono in 
queste condizioni, manca la 
propensione a considerare 
In modo adeguato le que
stioni ambientali». 

Già, il ricatto occupazio
nale gioca brutti scherzi. Cof
ferati è però convinto che 
l'ambiente è un vincolo che 
oggi deve valere non solo 
per l'industria, ma anche 
«per la politica del sindacato. 
È una sensibilità nuova, in 
parte tutta da costruire, ma 
che rende ancora più urgen
te la soluzione dei punti di 
crisi, I cosiddetti casi emble
matici di contrasto fra l'Inte
resse alla conservazione del 
posto di lavoro e quello alla 
conservazione dell'ambiente 
o, magari più semplicemen
te, della salute di chi vive 
nella città o attorno alla fab
brica», 

Risanare dove è possibile 
e riconvertire dove non si 
può risanare, ma che il pos
sibile e l'Impossibile siano 
dettati da esclusive esigenze 
ambientali: questa la filoso-

Non è una scelta facilissima quella di considerare 
l'ambiente come uno dei punti forti dell'Iniziativa 
sindacale. Lucchesi ricorda che il congresso della 
Cgil si spaccò sulla questione nucleare. Tuttavia 
per Cofferati (chimici Cgil) è diventato un vincolo 
che vale non solo per I industria ma anche per il 
sindacato nonostante i ricatti occupazionali. Terzi 
(Cgil), dobbiamo rinnovare la nostra cultura. 

INO ISELLI 

lia di Cofferati insieme alla 
convinzione che per «far cre
scere e sviluppare le capaci
tà industriali ci vogliono nor
me adeguate. Oggi, leggi e 
contratti non sono più suffi
cienti a tutelare l'ambiente 
dall'attività industriale. Noi 
abbiamo bisogno della cre
scita della struttura produtti
va, ma potremo riuscirci solo 
se colmeremo questo vuoto, 
se sapremo definire con cer
tezza e modernità, sotto tutti 
gli aspetti, I vincoli ambien
tali cui sottoporre le attività 
produttive». 

Riccardo Terzi, segretario 
lombardo della Cgil, è sicu
ramente uno dei dirigenti 
sindacali che rientra nella 
definizione di Lucchesi, 
quando parla di coloro che 
«si espongono in modo net
to». La sua è una testimo
nianza di convinzioni e di 
cose realizzate. «È vero - di
ce Terzi - i problemi ci sono, 
ed anche le contraddizioni, 
che una volta avremmo defi

nito oggettive, fra chi lavora 
nelle fabbriche incriminate e 
chi ci vive accanto. Ma è an
che vero che il sindacato è 
stato abbastanza sórdo e per 
troppo tempo prigioniero 
della sua logica vetero sinda
calista». 

L'esperienza interessante 
realizzata a Milano, con la 
creazione dell'associazione 
"Ambiente e lavorò-, diretta 
da Rino Pavanéllo, è stata 
quella, ricorda Terzi, di non 
aver compiuto un'operazio
ne d'immagine, di essere 
uscita dalla logica di Inserire 
l'ambiente nelle prime righe 
di qualche documento, ma 
«di aver tentato veramente di 
superare le contraddizioni, 
di avere creato un reale pun
to d'incontro fra il sindacato 
e le associazioni ambientali». 
E Terzi racconta un episo
dio, torse piccolo, ma che 
come tutte le cose concrete 
vale più di mille chiacchiere. 
Per II reparto verniciatura 
dell'Alfa Romeo di Arese, 

Cgil, Cisl, Uil e diverse asso
ciazioni ambientali hanno 
sottoscritto un documento 
comune, Indirizzato alla Re
gione, ed hanno poi iniziato 
insieme un discorso con l'as
sessore regionale che si oc
cupa di questi problemi. 

•Il sindacato - conclude 
Terzi - non può pretendere 
di rappresentare tutti, deve 
tendere a superare la sua lo
gica corporativa, deve aprirsi 
all'esterno e rinnovare la sua 
cultura». 

Di programma ambiente 
parla anche Lucchesi: ne sta 
preparando una specie la 
Cgil nazionale, composto es
senzialmente da una serie di 
«progetti obiettivo», alcuni 
anche mollo concreti, da 
realizzare assieme all'Istituto 
di ricerca Ires. Come la rico
struzione di un ciclo intero 
di un prodotto, dalla materia 
prima al consumo finale, per 
valutarne tutti gli impatti am
bientali. Qui il discorso si 
sposta dai «mutamento bio
logico» del sindacato a quel
lo aziendale. 

L'ambiente è un business: 
ma come le imprese raccol
gono la sfida che viene dagli 
ambientalisti? Con la messa 
in opera di capacità produt
tive di merci non inquinanti 
con processi puliti, oppure 
con la pura richiesta di ma
no libera nel disinquinamen
to, cosi come negli anni ses
santa hanno chiesto (e otte-

nulo) mano libera per Inqui
nare? «Dovremo proprio es
sere capaci -dice Cofferati-
di non ripetere rovesciando
li, gli stessi errori degli anni 
sessanta. Il risanamento am
bientale ha bisogno di rego
le, guai a lasciare mano libe
ra. Interventi errati possono 
creare conseguenze più gra
vi dei mail che si vogliono ri
solvere. C'è un ruolo a cui lo 
Stato non può abdicare e 
neppure le aziende di stato 
possono sottrarsi alla funzio
ne di traino nel campo am
bientale. Ed il sindacato de
ve saper spingere su tutti i 
terreni: sollecitando gli inter
venti legislativi e l'adozione 
delle politiche industriali col 
vincolo ambientale, ed an
che, a livello della contratta
zione di categoria, dando al
le questioni della sicurezza e 
della dilesa ambientale la 
priorità che esse meritano, 
annullando quella separa
zione fra la fabbrica ed il ter
ritorio che nuoce ai lavorato
ri ed al sindacato,» 

Più in generale, è la con
vinzione conclusiva di Luc
chesi, «l'ambiente va inteso 
come il motore di una nuova 
scienza. In alcuni settori chi
mici, chi riuscirà a fare il 
prodotto senza implicazioni 
di salute e di ambiente, con
quisterà il mercato.» Potrà di
ventare anche questa una 
delle innumerevoli sfide che 
ci attendono al varco del fa
tidico 1992? 

di Cgil. Osi, Uil inviando alle 
19 maggiori associazioni am
bientaliste una lettera nella 
quale rimarcano come «pro
prio nel giorno In cui stanca
mente si riassumono il signifi
cato e gli obiettivi delle lotte 
dei lavoraton» essi intendono 
•esprimere la volontà del sin
dacato di considerare l'am
biente non solo come una di

saminante ormai irrinuncia
bile dell'organizzazione pro
duttiva, ma anche una grande 
opportunità per una nuova 
qualità dello sviluppo e del la
voro- E intanto un nuovo ap
puntamento viene annunciato 
per il prossimo settembre 
sempre a Venezia, un'intera 
settimana dedicata all'am
biente. 

movimento ecologico, che 
l'anno scorso è diventato il 
partito Verde sotto la guida di 
intellettuali illuminati racco
gliendo l'adesione di molli cit
tadini specie nel ceto medio. 
Finora le iniziative del sinda
cato e degli ecologisti sono 
state separate e limitate ad 
azioni circoscritte. 

E nello Stato di Acre, come 
•I «Ma l'Iniziativi sindaci. 
le con quella «nU'anblenter 

Sono un tult'uno perchè la 
maggiore attività della regióne . 
è l'estrazione del caucciù, alla 
quale si dedica praticamente 
la metà della popolazione, in-
dlos comprèsi, E abbattere la 
foresta significa eliminare que
sta attività produttiva. Nel 1975 
nell'Acre sorse il primo sinda
cato, quello rurale, per affron
tare una situazione sociale 
gravissima. Il-governo stava 
mettendo 1 piccoli proprietari, 
a cui aveva concesso la terra, 
contro 1 «seringueiros» e gli in
digeni. Siete farina dello stes
so sacco, ha detto la Cut, do
vete unirvi, il frutto di questa li
nea è stato il congresso dei 
popoli della foresta dal 25 al 
30 marzo a Rio Branco capita
le dell'Acre dove per la prima 
volta si sono uniti nella lotta 

comune i piccoli proprietari, 
gli estrattori di gomma, 1 cer
catori d'oro, i pescatori e gli 
indios. 

Con quali obiettivi? 
Due i principali. Il ritiro del 
progetto «Calha Norie» dei mi
litari per una cinta di sicurezza 
lungo tutto il confine nord del 
Brasile che passando per l'A-
mazzonia comporta la deva
stazione di vastissime areesdL 
foresta per fare spazio ad Inse
diamenti militari, aeroporti 
ecc.» Il secondo obiettivo è 
quello di cambiare la politica 
del governo che elargisce in
centivi agli agricoltori per con
vertire la foresta in immensi 
pascoli, ovvero le colture tra
dizionali in allevamento del 
bestiame. 

Cosi difèndere l'ambiente 
coincide col tutelare U lavo
ro della popolazione? 

Esattamente. Basti pensare 
che da sempre i fiumi della 
zona sono stati le vie d'acqua 
per 11 trasporto dei prodotti. 
Con il disboscamento degli ul
timi anni (il 50S6 della foresta 
nel solo circondario della ca
pitale Rio Branco) le radici 
non trattengono più il corso 
delle acque, i fiumi più piccoli 

si sono prosciugati e i maggio
ri sono navigabili solo nei due 
mesi delle grandi piogge, feb
braio e marzo. 

Ma con I* riconvenfcme del
le colture, gii agricoltori 
non guadagnerebbero di 
più? 

Certamente non i «serin
gueiros». A parte quelli che la
vorano come dipendenti, che 
Hanno salàri di fame; chi lavo
ra in proprio guadagna abba
stanza per vivere. Quella che il 
governo chiami «riforma agra
ria.. sin dal tempo del militari 
si accompagna a una coloniz
zazione di abitanti del Sud 
brasiliano verso le nostre terre 
dove non sono assistiti, ab
bandonati a se stessi si Indebi
tano e nel giro di cinque anni 
sono costretti a vendere le 
proprietà ai latifondisti che 
completano l'opera di disbo
scamento. Intanto i «seringuei
ros» perdono la loro fonte di 
reddito e insieme ai nuovi ve
nuti ingrossano le file del 
bracciantato affamato. E per 
questo che il sindacato propo
ne una riformaagraria alterna
tiva che punta alla creazione 
nell'Acre di una grande «riser
va estrattiva». 

DeMichelis 
«Vu' cumprà, 
numero 
chiuso» 
aW ABANO TERME (Padova) 
Stop ai «vu' cumprà» Il vice
presidente del Consiglio Gian
ni De Micheli], parlando al 
convegno delle Adi sul «Lavo
ro nel 2000», ha sostenuto che 
•l'unico nudo per affrontare il 
problema degli immigrati ex-
tracomumtari è quello delle 
quote; bisogna fare il conto di 
quanti possiamo accettarne in 
Italia assicurando loro garan
zie e duini necessari; e gli altri 
vanno tenuti fuori». In propo
sito il presidente delle teli 
Giovanni Bianchi ha detto in
vece che ornai è «Impensabi
le un'Europa di sóli europei* 
visto che si caratterizza sem
pre più come multiefnlca. Si 
tratta di problemi che «non 
vanno lasciati a) caso», né «al
le regole del mercato che 
creerebbero una società di cit
tadini bianchi e di sudditi di 
colore» 

Nel convegno si è commen
tata anche la proposta del mi
nistro del Lavoro Formica di 
garantire al giovani disoccu
pati del Sud Impegnati In corsi 
di formazione un minlshpen-
dio mensile di SOOrnila lire. Il 
responsabile del dipartimento 
lavoro del Pei rVntpnlo Bassoli-
np l'ha giudicata posìtlvii «io-
lo se inserita in un concreto 
piano di avvio a esperienze la
vorative e di formazione pro
fessionale, altrimenti diventa 
mera assistenza!. Perplesso 
s'è detto 11 segretario détte 
Mli Luigi Bobba. •Oltre a fata 
proclami per il Primo maggio 
- ha aggiunto - Il ministro 
Formica farebbe bene a carri-
blare una procedura del suo 
ministèro grazie alla quale mi
gliaia di giovani Impegnali da 
quattro mesi in lavori «utilità 
sociale non hanno ancora ri
cevuto una sola delle SOOmlta 
lire che spettino loro», ••"''""' 

Riguardo alle poMUche atti
vo per l'occupaztorte, DèMi-
chelis Ita privilegiato l'educa
zione e la formazione profes
sionale, la «distribuzione del 
tempo di lavoro e un nuovo 
rapporto tra scuola « impresi 
Per II ministro delle Ppss dirlo 
Fracahzani è a livello comuni
tario che va affrontato II pro
blema; «Se riusciremo a predi
sporre politiche macioeconò-
miche in ambito Cee evitere
mo conseguenze negative per 
i singoli paesi e creeremo un 
moltiplicatore delle risorse». 

Conosci Italgas. 

L'infamia è semplicità, mo
vimento. crescita, scoperta. 
È energìa nuova lanciata nel 
futuro. Come il metano. 
E il metano azzurro si chiama Italgas. 
Tecnici altamente specializzati proget
tano, realizzano e gestiscono la distribu
zione del metano nelle città. 
Il Gruppo Italgas, con 9000 dipendenti, 
una rete di 60.000 Km di tubazioni su 
tutto il territorio nazionale, quasi 5 mi
liardi di me erogati ogni anno e 600 mi
liardi Investiti in impianti, ricerca, si
curezza e formazione, è un'azienda af
fidabile che lavora non stop per fornire 
a 3.800.000 famiglie italiane il gas da 
cucina, il riscaldamento e l'acqua calda. 

Senza far rumore e 
senza inquinare. 

Italgas è presente da 
anni nell'importante set

tore delle acque, 
Da oggi, tesa verso nuovi obiettivi, la
vora con rinnovato impegno per un 
progetto ecologico: mantenere pulita con 
l'aria anche l'acqua. 
Tutto questo è il Gruppo Italgas, nato 
150 anni fa, ma giovane nell'entusiasmo, 
proteso a nuovi obiettivi. 
Un Gruppo che fornisce energìa e servii;! 
per accelerare l'evoluzione del Paese, 
migliorarne la qualità della vita, giorno 
dopo giorno. E garantirgli continuità 
nella crescita. 

4 l'Unità 
Lunedì 
1 maggio 1989 



La morte di Sergio Leone ì^^^oàses^tsmiilrem^ 
^ „ . J f fr ; aM9m di «Per un pugno di dollari» 
Dalla riscoperta del western^! grandioso affresco di «Cera una volta in America», 
il percorso di un autore per il quale il cinema era mito ed epopea 

L'uomo che giocò con 
Io, dinosauro 
del cinema 
innamorato 
delle fiabe 

M U O I O L I O t l I 

npabbUcUaéo an 
irMto dcH'artcolo che 

K4 % r u V U U « M D -
I M S , in dccaelone 

'del'1 à o v u l ' u u l dalia 
f f t e c H a d e l « l i M M . 

mo le llabe e non 
(accio che raccon
tarne da'tutta la vi* 
la, AI /cinema e 

'.fuori Ma ito quasi 
< ' Imparando a dilli-

«Urne perche l'ultimo cinema 
jne-tia- cancellato la tragica 
crudeltà per sottolinearne le 
plO infami sdolcinature.- Nem-

jneno Rapito e Cohen il Bar
balo sono eroi epici o crudeli 
>e la loro violenza, a guardarla 
bene, npn è che la oonomia 
di Babbo Natale o del Mago di 
Or, li) una torni» particolar
mente assurda. Rdcky non ha 
la faccia piena di'pugnl. Si ve
de benissimo che quello è sol
iamo acne giovanile. E dietro 
'te apparizioni ' spettrali di 
'CtasrousteH, lropporcoloraie 
« bislacche, riconosciamo gli 
's»lritl<ridottis| piategli Spirito-

'al,'" •* 
Questa riduziòhe del cine

ma a costosissimo caleidosco
pio, oltretutto, non è riemme-
416 un autentico recupero del-
•te origini, Ma un» vera e prò-
'prla-regrenlone che il cinema 
potrebbe, •contare, trasfor-

-malKM in un intrattenimento 
.puramente Intontite. Non è un 

'iiiachio da poco ptt l'arte che 
' ha.vi»W KiJW Lubittcl, e Alfred 
JflMKPCk dietro la.macclilna 
da presa Sarebbe come se in 

, W w i l u i a non.cj lqs»e piA po-
•MM MoiinaprJerfcDi»,! ira-, 
••«Ili fóremezov e,per l'ultimo 
;del Motilcanl. Ma solo per 
Mary Popplns, Heldl.'Peier Pan 
e,la,Fala Turchina, Peggio an
cora, del resto. Al cinema non 
c'è postq neanche più per il 
cacciatóre di taglie o per II de
tective privalo. Anche costoro 
al tono adattati alla parte del 

Èustteleie dell* notte o del kil-
_ r barocco. 

Oltre novantanni di film ed 
esperienza' cinematografica 
Soliamo per prendere ir mon
do in parola. Perche in (ondo 

1 la verità è poi questa: il cine
ma somiglia straordinaria-
«ente «I mondo di cui oggi 

{)ld che mai e riflesso. Viviamo 
n un pianeta sempre più po

vero di risone culturali. Cosi 
non c'è da stupirsi se anche il 
cinema oggi parla col linguag
gio degli uffici pubblicitari, 

Oggi e concesso solo ad al
cuni di lavorare a film davvero 
cinematografici. Film d'intrec
cio e di idee, non soltanto film 
di luci e colori. Sono anch'Io' 

, tra quelli, fortunatamente. Ma 
non nascondo di sentirmi un 
dinosauro, Mi sento come se 

! avessi novantanni anch'io 
Siamo registi per lo pia tollera
li e, a meno che le stelle non 
mentano, forse destinati ad 
una rapida estinzione, Troppi 
anni di cattivo cinema hanno 
diseducato II pubblico e la te-

' revisione ha fatto II testo. Ma 
, prima 0 poi il cinema dovrà 

decidersi a fare il suo mestiere 
come la televisione sta tacen
do egregiamente il suo. Forse 
qualche segno glà'comlncia a 
intravedersi Ma non ne parlo 
per scaramanzia. Saremo co
stretti a distinguerci dalla tele
visione per qualità e a nnun-
ciarc al sogno di farle concor
renza sul terreno idiota del
l'audience universale. Soltanto 
girando buoni film possiamo 
girare anche film veri, del re
sto. E soltanto film ven posso
no essere di stimolo a registi 
giovani e di talento che non 
siano stali appaltati al cinema 
dalla pubblicità e dagli juveni-
Ita televisivi. Noi abbiamo im
parato cosi II mestiere. A fil
mare un energumeno sudato, 
che al posto di un fucile mitra
gliatore o d'un amuleto magi
co dovrebbe agitare piuttosto 
uno spray deodorante, sono 
veramente capaci tutti. Siamo 
della vecchia scuola. Novan
tanni di cinema ci hanno in
segnalo a portare I capelli 
bianchi con dignità. E a dirige
re gli attori, E a comunicare 
con il cervello pensante del 
pubblico prima che con I suol 
occhi spalancati. 

• I La morte improvvisa e inattesa, a sessan
tanni. di Sergio Leone (scomparso come Hit-
cheock alla vigilia del primo maggio) sottrae 
brutalmente al cinena italiano uno dei suoi 
protagonisti Un personaggio fuori dei comu
ne, anomalo e anche scomodo, discutibile e 
discusso, spesso incompreso (proprio come 
Hilchcock) o sottovalutato dalla cntica. Ma un 
uomo per II quale il cinema era tutto, che con i 
suoi film-speltacolo aveva sempre fatto centro, 
un regista-produttore che nel cinema era nato 
e cresciuto, che ne padroneggiava ogni tecni
ca, che si rivolgeva al grande pubblico e rego
larmente lo conquistava senza lasciarsene mai 
condizionare ma imponendogli le proprie scel
te e il propno mondo. Conosceva l'America 
meglio degli americani, la ricostruiva come un 
bambino sa fare dei suol giocattoli, l'amava di 
un amore, forsennato e nello stesso tempo la 
rovesciava come un guanto e, da etemo ba
s t a contrario, la decodificava e la smitizzava. 
Dopo essersi tanto occupato della mitologia 
americana, Sergio Leone, questo signore bar
buto e panciuto, avrebbe affrontato per la pn-
ma volta quella russa. Da anni, secondo i suoi 
prediletti tempi di, lavoro, slava preparando il 
flint sull'assedio di Leningrado, che nelle ulti-
me settimane era diventato certezza. La morte 

' tronca questo progetto d'eccezione. 
- Nato a Roma nel 1929, era figlio d'arte. La 
madre, Bice Valerian, attrice del muto. Il padre 
Vincenzo, che si faceva chiamare Roberto Ro
berti, regista degli ultimi film della superara 
Francesca Bellini Anche Sergio si presenterà 
sotto pseudonimo (Bob Robertson, cioè figlio 
di Roberto Roberti) quando, nel 1964, Per un 
pugno di dollari farà di lui il padre del western 
all'italiana. Dopo una rapida comparsa nel 
momento neorealista (una partecipazione 
mìnima^ Ladri di biciclette, di cui però era 
molto fiero), aveva compiuto un lunghissimo 
apprendistato negli anni Cinquanta come assi
stente, aiuto-regista e regista della seconda 
unità: una sessantina di film diretti da italiani o 
da americani a Cinecittà, per lo più avventuro
si, storici o colossali (fu parte attiva nella fa
mosa corta dei cam di Ben Hur). Alla fine di 
quel decennio di crisi, gli accadde di sostituire 
sul set degli Ultimi giorni di Pompei II veterano 
Mano Bonnard (anche lui una glona del mu
to) e, col successo di questa operazione da lui 
non firmata, di vedersi affidare nel 1960 // co-
fosso di Rodi coti cui senza volerlo, ma col 
proprio nome, diede il via alla voga del genere 
mitologico, il cosiddetto peplum che in casi 
molto rari (Cottafavt per esempio) tara degno 
del precursore. Leone terminerà definitivamen
te il proprio curriculum al servizio di alln nel 
1962, con Sodoma «-Gomorra di •Aldrich/che 
fece fa|lirc la Tilnnus e mise in ginocluo il ci
nema nazionale. 

Ormai il suo propòsito èra di realizzare un 
film come valeva. L'idea gli venne dal suo Inte
resse di sempre per il film d'azione americano 
per eccellenza, Il western, ma soprattutto da 
varie suggestioni collaterali: il genere western 
che si praticava da qualche anno in Germania, 
i 25 western che con minor fortuna si andava
no raffazzonando in Italia, e finalmente un we
stern giapponese (.Yojimbo o la guardia del 
corpo) firmato dal grande Kurosawa che a sua 
volta s'era Ispirato agli onginali. Da uomo di 
spettacolo, Leone capi che questo tipo di film 
poteva anticipare una coproduzione europea 
(con Spagna e Germania), costare poco agli 
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italiani e «riponi in tlifto'11 mohdorE'InìiiWTa 
contesa giudiziaria con i giapponesi, nata dal
l'evidente somiglianza dei due prodotti, si pla
cherà quando a loro sarà concessa (sottoban
co) la dislnbuzlone su una fetta del mercato 
asiatico di Per un pugno di dollari, i cui incassi 
in Giappone erano stati immensamente supe
riori a quelli del film di Kurosawa. 

Per un pugno di dollari lu dunque il venti
seiesimo western all'italiana ma II pnmo al 
quale non si poteva adattare il termine spregia
tivo di western-spaghetti coniato all'estero. In 
certo senso era un western che cnticava li ge
nere cosi com'era stato concepito in America, 

t»à uh'vero esproprio ariti western che si Oppo
neva al .romanticismo eal razzismo di quello, 
cercando di rimanere più aderente alla realtà 
cruda che l'epopea all'americana cancellava. 
Ciò divenne più chiaro con i due film successi
vi, usciti a penodcilà annuale: Per qualche dol
laro in più e Il buono, il brullo, il cattivo. Con' 
sequenze sempre prolunghe, sempre più lavo
rate, sempre più ossessive, con l'Ironia derivan
te dal fatto di applicare la mediterranea trage
dia greca a un genere che non l'avrebbe mai 
sopportata, l'autore penetrava nei meandri, ne
gli strumenti e nei luoghi topici del western 
classa», estraendone e implacabilmente reton-

cizzandone la matrice economica sanguinaria 
e il culto del successo Questa trilogia del dolla
ro non faceva troppo piacere ai cineasti ameri-' 
cani, nemmeno a quelli della nuova leva che, 

nome di un nuovo nostalgico romanticismo, 
contestavano gli aspetti ormai antistorici della 
falsa epopea nazionale. Pero senza Sergio Le > 
ne il cinema americano non avrebbe oggi una 
star e un regista come Clint Eastwood, cosi co
me l'Italia un musicista di cinema come Molli
cone; e chissà se un attore come Votame (il fe
roce antagonista di Eastwood) avrebbe imboc
cato cosi presto la propria strada. 

Quando i film di Sergio Leone uscirono, ci 
capitò mene di polemizzare con quello che al
iar. ci sembrava (e in parte ancora a sembra) 
un americanismo eccessivo: ma eravamo co
stretti a farlo con l'impegno e il nspetto che 
l'Impresa esigeva sotto il profilo formale. Ci so
no sempre stati registi italiani attenti alla forma, 
ma la cura maniacale di Leone è ormai un . 

' leggenda I brani che ha dovuto tagliare dai 
, suor film gli costavano sangue, la sua professio-
„ nalità non avendo davvero nulla da invidiare a 
'.quella dei colleghi americani più perfezionisti. 

Ma nonostante questa fede assoluta nel detta-
; gì» spicciolo, nelle inquadrature complesse, 

nel ritmo rallentato per aumentare fino al dia
pason l'atleta della inevitabile violenza, il suo 
cinema e tempre stato popolare; e questo si 

, spiega soltanto col sentimento che l'autore ci 
metteva, con la indifesa sincerità che, nel buo
no e magari nel brutto e nel cattivo, sprizzava 
dai suoi film-spettacolo, per I quali non nnun-
ciava mai agli attori maschi più spettacolari del 
mondo, quelli di Hollywood. Avrebbe voluto 
De Niro anche per /.'asserirò di Leningrado. si
curo di fame il personaggio che aveva in testa. 
Esattamente come in C'era uno volta il West 
(1968), girando nella Monument Valleycara a 
John Ford, aveva trasformato uno degli eroi del 
maestro, Henry Fonda, in un sadico killer. 

Giù la «sai (1971) era un progetto che Leo
ne non voleva dirigere personalmente, ma poi 
ci si appassionò facendolo' sotto il mito della 
monizione messicana, si affacciavano proble
mi e tensioni del mondo contemporaneo. Uo
mo di sinistra, partecipò al documentano col
lettivo sulla strage <h Piazza Fontana, e da qual
che tempo scriveva su l'Unità (si ricorderà II 
pezzo su Chaplin, suo idolo). Per molti anni, 
forse troppi, accarezzò il film della sua vita che 
doveva chiamarsi C'era una volta l'America e 
usci nel 1984 col titolo Cera una uolta in Ameri
ca Il riscontro di pubblico è stato relativamente 
inferiore alle attese, come già per GII) fa resta 
Infatti il film-gangster non era più tale, il genere 
era travolto e sfociava in un amplissimo affre
sco, condotto su diversi piani, degli anni del 
eroibizionismo I ntua'i dell'epoca, offerti con 
, islstenza e dilatati, ma ancora una volta capo-
' volli rispetto alla' rappresentazione" che ne ave
va dato il cinema americano classico, si alter
navano a pagine assai forti e dirette di cnuca 
sociale. Un'opera-fiume alla maniera holly
woodiana di Via co/ vento, ma che non aveva 
più nulla da spartire, ne spettacolarmente ne 
intimamente, con l'esteriorità e l'indifferenza 
del colossi di Hollywood. Forse propno per 
questo, e per la maturazione della sua rabbia 
civile, Sergio Leone non poteva più essere ac
cettato trionfalmente, come una volta. Il suo ci
clo americano si era concluso In bellezza. Pur
troppo (e lo diciamo da vecchi suoi aitici) 
non ce ne saranno altri. 

La moglie Carla 
«Nei soccorsi 
nessun 

ROMA C'è un piccolo 
nella morte di Sergio 

Leone? La prima nota di 
agenzia è delle 6.07. In poche 
nghe comunica la morte del 
regista, avvenuta alle due del
la notte, nella ìsua abitazione 
romana di via Birmania, al-
l'Eur. E aggiunge qualche fra
se che lascia trasparire una 
scarsa tempestività nei soccor
si. Ma i lanci successivi preci
sano come l'ambulanza della 
Croce Rossa, chiamata attra
verso il 113 alle 1.31, sia giun
ta nella casa di Sergio Leone 
alle 1.45, a quattordici minuti 
dalla prima chiamala. A fuga
re ogni sospetto poi, la stessa 
segretaria del regista e la mo
glie Caria, hanno ribadito che 
•l'arrivo dell'autoambulanza e 
stato assolutamente tempesti
vo» e che le voci che afferma
vano il contrario «sono frutto 
di un equivoco», I primi soc
corsi sono stati prestati dal ni
pote Enrico Monella che e 
medico e abita nella casa a 
fianco. Accortosi della gravità 

» 

del caso ha praticato a lungo 
il massaggio cardiaco, ma l'in
tervento, come pure I soccorsi 
portati dal dottor (trovine, il 
medico che era a bordo del
l'ambulanza nel frattempo ar
rivata, sono stati vani. 

Durahle tutta la giornata di 
ieri, intanto, nella villa dove 
abita la famiglia teorie, nu
merosi amici si sono recati a 
rendere l'ultimo saluto.*! regi
sta. Tra i primi, messaggi di 
cordoglio, oltre a quelli del 
Presidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga, e del mini
stro del Turismo e dello Spet
tacolo, Franco Carfaro, quello 
inviato dal segretario del Pei, 
Achille rocchetto. Tra gli attori, 
Carlo Verdone e Gian Maria 
Volente, e poi i registi, Federi
co Felllnl, Francis Ford Cop
pola, Sergio Corbucci e lo sce
neggiatore Age. Particolar
mente sentito quello di Ennio 
Monicone, il musicista autore 
di tutte le colonne tenore del 
suoi film. 

Eppure la critica 
lo amò soltanto alla fine 

Perché Atalia 
non entrò mai 
nelle .sue .storie 

M I C H I L I A N S I L M I 

WM Senta, Leone, i suoi film, 
qui in Italia» non hanno hiai 
avuto buona stampa, mentre 
negli Usa vengono studiati e 
smontali inquadratura per In
quadratura all'Università. Che 
cosa risponde? «Che in Itdlia si 
"smonta" la gioia di fare buon 
cinema». 
> Parlava un po' come Sarta-
na, Sergio Leone Era tagliente 
e sbrigativo, forse per aderire 
al personaggio del cineasta 
fuori dalla mischia. Quando 
l'intervistammo nel 1983 (fu 
sorpreso della richiesta, tra 
l'Unità e lui non era corso per 
anni buon sangue), &i fece 
consegnare le domande per 
iscritto e impiegò qualche 
giorno per nspondere Certo 
I uomo non era facile, ma an
che la critica aveva le sue col
pe Giusto all'indomani dell'u
scita di Per un pugno di dolla
ri, 1964, l'autorevole Tullio Kc-
zich scrisse su Panorama 
•Adesso, tra tante belle pensa
te, si è scoperto anche il we
stern Il sottogenere del we
stern autarchico ha in questi 
giorni il suo primo successo. 
Lo he. diretto tale Bob Robert
son, che nsulta essere l'italia
no Sergio Leone. I ragazzi van
no tenuti lontani da questa 
scuola di violenza, ma gli 
adulti che cosa possono tro
varvi al di là di uno sfogo del
l'istinto di sopraffazione'». 

Francamente noi, che all'e
poca avevamo nove anni, 
conserviamo un ricordo diver
so del film. Uscimmo dal cine
ma per niente turbati né con 
gli occhi iniettati di sangue, fi
guriamoci una persona adul

ta Eppure, la critica continuò 
ad accusarlo di apologia della 
violenza, senza sapere, maga-
n, che la musica di C'era una 
volta il West veniva suonata ai 
mammoni al posto della mar
cia di Mendelssohn Leone se 
ne doleva La gente faceva le 
file ai botteghini mentre la cri
tica. salve rare eccezioni, con
tinuava a scrivere dei suoi film 
con ironia stroncatona 

Keztch raddoppiò la dose 
con // buono, ti brutto, il catti
vo (1967)- «Terzo capitolo 
dell'epopea in formato casa
lingo scritto dall'Omero del 
western ciociaro II buono, il 
brutto e il cattivo sono coin
volti per tre ore in un'avventu
ra inasprita dall'abituale dose 
di truci ammazzamenti, bom
bardata senza pietà dalle mu
siche fragorose di Ennio Mom-
cone E che cosa dire dell ap
parizione sui sentien del West 
di un lessico da film parolac
cia7*. Giovanni Grazzint, sui 
Corriere della sera del 1968, 
non fu più tenero parlando di 
C'era una uolta il West in que
sti termini «La confezione, 
non diciamo lo stile, s'è fatta 
ovvia, sicché salvo qualche 
ariosa parentesi, il nuovo film 
ha sapore di vecchio» Anche 
da sinistra non mancavano 
frecciate. Vice, sull Avanti' del 
1971, contestava sul piano 
ideologico Giù la testa «Leo
ne, in questo weslem-mam-
muth, provoca più una catarsi 
gastro-ghiandolare che razio
nale nello spettatore, il quale 
è ben lungi dal pensare alla 
debolezza dei padroni», 

Non tutti la pensavano cosi, 
in verità. Ancora prima che 1 

film di Leone diventassero un 
caso critico.*, c'era chi, per 
esempio Pietro Bianchi sul 
Giorno, salutava con cunosilà 
il talento di quel giovane regi
sta. Recensendo Per qualche 
dollaro in più, scriveva entu
siasta «Con questo nuovo 
film, Leone perfeziona le sue 
qualità, guadagnando in in
venzione e in gusto Gli testa 
ovviamente qualche residuo 
culturalisUco il "villani" è un 
nevrotico con nflessi esisten
zialistici, ci sono addirittura ri
cordi dello Shakespeare del 
Riccardo llb< 

Troppo collo o troppo po
co. Omero delia Ciociaria o 
Godard del West, in ogni caso, 
Sergio Leone riuscì, a partire 
dai primi anni Settanta, a co
struire attorno al propno silen
zio creativo (ma intanto lan
ciava Verdone) una piccola 
leggenda Lui che aveva defi
nito Clint Eastwood attore con 
due sole espressioni («con 
cappello e senza cappello»), 
imparò a essere più duttile e 
conciliante. Quando C'era una 
volta in Amenca andò a Can
nes la cntica fu benevola, anzi 
entusiasta («Film onirico e 
surrealista, giocato sull'ango
scia piuttosto che sull'azione», 
scrisse ti detrattore di ieri Kezi-
ch, citando Fellim e Cocteau), 
ma il pubblico non nspose co
me una volta Dietro questo 
rovesciarsi dei gusti c'era un 
piccolo scherzo del destino il 
film più sognato, sofferto e vo
luto da Leone diventava an
che il meno visto. Strana ma
gia di un cinema fiabesco che, 
complice l'oppio di Nopdiés, 
sì era .forse spinto troppo 
avariti per far breccia del cuo
re dèlia gente. 

Leningrado, cronaca 
di un film solo sognato 

A L M M T O C M S n 

• U Rimarrà uno dei grandi 
film -non fatti» del cinema ita
liano. Come il Mastorna di 
Pelimi, o la Recherche di Vi
sconti. o il film su San Paolo 
di Pasolini. E rimarrà la gran
de nmozione, all'interno di 
quella sorta di mondo «paral
lelo» che è il cinema sovietico 
sulla «grande guerra patnorn-
ca» un cinema ricco di titoli. 
anche di capolavori, in cui ri
mane un buco nero. Lenin
grado. il suo assedio, quei 900 
giorni che costarono milioni 
di morti. Sergio Leone voleva 
nempire quel buco, illuminar
lo Non ne ha avuto il tempo. 

Già, il tempo, E stato il vero 
protagonista del rapporto, 
lungo e mille volte interrotto e 
npreso, fra Sergio Leone e 
l'Urss Era un progetto vecchio 
di anni, precedente a C'era 
una volta m Amenca Un pro
getto in cui si incontravano i 
•tempi lunghi» del regista e 
quelli, ancora più secolari, 
della burocrazia sovietica I 
contatti con Mosca erano ini
ziati in tempi di «stagnazione», 
quando il ministro del cinema 
era l'ultra-brezneviano Filip 
Ermas, uno degli epurati nel 
Plenum del Pcus di pochi 
giorni la II nuovo corso aveva 
dato una mano al film l'av
vento de) regista Klimov alla 
guida dell'Unione dei cineasti, 
e di Kamsalov al ministero del 
cinema, avevano semplificato 
le cose. Rimanevano punti di 
disaccordo. Ài sovietici non 
piaceva che la fonte del film 
fosse un libro americano, il re
portage / 900 giorni dì Harri-
son Salisbuiyv Ma Leone ave
va scoperto in Urss un libro al

trettanto bello e drammatico, 
Blokadnaja hniga («Il libro 
dell'assedio») di Dami Granln 
e Ales Adamovic (quest'ulti
mo, non a caso, sceneggiatore 
di fiducia di Elem Klimov). 
Sullo sceneggiatore di parte 
sovietica, dopo che Leone 
non aveva fraternizzalo con il 
noto scnttore Junj Nagibm. ci 
si era accordati su Arnold Vi
to). Da parte sua, Leone vole
va anche un americano, AMn 
Sargenr, premio Oscar per 
dulia 

Pareva davvero tutto pronto 
Sarebbe stata la realizzazione 
di un sogno antico, nato forse 
da un albo sogno, perché Ira i 
film non realizzali di Leone 
c'era anche uno Stalingrado in 
cui luna la famosa battaglia 
era vista con gli occhi di un ra
gazzino di 14 anni Ma il pas
saggio da Stalingrado a Lenin
grado significava passare dalla 
battaglia più celebrata nel ci
nema sovietico all'epopea po
polare più tragica e più nmos-
sa Perché, come dicevamo, il 
cinema sovietico non ha mai 
raccontato i 900 giorni di Le
ningrado, e non si é mal sapu
to ufficialmente perché, anche 
se si é sempre mormorato di 
un veto personale di Stalin 
(che con la città di Kirov, e 
con quella fetta di partito che 
aveva espresso Kirov, non ave
va. per usare un eufemismo, 
buoni rapporti). 

Esiste, in realtà, un piccolo 
film sovietico sull'assedio e 
guarda caso racconta un epi
sodio che anche Leone voleva 
mettere nel suo film. Si tratta 
del mediometraggio Solo, 

opera prima di quel Kònstan-
Un Lopusanski) (lemngrade-
se..) che avrebbe poi diretto 
il ramoso Lettere di un uomo 
•morto. Solo narra la giornata 
di un violinista che continua a 
suonare in un'orchestra nono
stante l'assedio, la lame, la 
morte. Ebbene, Leone ci ave
va raccontato che il suo sogno 
era di aprire il film su una lun
ghissima. inquadratura che 
partiva dalie mani di un piani
sta. Scidstakovic, che sta com
ponendo la sua settima sinfo
nia (quella detta, appunto, «li 
Leningrado»), per poi allar
garsi e scopnre pian piano la 
stanza, la strada, le piazze, i 
camion che trasportano uomi
ni armati alle tnncee,. il pnmo 
cambio di inquadratura sareb
be stato su un sipano: la Filar
monica di Leningrado esegue 
per la pnma volta la sintonia, 
e la musica sarebbe Nomata 
nel linale «..150 musicisti e 
4500 5pettaton - raccontava 
Leone - erano presenti alla 
sua esecuzione durante l'asse
dio. Quando finalmente fu 
spezzata la sirena attorno alla 
città, si celebrò la vittoria con 
l'esecuzione della slessa sinfo
nia nella stessa sala. Tutto fu 
lasciato identico, l'ordine dei 
posti e il numero delle sedie 
nmasero invanati, furono invi
tate le stesse persone, ma sta
volta c'erano 9 musicisti e 46 
spettaton. Tutti gli alni erano 
morti. • 

Il film su Leningrado, con 
Robert De Niro nel ruolo di un 
reporter americano, sorta di 
Virgilio che ci avrebbe accom
pagnato nell'inferno della 
guerra, sarebbe stata un gran
de film. Crediamo che oggi si 
possa, si debba dirlo. 

• i Tutu I registi sognano di 
raccontare- la prqpna .adole
scenza, il grimo bacio, l'ulti-
mo,esame,, la, JrVga da casa. 
Qualche volta' ci' riescono 
Qualche volta, ma è molto ra
ro, riescono ad Interessare il 
pubblico ai loro ricordi 

Anche Leone sognava uh 
film autobiografico, Viale Glo
rioso. dal nome della strada di 
Trastevere dove è cresciuto 
negli anni Trenta. L'ha pensa
to prima dei Vitelloni, ma con 
meno fortuna di Feillni. per
ché nessun produttore era di
sposto ad accontentarlo. Co
mincia cosi, con questa picco
la sconfitta, l'esilio un po' pa
radossale di Leone dagli sce-
nan nazionali Tra i grandi re-
gisU italiani è l'unico a non 
aver mai ambientato un lilm 
in Italia (eccettualo Gli ultimi 
giorni di Pompei1). Propno lui, 
che aveva debuttaro come as
sistente e come comparsa 
(era un seminarista sotto l'ac
quazzone a Porta Portese) in 
Ladri di biciclette, il film neo
realista per eccellenza, per tut
ta la Mia si è consacrato alla 
mitologia della cultura di mas
sa- macisti, gangster e soprat
tutto pistoleri. 

FU questo ad aturargli la dif
fidenza della critica e l'amore 
di cinefili già postmoderni, 
grati per aver intuito, prima di 
Spielberg e Lucas (e con più 
allegria di Godard a Warhol), 
che erano quelle le radici di 
una generazione senza radici. 
Per Un pugno di dollari non 
somigliava ai western ameri
cani, ma a come ci piaceva 
reinventarli nei giochi infantili: 
un seguito interminabile di 
sparatone, precedute da 
sguardi minacciosi, insulti la-
pidan, rodomontate oscene 

da commedia dell'arte. Il we
stern, dunque, reinventato se
condo liturgie barocche e iuTi-
iiliana. Nel film successivi, più 
ambiziosi, l'Italia' fuhtlohe da 
palinsesto. Riferimenti alla 
Grande Guerra (// buono, il 
brutto, il cattivo), ( i l i Resi
stenza (Gii) la lesta), sceno
grafie viscontiane, amarcord 
abissali e il «c'era una volta» 
nei titoli. 

Leone sembrava toddWat-
to. nelle interviste spiegava i 
suol western citando Marx 
(«Perché mal la lanckiìleztt 
storica dell'umanità non do
vrebbe suscitare un lascino 
eremo, come stadio che pio 
non ntoma?»). Intanto pero 
annunciava progetti Pi** autar
chici come il lilm su Breaci 
con Mastroiannl, torse rim
piangendo segretamente un 
destino diverso, di aurore in 
senso forte, magari •impegna
lo- e 'progressista», di quelli 
che una volta piacevano ai cri
tici. (Ma rifletteva che, ahimé, 
•non si può essere comunisti 
con le ville, al massimo un pò* 
anarchici»). 

Invece, proprio grazie all'e
vasione (dalla realtà, dalla pa
tria) ha trovato se stesso e l'i
dentità d'autore. L'inlanziadei 
gangster ebrei raccontata in 
C'era una volta in Amerà» so
miglia a un'inlanzia neoreali
sta, ma con spavalderie, stu
pefazioni e sfrenatezze possi
bili solo a New York. £ ''apo
teosi del picaresco e inaiente 
del crepuscolare, due stili Ita
liani molto difficili da fondure, 
come dimostrano tanti tentati
vi falliu Una bella rivincila per 
il ragazzo di Trasteveri' che 
non era riuscito a (are li suo 
film. 

* Critico e coautore delle dite 
monografie su Sergio Ijeone 

Aldo Schiavone 
La sinistra 
del terzo capitalismo 
pp. VIII-154, lire 15 000 
«Saggi tascabili Laterza» 
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eN.!ldea d l s o c i a " s ™ . le trasformaironi 
del capitalismo, una nuova proposta per la sinistra' 
il graffiarne pamphlet di un intellettualeiJSSSE&i intellettuale scomodo 
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Il processo Lìgresti 

didimi e leggi 

KMPfi! JltóItì«itóì.Mi«pzlo%9tllnl e ìllodallsta 
Stoyannl Bae^llnt ai quali I rispettivi partiti hanno 
«presso piena solidarietà. E méntre ì legali già 
stórmo preparando « « o r s o in appello, sul banco 
aejlijtaputabMlgóito la confusione e l'incertezza 
normativa e legislativa in materia urbanistica. 

% 
« i C H I U t U f a M i i o 

6 * MILANO Sco«làto"ll «cor
so In appello, la pelante sen-
lejwacon cui la quarta sezio-
ne penale del Tribunale ha 
condannato il finanziere-co-
strultore Salvatore Ugrestl e 
Ai» e* assessori, Il socialista 
Otovannl Baccallni e il comu-
Ji i s t»^iMolto«W, ha fini
to per mettere sul banco degli 
Imputati anche la confusione 
nDpjMBiv» * legislativa che 
non tutela né gif amministra. 
tertnubblteU*,ln«*a, 
gii operatori tóstt»qet>pjo. 
«ego * M a » abbwenza 
sejjmlice U Sai, l'asslcuratrl-

go In corso Vittorio Emanuele, 
nel cuore del centro storico 
Quandci chiedono la licenza 

prima di rilasciarla chiedono 
all'avvocatura «eomuMlfuMn 
parere. Il responso è lavottvo-
le: si alla rtetnjtturaiione Cosi, 
Invoce, non ha giudicalo il Tri-

i bunale che alla line ha emes-
1 M una sentenza di condanna 
, perllno superiore a quella ri-
j chlesia dal pubblico ministe. 

1 delTanuale assessore al lavori 
W M *(«! Comune, Massi-
m«il#IW(l»BOln»llo*|gnì. 
flcativae riassume tiene il 

Sa 'I n L gru! 

Pietro Ingrao a Palermo Duemila giovanidncorteo 
neiranniversario II giudice Meli 
dell'uccisione di La Torre contestato pubMicamente 
La polemica con Gava dalla vedova Costa 

«Questa giunta è una bandiera 
che la mafia non può tollerare» 
Migliaia in piazza Politeama a Palermo per comme
morare Pio La Torre e Rosario Da Salvo, assassinati 
sette anni fa dalla mafia Interventi di Pietro Ingrao, 
Pietro Folena, Michele Rgurelli, Gianni Cuperto Sul 
palco anche il sindaco Leoluca Orlando, l'assessore 
verde Letizia Battaglia, la poliziotta di colore Dacia 
Valent La denuncia e lo sfogo delle vedove: «Inda
gini sempre ferme e senza nessuna novità». 

MAURO MimsT 
a PALERMO Ce una stradi 
na a Palermo che porta il no 
me di n o La Tom; E nel 
quartiere Calalafiml dove set
te anni fa il segretario regiona
li del Pel venne assassinato 
assieme al suo autista Rosario 
Di Salvo E una stradina breve, 
con pochi numeri civici, un vi
colo cieco Strana metafora. 
Selle anni la, per Pio La Torre 
e per i comunisti, Palermo po
teva apparire appunto come 
una strada senta sbocchi, 
Adesso il Pei è in giunta-con 
la Oc del sindaco Orlando, 
con i verdi, con gli indipen
denti di sinistra, con I movi
menti cittadini La strada si è 
aperta E quasi un'utopia rea
lizzata, come quelle che pre

dicava La Torre il disarmo di 
Comlso, per esemplo, 

•Dunque e possibile farcela. 
CI» (fhe predicava La Torre 
sembrava impossibile da rea
lizzarsi Oggi però, a Comlso, 
di missili n w « ne sono più. 
E Pietro Ingrao a parlare, dal 
palco rosso allestito a Paler
mo In piazza Politeama per 
commemorare L* Torte e Di 
Salvo, *-,f 

Ingrao parta, E paria della 
nuova stagione del program
mi che Impegna te forze poli
tiche riformarne! e della nuo
va -giunta del diritti» .11 caso 
Palermo fa parlare di s é - dice 
- molto più della crisi della 
giunta capitolina, assai pia 

della situazione di Torino Per 
quale.motivo? Perché questa 
giunta alza una 
Bandiera chi l a malia non, 
pud sopportare Lottare con
tro la mafia significa rompere 
con il metodo della trattativa 
oscura, rompere con quelli 
che hanno abbassato la politi
ca ad un affare ed hanno ta
ciuto anche di fronte alle poz
ze di sangue. Ingrao conti
nua -Questa gluma m'mai^ 
malia ce l'ha rompe Oli sete-
mi: Al suo Interno c'è la socie
tà reale, sfuggita alle maglie 
del partili % qualcosa che sta. 
al di fuori dèi cònsoclativismo, 
ehexcontrasla I intrigo «e la , 
melma che fanno da scudo 

* al|atnafia»,f 
4 Ma Ingrao non paria solo 
della giunta, parla anche di 

L Gava. Eli ministro degli Inter-
* ni Usuo bersaglio polemico A 

frecciata contro di lui riscuote 
l'applauso del pubblico « a -
va accusa II Parlamento di 
lentezza, ma il suo governo ha 
una maggioranza di cento voti 
ed ha ottenuto il suffragio pa
lese. Perché Calza continua a 
chiacchierare? Gava dice che i 
maliosi incarcerati continua

no ad intrattenere rapporti 
con le cosche Annuncia che 
Ligglo può uscire dal carcere 
Accusa, per questo, la legge 
GozzinL Ma lui, ministro degli 
Interni, cosa ci sta a fare se 
non riesce a recidere i legami 
maliosi' Perché questo muli-
suo non se ne va?.: 

La folla applaude. Anomo 
al palco si stringono 1 giovani 
che hanno sfilato In corteo 
lungo le vie del eentro, par
tendo da piazza XIII Vittime, 

ricordaleìvitume dell» mafia, 
Tra gli altri si vedono Rosy Di 
Salvo, Rita-'Cost»! Giovanna 
Terranova, le vedove degli uo
mini che si impegnarono nel-

pure MichelaBùScenTia don
na che ha ritirato la costituzio
ne a parte civile al mazipro-
cesao d'appello, à causa delle 
minacce ifcevute.>ìji piedi, 
sotto II palco, c'è anche Nino 
Buttitta, il segretario regionale 
socialista Sia Gianni Cuperto 
che Polena nei loro interventi, 
pongono interrogativi al Psi 
Folena tra l'altro dee .fi Psi 
siciliano ci inquieta, perché si 
tira fuori dalla sfida per libera

re la Sicilia Per interesse lette
rale si mette dalla parte dei Li
ma e dei Ciarlammo. Folena 
« esplicito jlel) identificare 1 

= nemici del rinnovamento 
•Hanno la faccia di chi lascia 
solo e senza scorta 1 unico 
pretore di Gela, Che « un ra
gazzo di 28 anni, hanno lo 
stesso volto del giudice Carne
vale che distrugge quello che 
fanno i giudici del pool anti
malia Quel volti potremo ve
derli - dice Folena - quando 
un tribunale di Stato condan
nerà i mandanti dell'omicidio 
La Tórre. 

Ma oggi le indagini sono 
ancora sempre allo stesso 
punto: nessuna novità E ieri 
mattina l'esasperazione delle 
vedove delle vittime della ma
fia ha trovato uno sfogo inat
teso: fa vedova Costa, presen
te insieme al sindaco Orlan
do, alle altre vedove ed ai ma
gistrati alla cerimonia di com
memorazione 
di La Torre ih piazza Turba, si 
è scagliata contro il giudice 
Antonino Meli -Cosa fate voi 
giudici - h a gridato -, dov'è la 
giustizia che ci aspettavamo?. 
Meli ha allargato le braccia 
•Facciamo il possIbUe. 

. . . . . . . shlJl,,,,,. 

CMJliBilìWI «il fitta 
{mi 
che stia pagatrdo l'assenza di leggi chla^e'cè^eìw'iùteìi; 
nènl jSbbijcO amministrato-
re.* ^ „, »_~ ^ ^ 

É
J sindaco «Mlanita 
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esprimono piena, solidarietà 
•per una condanni fldh *nf ri-

l lata., A contestare la sentenza 
, viene diffuso un comunicato 
1 «anonimo, del Psi lombardo 
• che inizia cosi: -Ancora una 
I volta torna vero che nella giù» 
I stijla Italiana .1 putì aver lldu-
i eia soltanto perché li giudizio 

i articola In più «radi, in un 
percorso «he alla fine riesce a 
peMnlm a soluzioni il pia 
dille «Ite e-Mettlye e itrene, 
spogliandosi dalle originarle 
dWofsipni accusatone, dai 
iwrem! Ideologici dai. quali i 

J prosasispesso prendono le 
' mosse- Insomma indice pun-
J tatti wrsrkh ino|isvoll*»ma-

Ile procedurali» e le condanne 

«he appaiono volte pio a 
confermare una sorta di som
mario giudizio sulla politica 
urbanistica comunale che ad 
accertare la reale consistenza 
delle accuse, a confermare la 
logica del sospetti pio che a 
mettere in luce la verità dei 
tatti. 
. Appresa I? sentori» Mauri-

zio Modini, l'assessore ali Ur
banistica dell'epoca, ha com
mentalo amaro «li dibatti-
mejitp non é servito a niente 
Cera da aspettarselo. I! se
gretàrio djtadlno del Pel mila-
nese, Roberto Capppelilnl, ha 
subito espresso stima e Adu
lta ne) confronti di Mottini 
•Pur non conoscendo ancora 
tutte le motIvaZbDi alla base 
della sentenza cheValuteremo 
atlenlameniaw ha aggiunto -
il giudizio va oltre le richieste 
del pm « colpisce un ammini
stratole responsabile solo di 
aver deliberato un atto aironi-
nistratlro sulla base di un pa
rere legale. Questa la sua 
conclusione « ' è da augurarsi 
«he nel prosieguo dell azione 
giudiziaria vengano rese espli
cite le responsabilità tecniche 
e i limili dell attuale normativa 
giacché questa sentenza ri
propone il problema dell'in
certezza legislativa in mate
ria. 

E Ugresti? La sua reazione è 
stata dura Con una dichiara
zione ha espresso «il proprio 
protendo rammarico per una 
decisione ingiusta. .Evidente
mente -1 ha aggiunto - la deci
sione è statali tiuttb non del
l'esame dei fatti bensì di ele
menti suggestivi del tutto 
estranei al fatti processuali. 

Sette piani, 3700 posti macchina, costeranno 200.000 lire al mese 

A Venezia il più grande garage d'Europa 
«Troppo caio», protestano i cittadini 
Si può ereditare dai genitori defunti anche il posto-
macchina in un'autonmessa? Un medico venezia
no, «sfrattato» dal garage comunale di piazzale Ro
ma. ne era tanto convinto da rivplgeisi al giudice. 
Che gli ha dato torto, scrivendo: «Faccia come tutti 
gli altri veneziani», costretti per lo più ad arrangiar
si A Venezia si sta Intinto inaugurando, fra accese 
polemiche, il più grande garage d Europa. 

DAL NOSTHO INVIATO 

1 

• VENEZIA. Il padre, Giorgio 
Boctis, era stato fra i fortuna
tissimi assegnatari di un posto 
auto al garage comunale di 

Stazzale Roma fin dal 1962 
[orto tre anni fa, aveva lascia

ta al figlio Giuliano, medico 
veneziano che lavora a Pado
va il tessenno che dava diritto 
di utilizzare quei preziosissimi 
dieci metn quadn al settimo 
plano del parcheggio coperto 
Una eredita Informale, ma so
stanziosa Solo che adesso, in 
attesa del nuovo regolamento 
comunale per il garage, sono 
stati bloccati 1 nuovi ingressi e 
i -rinnovi, automatici delle as
segnazioni E Giuliano Bocus, 
o meglio II suo veicolo è stato 
•sfrattato. Il medico ha latto 
ncorso al pretore lamentando 

di aver subito un «fanno gra
ve. e sostenendo che anche 
un posto-auto può far parte di 
una eredita perché la sua as
segnazione equivale ad un 
contratto di attuo, ed è di 
conseguenza esigibile dagli 
eredi II giudice, Irene Casol, 
gli ha dato torto quell'autori
messa, ha scritto, e «un servi
zio pubblico. Ed II medico 
•può ricorrere ad altre soluzio
ni, già praticate dalla maggior 
parte dei veneziani propnetari 
di auto. Insomma, s( arrangi 
come tutu Se la questione del 
parcheggi è calda In ogni cit
ta a Venezia «bollente A dif
ferenza di un paio di decenni 
fa oggi la maggior parte degli 
abitanti del centro storico e 
delle isole possiede I au^mo-
bile e parecchi la usano per 

'ISSlSlS^SìSS^^fcSiSdfc*;'. 

Ulta veduta di venezja 

lavoro Ai disagi di doverla te
nere lontano da casa, di vive
re in upa citta assediata dal 
turismo e dalla pendolarità, 
dove ad ogni week end il Pon
te della Liberta (unico colle
gamento Viano con la terrafer
ma) si intasa o viene addint-
lura chiuso al traffico, si ag
giungono quelli dei pochi ga 

rage e dei loro costi I par
cheggi sono selle, ma solo Ire 
- 1 autorimessa comunale e il 
privato San Marco a piazzale 
Roma pia il Tronchetto-pra
ticano abbonamenti. Ed altri 
tre chiudono d inverno (posti 
sono naturalmente Insufficien
ti Ottenerne uno è uno status 
symbol, per ihquale si fanno 

spesso e volentieri carte false 
Quella che porrebbe essere 
una parziale soluzione, si sta 
poi rivelando fonte di tensioni 
a noti Unire E il nuovissimo 
garage del Tronchetto, sulll-
sola Nuova a ridosso di Vene
zia, che saia Inaugurato Ira 
podhl giorni Lo ha realizzato 
la Svit, una società privata pa
dovana, che possiede la mag
gior parte dell Isola, dove at
tualmente esiste un grande 
parcheggio all'aperto, con 
IMO veneziani abbonati Mol
tissimi di quesb si sono uniti 
da qualche mese In comitato, 
Il Cai, contestando le tariffe 
che saranno praticate dal 
nuovo garage, Intorno alle 300 
mila lire mensili, e i criten di 
assegnazione, sospettati di fa-
vontismo, ed accusando il Co
mune di disinteresse. Hanno 
tatto varie manifestazioni, 
bloccando anche il Ponte del
la Libertà. Il garage del Tran 
chelto coi suoi 3500 posti, sa
rà il più grande d Europa Ha 
sette piani (due interrati), è 
lungo 300 mètri, largo 50 ed 
alto 15 Per realizzarlo c'era 
voluto a suo tempo un decre
to del ministro per i Beni cul
turali, Gullotti, che aveva n-
mosso il veto della soprinten
dente di Venezia, Marghenta 
Asso 

Il grande metafisico dei falsi 
• VENEZIA 0<drgio de Chi
rico, alla sua morte, ha voluto 
lasciare - Jone, si «^divertito 
nel tarlo * un eredita arfistioo-
economica che è un enigma, 
corno a lui, grande metalisieo, 
piaceva CI sono 1 quadri la
sciai) nella casa e nello studio 
Poi, i tanti capolavori, metafl-

* alci e no, che dureranno glo-
' lietamente nel tempo e han

no fatto la fortuna di chi li 
, possiede, musei e privati col-" 

iczionisll o mercanti Infine un 
numero di quadri e sculture 
repliche o variami di prece
denti dipinti di grande succes-

I soi un numero altissimo che 
nessuno potrà mal catalogare 
Tutte firmale e liberamente 
datale Repliche di quadri ne 
han latte sempre anche gli an 

etichi, ma de Chirico ha messo 
su una catena di montaggio 
Un capitolo a parte unsupe 
renlgma sono poi, le tirature 
litografiche 

•- Sull eredita di Giorgio de 
> Chirico è cresciuta la pianta 

presto diventata foresta dei 
falsi SI dice che soltanto negli 
Stati Uniti, 3000 portatoli! ben 
(ornili vogliano un de Chirico 
Forse, Il avranno E cosi il 
Grande Metafisico tra quadri 
veri e falsi tra repliche e va 

'rlanti !• diventato una grande 
industria che da da vivere a 

'gallerie e musei, a moslre e. 
editori, a critici ed esperti 
nonché a tutta Quella monda

li «giallo» di palazzo Grassi, il quadro di de Chirico 
che un critico d'arte ntiene falso, è probabilmente 
solo l'ultimo di una lunga serie destinata a durare 
De Chirico infatti lasciò alla sua morte una incredi
bile sene di nfacimenti delle sue opere più o me
no famose che fossero Ma nel caso di palazzo 
Grassi sorprende anche il modo con cui ha agito il 
Comitato scientifico responsabile della mostra 

DAMO MICACCHI 

mia festaiola che sa a memo
ria le strade che portano dalla 
mostra al banchetto 

Ogni tanto scoppia lo scan
dalo' questo de Chirico è fai 
sol Si bloccano cosi cataloghi 
generali si va dal giudice si fa 
casino sulla stampa Poi pre 
Sto 11 semaforo segna verde e 
si continua il traffico Questa 
volta lo scandalo è scoppiato 
a palazzo Grassi per la mostra 
•Arte Italiana Presenze 1900-
1945» curata da Pontus Hulten 
e Germano Celant 

Uno dei 26 dipinti di Gior 
glo de Chirico scelti a docu 
menlare la sua arte tra il 1911 
e II 1935 (quello che e è dopo 
non esiste) un piccolo qua 
dro titolato •Prospettiva con 
giocattoli» e datato Intorno al 
1915 proveniente da Hou 
ston The Menil Collcction 
che la niallma del 28 secon 
do giamo di vernice ha latto 
saltare 11 critico Maurizio Cai 
vesl «Ma questo de Chinco è 

falso!. Calvesi che è uno dei 
consulenti scientifici della mo
stra lo aveva già denunciato 
su -Art e Dossier» la rivista da 
lui diretta meno di un anno 
fa Dimissioni di Cafvesi dal 
comitato scientifico 

Gli nsponde Maurizio Fa 
giolo dell Arco che il quadro è 
buonissimo per lui che è uno 
specialista del Grande Metafi 
slco e anche membro del co
mitato scientifico Hulten e 
Celant temporeggiano e il 
quadro resta appeso dove sta 
Io non sono uno specialista di 
de Chinco ma vorrei fare alcu 
ne osservazioni 

Il quadro solleva qualche 
dubbio a pnma vista per la 
stranezza e la debolezza del 
1 immagine, soprattutto se 
pensata a confronto con alln 
quadn con giocattoli del pe 
nodo Ma perché un falso e 
non invece una replica dopo 
tanti anni? Il quadro era stato 
di propnetà dei sarto parigino 

Doucet ma nel 1930, alla sua 
morte scomparve e ricompar
ve nel I960 

Si tenga presente che nella 
grande mostra del 1982 al 
Moma di New York, si docu 
mentava I esistenza di 18 re
pliche de -Le muse inquietan 
ti-del 1917 datate tra il 1945 e 
il I960 da un pittore non asse 
dialo dalle Muse ma da qual 
che altra cosa 

Ce poi, una consuetudine 
attuale vuole che I critici che 
scrivono i saggi per una gran
de mostra come questa lo 
facciano senza saper nulla 
delle opere che verranno scel
te ed esposte credo che sia 
un metodo artico assai poco 
corretto 

Infine qualche domanda 
quante volte si è riunito il co 
mltato scientifico per la scelta 
delle opere assieme a Hulten 
e Celant? E perché II comitato 
scientifico (Giulio Carlo Ar-
gan, Carlo Bertelli Giuliano 
Briganti Maurizio Catvesi Gio
vanni Carandente, Anne 
dHamoncourt Maurizio Fa 
giolo dell Arco Olle Granath 
Wieland Schmied e Nicholas 
Serata) prima dell apertura 
della vernice non ha fatto il gì 
ro della mostra e non ha crea 
lo 1) lo scandalo e non ha pre 
so una decisione? E non ha 
nulla da dire 11 possessore 
del quadro? Non ha qualche 
expertise illustre da mostrare? 

I giudici rimandano al Parlamento 

Per le chiese d'oro 
Gaspari va processato 
• ROMA. Il .tnbunale dei 
ministri, ha deciso sul pre
sunto coinvolgimento di Re
mo Gaspan (attuale respon
sabile de del dicastero per il 
Mezzogiorno), nello «scanda 
lo» dell Oltrepò pavese, sarà il 
Parlamento a dire I ultima pa
rola L ipotesi di reato per Ga
span allora ministro della 
rrotezione civile sarebbe di 
peculato plunaggravato e net 
caso le Camere dovessero 
concedere il nulla osta la ma 
gistratura ordinaria dovrebbe 
giudicarlo per questo La sto
ria di «ordinarla clientela, risa
le agli anni 1987 88 quando il 
senatore Azzaretti anchegli 
de ex presidente dell Ufficio 
speciale per I Oltrepò chiese 
a Zamberiettl ed ottenne dal 
suo successore Gaspari, -I in
tegrazione. di un fondo regio
nale destinato al risanamento 
delle colline devastate dalle 
frane 2 miliardi 296 milioni e 
SOOmlla lire che sarebbero 
stati invece finalizzati al risa 
namento di ben 109 chiese 
dell Oltrepò, delle quali oltre 
50 neppure sapevano di avere 
qualcosa da restaurare ( le 
domande arrivarono solo do
po) 

Nello «scandalo dei campa
nili. oltre il ministro sempre 
protestatosi innocente, sono 
coinvolti il senatore Giovanni 
Azzaretti l'ex presidente de 
della Regione Lombardia, 
Bruno Tabacci e due funzio
nari regionali, Amedeo Lina e 
Giuseppe Ravazzi Sembra pe
ro che nell inchiesta affidata 
al pubblico ministero Antonio 
Di Pietro, ci siano anche altn 
nomi e comunicazioni giudi 
ziane avrebbero raggiunto nei 
giorni scoisi alcuni funzionan 
della Provincia e della Regio
ne nonché sacerdoti dell 01 
trepo Ma i parroci che avreb
bero dovuto essere «benefica
ti» da quei due miliardi in più. 
sottraiti - secondo 1 accusa -
al nsanamento delle colline, 
negano di aver preso mai una 
lira La crisi della maggioran
za lombarda di pentapartito, 
nel gennaio scorso avrebbe 
congelati i fondi nelle casse 
della Regione Per di più se
condo molb sacerdoti lo 
•scandalo» sarebbe il fretto di 
•beghe» politiche fra il Psi 
emarginato e litigioso in pro-
vinda di Pavia, e la De Tutto 
infatu prese I avvio da una de
nuncia alla procura della Re
pubblica milanese del vice

presidente della giunta lom
barda Ugo Finetti socialista 

Gaspan da parte sua inter
rogato nel marzo scorso dal 
•tnbunale dei ministri., ha 
continuato a negare qualsiasi 
suo coinvolgimento sostenen
do di essersi limitato a inte
grare precedenti finanziamene 
ti, deliberati ali epoca in cui 
ministro per la Protezione civi
le era Zamberiettl in seguito 
ad un ordine del giorno votato 
ali unanimità dal Senato Ma 
tutto il finanziamento era in 
realta destinato ad opere per 
grandi rischi idrogeologici 

Ora con la decisione del 
•tribunale dei ministri" che 
chiama direttamente il Parla
mento a pronunciarsi sulle 
possibili responsabilità di Re
mo Gaspari, tutta I inchiesta fa 
un balzo in avanti Evidente
mente sia il collegio che si oc
cupa dei ministri sotto inchie
sta, sia il magistrato inquirente 
Antonio Di Pietro, ritengono 
fondata I ipotesi che Gaspari 
d accordo con I colleglli di 
partito Azzaretti e Tabacci 
abbia favonio il dirottamento 
del danaro verso 1106 panoci 
per «ingraziarti» di una capii 
lare campagna elettorale 

CHE TEMPO FA 
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TEMPORALE NEBBIA NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IH ITALIA: I area di bassa pressione che h i 
stazionato a lungo sullo nostra ragioni al è spostata 
verso levante ed ora il suo minimo, valore * lontani lo 
aulai penisola balcanica Al suo seguito 
fascia di alt* pressioni che per 1 prosi 
favorire un graduale processo di -

uh ima regioni «ultevia II tempo conserve le oarattèrìstioa 
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~ ~ quelli centrali 

carature temporalesco Tendenza a miglióramanto an
che au queste ultime regioni nell» giornata di avvedi. 
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IN ITALIA 

Cobas 
Sciopero 
a scuola 
il 20 maggio 
• I ROMA. Uno sciopero per 
il 20 maggio e stato proclama
to dall'assemblea nazionale 
dei Cobas della scuola in dife
sa della scuola pubblica e 
contro il finanziamento di 
quella privata. La decisione 
adottata dall'assemblea che 
ha visto la partecipazione dei 
rappresentanti dei Gomitati di 
base di tulle le province al li
ceo romano «Marmanti/ tende 
anche a sollecitare governo e 
forze politiche a modificare 
.profondamente* l'ordina
mento della scuola elementa
re, cosi come si va delincando 
in baie alle indicazioni del 
ministro delta Pubblica istru
zione. La protesta del 20 mag
gio -vuole inolile esprimere -
come è detto in un documen
to approvato dall'assemblea -
un forte dissenso della catego-
ria-contro la mobilita e a so
stegno delle richieste di nor-
mallzzazjone giuridica ed 
economica dei precari e per 
la fissazione a 20 del numero 
massimo di alunni per classe 
in linea con la difesa del livel
lo occupazionale e con una 
diversa qualità della scuola.. 
Un altro punto affrontato dal
l'assemblea riguarda la recen
te «apertura» dimostrata dal 
ministro della Funzione pub
blica, Paolo Cirino Pomicino, 
su una delle questioni più no
vanti che il movimento dibatte 
fin dalla sua nascita, e cioè il 
diritto di riunione durante l'o
rario di servizio. Contro ogni 
«istituzionalizzazione* del mo
vimento i Cobas chiedono 
che II diritto venga riconosciu
to anche al personale iscritto 
al sindacati e a lutti i lavorato
ri della scuola. 

I ciechi: 
«Vogliamo 
quotidiani 
elettronici» 
• •VASTO (Chicli). C'è un 
mercato potenziale di oltre 
centomila lettori per un quoti

li diano destinalo ai non veden
ti Le nuove tecnologie con-

. sentirebbero di confezionare 
, un, prodotto destinato a chi ri

ceve l'Informazione solo attra-
• verso la radio e la televisione 

o la lettura di un accompa-
• gnalore. Con i dischetti per 

computer usati dai giornali 
per memorizzare gli articoli, si 
potrebbe dare al non vedente 
lo stesso quotidiano che gli al
tri acquistano ogni mattina in 
Edicola. % questa la proposta 
che l'Untone Italiana ciechi ha 
fallo nel colio del terzo con-

1 veglio nwi|ona.le. in corso a 
1 Vasto, sul tema: .1 ciechi e 
' l'informazione.. Se le aziende 

editoriali Inviassero per abbo-
' namento quei dischetti ai non 
1 vedenti, questi, attraverso l'u

sa di un computer adatto po
trebbero -leggere, gli articoli 

, decodllicandoli In linguaggio 
•Braille- (l'allabeto dei cie
chi) o ascoltarli con un siste
ma vacale che trasforma in 
suoni i segni contenuti nel 
floppy. 

Lo rivela il rapporto della Finanza Tecniche e forme del riciclaggio 
all'Antimafia a cui si è riferito Si chiedono modifiche di leggi 
il ministro Emilio Colombo per poter accedere alla banca dati 
nella sua denuncia a Bergamo dell'Ufficio italiano cambi 

D legame tra criniinalità e alta finanza 
È un rapporto drammatico che denuncia senza 
mezzi termini l'ingresso a vele spiegate delta ma
lavita* organizzata nel mondo delle banche e sui 
mercati economici nazionali e internazionali. Lo 
hanno redatto gli esperti della Guardia di finanza 
che lo hanno poi inviato alla commissione Anti
mafia e alle massime autorità dello Stato. Ne pub
blichiamo le parti più rilevanti. 

«VLADIMIRO S K T T I M I L L I 

• I ROMA, Sono quaranta 
cartelle fitte fitte di valutazioni 
attraverso le quali è possibile 
seguire, almeno in parte, gli 
«stratagemmi» della malavita 
organizzata per riciclare im
mensi capitali provenienti dai 
sequestri dì persona, dal .traffi
co della droga, dalla prostitu
zione e dalla vendita di tabac
co di contrabbando, Al rap
porto della Finanza sono an
che allegati una sene di docu
menti di notevole interesse 
che partono dal dato di fondo 
della unificazione europea. 
quando, cioè, le frontiere 
aperte faciliteranno, oltre alle 
comunicazioni, anche il «lavo
ro» della malavita organizzata. 

La Finanza, nel rapporto ri
messo alla commissione Anti
mafia. sottolinea pnma di lut
to come il fenomeno della cri
minalità organizzata «costitui
sca un autentico pencolo per i 
sistemi democratici sia per le 
loro dimensioni nazionali ed 
intemazionali, sia per i nessi 
con il mondo economico» 

Il riciclaggio del denaro 
sporco - sempre secondo la 
Finanza - e attualmente, age
volato dalli facilità con cui il 
denaro può essere immesso 
nel cincuito monetario e della 
possibilità di trasferire i capi
tali da uno Stato all'altro. Il 
rapporto sottolinea come le 
multinazionali del crimine sta
no ormai dotate di un alto 
grado di efficienza nella ge
stione e noi controllo delle at
tività economiche. La finanza 
segnata poi l'emergere di una 
nuova classe di mahosi-im* 
prenditori e di piccoli e medi 
imprenditori speculatori' tutti 
con una forte disponibilità di 
denaro e .sempre alla ricerca 
insistente di sbocchi per gli in
vestimenti Dopo aver definito 
il fenomeno del «-riciclaggio», 
il rapporto della finanza ag
giunge che «esistono più che 
sufficienti elementi di prova 
che, ad esempio, l'alleanza 
fra capitali di origine crimina
le e settori finanziari intema
zionali legali si vada sempre 
più rafforzando*. Nel rapporto 
si aggiunge ancora che carat
teristiche peculiari di tali mer
cati sono ti «volume titanico 
delle transazioni e la rapidità 
con cui queste vengono svol
le» Subito dopo si spiega che 
•lo stesso mercato dell'euro
dollaro garantisce oggi, al ca
pitale illecito, condizioni di 
anonimato senza precedenti». 
Nel rapporto rimesso all'Anti

mafia si sottolinea, inoltre, il 
livello di «raffinatezza» rag
giunto dalle organizzazioni 
criminali e la capacità di uti
lizzare anche siatemi sofistica
ti ad alto rendimento, con un 
preciso accesso del potere 
mafioso al mondo degli affari. 
Per rendere insospettabili igli 
enormi profitti illeciti - dice la 
finanza - vengono operati in
vestimenti sul libero mercato, 
operazioni bancarie attraverso 
società finanziane o fiducia
rie, illecite compensazioni va
lutane e negoziazioni illecite. 
Il tutto svolto in aree geografi
che con maggiore intensità 
commerciale e particolari 
condizioni di mercato: tali, 
cioè, da meglio mascherare 
l'operazione speculativa e as
sicurarne la massima remune-
ratività. L'allarmato rapporto 
della Finanza afferma che per 
l'enormità della massa liquida 
disponibile, il «movimento» di 
denaro porta ad incidere se
riamente su ogni mercato fi
nanziano. In questo modo, le 
organizzazioni criminali sono 
persino in grado di provocare 
iper reazioni dei mercati con 
oscillazioni nei tassi di cam
bio e di interesse: di minare 
l'autonomia e le attività delle 
imprese, di inquinare la libera 
concorrenza; di rendere incer
to ed instabile di settore del-
l'intermediazione finanziane 
non bancaria: dì dominare gli 
istituti di credito condizionan
done il grado di liquidità e 
quindi l'operatività, di influire, 
nel complesso, in moda nega
tivo, sull'ordinato funziona
mento dell'economia. La fi* 
nanza specifica, nel rapporto, 
che questo comportamento 
può minare le regole di fun
zionamento monetario e fi
nanziario dell'economia. 

Dopo il carattere generale 
d'allarme lanciato dagli esper
ti della Guardia di finanza, il 
comando generale passa poi 
ad esaminare te forme e le 
•tecniche» del riciclaggio: da 
quello classico della valuta 
trasportata dai coerrien a 
quello prelento dalla cnmina-
lità organizzata e che viene 
definito delle compensazio
ni». Il metodo offre la possibi
lità di evitare pericolosi attra
versamenti di confino e il pro
durre falsa documentazione 
giustificativa. Si tratta di pre
parare assegni circolari richie
sti da «soggetti criminali» e fat
ti poi affluire su conti di cor
ner! professionali di valuta. Il 

Genova, «battaglia navale» 

Bloccato yacht in fuga 
A bordo c'erano armi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

R O M I L L A MICHIBNZI 

i r a GENOVA. Sarà Interrogato 
questa mattina dai magistrati 
di Savona Daniel George Tra-
bel, cittadino francese, trenta-
sette anni, comandante del 
«Topshlda», lussuoso panfilo 
bloccato dalla polizia mandi-
ma al largo di Imperia dopo 
un movimentato tentativo di 
fuga in acque intemazionali 
verso la Francia. Tiabet, che è 
in stato di fermo, dovrà spie
gare agli inquirenti parecchie 
cose; pnma di tutto le ragioni, 
ancora molto misteriose, della 
fuga, tentata con tanta deter
minazione da comprendere 
anche minacce di sperona
m e l o alla motovedetta della 
polizia lanciata all'insegui
mento e poi la presenza a 
bordo dì alcune armi rinvenu
te durante la perqjisizione 
dello yacht: un revolver e un 
fucile a pompa con relativo 
munizionamento, per un tota
le di 400 proiettili 

Dopo II comandante TtA-
bet, sarà la volta dm cinque 
membri dell'equipaggio coin
volti nella vicenda Michel 
Pierre GII, di 34 anni; Philippe 
Maria Lelscr, 33 anni; Philippe 
jullen Le Henaff, 28 anni; Ca

millo Juon Francais, 22 anni; e 
Elisabeth Susann Smith, 25 
anni; francesi I pnmi quattro, 
inglese l'ultima, tutti denun
ciati a piede libero, ma a di
sposizione degli inquirenti, 
con l'obbligo di non lasciare 
Savona. 

La stona è cominciata saba
to mattina, quando Trabel e 
l'equipaggio hanno preso in 
consegna presso il cantiere 
Bag1 ietto di Varazze, dove era 
in rimessaggio al termine dei 
lavori di revisione, il «Topshl
da», un trenta metri da dieci 
miliardi di propnetà di un cit
tadino straniero, forse statuni
tense, con recapito ad Ambur
go. Trabct spiega che andrà 
fino a Savona per 11 riforni
mento di nafta e il «Topshida» 
parie con a bordo anche Aldo 
Borra, dipendente dei Bagliet 
to che ha in consegna i docu
menti di bordo, ma nello bea
lo savonese, completato il 
bunkeraggio con 27mi!a litri 
di nafta, Borra tiene brusca
mente messo a terra, e il pan
filo salpa in tutta fretta cercan
do di guadagnare rapidamen
te il largo. Aldo Borra dà l'al

larme e immediatamente una 
motovedetta della polizia ma
rittima parte all'inseguimento; 
alle ripetute intimazioni di alt, 
il «Topshlda* risponde aumen
tando l'andatura e, superata 
l'isola Gallmara, tenta addirit
tura per due volte di sperona
re la motovedetta. 

Le cose cambiano dopo 
una ventina di miglia, quando 
a dar man forte agli inseguito
ri si aggiungono le motovedet
te della polizia e della Guar
dia di finanza di Imperia, il 
panfilo viene circondato e 
vengono esplosi alcuni colpi 
di pistola a scopo intimidato
rio contro lo scafo. A quel 
punto l'equipaggio «si arren
de» e il «Topshlda» viene pilo
tato alla banchina di Porto 
Maurizio, dove le perquisizio
ni fanno saltar fuori il piccolo 
arsenale 

Perché la fuga7 Gli inquiren
ti non trascurano nessuna ipo
tesi, le più probabili appaiono 
al momento quella del tentati
vo di furto del lussuoso natan
te, oppure quella di un furto 
simulato a scopo di truffa, per 
non pagare cioè ai Baglietto 
l'ingente fattura (si parla di 
250 milioni) per i lavon di re
visione e li rimessaggio 

Uno del tanti sequestri di droga effettuati (Mia Guardia di finanza 

trafficante * precisa il rappor
to della Finanza - si assicura 
cosi una disponibilità all'este
ro senza movimentare con
tante if cui corrispettivo è rap
presentato dagli assegni circo
lari a favore dei corrien. Di 
norma, il sistema fa capo a 
società finanziane estere. 

Altro metodo di riciclaggio 
di denaro sporco è quello del
l'utilizzazione dei casinò e dei 
loro meccanismi finanziari-
Meglio ancora se le case da 
gioco si trovano all'estero poi
ché è possibile Incassare di
rettamente in Italia i crediti di 
gioco Altro metodo e quello 
dKverÌ$rì£.denaro liquido in 
banche nazionali é'etin homi 
di fantasia. In altre occasioni è 
stato usato il metodo dejle fit
tizie esportazioni di prodotti 
agrumari .e di oreficeria che 
hanno permesso un notevole 
accumulo di capitali all'este
ro. Subito dopo, naturalmen
te, iniziavano complesse ope
razioni dì riciclaggio quasi 
sempre andate a ouon fine. 
Altre volte è stato utilizzato il 
metodo dei pagamenti in va
luta estera effettuati da un 
soggetto «non residente», tito
lare in Italia di un conto este
ro in lire, Si sono anche avuti 
accreditamenti eseguiti diret
tamente da banche svizzete 
per conto di clienti esteri ine
sistenti. La casistica citata dal
la Guardia di finanza è am
plissima. L'intento delie orga
nizzazioni mafiose - si spiega 
- rimane comunqn sempre 
quello di economizzare sui 
cosli delle operazioni, frazio

nare i rilevanti importi e pol
verizzare te tracce delle varie 
«manovre». Altri metodi di rici
claggio scoperti appaiono 
piuttosto complessi, ma han
no sempre avuto successo. 
Per esempio, si comincia con
segnando contanti in dollari 
ad un intermediario pana
mense con sede a New York; 
3uindi avviene il trasfenmento 

el denaro da quest'ultimo ad 
una società americana di 
cambiavalute. Subito dopo si 
stacca un assegno di conto 
corrente della società dì cam
biavalute, tratto su un proprio 
Istituto bancario nfwyoriiw» 
con deposito, dello slesso 
pressjfvuna .banca europea'a 
favore'di altra società pana
mense. Venivano, ovviamen
te, sempre simulati anche rap
porti commerciali, 

In un altro caso è stato sco
perto che erano state riciclate 
grosse somme in piccoli.tagli 
presso i casinò di Atlantic City 
per acquisire disponibilità di 
monete da cento dollari Usa. 
Quindi avveniva il trasferimen
to alle Bahamas delle somme 
acquisite e poi il trasporto di 
denaro dalle Bahamas in Eu
ropa via Canada, con aerei 
appositamente noleggiati. Poi, 
si operavano i versamenti dei 
contanti a favore dei compri-
man operanti nel settore del 
contrabbando dei tabacchi. 
Infine, pagamenti di questi ul
timi a favore dell'organizza
zione mafiosa statunitense at
traverso conti di compensa
zione*. In totale, il pagamento 
per le forniture di eroina, ave
va raggiunto, in questo caso, i 

60 milioni di dollari. Risultava, 
inoltre, che un solo istituto 
bancario europeo aveva •mo
vimentato», a favore di espo
nenti mafiosi di pnrno piano, 
nel solo anno 1982, ben 870 
milioni di lire. Dopo il riciclag
gio, i proventi del traffico di 
droga erano stati investili in 
partite di oro per migliaia di 
chili e in investimenti in nor
mali aziende manifatturiere in 
Italia, Spagna e Sud America. 
Altre volte - sempre secondo 
il rapporto della Finanza al
l'Antimafia i - venivano tra
sportati pacchi e borse piene 
di (.knnri) da New York 3 N-n 
sau con aereo privato e subito 
dopo si aveva il versamento 
presso filiali di banche euro
pee a Nassau! Come si ricor
derà, sia il Banco Ambrosiano 
di Roberto Calvi e ì'Ior di Mar-
cinkus, operavano, spesso, 
propno a Nassau. 

Altri metodi per il riciclag
gio sono quelli messi in atto -
spiega sempre la Finanza -
conia soprafatturazione delle 
esportazioni con pagamento 
in banche estere e «rientro» at
traverso bonifici bancari che 
hanno poi permesso investi
menti in Italia, Spagna, Gre
cia, Brasile e Venezuela. In al
tre occasioni, vere e proprie 
multinazionali legali, permet
tono il travaso di ingenti som
me provenienti da attività ille
cite in quelle lecite. Per far 
questo, si provvede a scorag
giare la concorrenza; alla for
mazione di monopoli zonali e 
settonali e si mette in atto tut
to il possibile per accedere a 

finanziamenti e appalti pub
blici. La malavita organizzata 
fa inoltre uso dell'ormai famo
so metodo delle «sovietà om
bra» costituito dal meccani
smo delle «scatole vuole». Si 
mettono in piedi, cioè, società 
che poi inglobano altre impre
se. Si tratta di un meccanismo 
che crea una articolazione so
cietaria a «strati» che rende 
impossibile la individuazione 
del vero «soggetto operativo». 
Nel complesso, le operazioni 
di riciclaggio sono spesso 
•Mille da società di gestione 
dei Fondi comuni di investi-
mento danti «esercenti» il lea
sing e il «factoring», da tiducia-
ne del credito al consumo, da 
agenti di cambio e di borsa. 
Ma vengono utilizzati anche 
«operatori professionali» che 
per ragioni del proprio ufficio 
possono conoscere in antici
po notizie nservate e geston di 
Fondi di investimento che 
vendono certificati con il siste
ma «porta a porta». 

Infine, nel rapporto della Fi
nanza, si solleva fi problema 
dei troppi sportelli bancari 
che, in particolare in Sicilia, 
sfuggono spesso ad ogni con
trollo, Il comando generale 
della Guardia di finanza, dopo 
una dettagliatissima serie di 
nuove proposte legislative, 
chiede, come mezzo di ulte
riore controllo, di poter acce
dere alla banca dati dell'Uffi
cio italiano cambi. E - si spie
ga - una operazione attual
mente impossibile per una 
precisa serie di disposizioni 
legislative che, in pratica, le
gano le mani agli inquirenti 

L'assassino di Quindici ha più di 14 anni 
Il baby-killer è il latitante 
più giovane d'Italia 
Ora Guerino Scafuro, il ragazzo che il 20 aprile ucci
se un suo rivale di 19 anni nella piazza di Quindici, 
è un latitante a tutti gli effetti. Si è scoperto, infatti, 
che ha più di quattordici anni, quindi è imputabile 
di omicidio. Polizia e carabinieri Io stanno cercan
do, ma il più giovane latitante d'Italia continua a 
fuggire. Più del carcere teme la vendetta dei familia
ri dì Arduino Siniscalchi, la sua giovane vittima. 

ENRICO l - Ì IRRO 

BB AVELLINO -La famiglia sta 
sbagliando tutto, cosi si ri
schia solo di alimentare il mi
to negativo del latitante. L'uni
ca salvezza per il ragazzo è 
che 51 costituisca al più pre
sto» Chi pronuncia queste pa
role e il dottor Egidio Mi Ione, 
giovane vicequestore, capo 
del commissariato di Lauro. 
Un commissanato caldo, po
sto nel cuore di un<i delle zo
ne che fa da crocevia agli in
teressi di diverse famiglie ca-
momste il Vallo di Lauro, tra 
la provincia di Avellino e il 
Nolano, con Quindici, una 
delle ultime enclave dei culo-
liani perdenti, Da giovedì 20 
aprile il dottor Milonc ed i 
suoi uomini stanno attivamen
te ncercando Guerino Scafu

ro, il ragazzino di Quindici 
che uccise a sangue freddo 
un altro giovane del paese, 
Arduino Siniscalchi, scarican
dogli addosso ben sette colpi 
di una 7,65 presa nel cassetto 
del padre Inizialmente tutti, 
dalla polizia ai carabinlen, 
speravano che il ragazzo si 
consegnasse spontaneamen
te, un errore anagrafico (Gue
rino risultava avere meno di 
quattordici anni) lo rendeva 
non imputabile Da qualche 
giorno, però, i carabinien 
hanno scoperto la reale età di 
Guennc è nato il 30 novem
bre 1974. quindi è imputabile 
Le sue foto sono ora bene 
esposte in tutti i commissariali 
d'Italia, come quelle di un 
«normale» delinquente. Da 

baby-killer a più giovane lati
tante il passo e stato breve. 
Una latitanza coperta dalla fa
miglia, i potenti Graziano da 
anni legati alla Nco di Raffaele 
Cutolo e dal padre. Aniello 
Scafuro, un imprenditore edile 
assessore socialdemocratico 
al Comune di Quindici II pa
dre del giovane Guenno, infat
ti, è scomparso fin dalla sera 
del delitto e a nulla sono valsi 
gli appelli e le vere e proprie 
trattative che in alcuni mo
menti la polizia ha instaurato 
con membri della famiglia, af
finché il baby-killer si costi
tuisse Ora probabilmente è 
nascosto in uno dei tanti ca
solari nella fitta boscaglia del
le montagne che circondano 
l'intero Vallo di Lauro, una 
sorta di Aspromonte della 
Campania, dove da oltre cin
que anni si nasconde don Raf
faele Graziano, l'ex sindaco 
del paese destituito da Pertini 
perché appartenente alla ca
morra. Quei monti sono stati il 
nfugio sicuro di tanti capi del
la Nco qui (rovo ospitalità Do
menico Radunanza, Mimi 'o 
chiattone, uno dei più fedeli 
luogotenenti di Cutolo Ma da 
altre voci raccolte a Quindici 
non si esclude che il ragazzo 
ed il padre siano addmttura 

volati all'estero. Quello che e 
certo è che la sera del 20 apn-
le quei sette colpi di pistola 
hanno spezzato non una ma 
due giovani esistenze. In una 
zona dove ormai la vita dei 
giovani nschia di essere se
gnata per sempre dalla violen
za 

È di appena tre mesi fa un 
altro atroce delitto, quello di 
Mano e Valentino Graziano, 
uccisi a colpi di lupara per 
una vendetta trasversale- ave
vano 19 e 21 anni. In paese il 
clima è pesante, la gente ha 
paura, si temono vendette e 
ntorsioni della famiglia della 
vittima. Una spirate dì violen
za che sembra non finire mai, 
in una realtà dove spesso agli 
omicidi si nspondt* con altri 
omicidi, Avvenne cosi nel '72, 
quando Fiore Graziano, il ca
postipite del clan, venne fred
dalo a rivoltellate net corso di 
una partita di calcio Dopo 
qualche tempo il suo presun
to assassino venne ammazza
lo a colpi di mitra nella piazza 
del paese nel cor» di una 
processione, come nelle mi
gliori tradizioni Ed è forse la 
paura di una vendetta, più del 
carcere, che costringe Gueri
no Scafuro, la «giovane pisto
la», a continuare a scappare. 

Proteste 
a Telemontecarlo 
«Garanzie . 
sulla cessione» 

Feriti 
in incidente 
stradale 
14 agenti 

In assenza di smentite da parte dell'azienda, prosegue ragjtazv> 
ne di giornalisti, tecnici e dipendenti di Telemontecarlo. preoccu
pati dalle notizie dell'avvenuta cessione della maggioranza delle 
azioni ad una società del Lussemburgo. I lavorate™ di Trnc chie
dono che vengano date precise garanzie sull'occupazione e sul
l'identità della testata, soprattutto per U settore dell'informazione'. 
anche In conakjenzlorie della quota detenuta dalla Rai. 

Quattordici agenti del reparto 
mobile della polizia sono rima
sti feriti In un Incidente acca. 
din» sul raccordo dell'autostra
da Salerno-Napoli, in direzione 
del capoluogo partenopea 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ L'automezzo blindalo sul qua-
mmm^^mmT^^™ ' te •e* • f 1 " * oo>"»v»no,'ha 
capottato, dopo aver tamponato un aRro'.automezao della poti-
zia, che aveva temalo di evitare l'impatto con una «Fo«d Orlon*. 
che aveva improvvisamente effettuato una retromarcia sul raccor
do. Il traffico sull'autostrada e rimasto bloccalo per oltre due Or». 
quattordici agenti sono stali trasportati nell'ospedale Loreto-ma
re. dodici di essi sono stali medicali. Due sono rimasti ricoverati 

Sei chilometri di cordoni sab
biosi che si protendono nelle 
valli di Cornacchie dove, con 
un po' di fortuna, si potiamo 
scorgere uccelli acquatici, vo-, 
poche, avocette, cavalieri dita-
Ila, stame e gabbiani. Ieri mat
tina. Il presidente dell* Llpuc 

la nuova oasi naturalistica 41 Boato. 
Attualmente, le oasi rappresentano 

nazionale In cui * proibita le cacciar 
è slato definito heiraasemblea nav 

degli uccelli, che vorrebbe 

ABoscoforte 
nuova oasi 
naturalistica 
della Upu 

Mario Pastore, ha inaugurato 
forte, in provincia d) Ferrara. 
le uniche ance del territorio 

stonale della Lega per la 
protetto lutto il territorio. 

Goethe 
«griffa» 
il ponte 
di Spoleto 

•Le dieci arcare che sovrastano 
a tutu la valle, costruite di mar-
toni, resistono sicure attraverso 
i secoli, mentre l'acqua scorre 
perenne da un capo all'altro di 
Spoleto» Le parole dedicale 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ da Goethe al ponte delle toni 
^mmm^^mmt^m^mmamm de||a cittadina umbra nel suo 
••viaggio in Italia* sono stale incise in lingua originale ed in italia
no su una lapide posta all'Ingresso del ponte, su iniziativa dell'As
sociazione amici di Spoleto e con il contnbuto della Nuov4 Sa-
min, Presente all'inaugurazione l'ambasciatore della Repubblica 
federale tedesca. 

Cinque milioni 
a chi lo ha visto 
Spari 
sette mesi fa 

Sette mesi di buio. Di (Stancar-
lo Rinaldi. 56 anni (nella tato), 
uscito dalla sua casa di Calile-
ra. in provincia di Bologna, in 
sella ad una vecchia vespa verde da tempo non al hanno eU n o * 
zie. I familiari aonpo ceni che si sia trattalo di un'amnesia, di cui' 
l'uomo ha gii sofferto In passata II tiglio dello acomparso e sur» 
ospite Ieri sera della trasmissione Rai « i l l'ha ve* . . La famiglia 
ol(re5mUioniadilunq>iesUingraaodllc«nirelndlcaziórHuUia 

Centrale nS5«.iu«no»rossJnio<*s«>rn|. 
3 m e t a i W Uelr^r,,delle>cla'«tt5n«: 

" " • ? " " siciliana dovranno esprimersi 
0 3 CaiDOnCr suMmenuu*»* della con-
I A sfi la ^te termoelettrica di San Fr-

«*v A l lppo * • Mela' u < w a * r a * 
U n f C f e K r t Q U m ^ - — indizione del referendum con-
^ ^ ™ ™ ^ ^ * " ^ " - " " " " ™ sultivo era stala votata all'una
nimità dal Consiglio provinciale di Messina, sia solo dopo un a». 
terrogazione comunista è state fissata la data. CU elettori dovrap-' 
no dire se preferiscono una cenùale a metano o una a cqrbone, 
come indicato dall'Enel. Sarà il primo referendum consultivo In 
Sicilia. 

MAMMA MASTROLUCA 

AI LETTORI 
Per assoluta mancanza di spazio siamo costretti a rinviar» l i 
pubblicazione delle consuete rubnche del lunedi («Leggi e contratti. 
e -Previdenz»») e della pagina, del «Motori». Ce ne scusiamo con I 
lettori. 

Uggioinsemiubertà? 
Il ministro Vassalli 
«Vigileremo per impedire 
che la legge sia frodata» 
• ROMA II ministro «delta 
giustizia Vassalli appena sce
so dall'aereo che lo nportava 
a Roma dalla Polonia, letti i 
giornali che riferivano di dis
sensi tra luì e il ministro Gava 
intorno alla sorte di alcune 
possibili iniziative legislative, 
ha dichiarato: «Sono veramen
te sorpreso di leggere di una 
contrapposizione che non esi
ste minimamente. Ministero 
dell'Interno e ministero della 
Giustizia hanno sempre attiva
mente collaborato nella mes
sa a punto dei provvedimenti 
in matena di lotta alla mafia e 
di prevenzione della cnminah-
ta. Cosi 6 accaduto - come si 
è potuto vedere anche in Par
lamento mesi addietro - per 
la legge che ha ricostituito la 
commissione antimafia e per 
quella che ha aumentato i po-
ten dell'alto commissario, leg
gi che sono state portate 
avanti e concordemente dife
se dai rappresentanti dei due 
ministeri», «Cosi è per la nuo
va legge antimafia, attualmen
te in discussione alla Cantera 
- ha proseguito Vassalli - e 
per la nuova legge antidroga 
che è in questi giorni sottopo
sta all'esame del Senato, en
trambe frutto dt proposte con

giunte del ministro Gava e 
mia, oltre che di altri minUttn. 
E cosi penso che sarà anche 
per altre leggi che ci si doves
se accingere a predispone in 
matene di comune competen
za o di comune interesse. Na
turalmente gli uffici dei due 
ministeri danno ciascuno il 
propno contnbuto specifico, 
ma dt contrapposizione non 
avevo colto mai alcun segno, 
né lo colgo adesso. Dì qui il 
mio sincero stupore». 

Riferendosi poi alla possibi
le scarcerazione del boss ma
fioso Luciano Uggio, Vassalli 
ha detto* «Quanto a qualche 
singolo caso nominativamen
te indicato in alcuni articoli dì 
stampa a cui mi riferisco,, pos
so garantire che il mio mini
stero lo tiene attentamente 
d'occhio per impedire che Ma 
frodata la legge». Questa ulti* 
ma dichiarazione di Vassalli si 
riferisce ad informazioni com
parse su alcuni giornali secon
do le quali Luciano Ltggio, 
avendo già trascorso die torto 
anni in carcere, potrebbe usu
fruire della semiliberta, misura 
che gli consentirebbe di circo
lare liberamente di giorno, pier 
trascorrere in prigione solo la 
notte. 

l'Unità 
Lunedì 

1 maggio,1989 
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Lettera medita 
di Teresa Noce 
al figlio Luigi, nato 
nella clandestinità 

Raccontala sua faticosa fftSV ' • *& • :tr-<\, 
gravidanza a San Vittore, '* 
la gioia della maternità, 
la solidarietà dei compagni 

ella», madre, 

W) Gigi è luigi Libero, Ube
ro per distinguerlo dal padre 

per attività an fascista. U ma
dre é Teresa Noce, .Lina, alla 

(scuola lenlfits)»» «il Rosea, 
•qjude. per 1* resistenza 
I r a t a . «stella* wOmopsi-
«Ione difogliatili Nel tornan
ti» MitòbtoljraSs» -Rlvoluiio-

•quel -nome M placev»» ««va 
obiettato che era adatto ad 
una iftMDB e bella, ma che 
T^laiU aveva Mora risr»sto 
elio appunto per quer motivo 
sarebbe stato imporne più 
che mal clandestino Teresa 
No*je era Intatti per ahtono 
mula .brutta, povera e Comu-
nlsta. Rimase Estella e con 
questo nome lu famosa 

1 Naia a Torino il 31 luglio 
"1900 aveva trascorso I infanzia 
nella miseria Benché piccola, 

Gigi è Luigi Libero, per distinguerlo dal padre Luigi 
LongQ, allora in prigione per attività antifascista, La 
madre è Teresa Noce, «Estella». La lettera è stata 
scritta nel 1953 in un momento di svolta personale e 
politica: Teresa sente il bisogno di richiamare a Gigi 
ed a se stessa kcaratten della sua (dentiti, mfran, 
che l'assolutétea dèi sentimenti e il rimpianto *<ii 
questo figlio che, forse, «non conosce», 

(MUZICLLA FALCONI 

animata da grande curiosità, 
si appassioni alla lettura dei 
giornali scoprendo In una vol
ta e la lettura e Torino Torino 
dello sviluppo dell'Industria 
dove affluivano contadini da 
tutta Italia pef fare gli operai, 
la Torino che sciopera contro 
la guerra del 14 e che si pre
para alle lotte del Biennio ros
so e ali occupazione delle 

fabbriche » ^ 
Nonostante tutta l'attiviti 

per il panilo, per la gioventù 
comunista, per il laboratorio, 
Teresa Noce aveva trovato il 
tempo per innamorarsi e non 
di un giovane proletario, ma 
di uno studente di famiglia be
nestante ed a lei contrarissi
ma, Ungi Ungo, il tulurale-
Bendarlo Gallo di Spagna e al-

!c3r,s novembre 1953 

domani avrai 30 anni 

t Tonfimi.»kflWsmiri-

TMtf fi 
«Hai 30 anni 
ma io non 
ti conosco» 

11 -, « e di Togliatti, segretario 

t nizic-dèlla IpmeOnViven-
m e jjneise con quella di una 
viiai'le«lechea^à&j»ruv 
io Estella per tanti anni In car
cere in esUto.nel campi della 

pruto 25 anni, I due poterono . nn 
|* Ubero si era unito un altro 

bimbo «dagli occhi violetta. 
che mori di meningite a pochi 
mesi di vita, segnando per 

sempre Teresa 
A Bangi, nell esilio, nacque 

invece Giuseppe •Putisch* che 
ora insegija, all'Università di 
Bologna e che ha donalo le 
carte di sua madre all'Archivio 
delle donne comuniste (or-
nendoSjtóerpijSiose indica-

ssWrjlperrJcessI» tarare 
, In Francia la Noce tendo II 

J ^ ! o n ! # "t(fcjdonne>, diresse 
f IWefcde) popolo» e come 
Estella .tornava gli articoli di 
""•egro aI combattenlr anti-

isti su -Il volontario della 
"»• organo del Garibaldini 

•la, Arrestata nel 43 
— , „ , incese stette fino al 
45 nei campi della morte di 
Revensbruk e Hollenshein 
Con la liberazione pota nab-
bracciare i figli, provenienti da 
Mosca, e II manto La lonta
nanza ebbe però npeicussioni 
sul suo matrimonio con bongo 

che entrò In crisi fino alla se
parazione datel vissuta come 
cosa inevitabile e dolorosissi
ma Deputata all'Assemblea 
Costituente e nella 1 e II legi
slatura, lece approvare la leg
ge di tutela delle lavoratrici 
madn, dirigente nazionale é 
intemazionale del sindacato 
tessili, fu membro della dire
zione del Pel ed anche scrittri
ce <• 

Questa leltera è stata scritta 
nel 1953. in un momento di 
•svolta personale e. politica-
mentre più accesa era la di
scussione con longo e con il 
partito circa la fine del suo 
matrimonio Estella (morirà a 
Milanonel 1980) sente il biso
gno di richiamare a Gigi e a se 
stessa i caratteri della sua 
identità Innanzitutto la testar
daggine di una ragazza finita 
in galera per la politica, per 

digli M i a » 

una còsa cioè che riguardava 
solo gli uomini, considerata 
innaturale all'essere di dorma, 
la solidarietà tra donne che 
non hanno lo stesso senltmen-
lo, la stessa visione della vita, 
ma che ai stabilisce quasi fisi-

L assolutezza del segmenti 
Cverso il marito, vena IfsJII), 
l'assolutezza della cormaTen-
z* e il nmplanto delta sua 
mancanza «un uomo che, tot* 
se non conosca pur avendolo 
messo af mondo ed averte 
amalo Infinitamente» C'è In 
questa assolutezza una eterna 
gioventù, un cantiere fìsso, 
rion consunto, atemporale, 
che ribadiscono e corrispon
dono Il suo nome Estete, 
composta di materia stallare 
solida e gassosa, granitica e 
lenera 

lusrdata con di 

||ilo_f rjgnjosp, erajlven&ta 
'«le al suo contegno 

»tj> poì fe» per f Màfie 
i fjlWore, fe s u » e il rfefore 
{del carcere aiitUuHe,lltsl era 
, «Vòlta, cedcommoviivi» hge-
, nuli», perché egli trasmettesse i 
> a tuo padre, pure in carcere 
i da parecchi mesi, le sue lette-

VA II J I - . ™ j ^ g Ijllp | a 

taccia Jfroce/avea chiamalo 
I tuo padre minacciandolo del

la cella di rigóre perché io 
avevo infranto il regolamento 

i scrivendogli,, e scrivendogli a 
, mezzo del direttore «tesso! E, 

per prova™» la mia sface a< 
l sigine, gli aveva letto la mia 
( p i r a rrja senza dargliela e 
s 'aveva rimanc^totn* sua 
,ctj>a. fel ice* beato»di aver 
> «vino Me noiiiie in quei mo-
' op-
t ^me^on l^ jcusade lmlo 

Mite-jla. *m e i f l l f e h e 
sc|^hlv] jgran j o r ^ ^ | l mio 

re a dalla guardiana, che il 
contenuto «Ila mia reitera 
era giunto a destinazione 

Perchè quel direttore era Un 
Carcenete, ma non un lassista. 
ed era stato commosso dal
l'Ingenua audacia della ragaz
za-madie epmwwla o dalla 

Faceva, tanta freddo, Gigi, 
nella mia cella! Ottobre e no
vembre sorto mesi molto brutti 
a Milano nebbia, pioggia 
umidita e niente per riscaldar
si, in carcere soprattutto 

È vello che le suore avevano 
cominciato e volermi bene, 
malgrado il mio rifiuto e di an
dare a messale di ricevere il 
prete Venivano a trovarmi 
I una di nascosto dell altra ed 
una mi portava un libro da 
leggere e l'altra una tazza di 
roba calda «per lui», cioè per 
te, ed una terza un pezzo di 
sapone per lavare la mia roba, 
dato che non avevo assoluta. 
mente niente e che nessuno si 
occupava di me 

Per le suore ed anche per 
la guardala, tu eri diventato il 
personaggio più importante, 
malgrado ancora non (osti na
to E quelle donne, che pure 
non riuscivano proprio a com
prendere perché io «In quella 
situazione. - cioè ragazza e 
madre - dovessi Istmi mettere 
IP carcere -per politica, (cioè 
per una cosa che riguardava 
solo gli uomini!) si sentivano 
tutte un po' responsabili di te 

e della tua salute 
Ed è per questo che, come 

Il direttore aveva letto la mia 
lettera a tuo padre, la guardia
na aveva avvertito, di «sua Ini-

chiesto l'indirizzo. Ja compa
gna socialista Abigailie Zanel-

carcere senza un soldo e sen
za nessuno che si occupasse 
dime 

Fu cosi che, finalmente, un 
avvocato si occupò di me e mi 
fu portato un aiuto in denaro 
Ma già le suore avevano cer
cato di provvedere^! più ne
cessario, facendomi prescrive
re dal dottore, il vitto dell'in
fermeria e ctoè una minestra 
di brodo d| carne, un pezzo di 
pane un po' migliore e mezzo 
litro di latte al giorno, 

Ed esse si preoccupavano 
già della tua venula al mondo 
e già si davano da fare per 
mettere insieme un po' di 
biancheria e qualche panni
cello caldo per la tua nascita 
E se tu Gigi, fossi nato a San 
Vittore avresti avuto per ma 
dnne mezza dozzina di suore 
oltre ad una guardiana di car
cere' 

Invece una sera del pnnei-
plo di novembre venni avvisa
ta di prepararmi a partire I in 
domani mattina per Tonno, 
mia città natale, perche sol
tanto a Torino, se non risulta
va niente a mio carico in quel
la città, si poteva avere I ordi

ne di «carcerazione 
, "Quella nolje, suonato II si
lenzio. tutte le sture sfilarono 
nella mia cella, l'una dopo 
l'altra Saluti, auguri, racco-
fflaftfajront per. .fui. cjoftper.,, 
te.-fu une cosa strana e com
movente .insieme Pareva par-
Usseiin'amlcScsra o almeno 
un «ran personaggio, e non 
•la nplibrja» o la-ragazza ma
dre comunista, che tutti ave
vano guardato Con disprezzo 
*al suo arriva a San Vittore, 
qualche settimana prima, 

E la mattina, una delle suo
re si alzò alle quattro per tarmi 
una tazza di caffè, per non la
sciarmi partire digiuna, poi 
scese ad accompagnarmi fino 
alla vettura cellulare che dove
va portarmi alla stazione, per 
larq un sacco di raccomanda
zioni ai due carabinien che 
dovevano scortarmi fino a To
nno 

Gigi caro, non ricordo se già 
li ho raccontato di quel viag
gio a Tonno, ma questa lettera 
è già molto lupga ed lo u vo
glio dire ancc/ra, altre cose 
Perciò, in ogn) caso, ti parlerò 
del viaggio un altra volta 
Adesso, per terminare l episo
dio di San Vittore, li ''Irò che 
seppi poi che II partito mi ave
va lasciata sola dica 15 glorili 
perchè, il giorno in cui, aven 
dò saputo del mio arresto! si 
era deciso sull'aiuto da darmi 
e si era designato chi doveva 
occuparsi di me, tutu • compa- ' 
gni erano stati arrestati Ed i 

soldi che aveva in lasca il 
compagno che doveva portar
meli, servirono naturalmente a 
lui, sempre a San Vittore dove 
egli pure venne portato . 

, Me quei giorni «^carcere 
dovevano avere- purtroppo 
delle cattive conseguenze per 
me e per le Infatti, quando mi 
affrettai a (armi «sitare dal 
dottore, appena ntomata da 
Torino dove mi avevano ri
messa in liberta, mi sentii dire 
che dovevo aver latto una vita 
poco igienica, troppo sedenta
ria e seguito un regime diete
tico non adatto al mio stato 
e che perciò il parto si sarebbe 
presentato difficile 

Cercai di rimediare per 
quanto era possibile, ma era 
trpppo tardi tu picchiavi alla 
porta del mondò più Imperio
samente che mai 

Non sapevo dove andare 
non avevo casa, non avevo 
nessuno | genitori e tutta la fa
miglia di tuo padre mi erano 
nemici, perchè povera, brutta 
e comunista Non dovevo per 
ciò far parte della loro fami
glia ^ 

Mi ospitò la levatrice una 
cortipagna che aveva dovuto 
(ar finta di lasciare il partito 
per non perdere il posto di le
vatrice al Comune di Milano* 

E dopo tre giorni di soffe
renze indicibili, dopo I inter
vento del dottore e l'applica
zione del forcipe (ahi, San 
Vittore') finalmente lu venisti 
ài mondo alle ore 14 del 16 

novembre 1923 
Eri mezzo asfissiato, tutto 

nero e gridasti soltanto dopo 
che tosti energicamente 
schiaffeggiato dal dottore Ma 
appena la tua voce nuscl a far
si sentire, ci accorgemmo su
bito di quanto fosse vigorosa e 
potente! Ancora tutta sangui
nante e dolorante io ti guarda
vo, mentre il dottore ricuciva 
le mie viscere straziate, non 
potevo voltarmi e dovevo ac
contentarmi di vedere di sbie
co il lagottino urlante ai piedi 
del mio letto di dolore, ma le 
pnme parole che dissi furono 
•Ha proprio il mio naso1» 

E mi sentivo felice, assurda
mente felice ili averti messo al 
mondo Appetta mi fu possibi
le li presi tra le mie braccia od 
a chi mi faceva riservare che 

rio potrà mal 
(Ed il pupettp.ldi'allora è 

e«giunuomc3g|f»3lcnee 
cresciuto quasi^sempre fonta
no da me,mgmSdegli av
venimenti. delfOvra e «iella 
Geslapo Un uomo che torse 
non conosco, pur avendolo 
messo al mondo ed amato in
finitamente Un uomo che, an
che quando avrebbe potuto, 
finalmente, restare vicino alla 
mamma, se ne è andata Un 
uomo che è padre, e che ha 
portato lontano da me anche 
il piccmoche per me significa
va il rinnovo del miracolo del
la maternità. ) 

Mi hanno sempre preso in 
giro, Gigi, per essere io esage
ratamente madre Persino tu 
mi dicesti un giorno che ro, 
senza bambini, nop potevo vi
vere1 E tu avevi, allora, appena 
nove anni 

E tuo padre fu sempre gelo
so dell affetto immenso che io 
avevo peri figli Drievarhe'fo 
ero sempre pronta a tutto per 
donare ai figli e niente al pa
dre Probabilmente era vero: 
e probabilmente questo con
tribuì a separarci 

Dopo la tua nascita, fummo 

di nuovo soli io e te, per di 
versi mesi Tuo padre aveva 
appena fatto in tempo a ve
derti, che veniva mandato a 
Noma per il processo 

Ti presi in braccio, ficcai 
lutto quanto avevo in un ce
stone, e tomai a Torino nelle 
mie soffitte di ragazza, Tu non 
avevi neanche una culla e 
passash i tuoi primi mesi di vi
ta nel cestone Coi risparmi 
(alti quando lavoravo, pnma 
del mio arresto, dovevamo in
fatti vivere io, te e tuo padre in 
carcere-alqualelasuabene 
menta e benestante famiglia 
nliulava ogni aiuto, dato che 
lui era In carcere perchè co
munista 

, Non volevo chiedere niente 
al partito, tinche non avessi 
proprio I acqua alla gola Sa
pevo che i compagni In carce
re erano tanti' 
_ Ma un giorno, quando non 
mi restavano più che qualche 
Centinaio di lire, vidi arrivare 
nella mia soffitta Palmiro To
gliatti Veniva da Roma, dove 
aveva avuto luògo il pnmo 
processo al Comitato centrale 
del Partito comunista e dove 
era stato assolto assieme agli 
altri compagni, Il Tribunale 
speciale non era ancora stato 
isutuito e Ja magistratura ordi-
nana aveva dovuto rimettere 
in libertà i nostn compagni, 
malgrado le pressioni del la
icismo. 

La pnma visita di Togliatti 
era stata per la fidanzata, la 
seconda per me E, da uomo 
pratico, dopo di avermi tac 
contata del suo processa ed 
avermi chiesto del mio arre
sto dopo avermi latto i com
plimenti per il grosso pupo 
che dormiva .beatamente nel 
cestone, si informò delle mie 
finanze e di quello che mi oc 
correva Volle sapere quanto 
denaro mi restava, poi con 
motta semplicità apri il suo 
portafogli-e mi disse *len, pn-

cento per ognuno» 
Non volle sentire ragioni e 

mi lasciò le cinquecento lire 
del suo stipendio 

Vedi Gigi, dicono che io so
no sentimentale come un 
mandolino, ma il fatto è che 
non ho mai potuto dimentica
re quel gesto veramente frater
no 

1 anu anni sono pasatt da 
allora Domani hai trent anni 
ed ancora una volta sei lonta
no da me 

Penso al tempo trascorso al 

pupo che fosti, al bel bambino 
che diventasti, al glovinotlo 
che lasciai quando venni arre
stata a Pari», ed al giovane 
sposo che ritrovai dopo la li
berazione 

4sKtnsaa 
che mi rassomiglia e che Im
persona la continuità dèlia vi
ta edel mto amore mattino. 

A te ed a hil. rutto II mio 
amore e tutti) miei baci 

rnrwrurto 

ma di partire da Roma, mi 
hanno dato un mese di stipen
dio anticipato per il lavoro che 
dovrò lare Sono mille lire le 
dividiamo e faranno cinque-

• Europa, 
moneta e politica 
di Silvano Andriani 

• Le sorprese 
della scienza 
di Enrico Bellone 
e Francesco Barone 

• Che cosa vogliono 
gli studenti di Pechino 
di Enrica CoUottiPiichsjl 

t La nuova Cgil 
di Ottaviano Del Turco 

• L'Italia in Antartide 
di Silvano Focardi 

t Dossier 
La crisi jugoslava 

i — T O N N O / 

EMMA 
Regima dei mairi del Snaci 

con Barbara Carrera 
Una storia d'amore travolgente, una donna ribelle 
e irresistibile, un'isola incantata: Samoa Pultìmo 
paradiso... 
Due grandi serate d'amore e d'avventura. 

• ODEON, LATVCHESCEGLim 
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NEL MONDO 

Si fe più duro lo scontro sui missili corti 
Il vertice anglo-tedesco di Deidesheim 
non è riuscito^supèrareiconteasti 
anzi si sono rafforzati i reciproci nò 

Sempre più difficile un compromesso 
La preoccupazione dei diplomatici Nato 
in vista della riunione di fine maggio 
Il cancelliere tedesco domani a Roma 

Dlajogo tra tordi tra la signora Thatcher eJljcàn-
ceUiere Kohl: se mai c'era stata, la volontà ai avvi
cinare un po' le posizioni sulla controvèrsa que
stione dei missili a corto raggio e capitolata ieri. 
nel vertice anglo-tedesco di Deidesheim? in Ger
mania, tra rigidità e ripicche. Lo scontro che sta 
dividendo la Nato sembra più che mai aperto e 
ogni giorno si arricchisce di nuovi capitoli. 

•..••<r."TSt-T. U#: H# ^ 
PAI NOSTRO-INVIATO 

"~PÀoiSiSEBiSr" 
• I DEIDESHEIM (Germania fe
derale). Con un sorriso acidi-
nb, Margaret Thatcher afferra 
la • batidienna tedesca « la 
p i a i » al posto .giusto, da
vanti al cancelliere che, con 
un sorriso altrettanto tirato. 
era ancora indeciso se tener
si a no quella britannica. 
Ogni cosa al suo posto, plea-
se La piccola defaillance 
protocollare, nel municipio 
qj Deidesheim, non e l'unica 
no(a stonata della giornata. 
Anzi, per essere sinceri, e 
proprio lutto stonato, intomo 
a (juesjo incontro chiarifica
tore» sui missili a corto rag
gio. Fin dall'Inizio, la signora 
londinese ha deciso di dare 
anche un ultimo schiaffetto 
alla sensibilità dei tedeschi 
armando con un aereo mili
tare alla base di Ramstein, 
quella tristemente famosa 
per la tragedia delle 'Frecce 
tricolori», che è la più grande 
installazione Usa In Europa e 
punto di partenza del famosi 

voli a bassa quota che stan
no provocando Una mezza 
rivoluzione tra le popolazioni 
civili della tona. Da qui ha 
proseguito in elicottero per 
Bad Durkheim e poi, con 
Kohl, in auto per Deide
sheim, tia due ali di folla, 
equanimemente divise ' tra 
curiosi, che una persona tan
to importante in questa pro
vincia della Germania pro
fonda non l'aveva mal vista, 
e manifestanti, che non l'a
vrebbero forse mai voluta ve
dere e inalbetvano cartelli e 
stnscioni contro i missili a 
corto raggio (in tedesco o in 
inglese, tanto per farsi capire 
bene). 

Finita la cerimonia nel mu
nicipio, ricevuta in omaggio 
una bottiglia di «Deideshei-
mer Paradiesgarten» (una 
cosa che i tedeschi chiama
no «vino» e che pare che an
che gli inglesi ritengano tale) 
del 79 . stessa annata della 

sua ascesa al potere, preso 
simbolico possesso di un viti
gno che il Comune le dedica 
(produrra una bottiglia l'an
no), messe a posto le ban
dierine e firmato tra I flash il 
libro d'oro degli ospiti, la si
gnora, preceduta dal cancel
liere, si e infilata nella «Geis-
sbockstube» (cantina del ca
prone) dell'hotel •Romantic», 
dove i registi dello storico in

contro avevano predisposto 
il tavolo per il colloquio. 

Cinque ore, dalle quali è 
trapelato ben poco Anzi nul
la. a parte quello che i due 
protagonisti, in una confe
renza stampa congiunta, ne 
hanno rilento alla fine. Che 
basta e avanza, però, a far 
capire t)éne che l'incontro 
non è servito a niente se non, 
probabilmente, a irrigidire 

ancor più i reciproci no, e ad 
accrescere la preoccupazio
ne dei diplomatici della Na
to, che vedono sempre più 
allontanarsi la possibilità di 
un compromesso per il verti
ce di fine maggio dell'allean
za. La Thatcher e Kohl sono 
d'accordo solo su due punti 
1) il compromesso sui missili 
a corto raggio bisogna cer
carlo ancora (è l'obiettivo 

dell'intensa tornata diploma
tica dei prossimi giorni-' Kob) 
sarà martedì a Roma, e collo
qui sono previsti, tra V/a-* 
shlngtoh e Londra, tra i diri
genti olandesi, danesi, norve
gesi, britannici e americani); 
2 ) in ogni caso I missili a 
corto raggio non debbono 
essere eliminati del tutto; 
neppure Bonn, cioè (almeno 
il cancelliere, perché una 
parte del governo la pensa 
diversamente) vuole la co
siddetta "terza opzione zero». 
Sul resto, disaccordo assolu
to: la Thatcher ritiene che 1 
•Lance> vanno -ammoderna
ti» e contesta che possano 
essere in alcun modo nego
ziati. Kohl vuole che la deci
sione sull'iammodemamen-
lo» sia presa solo nel '92 e ri
tiene che si debba negoziare 
una riduzione concordata 
con i sovietici, perché quei 
missili sono troppi e costitui
scono una minaccia partico
lare per i tedeschi. Anzi, ag
giunge il cancelliere, il c o n 
cetto globale» che la Nato 
dovrebbe approvare al verti
ce di fine maggio dovrebbe 
contenere anche un nferi-
mento alla «particolare situa
zione» della Germania. Ri
chiesta alla quale la Thatcher 
risponde che non se ne paria 
neppure, -perché nella Nato 
siamo tutti uguali..» 

È chiaro, insomma, che se 
sdrammatizzazione ci sarà, 

verrà da altre iniziative Qua
li, e di chi7 len, con l'aria di 
voler dire qualcosa di disten-, 
sivo, l'ambasciatore Usa 
presso la Nato John Jtorn-
blùm, ha smentito l'idea, dif
fusa da Londra, che gli ame
ricani pensino a ritirare le 
proprie truppe dalla Germa
nia se non ci sarà l'«ammo-
demamento». Ma nello stesso 
tempo ha fissato i confini di 
ogni compromesso» pratica
bile. esso dovrà prevedere, 
comunque, l'-ammodema-
mento» e riconoscere che 
o r a non é il momento di ne
goziati con i sovietici» E che 
«compromesso» sarebbe, 
questo? 

Ora come ora, insomma, 
anziché diminuire, la tensio
ne Ira gli alleati sul problema 
dei missili a corto raggio con
tinua a salire. E certo non ha 
contnbuito a tranquillizzare i 
tedeschi l'intervista del capo 
del Pentagono Cheney del
l'altro giorno. La quale mo
stra che almeno una parte 
dell'amministrazione Usa, in 
materia di atteggiamento ver
so l'Urss di Gorbaciov, viag
gia su una lunghezza d'onda 
lontana anni luce da quella 
di Bonn. La Thatcher condi
vide le idee di Cheney' Prima 
che npartisse, dopo una rapi
da occhiata al duomo di Spi
ra, nessuno aveva fatto in 
tempo a farle una domanda 
in proposito. 

imbarazzo alla Casa Bianca 

Bush sconfessa Cheney 
n<Noi tifiamo Gorbaciov» 
[Bush fa marcia indietro rispetto a Gheney: «lo so
no perché Gorbaciov ce la faccia». Ma a Washing

ton è l'ora dèlie recriminazioni antieurtfpee; «I te
deschi non sono stati onesti con noi», si lamenta
no. Kohl non avrebbe rispettato un tacito compro
messo raggiunto alla riunione Nato di Bruxelles 
"dieci giorni fa. E ora la parola d'ordine è «Noi 
non molliamo, se si spacca la Nato è colpa loro». 

DAI- NOSTRO CORRISPONDENTE 

. « • N E W YORK A Washington 
Jwno Incavolati neri con la ri* 
» Delliò'ne europea « mandano 
! in giro a farlo sapere II New 

York Times, Imbeccalo a do
vere. titola in prima pagina 

..sulla «oliera montante* con
tro i tedeschi. Al Dipartimento 
di Stato gli hanno appena rac
contalo còme quel traditore di 
Helmut Kohl li ha ingannati e 

, colti di sorpresa. «No, i tede
schi non sono stati affatto 
onesti xon noi - dicono gli 
uomini dì Baker - avevamo 
un accordo su come affronta-

« re la questione. L'accordo te-
i(ntiva conto sia delle loro esi-
k ganze che delle nostre. Aveva* 
'no promesso che si sarebbe 
'{continuato a discutere per ap-
f pianare le divergenze E inve
ce ci hanno messo di fronte al 
fatlo compiuto... No, non è 
questo il modo di fare». 

Col compromesso raggiun
to' dietro le quinte alla riunio
ne dei ministri della Difesa 
della Nato a Bruxelles il 20 
aprile, credevano di aver ele
gantemente accantonato il 
problema II progetto di sosti
tuire 1 missili a corto raggio 
«Lance» stazionati in Germa
nia con una nuova generazio
ne di missili nucleari con git
tata di 400 chilometri, appena 
appena al di sotto del limite 
previsto dall'accordo Usa-Urss 
per la distruzione degli euro
missili di teatro, imbarazzava 

il cancelliere democristiano7 

Lo metteva in difficoltà nei 
confronti di socialdemocratici 
e verdiJ Non Importa, herr 
Kohl, gli avevano detto, non 
ne parliamo pure più per il 
momento, rinviamo ogni deci
sione a dopo le elezioni tede
sche, che tanto c'è tempo, 
l'ammodernamento è previsto 
solo per la metà degli anni 90. 
In cambio avevano ottenuto 
da Bonn la promessa, non si 
sa quanto tacita, di lasciar ca
dere un altro argomento, que
sto Imbarazzante per gli ame
ricani' la richiesta $he si co
minciasse a trattare con Gor
baciov di tutte le armi nucleari 
in Europa, missili tattici e a 
corto raggio, artiglieria nu
cleare compresi Non si sa 
quanto (osse esplicito questo 
•gentlemen's agreement». Sta 
dì fatto che il giorno dopo la 
riunione della Nato di Bruxel
les Kohl aveva telefonato a 
Bush per dirgli che la faccen
da del negoziare con Gorba
ciov il nucleare tattico andava 
riconsiderata e gli mandava a 
Washington Genscher e Stoi-
lenberg (Esteti e Difesa) a 
spiegarglielo meglio. «Mascal
zone - dicono ora a Washing
ton - , ha intascato la nostra 
concessione e ritirato la sua* 

Il messaggio, affidato alla 
stampa perché Bonn (e quelli 
che si stanno schierando con 

Bonn, come l'Italia) intenda, 
ù •'•i.imo proprio arrabbiati» 
Seguito da un. • lecca a,loro 
far marcia indietro, perché noi 
stiamo fermi come una roc
cia» «I tedeschi conoscono 
benissimo qua! è la nostra po
sizione - dicono al diparti
mento di Stato - se continua
no a insistere gli andrà buca 
Gli abbiamo detto che devono 
tenere conto delle implicazio
ni che la loro posizione ha 
per l'Alleanza atlantica nel 
suo complesso La palla e ora 
nel loro campo. Noi non ab
biamo intenzione di spostarci 
di un pollice dalle nostre posi
zioni E se ci sono tensioni 
nell'Alleanza la responsabilità 
sarà loro» 

Colti di sorpresa la scorsa 
settimana, gli americani stan
no sparando in queste ore tut
te le cartucce disponibili per 
evitare che II virus del «pensa
re in modo indipendente sulla 
strategia della Nato», esploso 
con tanta violenza in una Ger
mania dove i de si iSentono 
mancare verso/ sinistra il go
verno e l'opinione pubblica 
dalle mani, contagi gli altri. 
Per Roma'potrebbe già non 
esserci più molto da fare E gli 
sforzi si concentrano a puntel
lare la fedeltà di Londra e del
l'Olanda Tutti glrambasclato-
n Usa sono mobihtati-allo spa
simo A cominciare ovviamen
te da Vernon Walters, che dal-
l'Onu Bush ha passato amba
sciatore a Bonn (a riprova del 
fatto che la Germania già pn-
ma del gran rifiuto veniva con
siderata un punto assai più 
delicato 'delle -altre capitali ti
po Roma o Madnd dove anzi
ché diplomatici di camera ul
trascafati sono stati nominati 
degli •amateurs»). L'obiettivo 
non è ovviamente, malgrado 
le dichiarazioni bellicose, •vin
cere» sui tedeschi, ma decan
tare le polemiche almeno fino 

OeorooBush 

al viaggio di Bush a Roma, 
Bruxelles e Londra di fine 
maggio -Siamo pronti - dico
no - a tornare al compromes
so di Bruxelles. Non abbiamo 
nessuna voglia di metterci a li
tigare coi tedeschi. Abbiamo 
mostralo comprendone per i 
loro problemi. È ora che loro 
mostrino co mprensione per i 
nostri* 

Quindi molte stoccate d'as
saggio, ma nessun affondo ir
reversibile Va noi .o infatti 
che tutte queste cose Bush e il 
suo segretario di Stato Baker 
le fanno dire, ma si guardano 
bene finora dal dirle loro stes
si Anzi ieri Bush ha fatto mar
cia indietro sulle dichiarazioni 
con cui il giorno pnma il suo 
segretario alla Difesa Dick 
Cheney aveva dato pnma o 
poi per spacciato Gorbaciov. 
•Io sono perché Gorbaciov ce 
la (accia», ha detto mentre in 
aereo si trasferiva a New York 
per prendere parte al bicente
nario dell'inaugurazione pre
sidenziale di George Washing
ton E, tanto per rafforzare 
l'argomento, ha mandato irMv 
il capo di gabinetto della Casa 
Bianca Sununu a dire che 
quella di un Gorbaciov che 
cade per essere sostituito da 
un leader più pericolóso per 
l'Europa e l'Occidente era 
•un'idea personale di Che
ney» 

Commenti prudenti sulla crisi che investe la Nato 

Mosca: «Gli Usa vogliono 
spaventare gli alleati» 
I l Cremlino elogia - senza enfasi - la posizione d i 
Helmut Kohl, favorevole a trattative con l'Est per 
ridurre le armi nucleari «corte» e .ostile alla «mo
dernizzazione». Replica polemica al Pentagono: 
«Non state facendo niente d i serio in tema di d i 
sarmo convenzionale». Ma i comment i sono pru
denti. «E la divisione più seria che la Nato abbia 
conosciuto nei 40 anni della sua storia». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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I B MOSCA Nessun giornale 
sovietico ha ancora commen
tato la profezia del segretano 
di Stato alla difesa americano, 
Dick Cheney, secondo cui 
Gorbaciov «non ce la farà» e 
sarà rimpiazzato da qualcuno 
•di gran lunga più ostile al
l'Occidente* di quanto non sia 
l'attuale leader sovietico Ma 
un funzionano del ministero 
degli Esten ha commentato 
scherzosamente l'affermazio
ne di Cheney come «uno dei 
vecchi trucchi con cui si è 
sempre cercato di spaventare 
gli alleati*. Mosca ha seguito 
con grande attenzione e com
menti accorti la disputa che 
sta dividendo la Nato in tema 
di «missili nuclean corti» I 
commenti degli osservatori si 
sono limitati a sottolineare 
che la posizione del governo 
di Bonn è -buona» e costitui
sce un punto di partenza dei 
più propizi per un negoziato 
tra i due blocchi militari Ma 
evidentemente c'è stato un or
dine di scuderia di non accen
tuare troppo la pressione pro
pagandistica per non mettere 
in difficoltà il cancelliere Kohl, 
divenuto ora uno dei paladini 
più convinti del negoziato Est-
Ovest in materia di riduzione 
delle armi nucleari di corta 

gittata e degli arsenali di arti
glieria nucleare 

La Tass riferiva, nei giorni 
scorsi, quasi senza aggiunger
vi commento, che, sebbene «il 
cancelliere tedesco-federale 
sia favorevole al mantenimen
to della concezione della dis
suasione nucleare, basata sul
l'interazione di armi nucleari 
e convenzionali», tuttavia egli 
•esprime la ferma determina
zione del suo governo ad uti
lizzare ogni possibilità per ac
crescere la comprensione re
ciproca, il rafforzamento della 
pace e della sicurezza in Eu
ropa» Com'è noto la posizio
ne tedesca, aspramente cnti-
cata, alla vigilia dell'incontro 
Kohl-Thatcher, dal ministro 
britannico alla Difesa, Geof-
frey Howe, prevede un rinvio 
fino al 1992 della decisione 
circa la produzione e disloca
zione di nuovi missili nucleari 
al posto dei «Lance» america
ni. In altn termini il cancelliere 
ha già risposto a Cheney: 
aspettiamo di vedere cosa 
succede a Mosca, prima di 
Dannarci. Potremo farlo, se la 
situazione lo richiede Non lo 
faremo se la situazione non lo 
nehiede 

Da Washington insistono -
lo ha fatto il portavoce del 

Pentagono venerdì notte - ne-
•ganào che la nriiwlone unila
terale (Ielle forze decisa dal 
Patto^di Varsavia sia «significa
tiva» e tale da «modificare il 
seno squilibrio nei rapporti di 
forza convenzionali» La di
chiarazione fa il paio con 
quella di Cheney. E questa 
volta la Tass ha reagito con 
durezza: «II portavoce del Pen
tagono vuole copnre in tal 
modo la totale passività degli 
Stati Uniti e delta Nato», con
trapposta alle «misure concre
te» intraprese dal Patto di Var
savia. Chiunque capisce -
continua il commento - che 
l'insistenza sulla tesi dello 
•squilibrio» serve a «distogliere 
l'attenzione dell'opinione 
pubblica dalla non disponibi
lità di certi circoli dell'Occi
dente a sen passi sulla via del 
disarmo e a giustificare i piani 
di modernizzazione dell'arma 
nucleare tattica Questa è la 
cosa che più interessa a Wa
shington e che gli Usa voglio
no imporre all'Europa». Ma, 
come s'è detto, il Cremlino 
non "forza né la polemica ver
so Londra e Washington, né il 
plauso verso il cancelliere Si 
sa bene che l'evoluzione, cer
to positiva, della posizione di 
Kohl è anche il frutto di consi
derazioni elettorali II governo 
federale ha già perduto due 
elezioni nei «lander». altre due 
si annunciano a giugno e l'an
no prossimo ci sono quelle 
generali, mentre i sondaggi 
d'opinione registrano una ge
nerale ostilità all'ammoderna
mento nucleare Ci si limif- a 
osservare che «siamo di fronte 
alla divisione più sena tra 
quelle che hanno travagliato 
la Nato in tutti ì 40 anni della 
sua esistenza». 

Sotto accusa le consulenze di Kissinger 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • NEW YORK. Una consu
lenza del dottor Kissinger & 
Soci costa dal 200 000 dollari 
in su Vi ncorrono giganti co
me la Fiat, la Coca-Cola, l'A-
mencan Express, la Itt, la co
reana Daewoo, la svedese 
Ericsson, la tedesca Anheuser-
Busch Il colosso alimentare 
Heinz, ad esempio, si e rivolto 
alla Premiata ditta Kissinger 
Associates per soppesare l'op
portunità di costruire in Cina 
una fabbrica di omogeneizzati 
per l'infanzia, La 5«andinavis-
ka Enskilda Banken svcde.se li 
nngrazla ancora per avergli 
consigliato la svendita antici
pata del crediti latino-ameri

cani La Itt, che fa missili per il 
Pentagono, ha evidentemente 
bisogno di consigli meno con
fessagli E non sappiamo 
quali consigli avesse mai da 
chiedergli la Fiat a 300 milioni 
a botta 

La novità 6 che la ditta è 
ora sotto tiro. Il «New York Ti
mes* di len apriva il giornale 
con un articolo denso di'pe
santi interrogativi sulla confu
sione di Interessi privati e in
carichi pubblici. Brent Scow-
croft, uno dei soci della ditta 
(nonché copresidente con 
Kissinger) è appena diventato 
consigliere per la sicurezza 
nazionale di Bush, mentre un 

altro, Lawrence Eagleburger, è 
il numero due di Jim Baker al 
Dipartimento di Stato, L'im
magine inquietante è quella di 
personaggi che la mattina di
scutono di cose nservatissime 
nell'ufficio ovale della Casa 
Bianca, nel Sancta Sanctorum 
del Pentagono, o al tavolo dei 
negoziati di Vienna o addirit
tura al Cremlino e al pomerig
gio vano a vendere le loro co
noscenze all'industria pnvata 

Solo molto dopo che Scow-
croft era stato nominato si 6 
scoperto che non era solo un 
collaboratore ma il «presi
dente della Kissinger Associa
tes E che al momento di as
sumere il nuovo ufficio aveva 

ricevuto una liquidazione d'o
ro rivendendo al vecchio 
Henry le -proprie azioni per 
una somma pari a nove volte 
il loro valore di mercato La 
nomina a'consigliere per la Si
curezza nazionale non ha bi
sogno di una ratifica da parte 
dèi Senato. e quindi Scowcroft 
non ha dovuto sottoporsi a 
domande imbarazzanti sulla 
sua attività di consulente per 
la ditta,e per la Lockheed, in 
coincidenza col suo presiede
re la commissione di Rcagan 
sulle forze strategiche Ma un 
altro socio, Eagleburger, aveva 
avuto un momento di difficol
tà quando si era rifiutato di 
fornire i nomi dei clienti cui 
aveva fornito consulenze che 

gli avevano fruttalo 674.000 
dollari (un miliardo di lire) 
solo lo scorso anno. E la fac
cenda era caduta probabil
mente solo perché tutti, vinci
tori democratici e sconfitti re
pubblicani, si stavano ancora 
leccando le fedite della boc
ciatura di Tower e non aveva
no neKuhlssiijìSa voglia di ri
cominciare una nuòva storia 
del genere. 

Del resto lo stesso Kissinger, 
net; sette anni trascorsi dalla 
fondazione della ditta (che 
ha modesti uffici a Washing
ton e al numero 350 di Park 
Avenue a New York), è stato 
sempre uno dèi 16 membri 
del segretissimo Pfiab (Presi-
dent'sForeign Intelligence Ad-

visory Board). Ora, il profes
sore ì suoi soci negano nel 
modo più deciso che ci sia 
conflitto, o anche solo l'appa
renza di conflitto, tra il loro 
ruolo pubblico e ì loro interes
si privati. A spalleggiarti ci so
no gli stessi clienti, come il 
presidente dell'American E * 

Press. James Robinson, con • 
argomento: -Siamo pazzi? 

Sembra quasi che l'invito sia a 
trovare per gii incàrichi pub
blici più delicati gerite un po' 
meno competente di questa». 
Certo è che, se gli sganciano 
tutti quei soldi, con tanti di
sposti a dareconsigli per mol
to meno, un motivo deve pur 
esserci. 

OS.OL. 
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Sihanuk 
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r incontrale 
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Il principe Sihanuk (nella foto), presidente della coalizione 
della resistenza cambogiana, é pronto >ad ammorbidire la 
sua po5iziones.mil hituro della Cambogia nell'incontro di 
domani a Giakarta con il primo ministro Hun Sen del regi
me filovietnaiTiita di Fhnom Penti. Al « i o arrivo nella capi
tale indojiesiana, Jl principe ha dichiarato che intende ri
nunciare Alla wa'richletUi di uno smantellamento del go-, 
verno di rhnom Penh dopo il ritiro delle truppe vietnamite 
e non insistere sull'air}» richiesta concernerne una supervi
sione delle Nazioni Unite sull'evacuazione militare vietna
mita «Bisogna essere realisti * ha detto Sihanuk - e fare 
ogni sfòrzo per un accordo con Hun Sen». Il 5 aprile scorso 
i vietnamiti hanno annunciato un ntirp incondizionato del
le truppe dalla Cambogia per il 30 settembre e la disponlbl-
lilà ad accettare una commissione intemazionale di verifica 
come quella del 1954 sugli adempimenti degli accordi 41 
indipendenza dèlia Cambogia dalla Francia Hanoi, pero:' 
non ha fatto alcun nferimento allo smantellamento de) go
verno di Hun Sen ne ad un coinvolgimento delle Nazioni 
Unite, due delle principali condizioni che sinora erano sta
te poste da Sihanuk per la realizzazione di un accordo poli
tico interno fra tutte le fazioni della resistenza e Hun Sen. 

È morto 
Elisali Tatari 

delTudeh 

L'ideologo del Tudeh, il par-
tico comunista filosovietico 
iraniano, Ehsan Tabari, è 
morto sabato In un ospeda
le di Teheran per Insuffi
cienza cardiaca e renale. La 

^^^—,^^^^—^^_ notala è stata diffusa dall'a-
^ ^ ^ " • ^ ^ ^ ^ " • • ^ ™ genzia ufficiale «Ima», Taba
ri, che aveva 72 anni, era stato tra i fondatori del Tudeh nel 
1941 Dopo un fallito attentato contro lo scia Reza Pahlavì 
nel 1947, il partito venne dichiarato illegale e Tabari» dopo 
un periodo vissuto In clandestini» 
a, nparò in Unione Sovietica dove rimase fino al 1967. Da 
quell'anno fino al 1979 visse In Germania orientale Toma-
lo in Iran dopo l'avvento al potere di Khomemi, Tabari rivi-
de le sue precedenti posizioni politiche e in un suo recente ' 
libro intitolato «(Cash Raheh» (La strada sbagliata), espres
se la propria delusione sulla sua esperienza nel Tudeh. 

Arrestati 
in Usa 1400 
manifestanti 
antiabortisti 

Si sono concluse con l'arre» 
sto di 1400 persone le mani
festazioni organizzate in tut
ti gli Stati Uniti dal gruppi 
antiabortisti. Gli arresu si so
no avuti in 16 Stati diversi. 
Nessun caso di violenza, l a 
polizia è intervenuta solo 

per permettere l'accesso alle cliniche che gli antiabortisti 
intendevano picchettare perché accusate di eseguire ope
razioni per l'interruzione della gravidanza. Unico ferito un 
predicatore battista investito da una automobile che ha cer
calo di forzare il picchetto di fronte ad una casa di cura te
xana. La guidatrice, una ragazza di 18 anni, è stata multata 
per guida pericolosa. 

Australiani 
delusi 
dalla visita 
diQuayte 

Il vicepresidente degli StaU 
Uniti Dan Quayte (nella fo
to) ha concluso una-visita 
di cinque giorni jrr Australia 
senza alcun successo nel ,. 
convincere Hauti inlerlocutori.aelle: -buone .inieiulonij.dl 
Washington per una soluzione delle controversie agrìcole 
fra i due paesi. A suscitare le rimostranze di diversi dirigenti 
economici e politici, e dello slesso pnmo ministro Bob 
Hawke, è stato in particolare il rifiuto di Quayle di ammette
re che la politica agricola statunitense danneggia i coltiva-
ton australiani Tra i commenti più dun nei confronti del vi
cepresidente è stato quello del ministro del Commercio 
estero Michael Duffy. -Se, dopo esaurienti spiegazioni del 
nostro pnmo ministro, il signor Quayle non è riuscito a ca
pire la situazione, ci sono poche speranze per lui-, ha detto 
Duffy. 

Tregua 
violata 
a Beirut 

Colpi d'artiglieria sono ca
duti ien mattina in alcune 
aree residenziali della parte 
cnstiana della capitale liba
nese per la prima volta da 
quando, a mezzogiorno di 
venerdì scorso, è entrato In 
vigore il cessale il fuoco. 

Due proiettili sono esplosi anche in direzione della spiaggia 
di Manara, a Beirut ovest, mentre scambi di colpi d'amia da 
fuoco si sono registrati, lungo la linea verde a Souk al-
Ghard, in una zona sud-orientale di Beirut. 

Il Papa 
in Madagascar 
«Pregate 
>er rOnu» per 

•Per i responsabili delle Na
zioni Unite, perché provve
dano al cibo, alla salute e al 
lavoro dei popoli in via di 
sviluppo». Questa preghiera 
si è sentita durante la messa solenne nel cono della quale 
il Papa (nella foto) ha beeuficato Victoire Rasoamanarivo, 
la pnma beata nei ISO anni di vita della Chiesa cattolica In 
Madagascar. Mezzo milione di persone si sono riunite alla 
penfena di Antanananvo per ascoltare Giovanni Paolo II, 
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Ricordando icompagni 

prof. ERNESTO LONGOBARDI 
eirljll 

.W.ENRICO 
prof. CESARE 

con rkànokenu Guadéjnln Giusep
pe, detta aerini» -lamio Bonn. di ci-
tene CVeXaotiaacrtve -lira[100.000 per 
(Mil l i 
Veneri», l-fuitjio 1989 

Nel quinto anniversario della scout-
psrsedeH" 

FERDINANDO MAUTIN0 
(urlino, ? 

comandante partili»!», redattore 
dell' MIA, la moglie Mary, Il Intel. 
loMIro con Mani, Il nipote Massi
mo con Anna lo ricordano sempre 
come maestro di vita e strenuo 
combatterne per le liberi». Sotto-
scrivono In sua memori» par l'Uni
tà. 
Milano, I* maggio 1989 

Nel trigesimo della motte del corri. 
pegno 

GENNARO DOMENICO 
IERARDI 

comurilstae dirigente contadino, 1» 
Umililalo ricorda a compagni e 
amici e sottoscrive 200,OOOuSper 
l'Unita. ~ 
Retili» Pollctttro (Ci). 1-5-1989 

1 competili di Rumlcello ricordano 
9 compagno ' 

EGIDIO «IAET 
{ . .SSf**»" 0 •*« --4S0.QQO -ptar 

;Udil»,l« 1989 

% . " * • * • ! » A «"«paini «alla 
Cgll seno!» UrniUrti.ETormt.r-
nan>mi«vteMtr^™|ij 
peri» perdita dei pa<W 

GIUSEPKMliWUA 
Milano, l-rnajjkj 1939 

.•Unità 
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Resistente e soffice. Si >m» 
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Dolcezza vellutata Fura morbidezza. 

LE CARTE IGIENICHE DEL FUTURO 
('Uniti 
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1 maggio 1989 
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NEL MONDO 

{Ungheria 
,Si smantella 
la cortina 

idi ferro ! 

••BUDAPEST. L'Ungheria 
(comincerà domani a smamel-
llare le installazmi d'allarme 
Ierette trentanni fa lungo tutta 
Ilo frontiera con l'Austria. SI 
I tratterà per ora di pochi chilo-
(metri di apparecchiature elei-
ìtrlche ed elettroniche per sco-
Jprlre eventuali fuggiaschi ver-

, ( so l'Austria dalla zona di Kos-
I zeg, ma il Consiglio dei mini-

{' uri ha deciso che l'intiero im
pianto lungo i 270 chilometri 
del contine debba essere ri-

I mosso entro la fine del prassi-
Sino anno. Il piano particola-
! «agiato e già slato sottoposto 
I dal comando delle guardie di 
| Irontiera al ministero degli In-
Itemi II comandante del di-
! stretto delle guardie di frontle-
I ra di Szombately, colonnello 

( l o abbia Inirla. In effetti "ta 
• gabbia», come viene definita 
J dagli ungheresi, o la cortina 
] di lem», come viene definita 
I in Occidente, e diventata per 
! l'Ungheria in lase di rinnova-
! menlo un costoso anacroni-
% smo, oltreché un cattivo bl-

S gllelto da visita da quando i 
cittadini ungheresi hanno ot-

j tenuto la liberta di recarsi al-
I l'estero. La possibilità di altra-
1 versare la frontiera fra l'Au-
i stria e l'Ungheria senza nep-
t pure il bisogno di un visto di 
I entrata e di uscita ha fatto si 
l.che dall'inizio dell'anno alme-

I stria per fare acquisti o per tu-
nsmo. in certe occasioni, co

ri me per il ponte della festa na-
I zionale dei primi di aprile, si 
I sono formate ai passaggi di 
f confine con l'Austna code di 
j automobili lunghe fino a 60 
• chilometri, 
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Primo maggio contro l'occupazione 
L'intifiada ha deciso 1'«ora legale» 
Ovunque gli orologi palestinési 
segnano un'ora diversa da Israele 

Tensioni a Hebron per l'arresto 
di un colono che ha ucciso 
un ragazzo di quattordici anni 
Attentato dinamitardo a Tel Aviv 

nei 
Mobilitazione nei tenitori occupati per la giornata di 
sciopero generale proclamato per oggi, per dare il 
via al nuovo «mese di lotta e di confronto». Tensione 
molto forte a Hebron, dove un ragazzo' palestinese 
dì 14 anni è stato ucciso venerdì da un colono di 

fJOryat Arba, e dove altri coloni in armi protestano 
per l'arresto dell'omicida, avvenuto ieri. Attentata di* 
namitardo a Tel Aviv, fortunatamente senza vittime. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIANCARLOLANNUTTI 

m GERUSALEMME Quanto 
vale la vita di un ragazzo pale
stinese? La risposta, di questi 
tempi, può essere scontata, 
ma l'interrogativo non è retori
co- esso scaturisce da quanto 
avvenuto negli ultimi giorni 
nella biblica città di Hebron. 
una trentina di chilometri a 
sud di Gerusalemme Dall'ini
zio della settimana ci sono 
stati ripetuti incidenti fra t pa
lestinesi di Hebron e i coloni 
del vicino insediamento di 
Kiryat Arba, il più antico e il 
più grande di quelli esistenti 
nei territon occupati, nonché 
caposaldo dell'organizzazio
ne sciovinislico-religiosa del 
•Gusch emunim* (blocco del
la fede) Venerdì a Hebron un 
ragazzo di 14 anni e stato uc
ciso da un colono Nei lemton 
gli israeliani girano sistemati
camente armati e fin dai primi 
mesi della «intifada* le auton-
tà hanno concesso loro una 
sostanziale «licenza di uccide

re», naturalmente «per autodi-, 
lesa» Ieri tuttavia il colono 
omicida è stato arrestato; evi
dentemente era andato al dì 
là perfino dei criteri alquanto 
elastici stabiliti dalle autorità 
di occupazione per autorizza
re t'uso delle armi. Ma subito 
è scattata la protesta degli ul
tra. Gruppi di coloni di Kiryat 
Arba, armati di tutto punto, 
hanno organizzato un sit-in 
davanti alla sede del governa
tore militare, mentre alcuni 
ministn del partito di Shamir 
hanno sollevato la questione 
nella seduta settimanale del 
governo. Il ministro della Dife
sa Rabin (laburista) è stato 
messo sotto accusa. Che biso
gno c'era - gli è stato chiesto 
- di arrestare il colono? Per 
l'uccisione di un palestinese, 
di un «rivoltoso», non bastava 
un interrogatorio di polizia? 
Rabin si è difeso In tono im
barazzato, ha detto di avere 

UrVftnmagjM (Mi devastazione di Beirut 

•le mani legate dalla legge» e 
di essere obbligato a farla ap
plicare. Insomma ha quasi 
chiesto scusa agli oltranzisti 
del Gusch emunim». 

Hebron è dunque in questi 
giorni uno dei punu più «cal
di» della rivolta, ma non l'uni
co. Gaza,'l'abbiamo già scnt-
to, è apertamente in ebollizio
ne. E Nablus, all'altro estremo 
del territono occupato, non e 
da mena Oggi uno sciopero 
generale segnerà l'inizio del 

«mese di lotta e di confronto» 
lanciato dalla leadership clan
destina, che verrà fra l'altro a 
coincidere con l'inizio del di
ciottesimo mese della «intifa-
da» Con volantini e slogan di
pinti sui mun il partito comu
nista palestinese ha esortato 
la gente a manifestare al tem
po stesso per la festa dei lavo-
raton e contro l'occupazione. 
Lo scontro e dunque destina
to a farsi sempre più duro, e il 
divario fra la realtà di Israele e 

quella dei territori occupati, la 
contrapposizione fra lo Stato 
occupante e quello che I pale
stinesi definiscono ormai cor
rentemente lo «Stato occupato 
di Palestina» si fanno sempre 
più profondi Lo conferma un 
episodio apparentemente «mi
nore», ma significativo 

Dal 15 apnle, per decisione 
della leadership clandestina 
della «intifada», è entrata in vi
gore l'«ora legale palestinese», 
che vuole essere esplicita

mente l'ora dello Stato palesti
nese contrapposta a quella di 
Israele. Tutti i palestinesi di Ci-
sgiordania, di Gaza e di Geru
salemme est hanno messo* i 
loro'orologi un'ora avanti, e 
su questo orario regolano tut
ta la loro vita. Anche la solen
ne preghiera del venerdì ad Al 
Alesa. Le forze israeliane han
no reagito rabbiosamente La 
scena è diventata ormai abi
tuale* i soldati fermano per 
strada un palestinese, gli chie
dono l'ora, r Se risponde con 
l'ora palestinese lo picchiano, 
lo maltrattano, in ogni caio gli 
sfasciano l'orologio a randel
late. Ma gli orologi di Gaza, 
della Cisgiordama e di Geru
salemme est restano un'ora 
avanti. 

Non è da stupirsi, stando 
cosi le cose, se i segni della 
tensione si fanno sentire an
che fuon dei territori. len mat
tina una bomba è esplosa a 
Tel Aviv ad una fermata d'au
tobus presso la Borsa dei dia
manti. Un autobus si Èra ap
pena fermato e aveva appena 
aperto le porte, ma per fortu
na non ci sono state vittime. 
Intanto ten il portavoce del 
ministro degli Esteri sovietico, 
Gherasimov, ha respinto la 
proposta di elezione nei terri
ton occupati fatta da Shamir, 
definendola un tentativo di in
sediare un governo fantoccio. 

Francia 
Per Arafat 
mobilitati 
2000 agenti 
M PARjGl Circa 2 000 poli
ziotti sono stati mobilitati per 
garantire la sicurezza in occa
sione della visita che il capo 
delI'Olp Vasser Arafat compi
rà a Parigi domani e mcrcoled 
I, per incontrarsi con il presi
dente Mitterrand, con il primo 
ministro Michel Rocard e il 
ministro degli Estcn Roland 
Dumas. Un dispositivo giustifi
cato dalle due manifestazioni 
annunciate per domani da or
ganizzazioni ebraiche e dal 

, movimento filopalestmese 
(quest'ultima è stata proibita 
dalla prefettura). 

La sicurezza di Arafat, che 
alloggerà all'hotel Cnllon in 
Place de la Concorde, sarà af
fidata alle sue guardie del cor
po, al servizio di protezione 
delle alte personalità e a uo
mini dell'unità scelta di inter
vento della polizia il *Raid». 
All'Eliseo, in occasione del
l'incontro con Mitterrand, sa
ranno ì «supergendarmi» del 
Gign, il Gruppo di intervento 
della polizia nazionale, ad as
sumere la responsabilità della 
sicurezza Durante la visita eli
cotteri sorvoleranno in perma
nenza i luoghi dove si recherà 
il capo delI'Olp, mentre tirato
ri scelti saranno appostati sui 
tetti. Tutti gli immobili delle 
zone che Arafat attraverserà, 
su un'auto blindata, sono at
tualmente passati al setaccio 
dai migliori artiucien della po
lizia 

Secondo «Le journal du di
manche» Arafat si incontrerà 
al Cnllon con un gruppo di 
personalità ebraiche francesi, 
che avrebbero già ricevuto per 
questo minacce di morte. 

Georgia 
Aggrediti 
familiari 
dei soldati? 
• I MOSCA Resta esplosiva la 
situazione in Georgia, dove la 
popolazione, secondo agen
zia di stampa occidentali, ho 
aggredito in diverse occasioni 
i familiari dei militari, assai 
tando le loro abitazioni, per 
vendicarsi della sanguinosa 
repressione avvenuta il nove, 
apnie, quando una ventina di 
persone che chiedevano paci
ficamente l'indipendenza dà 
MQSCÌ furono uccise dal sol
dati. 

Le autorità militari locai 
scaricano ogni responsabilità 
per l'accaduto sulle spalle dei 
dingenti politici. Ad usare i 

fas, ha affermato il comari-
ante in catxrdelle truppe so 

vietiche nel Caucaso, il gene
rale Rodionov, non sono stati i 
miei uomini, ma i corpi chi 
dipendono direttamente da' 
ministero degli Interni geor 
giano, 

Situazione tesa anche In al 
tre ione del Caucaso: il co
mando militare di Erevan, U\ 
capitate dell'Armenia, ha lan 
ciato nelle ultime ore un ap 
pello alla prudenza, temendu 
che le manifestazioni previste 
per il Primo Maggio sfocino ir 
disordini 

In altri centn vicini alla ca 
pitale della Repubblica arme 
na, dove nel 1988 ti coprifuo
co è nmasto in vigore per pn 
di metà dell'anno le sfilati 
per la festa dei lavoratori sono 
state cancellate Anche Ir, 
Azerbaigian le autontà locai. 
hanno diramato un comuni 
calo por smentire le voci e! 
nuovi incidenti con vittimi 
che si sarebbero avuti nell. 
città di Nakhivechan 

In Armenia le autorità han 
no trovato una spiegazione al 
la cancellazione delle manile 
stazioni la mancanza di sen 
sibilila della popolazione ne 
confronti della ricorrenza ii 
seguito al lutto del terremoto 

-"—"——• i privai neua prestigiosa azienda 

Ungheria: la Tungsram 
ora è una multinazionale 
Una delle più antiche e prestigiose aziende unghe
resi, la Tungsram, è stata acquistata da un consor
zio internazionale di banche. , | imprimo grande.af-
fare realizzato dall'UngheriaiCon™ehtràta intrigare 
della nuova legge sulle società. Sul mercato una li
sta di cinquanta grandi aziende pari ad un quarto 
dell'intera capaciti produttiva industriale del pae
se. Tra esse la Chinoin, la Ikarus e la Taurus. 

DAL NOSTRO COHRISPONOENTE 

ARTURO MMOLI 

••BUDAPEST La società un
gherese Tungsram, una delle 
più antiche ed Importanti del 
paese (è slata fondata nel 
1896) diventa una multinazio
nale. In questi giorni è stato 
perfezionato il contratto di 
vendita a un consorzio di ban
che (ielle quali anche una un
gherese, La nuova società 
avrà sede con ogni probabilità 
ad Am&teftjam e controllerà i 
dodici stabilimenti di prodotti 
elettrici ed elettronici in fun
zione in Ungheria, le Imprese 
miste impiantate In Austria, in 
Australia e negli Stati Upiti, le 
Imprese commerciali di Zuri-

?o, francofone, Stoccolma, 
telo, Helsinki, Bruxelles, Bar

cellona, Tokio e Dublino. Dal
la nuova società oltre a quelli 
ungheresi In nella minoranza, 
entrano capital] tedeschi, 
giapponesi e olandesi Non è 
ancora chiaro se la Philips si 
sia assicurata una partecipa

zione. Lo scorso anno la 
Tungsram ha realizzato un 
fatturalo di dodici miliardi di 
fiorini (circa trecentocinquan-
la miliardi di lire) più della 
metà dei quali con contratti 
verso l'estero, È una delle più 
prestigiose società ungheresi 
ma gli esperti ritengono che il 
suo rendimento per struttura 
organizzativa e manageriale, 
per livello tecnologico, per di
sponibilità dì capitali, sia infe
riore alla metà di quello di 
una equivalente azienda occi
dentale 

L'affare Tungsram e il pri
mo di grande nlievo realizzato 
dall'Unghena dopo l'entrata 
in vigore, all'inizio dell'anno, 
della nuova legge sulle società 
economiche che permette al 
rapitale straniero di fondare 
nel paese qualsiasi tipo di so
cietà con partecipazione fino 
al cento per cento L'autonz-
zazione del governo è neces-

sana soltanto per le «celeri 
ne|le quali ila proprietà stra
niera sta totale o magglorita-

w ria,-.! carichi Cacali per ̂  so
cietà mine sono nettarnente 
inferiori a quelli che devono 
sopportare quelle ungheresi e 
in alcuni settori, quali II turi
smo, l'industria farmaceutica 
e quella elettronica, godono 
di totale esenzione per cinque 
anni. 

Attualmente circa duecento 
società miste a partecipazione 
straniera sono registrale in 
Unshena con un capitale Ini
ziale estero di circa quattro
cento milioni di dollari, una 
cifra che li governo ungherese 
considera terribilmente bassa. 
Le partecipazioni pia numero
se e consistenti sono quelle 
del capitale austriaco e tede
sco occidentale. In questi 
giorni i grandi •commessi 
viaggiatori* ungheresi (mini-
sten degli Esten, del Commer
cio, dell'Industria, Camera 
dell'Economia) stanno per 
correndo l'Europa e il mondo 
con liste mirate per ciascun 
paese di aziende\ingheresi in 
vendita parziale p totale. Agli 
uomini d'affari della Germa
nia Occidentale è stata, ad 
esempio, sottoposta una lista 
di una cinquantina di aziende 
che rappresentarlo un quarto 
della capacità produttiva un
gherese e che coprono pres
soché tutta la gamma dei pro
dotti. Tra di esse si trovano 

Un mercato rionali di Budapest stillo sfondo il Parlamento 

aziende di grande notorietà 
intemazionale come la Taurus 
(gomma), la Chinoin ( arma-
ceutica) e la Ikarus che con i 
suol^oantoventimilaf autobus 
prodotti ogni.anno è uno dei 
pia grandi produttori mondiali 
del settore. Liste analoghe sa
ranno sottoposte anche agli 
uomini d'affari Italiani, giap
ponesi e sudcoreani. 11 gover
no ungherese infatti ritiene 
che l'integrazione di capitali 
attivi stranieri nella economia 
ungherese sia una questione 

vitale. E sostiene che il vantag
gio potrebbe essere reciproco: 
gli ungheresi otterrebbero tec
nologie di punta e capacità 
nel management e nel marke
ting, gli slramen troverebbero 
una porta aperta verso i paesi 
dell'Est e una manodopera 
ancora a buon mercato. La 
difficoltà maggiore, superale 
le lentezze burocratiche, con-
Unua ad essere la debolezza 
delle infrastrutture (comuni
cazioni e telecomunicazioni) 
che l'Ungheria può offnre. 

Sono 6 i malati (4 morti) e 198 i sieropositivi 

In Urss scatta Marine Aids 
Mancano siringhe a perdere 
Gli ultimi dati sull'Aids preoccupano le autorità 
sovietiche, Il ministro della Sanità rivela che sono 
6 i malati, di cui 4 deceduti, 1Ò8 i portatori .sani. 
«Anche se Jè cftresono,ancorabasse, il fenomeno 
sta espandendosi velocemente». La carenza di si
ringhe «a perdere» e di laboratori per i test. L'ulti
mo caso scoperto a Gorki. Per lunghi soggiorni in 
Urss necessario un certificato medico. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MUOIO Sinai 
M MOSCA. Era stato Gorba-
ciov, alla numone del «Pie* 
num» del Comitato centrale di 
martedì acorso, a denunciare 
la scandalosa carenza di sirin
ghe in tutta la nazione e la re
sponsabilità dei ministri che 
avrebbero dovuto risolvere il 
problema. Adesso, con un'in
tervista alla «Pravda» apparsa 
ieri, il ministro della Sanità Ev-
gheni) Chazov. ha annunciato 
la prossima produzione di 
massa di siringhe «usa e getta» 
come una delle misure più ur
genti per combàttere l'aliar* 
mante diffusione dell'Aids Al
tri provvedimenti saranno l'a
pertura di laboraton per gli 
accertamenti e l'addestramen
to del personale medico. 

Il ministro sovietico ha reso 
noto che sinpra in Urss sono 
stati accertati'198 casi di por-
taton sani e sei di malati, di 

cui quattro deceduti (nel 
mondo, secondo Chazov, so
no cinque milioni i portaton e 
145mila i malati). Le autorità 
sanitarie sono preocupate: 
«Sebbene il numero comples
sivo dei contagiati - ha ag
giunto il ministro - non è lar
go, tuttavia il virus si sta 
espandendo velocemente. Di
fatti il numero dei portaton sa
ni di Aids è raddoppialo 
dall'SS». Un'altra delle misure 
annunciate è la costituzione 
di centri regionali diagnostici 
e di prevenzione i quali do
vranno dedicarsi a compiere 
un controllo di massa della 
popolazione. Nell'88 in Urss 
sono state sottoposte a con
trollo anti-Aids 27 milioni di 
persone, saranno 35 milioni 
quest'anno e 50-60 milioni nel 
1990 

Le difficoltà per l'applica

zione delle misure di preven
zione sono legate in gran par
te alla carenza delle attrezzai 
ture sanitari*. Recentemenjp 
sono entrati far,iunzìorie*243 
laboraton che dovrebbero di
ventare almeno 600 prossima
mente II ministro Chazov, tor
nando sul problema delle si-
nnghe, ha detto che si sta de
cidendo di stanziare valuta 
per l'importazione di apparec
chiature per la costruzione dì 
un miliardo di «usa e getta» al
l'anno. Ma, nello stesso tem
po, è .stato deciso di continua
re a produrre le sinnghe rici
clabili- «La probabilità di una 
infezione è totalmente da 
escludere se le sinnghe e gli 
aghi vengono accuratamente 
sterilizzati-, ha voluto sottoli
neare il ministro. Il quale ha 
certamente ben presente lo 
scandalo dell'ospedale di Eli
sia dove oltre 40 bambini so
no stati infettati dall'Aids per
ché il personale non aveva 
stenlizzato le siringhe dopo 
ogni singola utilizzazione. 

La preoccupazione sulla ve
locità di diffusione del virus è 
stata confermata proprio ve
nerdì scorso da una corri
spondenza apparsa sulla «So-
cialisliceskaja industria» Il 
corrispondente da Gorki ha 

segnalato il primo caso in «s 
^ saluto di portatore sano, t LII 
1 titbdìriò straniero, impiegali 
tytipsajo stabilimento autr 

rnbbilfftico della città, -Tur 
] gli stranien che lavorano nelk 

fabbrica sono regolarmeli;! 
sottoposti a test medici», h 
detto il responsabile sanitari* < 
di Gorki alla «Tassi. L'uonv 
contagiato e stato immeditta 
mente trasfento a Mosca pt 
ultcnon analisi mentre a Gork 
una speciale commissione s'.. 
cercando di individuare tutu 
le persone che con lui •hanro 
avuto rapporti sensuali». 

Se gli accertamenti mosco 
viti confermeranno ti contagio 
da Aids, lo straniero verr; 
espulso dall'Uro. Si tratta d 
una delle tante misure vaiali 
recentemente 11 ministero d« 
gli Esteri ha informato, onnL< 
da qualche mese a quest 
parte, che tutti gli stranien chi 
intendono soggiornare per ut 
periodo superiore a due mes 
in Unione Sovietica, dovranno • 
presentare un certificato sani 
tdno in cui si attesti di non cs 
sere infettati dalla sindrome ci 
immuno deficienza. E, egr, 
qualvolta, s; lasci il territori" 
sovietico per poi farvi utonv 
il certificato dovrà essere w 
novaio. 

ILO SPAZIO E IL TEMPO DEGLI UOMINI 
Creare .spazi per l'uomo significa integrare le funzioni che corrispondono al 

lavoro, allo scambio, alle necessità di muoversi e di comunicare. 

Coopsette: esperienza e tradizione per ideare e realizzare grandi complessi e 

infrastrutture. 

Nel rispetto della centralità dell'uomo, del suo ambiente e dell'unità delle sue 

funzioni. 

coopsette dì 
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A.CM. 
Azienda Cooperativa Macellazione 

Un'azienda facile da conoscere 
e facile da riconoscere. 

Se vi trovate a passare da 
Reggio Emilia venite a 
conoscere l'A C M 
C e più di una persona 
che vi potrebbe racconta
re IJ storia dell'agenda 
Sono oltre quarantanni di 
progressi Dal 1946 ad oggi ^ ^ 
l'AC.M ha incrementato l'at-
tivita produttiva. Si e dotata 
con sollecitudine delle più moderne 
tecnologie. Ha programmato adegua
li investimenti destinati a consolida
re la prestigiosa posizione the occupa 
nel settore Ogni anno un fatturato 
di oltre 200 miliardi 190 000 capi ma
cellali Oltre 700 dipendenti : colla
boratori Questi dati rappresei tano la 
dimensione della nostra a7tcnda Que
ste dimensioni rappresentano per noi 
una pi casa responsalnhia nei confronti 
del consumatore 

Atto 

Dal 1960 il marchio AS
SO permette di ricono
scere i prodotti A C.M. e 
ne garantisce l.i qualità, 

Abbiamo sempre condotto 
le fasi di lavorazione dei sa

lumi con l'obiettivo di con-
r servare le caratteristiche del 

prodotto tipico reggiano. 
t nostri calimi, seppure prodot

ti con le piti moderne tecnologie, man
tengono il sapore di un tempo, 
L'-\ C M ha puntato, punu e punterà 
sulla genuinità ed e proprio dalla ge
nuinità delle corni buvine di A.C.M. 
che nasce IN rr.GR A, U prima linea dì 
carni bovine naturali in Italia. Carni su
periori che provengono da bestiame la 
cui alimentazione e allevamento sono 
seguiti in prima persona da A.CM. 
Questo perche per A C.M la qualità 
del prodotto viene prima dt tutto. 

l'Unità 
Lunedì 
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Era dal tempi del funerali di Hlro Hlto che II Presidente della 
Repubblica non al vedeva In pubblica. Preoccupate voci raccolte 
negli ambienti diplomatici romani facevano temere addirittura un 
nuovo caso-Caflè. Un i i del Quirinale, Incaricato di ave. 
•Ilare 11 Capo dello Stato ogni ventisette del mete per consegnarli 
lo stipendio, aveva dato rallarme, ora rientrato In seguito alla 
ricomparsa del Presidente In Lombardia. 

L'opinione pubblica, 
scossa dall'offensiva della 

mafia, dalla paralisi dei trasporti, dalla 
impotenza della magistratura e dalla imminente 

caduta del governo, ritrova nell'esempio del Capo dello stato 
! coraggio di resistere - Annuncio a sorpresa: «Presto visiterò anche 

Voghera e Busto Arsizio» • Cossiga non è nuovo a simili alzate di testa: 
già nel febbraio del 1987 aveva ispezionato senza preavviso la torre di Pisa 

i/e ASSICURO cwe tei MOM 
FA PARIS D6L ft6N)0M DtlPCOl. 

SH7MJ. 

Cito cosa ha detto 
ai cittadini lombardi 

. «Cari bresciani, cari bergamaschi Le vostre due 
! città mi sono sempre state molto care, per la loro 
I operosità e per la loro ubicazione geografica, che 
fefénde gli spostamenti dall'una all'altra piuttosto 
Isempllcl. Oggi fi alternano il sole e la pioggia, en-
» trambi molto utili ai prodotti dell'agricoltura Dell'in-
i dustria vi parlerò in occasione della mia prossima 
I visita Un caro saluto anche ai vostri familiari* 

Già scaduto 
il suo mandato? 

Sorprendente scoperta della Corte Costituzionale 
secondo una verifica informale fatta negli archivi del 
Quirinale, il mandato di Cossiga sarebbe scaduto già 
nell ottobre del 1988, anche se nessuno se ne era 
accorto Sorgono gravi interrogativi di ordine istitu 
zionale chi, nel caso di elezioni anticipate avrà il 
compito di recitare la ntuale formula «tanto io non 
conto un tubo»' 

IUfRADlZ/oMtf CoRto WLAVORATORI ALCAMO DI ROMA NoRD 

La festa dei lavoratori nell ul 
timo paradiso del comunismo 
al riparo da nforme improvvise 
e congressi radicali 11 program 

ORE 3 - Partenza di buon matti 
no dalla frontiera di Trieste su 
comodi torpedoni rumeni dota 
ti di ogni comfort ruote sedili 
volante, motore monocilindn 
co e un finestrino panoramico 
nella parte posteriore del veico 
lo Aria condizionata dal com 
portamento dei passeggeri se 
si lamentano il finestrino resta 
chiuso 

ORE 4 Sosta per la ginnastica 
lungo la camionale per Belgra 
do Trenta piegamenti sulle 
gambe, cinquanta sulle braccia 
e cento sulla fronte 

ORE 5 Pnma colazione caffè 
latte, te Tazza optional Chi la 
porta da casa ncevera in omag 
gio lo zucchero 

ORE 6 - Vendita promozionale 
dei prodotti tipici dell'artigiana
to albanese sciarpe tessute a 
mano, tovaglie tessute a mano 
scarpe tessute a mano, pentole 
tessute a mano 

ORE 7 • Canti tradizionali del 
popolo albanese, diretti dal 
maestro di canto dell Accade 
mia Popolare di Tirana maestro 
Henver Xlahkxka 

ORE 8 - Danze tradizionali del 
popolo albanese, dirette dal 
maestro di danza dell Accade 
mia Popolare di Tirana maestro 
Henver Xlahkxka 

l'UNITA VACANZE 

TUTTIATRANA! 
(«re 19.500) 

ORE 9 - Breve prolusione sulle 
conquiste del socialismo in Al 
bama, illustrate dall accademi 
co popolare di Tirana professor 
Henver Xlahkxka 

ORE 10-11 maestro e professo 
re Henver Xlahkxka descnve ai 
viaggiatori il dolore provocato 
gli dalla prematura scomparsa 
del Segretario del partito Hen 
ver Hoxa, e il dolore provocato 
gli dalle percosse dei viaggiatori 
stessi 

A'fUtmO F£ST«V c£L 
L T W O R O . C C V H E LA 

PAEfeCR*! 2 

ORE 11 Arrivo sulla piazza 
principale di Tirana Canti e 
danze di benvenuto della tradì 
zione popolare albanese 
•Com'era tiepido il sole, com
pagni, ali epoca della Grande 
Elettrificazione», «Com'era timi
da la pioggia, compagni, ali e-
poca della costruzione del 
Grande Acquedotto», e infine 
•Come sarà azzurro il cielo 
compagni quando la pianteran
no di romperci i coglioni» 

QUEL MALEtXXATO C£<_ 
FSSTeSGWto CHE AXW S i 

F * /MAI VEHEKE 

ORE 12 - Tradizionale sfilata 
del Primo Maggio aprono ra
gazze in costume tradizionale, 
chiudono ragazze in costume 
tradizionale In mezzo, in un 
suggestivo gioco di scatole ci
nesi, potrete ammirare centi
naia di ragazze in costume tra
dizionale albanese 

ORE 13 • Corteo militare del 
Primo Maggio le Guardie del 
Popolo Albanese della Quinta 
divisione corazzata sfilano da
vanti al monumento ai caduti 
Maestoso il frastuono dei carter 
delle biciclette 

ORE 14 - Nel Teatro Popolare 
di Tirana viene rappresentato il 
dramma in sei atti «Non e è mai 
incertezza nella gioventù alba
nese quando è necessano 
schierarsi al fianco del Partito 
Comunista nella difesa dell'in
tegrità territoriale della patna 
socialista» Il primo atto viene 
occupato interamente dalla let
tura del titolo Gli altn cinque, in 
una coreografia festosa e vano-
pinta, vedono gli atlon impe
gnati a trattenere con ogni mez
zo gli spettatori in sala 

ORE 23 - Ritomo ai torpedoni 
per il nentro optional, lire un 
milione 

Prenotazioni presso Giantar 
lo Bosetti, responsabile Unita 
Vacanze tei 02/6440277 

(Michele Serra) 
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INTERROGATORIO 
SUL SILENZIO 

Dada Maralnl 

Muore un amico. TI senti girare 
la testa. Aveva pressapoco Ta tua 
eli, è morto mentre stava a tavo
la, in casa di amici, di un colpo al 
cuore, senza un preavviso né 
niente, davanti ad un piatto di 
spaghetti. 

La sera ti corichi e pensi: ma 
cos'è questa morte di cui non si 
capisce niente? Perché non ci 
penai mal e d'improvviso ti capita 
addosso come un vento di sci
rocco che scompiglia tutte le 
idee? Una cosa è sicura: non po
trai più sentire la voce gentile, 
leggermente velata, dai ritmi dol
ci, scherzosi del tuo amico poeta. 

IA propria morte non dà dolo
re. Come dice Epicuro, «la morte 
non è nulla per noi poiché quan
do noi ci siamo la morte non c'è, 
e quando la morte non c'è non ci 
siamo più noi». Ma la morte degli 
altri, di chi ci i caro, è uno strat
tone al cuore, un urto, una botta 
che ti lascia indolenzito e illividi
to, L'amico perduto sinchiamava 
Antonio Porta ed era uno che sa
peva acchiappare quelle scontro
se farfalle notturne che sono le 
parole. L'avevo visto poco meno 
di venti giorni fa a Milano. Mi ave
va parlato dei suoi progetti, del 
figlio piccolo che lo sorprendeva 
con fa sua precocità. Sposato 
due o tre volte, non'lo so, ogni 
volta con coraggio e generosità 
Antonio ricominciava da capo, 
•metteva su famiglia», faceva pro

getti per il futuro lontano. Un fi
glio a cinquantanni è un segno di 
grande ottimismo. 

Anni fa ho fatto un documenta
rio per la Rai su una popolazione 
africana che si chiama Lobi. LI 
quando uno muore lo mettono a 
sedere sotto un albero, gli si ac
coccolano intomo, parenti e 
amici e poi si prendono a inter
rogarlo. Gli chiedono perché sia 
morto e che cosa provi a stare di 
là, nel mondo del silenzio. 

Nessuna morte è casuale per i 
Lobi. Ci deve essere sempre una 
ragione. E questa ragione la co
nosce solo il morto. Da qui l'in
terrogatorio, molto discreto per 
la verità, a cui il morto risponde 
con piccoli scotimenti del corpo 
prodotti ad arte da chi gli sta vici
no. Secondo questi segnali appe
na accennati la comunità dei Lo
bi interpreta il pensiero del mor
to e piano piano fa la pace con le 
forze minacciose della distruzio
ne. 

Noi europei che abbiamo un 
rapporto molto più goffo e liqui
datone con la morte non pense
remo mai di intrattenere rapporti 
cosi affettuosi e inquisitori con 
un morto. Eppure, ecco, oggi 
avrei voglia di fare qualche do
manda al mio amico Antonio 
Porta sul suo silenzio che non rie
sco ad immaginare meno sereno 
e gentile e scherzoso del suono 
della sua voce quando era vivo. 

s * • / . 

PROSPETTIVE 
PER LALDIQUA' 

Syuty Blady 
Intel-vitti, te tte •tessa 

Da quando ho Iniziato a fare 
quatte inchieste sull'Aldilà sono 
stati pubblicati IS numeri di Cuo
re. Dopo aver intervistato gente 
famosa e meno famosa, di prò 
lessata fede o dichiarato agnosti
cismo, ed aver anche Incontrato 
qualcuno che mi ha mandato a 

Siel paese (quale paese? Non sa
una metafora dell'Aldilà?') 

adesso mi trovo in difficoltà. Ma 

f rché faccio queste domande' 
perché mai c'è chi pubblica 

queste interviste su un giornale 
satirico? 

Il fatto è che la mia attrazione 
verso questo argomento subisce 
continui scossoni. A volte trovo 
che sia di fondamentale impor
tanza, a volte mi sembra una cre
tinata pazzesca. Ho notato che 
Suesta oscillazione corrisponde 

D'oscillazione degli eventi socia
li e politici che mi stanno attorno. 
La crociata «a difesa della vita», 
per esempio, mi ha scatenato 

una reazione sociale a freddo. 
Il pensiero che in Italia e negli 

Stati Uniti magari si tornerà Indie
tro per quel che riguarda la legge 
sull'aborto mi fa venire voglia di 
sospendere per una volta la mia 
inchiesta sull'Aldilà per pensare 
all'Aldiqua. Insomma, non ci si 
può lasciare andare un attimo a 
speculazioni moral-filosofiche-
religiose, approfittando di una 
certa scontata acquisizione dei 
diritti sociali, che immediata
mente altri tirano le somme mo
rali: due più due fa quattro! Se 
tieni alla vita, e hai qualche bar
lume di speranza riguardo alla Vi
ta eterna, se sei nei dubbi post-
ideologici e hai abbandonato la 
foga anticlerical - rivoluzionaria, 
insomma, se ti distrai un attimo a 
fare considerazioni etiche, ecco 
che appare Formigoni che ti col
pevolizza e ti vuole tirare dalla 
sua parte. 

Ebbene, nella mia voglia di 
speculazione mistica avevo persi
no preso in considerazione la ca
stità come conseguenza ultima 
della morale che rifiuta l'aborto e 
gli anticoncezionali, ma lasciate
melo eventualmente decidere da 
sola! Lasciatemi il gusto della li
bera scelta! E invece no, ci vo
gliono mandare tutti a forza nel 
loro Paradiso, con una legge del
lo Stato e una circolare di Donat-
Catfin. Anche la religione cattoli
ca ammette il Libero Arbitrio. 
Sembra che persino Dio, nella 
sua grandezza, ci dia il permesso 
di sbagliare. Perché non ce lo 
permette Formigoni? 

le aziende informano, 

Di che umore è Bettino? 
Cosa segna il barometro dei rapporti Pci-Psi? 
Più che tentare di decifrare le sofisticate 
ed allusive sortite politiche del leader 
socialista, conviene affidarsi alla statistica. 
Cuore lo ha fatto per voi col grafico riportato 
qui sotto che segnala la frequenza dei corsivi 
anti-Pci e anti-Unità apparsi suH'Avaati! 
nel corso di questa ultima settimana. 
Si va da un massimo di dieci (lunedì) 
a un minimo di quattro (mercoledì)-

miA WHE 
SINDACATO E DEMOCRAZIA: 

Gianni Celata ' 

Quale democrazia per il sinda
cato? Quali percorsi decisionali 
per un sistema complesso e in
trecciato come quello sindacale? 
Il contrasto pare esplodere tra le 
modalità decisionali della «de
mocrazia di mandato» e quelle 
dèlia «democrazia di rappresen
tanza». Conviene premettere su
bito come in questo modo il pro
blema è mal posto. Difatti le due 
modalità decisionali corrispon
dono a due schemi distintivi e 
differenti di democrazia, e a quel
li bisogna riferirsi e risalire. «De
mocrazia di mandato» e «mag
giore rappresentatività» sono 
correlati. Se la rappresentanza si 
presume, allora c e bisogno di un 
sistema di mandati specifici per 
abilitare le organizzazioni sinda
cali a trattare e decidere. 

Ciò che non è possibile è un 
sistema in cui la rappresentatività 
viene presunta e non verificata 
con criteri quantitativi, e in cui le 
decisioni vengono prese da orga
nismi sindacali senza riferimento 
all'opinione dei lavoratori inte
ressati. Così come non è possibi
le un sistema in cui la rappresen
tatività viene verificata ad esem
pio attraverso elezioni, e in cui 
ogni singola decisione viene di 
nuovo sottoposta a verifica. Nel 
primo caso si avrebbe l'asfissia 
della democrazia, nel secondo 
una overdose. Bisogna scegliere. 
(* segretario generale aggiunto 
dei tessili Cgìl, dal Manifesto) 

traduzione di 
Piergiorgio Paterilnl 

Prendere decisioni in modo 
democratico - per un 'organizza
zione numerosa come il sinda
calo - si può tare solo in due 
modi. Il primo è quello di votare 
per i sindacati e i sindacalisti, 
periodicamente, come si ta per i 
politici e gli amministratoli, e 
poi delegare loro le decisioni; 
per bocciarli all'elezione succes
siva se hanno preso decisioni 
sbagliate. L'altra strada è far vo
tare la gente su ogni decisione 
che la riguardi. 

! 

1 

Una cosa è sicura: non si pos
sono fare le due cose insieme. 
Anche con la democrazia meglio 
non esagerare: essa non muore 
solo per mancamo di democra
zia, ma anche per troppa demo
crazia. 
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Se avete dei pensieri, consolate 
vi c'è chi sta mollo peggio di voi 
Voghamo alludere, come forse 
avrete capito, al signori Filler-
mann e Janitschek, nspetltvamen-
te presidente e segretario generale 
dell'Intemazionale socialista, che 
sono venuti a Roma angustiati da 
questo terribile problema quale 
partito socialista va ammesso al 
l'Intemazionale' 

Secondo noi questi due perso 
naggi, che sono una specie di Btlli 
e Riva del socialismo, potevano 
stare benissimo a casa loro. In Au
sino o dove diavolo abitano, a 
pensare alla faccenda che li tor
menta Ma non c'è stato verso di 
trattenerli, ed eccoli qui in Italia 

0 
QUEI DUE 

dove si capisce benissimo dalle 
cronache che non si sa dove por
tarti e come distrarti Tanto più che 
sono mattinieri ten mattina hanno 
voluto vedere De Martino alle 9 e 
poco dopo, alle 10.30, sono andati 

al Psu. Per il pomeriggio era in pro
gramma.una: toro visita a Formio, 
dove vàjttjpnde viene incontinua
zione lo^KNènni, un altro agitato 
che farepbe.meglio, lo diciamo con 
deferènza, a starsene un po',quie
to. 1rqf$ìlern\arin eJanitschehé'è 
un dissidio profondo: lutti e due, 
naturalmente, sono socialisti da 
triciclo, ma il primo sarebbe pro
pensò ad ammettere nell'Interna
zionale soltanto il partito di To

nassi, mentre il secondo, che è, in 
fondo, uno spensierato scavezza
collo, preferirebbe il Psi. C'è chi ha 
suggerito di associare all'Intema
zionale, dove c'è sempre posto, 
tutti e due i partiti, ma a ;questo 
punto qualcuno deve aver raccon
tato a Pìltermann e a Janitschek 
una barzelletta messa in giro nei 
giorni dèlia scissione, secondo la 
quale i partiti socialisti scaturitine 
sono Ire: ii partito socialista italia

no, il panilo socialista unitario eil 
partita per formio. 

Adesso, mentre scriniamo, non 
si sa a quali decisioni siano perve
nuta due personaggi, ma II nostro 
augurio è che accolgano nell'Inter
nazionale il partilo di Preti e re
spingano quello di De Martino, 
compreso il vice presidente /Venni. 
I quali non immaginano quale for
tuna avrebbero presso I lavoratori 
se potessero intestare i loro mani
festi così: •Partilo socialista italia
no - Scaccialo a mah; parole dal
l'Intemazionale socialista: Ecco -
direbbero gli operai - si comincia 
aragionare. 

24 luglio 1969 

££U0l3Nl= 
UN BEL MISTERO 

Majld Valcarenghl 

Le religioni vogliono che le loro risposte appaiano 
importanti, indiscutibili: le hanno date Dio o il figlio 
di Dio, o il profeta di Dio o un suo messaggero. Cosi 
non è possibile avete dubbi senza sentirsi colpevoli, 
indegni, perché si mette in discussione il verbo sa
cro. Le risposte penetrano nel nostro essere e ci 
condizionano così profondamante da uccidere la 
sete di conoscenza, il dubbio che stimola la ricerca, 

Le religioni reprimono gli interrogativi esistenziali 
tacitandoli con risposte date in nome di Dio. Gli 
Hindu affermano che è stato Dio a scrivere i Veda, i 
loro testi sacri, Chi può mettere in dubbio la parola 
di Dio? 

Quando Galileo rese pubblico il principio coperni
cano di rotazione e circonvoluzione della terra, fu 
costretto ad abiurare di fronte a una Chiesa che 
doveva difendere l'infallibilità della Bibbia che so
steneva il contrario. Se infatti la Bibbia sbaglia su di 
un punto, potrebbe sbagliare su altri. I rappresentan
ti delle chiese non difendono la verità ma la credibi
lità dei loro testi. 

E il Mistero della vita che spinge l'uomo alla ricer
ca di se stesso, che suscita gli etemi interrogativi sui 

Guido Reni, Salone con la tetta del Battista 
Roma, Gallerìa Nazionale d'Arte Antica 

grandi perché. Le religioni con le loro risposte, con ' 
le loro certezze, addormentano questa naturale sete" 
di conoscenza. Prima ancora che il bambinosiain" 
grado di formulare le sue domande, sull'Universo. Il « 
catechismo si presenta come sistema con le sole 
risposte possibili per tutto e per tutti. Non c'è religio
ne che abbia il coraggio di attendere che una reale 
domanda sorga nell'essere umano perché un realtà 
interrogarsi non accetta risposte prefabbricate. '>-?*( 

Rajneesh ha detto: «C'è molta più religiosità nella* 
musica o nella poesia o nella pittura che nei vostri* 
testi sacri. La pittura è più religiosa perché un qua-. 
dro non vuole essere una risposta ma riflette il Mister 
ro dell'esistenza. La poesia non ti offre alcuna rispo
sta, si limita a rispecchiare l'alba, l'uccello in volo, 
l'arcobaleno... ma non ti spiega perché». Non c'è 
religione che abbia il coraggio di affermare che ci 
siano domande che non hanno risposta. ( 

Il ricercatore spirituale si sottrae a tutte le risposte 
accumulate nel corso della vita. Risposte dei pretik 
della famiglia che gii ha trasmesso i propri condizioi* 
namenti, della scuola che ha completato l'opera, «• 
attraverso questo processo di decondìzlonamento;* • 
lascia riemergere gli antichi interrogativi, i grandi-1' 
dubbi, le prolonde insicurezze. E cosi che vive lo ' 
spirito libero, gioendo anche dei piaceri della vita 
senza perdersi in essi. Così diverso da quel la tò i 
che, attraverso la rimozione della cosciente della 
propria infelicità, si abbandona a vuote compensa-
zioni, consumando vita e valori. 

A 



I l Santo Padre ha rice
vuto in udienza Mai-
thias U Shwe, vescovo 
titolare di Uzippan, 

W" Joachim Ruhuna, arci
vescovo di Gltega; Evanste 
Ngoyagoye, vescovo di Bubanza, 
Stanislas Kaburungu, vescovo di 
Ngozl; Bernard Bududira, vesco
vo di Bururi, 

(l'Osservatore Romano) 

I
e sottonotate unita na
vali, classificate vedet
te d'altura classe Z, in 

^ ^ dotazione al Corpo de-
* • • gli agenti di custodia, 
vengono iscritte nel «ruolo spe
ciale del naviglio militare dello 
Stato • Corpo degli agenti di cu
stodia», 8 decorrere dal 1* gen
naio 1987 «Z3», «Z4», «Z5», «26» 

(Gazzetta Ufficiale) 

B
el giorno del giura 
mento gli allievi hanno 
sfilato in modo esem 

^ ^ ^ piare mostrando capa
c i * " cita non comuni nei 
movimenti (ino a raggiungere sin
cronismi Indefinibili 

(fiamme d'argento, mensile 
dell'Associazione carabinieri) 

I
poligoni e le aree ad

destrarne dell'Esercito 
sono come veri e, prò 
pn parchi naturali, pre-

• * zlosi rifugi in cui si con-
, servano esemplari tipici delle più 

diverse (orme della natura della 
nostra penisola mantenute e pro
tette, cosi come sono da millen 
ni, per i cittadini di oggi e per le 
future generazioni 

(Comunicato del 
Terzo corpo d'armata) 

61, CICLISTI ITALIA/VI SCOPK.O/W 
L> mrecwo SOCIALE-

/\L ruos&mo 

H)mRà WA MKUA 
LQti LA SCRITTA 
'i NO ALL'AbOWP 

mm & TOfVWRE 
A CAM, FATTI 
AtYCm IL OrtKO 

PEL MONDO. 

.f<£ 1 

^•f. ualche moralistone, 
• • stupidone e un po' 
WM miope ce l'abbiamo 
^ 5 anche noi. Ma vi pare 
^ ^ * che se volevo far car
rara andavo coi socialdemocra
tici' 

(Giovanni Negri, ex segretario 
del Partito radicale, La Slampa) 

S
econdo me e proprio il 
segretano del Psi che 
incarna meglio certe 

^ ^ tematiche della vec-
• ^ chia destra storica ri
sorgimentale che fino a pochi an
ni fa si potevano trovare nel Pn di 
Ugo U Malfa 

(Enzo Bettiza, 
candidato socialista, 

intervistato dalla Repubblica) 

I
avorare significa con 
quistare la venta della 
propria umanità II ve 

^ ^ ro lavoro e questo, ed 
• • • e cosi necessario che 
nessuno ti paga per farlo E gra
tuito La gratuità è quel rapporto 
con se stessi, con gli altn e con le 
cose vissuto alla luce del Destino 
per cui siamo fatti 
(volantino Movimento popolare 

per il I' Maggio) 

E 
sponente cattolico in
contrerebbe coniugi 
raffinati erotismo cere 

^ ^ brale anche luoghi in 
• ™ " soliti Telefono serietà 
Patentauto 990514 • Fermoposta 
San Silvestro-Roma 

(Men, rubrica Cuori solitari) 

I
a mattina del 25 aprile 
1945 fu da radio Busto 
Arsizio Liberata che 

^ ^ venne data al mondo 
tmm la notizia dell'insurre 
zione nel Nord Italia 

(La Prealpina) 

S
ono pronti a nsolvere 
qualsiasi problema si 
presenti a un concor-

^ ^ rente della Mille Mi 
^ ™ glia loro e gli altri 37 a 
cui e affidato questo servizio so 
no tutti imprenditori e manager 
di prestigio Chi del resto meglio 
di loro, abituati a prendere deci 
sioni importanti in pochi secon 
di, potrebbe svolgere meglio 
questo delicato compito7 

(Luca Grandon e Gilberto 
Milano I Espresso Sports) 

s 
Craxi 

embrera paradossale 
ma per me uno che ha 
più tenuto conto del 
1 insegnamento di To 
gliatti e propno Bettino 

(Antonello Trombadon, 
Avanti1) 

I
a vulcanica Marta Mar-
zotto si è inventata 
questa volta delle 

^ ^ splendide mattonelle 
* * • da bagno che nprodu-
cono i battelli del Mississippi, i 
girasoli di Guttuso, i trenini di lat
ta degli infanti degli Anni Trenta 
D'altra parte, perché nei bagni 
Guttuso non potrebbe entrare n-
prodotto in mattonelle visto che 
una sua tela fa da paravento al 
water della contessa Donatella 
Pecci Blunt? 

(Carla Pilolli, Il Messaggero) 

O rganizza feste spetta-
coian in Italia, ma an
che in Europa Maunce 

^ ^ ^ Agosti Montenaro di 
" • * Serracapnola Durazzo 
rappresenta una realta soggetti 
va ricapitolata da un superego 
decadente 

(Manna Martorana II Giorno) 
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I o m'ispiro alla gente 
umile, spesso analfa 
beta, quando dico cer 
te vaccate in Tv, come 

™" quella sera che dissi 
che la carne Simmenthal ia man
giavano anche i lattanti in fasce 
Il giorno dopo i supermercati era
no invasi da puerpere e mamme 
Questa gente va colpita così, ra 
giona così la grande massa che, 
per nostra fortuna, e ancora pò 
co istruita 

(Mike Bongiorno 
Il Corriere della Sera) 

I a malattia professiona
le da vibrazioni deri
vante dall'utilizzo della 

^ ^ motosega è strettate-
^ ™ mente in funzione del
la durata giornaliera dell'attività 

(Verde foreste, rivista 
dell'Associazione regionale 

foreste della Lombardia) 

P regavo con fede ma or
mai mi davano per 
spacciata Una notte 

^ ^ ^ vidi una gran luce nella 
• • • stanza Madre Caiani 
era accanto al mio letto -Mi hai 
fatto fare una gran fatica, mi dis
se, ma il Signore ti ha concesso la 
grazia» 

(Alice Poli, intervistata 
da Paola Innocenti, Avvenire) 
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COCA AGNELLI 
EFWOBAUDA 

>\\«IIX 

comm. Carlo Salami 

Ciò che colpisce nell'avvocato 
Coca Agnelli in Paperoni, oltre al 
volto che pare una Pipa di legno 
intagliata della Valsugana con 
l'autentica del vicecritico belano 
Federico Zeri, è il timbro della 
voce specie quando (Quale or
rori) i l posa su parole come as
senteismo, aumento salariale, 
sciopero-

Il registro, direbbe un musico
logo, sale sopra i righi; la voce 
s'allarga, s'espande e quando 
•incontrai 11 sostantivo contrailo 

infila un acuto da far impallidire 
la Caballè e la Ricciarella Pippo-
bauda. Questa soprana con i pi
stoni e le batterie si distende sol
tanto alla Vista de; Rigoletto delle 
Confederazioni, il mai sufficien
temente deprecato Giorgio Ben
venuto, uno sciantoso che, come 
lui, ha bighellonato per tutta la 
vita facendosi mantenere dai la
voratori. 

Per rimanere nell'ambito della 
musica classica: Allegro, ma non 
troppo è, invece, il direttore di

sti « PICCOLI 
FUOCHI 

Riccardo BertoncelH 

Evasa dalla famiglia all'età dì 
16 anni, Michette Shocked ha pu
nito I genitori cancellando II vero 
cognome (nessuno lo conosce) 
e scegliendone Uno di fantasia, 
'preso probabilmente dalla pagi
na del Giochi del «Venerdì» di Re-
pubblica. A dirlo in fretta c'è da 
impastarsi la lingua, pero (a effet
to. Da l'Idea di un folgorante stu-

• pore, d| una misteriosa presenza 
fragile ma tagliente; « Michette è 
proprio cosi, con la voce sottile 

• che però lascia impronte profon

de, con la musica di pochi stru
menti, quando non solo la chitar
ra, che disegna in pochi tratti un 
plausibile scenario di «folk anni 
80-. 

Ha avuto un esordio da Cene
rentola, proprio lei che non ama 
le smancerie; un produttore di
scografico l'ha ascoltata una sera 
mentre suonava davanti a un fa
lò, in un campeggio, ha acceso il 
Walkman e ne ria fatto un disco, 
cosi, nature, compresi i grilli e le 
automobili che passavano. «E il 
primo caso nella storia in cui si è 
pagato di più a comperare un di
sco che a farlo», ha ironizzato la 
stampa, che però subito si è get
tata a corpo morto sul personag
gio. 

Dove trovarla infatti una girl 
così avventurosa, scappata da 
una madre mormone che le proi
biva di ascoltare musica e di ve
dere la tv, domiciliata su un bar
cone galleggiante sul Tamigi, piti 

mezzale Genio fu Scalfari da 
quando è sialo comprato, con 
tutta la sua pregiata batteria di 
punti e virgole, dall'Ingegner De 
Benedetti che, va riconosciuto 
lealmente, si è sempre interessa
to di editoria essendo, al pari del 
Fanfani (quello serio) e del Rigu-
tini, un emerito studioso di lingui
stica. 

L'Ingegnere è, diciamo cosi, 
specializzato nei gerghi; adora 
l'argot, si bea di espressioni de
suete; ama la lingua che si parla 
nelle suburre, parole come: scip
po, manomorta, gava, borseggio, 
sgarro, ferrara, vaffanculo che 
deliziarono per tutta la vita un al
tro ingegnere sommo: Carlo Emi
lio Gadda. 

Nella linguistica più impervia 
spazia anche l'ossimoro Giuliano 
Amato Toccasotto la cui presen
za, più dell'atrazina e del buco 
nell ozono, minaccia l'umanità. 

Dopo aver determinato con i 
suoi scritti il crollo di settimanali 
e quotidiani quest'uomo eminen
te ora spande a piene mani i suoi' 
miasmi malefici sull'intero gover
no che cadrà, non per le liti e le 
vendette del Trio dell'Arciduca 
Forlani, Craxi, De Mita, ma in vir
tù dei suoi letali influssi. Dopo 
aver difeso il feto trimegiste e il 
ticket! sui moribondi l'Amato 
Toccasotto ha dichiarato, alla Tv, 
che è scoccata l'ora della riforma 
fiscale. E subito ha disposto l'a
nagrafe tributaria dei barboni 
della stazione Termini. 

volte arrestata dalla polizia per 
manifestazioni di piazza e pure 
ostinatamente lì, in strada, con la 
sua fragile coraggiosa chitarra? E 
poi senza tic, senza arroganza, 
fermamente decisa a far di testa 
sua; capace, nel momento di 
massima accelerazione del mito 
femminile, di rifiutare un posto in 
prima fila e di dichiarare «spero 
che quello che a Tracy Chapman 
è accaduto in dieci settimane a 
me accada in dieci anni». (Non è 
una lumachina, la Michelle, ma 
odia la fast music come i fast 
food- si può darle torto?). Natu
ralmente l'hanno presa di forza e 
sistemata in quella specie di zoo 
che £ la «nuova canzone femmi
nile». Per fortuna sta nella sezio
ne «rapaci», la nostra preferita: a 
poca distanza da Tracy Chapman 
e Sinead O'Connor, via dalle Ta-
nita Tikaram e Toni Childs troppo 
mansuete e pelhcciose. Evaderà 
anche da lì, comunque, c'è da 
esseme sicuri. 

Michelle Shocked è in Italia in 
questi giorni per una serie di con
certi ma c'è il rischio che nessu
no si accorga dì lei nella grande 
svendita rock di primavera, f 
giornali sono interessati a fare di 
tutta l'erba un fascio e invece è 
bene distinguere. C'è una bella 
differenza tra il suo fresco aroma 
di cose nuove e il profumo da 
vecchie sciantose che si lasciano 
dietro Elton John o i Pink Floyd. 

DONNA CELESTE 
e O** CM IL fCI »« 
Meno, okittvfi, ÙI Mt 

"* qvtuo air 
OofMt 

... £ SODO r>h/)ineuTf 
Soi-TAuro fveuo cu e 

JOuo ! 

tue SPI e»',.. 

ww*2«!£! 

R. VANGELO 
SECONDO KULK 

Goffredo Foli 

La Cavani diede nel '66 un 
Francesco (con Lou Castel mite e 
sprovveduto) che potè sembrare 
di rivolta, in qualche modo lungo 
il filone del Vangelo di Pasolini 
ma non dimentico del Flrancesco 
di Rossellini, e di una sua fresca 
essenzialità. Oggi inventa senza 
nessuna remora o scrupolo di ti
po storici, un suo Francesco me
no mistico e più politico - ridutti-
vamente interpretato da un atto
re che ce la mette tutta, ma che 

ha fisico di poco inferiore ed 
espressività di poco superiore al
l'Incredibile Hulk. 

Il ritomo a Francesco - dopo 
che, saccheggiatrice di tutti i ca
lendari, la Cavani ha fatto Gali
leo, Milarepa, Nietzsche e tentato 
senza riuscirci la Simone Weil -
viene dopo anni turbolenti, e se 
ne potrebbe dedurre una co
scienza dell'orrore della politica 
o il bisogno di un nuovo radicali
smo pratico-religioso. Ma sono 
discorsi che non reggono, per il 
semplice motivo che la Cavani si 
ostina a cimentarsi con i santi 
senza avere l'ambizione o l'umil
tà necessarie per farlo. 

Più che a Pasolini, dunque, e 
più che al Rossellini della ardi-
mentosità nel togliere, si rivolge 
al Rossellini della didattica televi
siva, noiosa, iper-riduttiva, e all'è-

jcSEy 
AFFARI 
DELL'OSTIA 

Enrico Caria 
Amato Lamberti 

«...E tu bambino? L'hai fatta la 
prima comunione?». «No, non 
l'ho fatta!». Don Riboldi, vescovo 
di Acerra restò interdetto: «Ma 
quanti anni hai?». Il bambino bo
fonchiò con gli occhi bassi: 
•Quasi dodici e mezzo». Ovvia
mente don Riboldi parlò della 
cosa alla famiglia del piccolo per 
esortarli a farlo comunicare pri
ma che gli crescesse la barba; i 
genitori restarono ancora più in
terdetti: «Ma eccelle! Tanino la 

prima comunione l'ha fatta due 
anni fa!». 

Nel confronto all'americana il 
bambino non resse: «E che era 
prima comunione quella? No, 
stava un rinfresco... due fiori... 
manco la bomboniera origina
le!». La mossa immediatamente 
successiva del vescovo fu di dare 
disposizione ai parroci acche nel
la celebrazione dei sacramenti si 
badasse più alla sostanza che alla 
forma, ed organizzò che i bambi
ni da comunicare fossero tutti ve
stiti uguali e sobriamente, rinfre
schi veloci in sale disponibili a 
prezzi bassi, due fiori, tre confetti 
e via. Fu esattamente cosi che 
don Riboldi perse la pace sua! 

Facciamo un po' di conti: in 
Campania si fanno.circa 100.000 
prime comunioni all'anno; il più 
fesso dei padri spende almeno 
mezzo milione, il meno fesso (un 

steiica rozza delle biografie del 
cinema commerciale di sempre. 

E si direbbe che sia la m a 
ascendenza cattolica 0 ' confor
mismo sotto la pretesa di origina» 
lità) a vietarle ogni radicalismo, a 
sciogliere il mistico nel volgari 
suoni basso-ciaicoskianl della 
musica di Vangeli», e il «politico» 
di un conflitto Francesco-Elia in 
cui crede di stare dalla parie di 
Francesco ma opera cinemato
graficamente sul versante di Elia 
e ideologicamente dentro il soli
to compromesso, appunto catto
lico. La carne è debole, la società 
ha le sue esigenze. 

E insomma, se «è facile pren
dere per buone le immagini di 
legno», come dice il Francesco 
del film, e lasciarle II, inerti figure 
irraggiungibili, è anche facile far 
prendere per buone le immagini 
su pellicola e fame consolare a 
bassissimo costo l'ipocrita spet
tatore. Perché ipocrita è anzitutto 
il regista. 

Peraltro qualche buona idea di 
media realizzazione in questo 
film ogni tanto si trova: siamo in 
un cinema meno bratto che La 
pelle, mettiamo, anche se ritengo 
che la cifra più consona alla Ca
vani sia quella molto kitsch e risi
bilmente malsana del tremendo 
Portiere di notte. 

esempio per tutti, Gionta, boss di 
Torre Annunziata noleggiò per 
l'occasione una carrozza del 
700 con quattro cavalli bianchi) 
può arrivare a decine di milioni. 
Una media di un milione a prima 
comunione è onesta; per cento
mila fanno 100.000.000.000 
(cento miliardo l'anno. E solo di 
prime comunioni. L'Indotto è 
sterminato: arredatori, fiorai, fo
tografi, noleggi auto, ristoranti, 
creatori di bomboniere, sarti, ti
pografi per la stampa di inviti e di 
immagini sacre personalizzate e 
dio solo sa cos'altro i camorristi 
non s'Inventano per rendergli 
grazia. Certamente, dal battesi
mo al matrimonio i boss sono 
presenti in modo massiccio e lu
crano nell'industria della cele
brazione dei sacramenti festeg
giagli. 

Dato il potere di creare do
manda da parte di chi ha il quasi 
monopolio dell'offerta, e data la 
fantasia dei camorristi, prima o 
poi sarebbe lecito aspettarsi l'in
staurazione del «rinfresco di do
po confessione» o chissà, la «fe
sta dell'estrem'unzione» magari 
con servìzio di videoripresa a 
prezzi stracciati. 

Riuscirà don Riboldi a frenare ì 
ribaldi? 

(Dati fomiti dalla 
fondazione Colasanto) 
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Schiaffino 

Durante la trasmissione «Alla 
ricerca dell'Arca» la protagonista 
è stata la signora Schiaffino. La 
trovo un po'invecchiata e un po' 
ingrassata, forse sari nella meno
pausa Tra le cose che ha sofferto 
in questi ultimi tempi ha raccon
tato di come e stata multata dalla 
polizia stradale perche viaggiava 
a 111 chilometri all'ora Dice di 
essersi risentita con il ministro 
Ferri II ministro, a quanto la si
gnora raccontava (dimostrando 
con enfasi che lei conta) le ha 
espresso dispiacere per quanto le 
era accaduto e le ha inviato un 
mazzo di rose. Ma queste non 
erano poi tante da destare mera
viglia In questo Paese dove il ve
scovo di Napoli dichiara che sia
mo In una mafiodcmocrazla. La 
signora^ Schiaffino con molta 
pompa davanti al pubblico televi
sivo ha informato che l'industria
le De Tomaso, saputo del danno 
finanziario e morale determinato 
dalla multa, ha regalato a questa 
sfortunata signora una nuova Ma-
serali Queste provocazioni non 
si possono ascoltare quando un 
anziano come il sottoscritto e 
molti uguali • me che hanno na-

Sato 40-45 anni di contributi per 
(fendersi In caso di rottura del 

femore, oggi, solo perché supe

riamo di alcune migliaia di lire i 
15 milioni lordi annui dobbiamo 
pagarci I ospedale Vedi, nel 
1945 ogni domenica diffondevo 
18-20 copie dell' Unità, in tutti 
questi anni dovrebbero essere 
circa 45 mila copie Non ho solo 
portato il giornale, in ogni fami
glia ogni domenica ho fatto an
che brevemente la cronaca del 
fatto più importante della setti
mana Stamani la protagonista e 
stata la signora Schiaffino 

EMILIO LUPICHINI 
, (Livorno) 

Non avendo visto la puntala a 
cui fai riferimento, stimolato 
dalla tua lettera, ho chiesto in 
giro Ho parlalo con diverse per 
sane e lutti quanti hanno letto 
l'episodio con sfumature anche 
pia fosche delle tue insomma 
(per dirla con un mio amico) mia 
gente è una strana persona' ma 
non è ancora del tutto rincitnillì 
la e, in Tv certi tiri mancini pos 
sono fare autogol 

Schiaffoni 

Figlio di puttana di un Michele 
Serra, ma quanto mi deludi! Sof
fre di più un fagiano ucciso da 
una fucilata, o un fagiano, una 
lepre, un colombo (mitico co-

*m*^ 
lombo1) un agnello (mitico 
agnello1) un vitello (mitico vitel
lo!) allevati in cattività e uccisi 
lentamente prima tramortiti con 
la scossa elettrica e poi finiti con 
lo stiletto nel collo, perche men 
tre la catena scorre con questi 
ammali appesi il sangue nella len
ta agonia sgorghi lentamentee tu 
possa gustare sulla tua mensa 
una carne sbiancata fatta apposta 
per non creare patemi d animo 

nel ricordare il dolore, la soffe
renza, la paura da loro patita pri
ma di morire e te li possa gustare 
con i tuoi amici Moravia, Altan, 
Massari. Grillo, Bennl. Staino. 
Procacci, Fo, Rame 

REF 
(Reggio Emilia) 

Caro Sem la mia battaglia con
tro la caccia è forte e argomenta
ta e certamente non è dell'ultima 
ora. Ma non firmerò per il refe
rendum Se si arriverà a votare, 
I unica mia condizione per un vo
to contro la caccia sarà se verrà 
vietata per tutti, poiché l'espe
rienza insegna che dopo tanti tira 
e molla si arriverà ad una putta
nata all'italiana, che solo i ram
panti e i ladri di qualsiasi risma 
potranno cacciare 

ELIA 
(Senate, Bergamo) 

(Registrazione 
di una telefonala) 

Sono Oscar, ho potuto appren 
dere che ancora una volta, nel 
l'inserto Cuore, quel maiale di 
Serra si fa notare per la sua awer 
sita faziosa ed abrogazionista 
contro i cacciatori E ora che ci 
diamo un taglio su questo terre
no, compagni, se no si perdono 
gli iscritti e i voti e le Feste dell'U
nità le andate a fare con Michele 

Serra e tutta la sua gente poco 
sena che si tira dietro 

OSCAR 
(Bologna) 

Sono d'accordo con Rei da Reg
gio Emilia, noi imbelli, sedenta
ri, pusillanimi, effeminati, maia
li, decadenti, figli di puttana e 
palliducci redattori di Cuore fin 
effetti Serra è palliduccio, io so
no rubicondo), per di più divora
tori di bistecchme, non a pos
siamo permettere di fare discor 
si moralistici e di preoccuparci 
tanto della sofferenza degli ani
mali In effetti non ci preoccupa 
tanto la salute delle bestie. 
quanto la dignità dell'uomo-cac-
datore 

Mi spiego con un esempio au
tobiografico Anch'io, da parte 
di mamma, appartengo ad una 
famiglia di cacciatori In partico
lare ho uno zio (di 45 anni come 
Elia) che io ho soprannominato 
Zio Zeb (dal mitico Zebolus 
MacCanan, eroe della conquista 
del West), che era un incallito 
cacciatore, allevatore di cani da 
punta, tiratore infallibile (detto 
anche Canna Avvelenata) Da 
una decina d'anni mio zio si ri 
fiuta di andare a caccia Perché7 

Perché non lo ritiene più dignito
so Perché non vuole ridursi a 
sparare a fagiani più domestici 

delle galline, per non 'fucilare* 
lepri appena liberate e più se
dentarie di un coniglio obeso, 
per non sentirsi uno del tanti, 
uno dei troppi, che rischiano di 
impallinarsi a vicenda, che per 
delusione o frustrazione rischia
no di sparare ai piccioni, ai POS-
seri e a tutto quello che si muo
ve Questo esempio di cacciato
re non ^pentito» ma ormai •dis
sociato» è quanto di più aderen
te alla mentalità del cacciatoti 
'traducibili» sono riuscito a tro
vare, per cercare di dimostrare 
che la caccia come sport, come 
realizzane degli istinti primari 
ha a mio avviso, ben poco sen
so lo di mio sarei per una mag
giore consapevolezza psico-
simbolica di massa-capisco che 
è divertente vestirsi da Rombo 
padano con giubbotto mimetico 
e cartuccera. capisca il gioco 
dell'Istinto Primordiale, copista 
che il fucile è un magnifico e po
tente prolungamento del pene, 
ma lascerei da parte uno sport 
che diventa sempre più un gioco 
penoso e pericoloso proprio per
ché non si ferma al lato simboli
co e rappresentativo ma arriva 
ad essere 'Vero; produce fumia
te e con conseguenze concrete 
Cacciatori di sinistra, orsù subli
mate (cioè leggete Tex Willer e 
lasciate in pace le ultime star
ne) 

ACMQENTO-Dopoaver pubblicalo un 
libi» tulli condizione femminile a Licata 
Lauri Cartella, 19 anni è comparii nella 
trasmissione di Catania e Blui rilasciati 
do critiche dichiarazioni II sindaco di U 
cala I » «MI («Ito «pere che -Il romanzo 
è piacevole ma la ragazza deve avere un 
grande travasilo* « eh» lui e «disposto ad 
ollrtrle I alletto di cui ha bisogno- (V 

ALESSANDRIA • NOTI pervenuto 
ANCONA - La giunta comunale ha ap
provato l| plano per la pedonalizzazione 
del centro e le ione a traffico limitato i 
commercianti protestano ( f Frezzotli) 
AOSTA - I lodatati valdostani «autori 
tarmatisi, - cosi si legge In un loro comu 
nicito - hanno svolta il loro congresso 
regionale In pmeedena il 5 9 * degli 
iscritti i l era recato alle urne per designa
re Il Mgretirfo e II vice II 9 0 * di questo 
5 9 * h i votata Bruno Milanesk) come se 
aretino Del resto non e erano altri can 
dldatl (*f PlaSimonetii) 
AREZZO - Ricostruita a Giovi la passe
rella pedonale sul! Amo distrutta dell al 
M o n e del 1966 (Simone Aretino) 
ASCOU PICENO • Per gli amimi di 
Ascoli Piceno è sialo aperto un nuovo 
centro sociale ( £ Manóozzi) 
ASTI - L assemblea di un condominio di 
Canelli h i negato ed una giovane paraple 
Sica 11 consenso per I installazione di un 
antiestetica monticarrozzella nell andro
ne del fabbricalo (GM Accomasso) 
AVELLINO - Non Pervenuto 
BARI «Ut giunta provinciale ha stanziato 
un miliardo per la campagna antidroga 
sestili dall Unkel Puglia anche se la spe 
sa alleniva non supererebbe qualche de 
dna di milioni (Ar*edS) 
BELLUNO - Non pervenuto 
BENEVENTO - Il Palasannio ennesima 
Cattedrale M I deserto ha avuiot agibilità 
non da una perizia tecnica ma da un ordì 
panca del sindaco Rai I doveva riprende 
re un oscena rassegna musicale (0 Se 
miti) 

BERGAMO » Una piccola Groenlandia 
nel lago d Iseo Un autobotte si è rove 
sdita per un incidente stradale ed ha lat 
io alilulre migliala di litri di natta in un 
torrente vicino alle tonti di approvvigio
namento de|| acquedotto e poi nel lago 
gli mollo sporco Ora il paese * seni ac 
qua e la nafla galleggia sul lago mentre si 
aspettano i risultali delle analisi (G Con 

BOLOGNA - Non pervenuto 
BOLZANO - Non pervenuto 
BRESCIA - Ingorghi umani a Slnnlone 
sul Garda per il week-end Per regalare il 
transito dei pedoni sul ponte d accesso al 
paese sona dovuti Intervenire I vigili urba 
ni (T Atonica) 
BRINDISI - Cercasi corrispondente 
CAGLIARI - Non pervenuto 
CALTANISSETTA - Cercasi corrispon 
dente 
CAMPOBASSO - Non pervenuto 
CASERTA - Non pervenuto 
CATANIA - Il quotidiano La Sicilia ha 
pubblicato questa notizia gli ultimi tre 
chilometri della tangenziale iniziala 19 
anni te non possono essere realizzati per 
una impiegabile vertenza ira Anas ed un 
consorzio peri autostrada Ms-CI Sempre 
nello Siena numera ma In ottava pagina, 
campeggia (I titolo «Ponte sullo stretto 
tempi sempre piti Previa Ottimisti! (P Si 
tlllam) 
CATANZARO - Cercasi corrispondente 
CHIETI - Non pervenuto 
COMO - Le abbondanti precipitazioni 
hanno trascinalo nel lago pezzi di legno 
barattoli ed Immondizie varie Una massa 
InlorfT» e m o * * che («ielle mostra di se 
dalle sponde d»rl«!el Fiori e quelle di 
Villi Geno y / toereMO 
COSENZA - Non pervenuto 

•CREMONA - Gran testa per la prima del 
llim «Stradivari- Per partecipare al gran 
gala dei Vip si e scatenata la caccia «Il in 
vita Per I occasione alcune strade della 
città saranno lastricate di moquette 
(fini) 

CUNEO - «Linguetta da togliere per uti 
lizzare I autoadesivo da attaccare il bi 

glietto al parabrezza- Questa frase in im 
perfetto italiano è stampala sui biglietti 
distribuiti dalle macchinette della ditta 
milanese Scae per il parcheggio a paga 
mento del centro stonco (P Dadané) 
ENNA - Cercasi corrispondente 
FERRARA - Doppia denuncia per Giù 
seppe Zucche»! presidente dell Usi 31 il 
sindacalo Osai ha presentato un esposto 
in Procura «E un assenteista- Replica la 
dalia con una controdenuncia difensiva 
-Assenteista? SI ma da casa > ( 5 Cessi) 
FIRENZE - Non pervenuto 
FOGGIA - Non pervenuto 
FORLT - Non pervenuto 
PROSINONE - Non pervenuto 
GENOVA - Rinasce il ufo sotto la lanter 
na ed aspettando il derby del prossimo 
anno si è tornati a fare scommesse tra 
vicini di casa ( F Calli) 
GORIZIA - I democnstiani battagliano 
per la gestione deli inceneritore e lascia 
no ai cittadini i turni della centrale Enel di 
Monlalcone (P Saoasiano) 
GROSSETO - Grande eufona per la 
chiusura a Grosseto del -Giro di Tosca 
na- ( P Zollanti 
IMPERIA - Non pervenuto 
ISERNIA - Su 3400 metri quadn sorgerà 
in località «Pineta- il museo del Paleoliti 
co (A lannaconé) 

dente 
MATERA - Non pervenuto 
MESSINA - Cercasi corrisponderne 
MILANO - Non pervenuto 
MODENA - A Carpi i carabinien perseve 
rano nel controllo di cinque ragazzoni 
che dal circolo cuttural-giovanile «Kalin 
ka» informano la cittadinanza sull obie 
zione di coscienza e sul servizio civile 
(Cibrei) 

NAPOLI - Un uomo di 34 anni di Napoli 
è slato giudicato guaribile in dieci giorni 
per te lente nportate mentre da fermo 
nella sua auto cercava di allacciarsi la 
cintura di sicurezza (T Ciampà) 
NOVARA - Non pervenuto 
NUORO - Non pervenuto 
ORISTANO - Non pervenuto 
PADOVA - Bagarre in casa del Psi I uni 
ca federazione che continua a litigare per 
raggiungere un accordo in vista del con 
gresso nazionale (Favem) 
PALERMO - Non pervenuto 
PARMA - Alla Piera di Parma sulla tutela 
dell ambiente e della natura ha nscosso 
molto successo lo stand dei lucili da cac 
eia e mitragliaton a pompa «Franchi- Li 
vicino in un plastico del Parco nazionale 
delio Stelvio stambecchi e martore impa 
gitati sono fuggiti dalla paura (P Bonaa 
ni) 

L'AQUILA - 82 556 sono gli iscnlli della 
nostra provincia alle liste di collocamen 
to Secondo il Cresa questo numero è de 
sonato ad aumentare 04 Ercoìanó) 
LA SPEZIA - A Lene! si farà un referen 
dum contro la costruzione di un parcheg 
gio interrato di 5 piani a 40 metn dal mare 
e propno davanti alle scuole elementan 
Premio Erode alla giunta centro socialista 
(e purtroppo anche a due o tre comuni 
slO (PL Chiggini) 
LATINA - Non pervenuto 
LECCE - Non poivenuto 
LIVORNO - Rampogna democristiana al 
sindaco Roberto Benvenuti (Pei) reo di 
aver partecipato alla manifestazione da 
vanti ali ospedale per la raccolta di firme 
contro nickel sanitari accompagnato per 
di più dall auto blu dell amministrazione 
(E Lotti) 

LUCCA - Non pervenuto 
MACERATA - Cava a Macerata Impo 
nenie spiegamento di forze per lui ed il 
suo siati Comunque contranamente ai 
timori che si erano diffusi negli ultimi 
giorni tutto è scorso tranquillo salvo 

Gualche piccolo furto ed isolati tentativi 
i taglieggiamento nel confronti di alcuni 

commercianti del centro che hanno pre 
ferito rimanere anonimi (L Magnalbò) 
MANTOVA - Non pervenuto 
MASSA CARRARA - Cercasi corrispon 

MARINI*} 

PAVIA - Conclusa I inchiesta sui giovani 
contrdltisti «assunti» dalla Necchi Per gli 
ispettori del lavoro è tutto regolare I sin 
dacati e la Necchi di comune accordo si 
incontrano (A Fadmì) 
PERUGIA II60% d addetti ali ed liz a e 
costituito da mendionali I pochi autoclo 
ni rimasti hanno un eia media di 55 anni 
Nella snervante attesa di un posto in baa 
ca o in Regione o ali Usi II signorino 
disoccupato perugino va in Golf alla setti 
mana bianca ( i Fressoia) 
PESARO - Crisi alla Bendi. Molo Sem 
bra che occorrano 150 licenziamenti 
(Acab) 
PESCARA Una delegazione sovietica 
proveniente da Franse 4 giunta a Pescara 
per gemellarsi con la nostra città («9 Crii 
10 
PIACENZA - Non pervenuto 
PISA - Non pervenuto 
PISTOIA - Contrariamente a quanto 
pubblicato per errore sullo scorso nume 
ro a Pistola non esistono risaie ma molti 
vivai di piante che usano grandi quantità 
di pesticidi II termine per la raccolta del 
le firme contro il loro uso scade il 17 
luglio (Pierino) 
PORDENONE - Non pervenuto 
POTENZA - Non pervenuto 
RAGUSA - Non pervenuto 
RAVENNA - Non pervenuto 

REGGIO CALABRIA - Giovanni Pala 
mara assessore regionale socialista alla 
Forestazione è stato arrestato con laccu 
sa di interesse privato nella concessione 
d un appalto a favore di un imprenditore 
ucciso recentemente (C Parisi) 
REGGIO EMILIA - Dopo i casi di afta 
epizootica riscontrati recentemente nel 
Modenese le autorità giudiziarie hanno 
vietato a tutti t maiali di mettere zampa 
ali intento della rinomata rassegna suini 
còla di fine aprile Cosi le migliaia di visi 
taton accorsi per I evento hanno potuto 
vedere i maiali spio in foto ed in porco-
cassetta ( C 5 ) 
RIETI - Tre ragazzi reatini sono stati fer 
mali per atti di libidine commessi su una 
studentessa belga (GB) 
ROMA - Non pervenuto 
ROVIGO - Il signor Pino Schierar, ha 
inventato un programma di computer per 
non perder tempo a controllare manual 
mente i numeri di Bingo (Romani) 
SALERNO - Non pervenuto 
SASSARI - Cercasi corrispondente 
SAVONA - Inchiesta della Procura e 
controlli dei Carabinieri nel centro analisi 
Sanitas titolare Giovanna Saoner con 
venzionato con I Usi di Varazze Seque 
strate stringhe monouso sommariamente 
lavate e riposte usate nei loro contenitori 
e materiale sanitario mal conservato e 
scaduto da anni M centro Sanitas conti 
nua il servizio (P Zucca) 
SIENA - Proseguono le celebrazioni per 
la beatificazione di Savina Petrilli Prelati 
e studiosi hanno dato particolare rilievo 
id una delle massime preferite dalla refi 
giosa senese «I santi si fanno con lo scal 
pello e non con il pennello» (R Guiggia 
ni) 

SONDRIO Non pervenuto 
TARANTO - Non pervenuto 
TERAMO - Lonorevole democristiano 
Tancredi ha proposto la creazione di un 
parco fluviale con tanto di laghetto alt u 
suta dell autostrada Teramo-Roma per 
ridurre I impatto ambientale della stessa 
(A D Amore) 
TERNI - Luciano Lama da dieci anni resi 
dente ad Amelia di Temi è capolista del 
Pei amenno alle imminenti elezioni co
munali -Non ho mai fatto I amministrato
re comunale - ha detto e ho voglia di 
mettere la mia espenenza al servizio di 
questa scelta- ( A Pensa) 
TORINO - Salvatore Garamida tre anni 
non ancora compiuti salta dalla finestra 
della propna abitazione (pianterreno) in 
via Gerelli 7 e dopo un quarto d ora un 
pò di corsa un pò a passo e un pò 
trotterellando giunge in via Cigna ali an 
golo di via Marghenta (L Vtnaarelli) 
TRAPANI - Cercasi corrispondente 
TRENTO - Restaurata con 40 milioni la 
statua di Nettuno sita nel cortile che ospi 
ta il Municipio inaccessibile al pubblico 
Ormai ridotta allo sfascio invece la tonta 
n i sempre raffigurante 11 Nettuno in 
p azza del Duomo (Celtts) 
TREVISO Per protesta contro la chiù 
sura alle auto di una parte del centro sto 
nco i commercianti minacciano di spe 
tenere le luci dei negozi oscurando cos 
1 intera zona L illuminazioe pubblica e in 
fatti insufficiente (L Urettmi) 
TRIESTE - L Associazione italo america 
na fa presente ai triestini che volendo e 
possibile invitare a cena i mannai amen 
cani in transito dal porto (W Macovaz) 
UDINE - Non pervenuto 
VARESE - Rubata I auto a due ospiti 
svizzeri I onorevole Maretti e I editore 
Casagrande mentre questi si incontrava 
no pubblicamente con alcuni amministra 
tori locali per individuare nuove torme di 
collaborazione fra te due zone confinanti 
VENEZIA - Non pervenuto 
VERCELLI - Non pervenuto 
VERONA II sindaco Gabnele Sboarma 
impegnato nell inaugurazione di in rno 
numento non è nuscito a d str cari il no 
do che legava il drappo abituile In com 
penso in citta si dice che la a unta da I 
diretta in fatto di traffico e di \nt> 111 
nodi ne intrecci anche troppi (C fi I li) 
VICENZA In citta un pinoco M e rifui 
tato di dare I ostia ad u 11 and capp-ita 
{Alpe) 
VITERBO Cercasi corri"., ondente 

[l£ BioqÉffg t>. Pip~\ 2^T 9 J ^ 9 *^ c r ^ c r ^ CT̂ *»> 
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Una domanda viene dal pubbli
co degli appassionati come può 
risorgere I equitazione italiana? 
(Pietro Petrucci, Panorama) 
Dalle sette di mattina, di solito, 
I acqua al largo di Bogliaco si in
crespa. Comincia a soffiare da 
nord un vento che si chiama Pe
ter Dura fino a mezzogiorno 
(Massimo Mucchetti, l'Espresso 
Sports) 

Sabato scorso tutta la popola 
zione di rude boys e rastaman la
ziali si è data appuntamento nella 
capitale per il concerto di Muta 
baruka. (Flavtano 
De Luca, Il Mani 
testo) 

Unico concerto 
dei tyekons dome 
mea prossima al 
Pluto Club di Fab
brico (L'Unità) 
Lunghe fino a set
te centimetri Va
riopinte, scolpite, 
foderate Le un
ghie artificiali alla Florence Grif-
fith impazzano negli Stati Uniti 
(Panorama) 
Canti gregoriani, attrezzi «gira
tomela in palestra trionfano nuo
vi esercizi (Panorama) 
C'è una mia amica single, molto 
bella che viene portata fuon da 
una quantità enorme di uomini di 
successo Anche cinque feste per 
sera, il tutto per farsi vedere, per 
mettersi in bella mostra Tatto fi
nisce li (Lidia Ravera, intervi
stata da la Repubblica) 

H o Imboccato la strada degli af
fetti sereni, lontano dagli «con
quassi sentimentali di un tempo. 
(franco Zeftìrelli. Panorama) 
Che C O M ha da dire tulle allean
ze uno stato europeo neutrale 
come la Svizzera? (Curi Gastey-
ger, Notizie Nato) 
Acqua a rischio è con rammari
co che ho suggento questo titolo 
(Carlo Lotti. Il pensionato) 
È «tata sfornata una pizza gigan
tesca di oltre due metri al Mo-
cambo di Coito II pubblico, bat
tendo un altro record, l'ha lette

ralmente divorata 
in pochissimi mi
nuti (La Gazzetta 
di Mantova) 
I l Cardinale John 
Baptist WuCheng-
Chung, Arcivesco
vo di Hong Kong 
ha preso solenne
mente possesso 
del titolo della 
Beata Vergine del 

Canneto a Mostacciano (L'Os
servatore Romano) 
I n molte cose sono d accordo 
con il mio amico Alberto Arbast-
no Ma in un punto non posso 
condividere le opinioni che da 

2ualche anno espnme (Pieno 
'itati, pnma pagina di Repub

blica) 
È nato Lorenzo Forlani, un vispo 
bimbo del peso di tre chili e set-
centocinquanta grammi Lorenzo 
è il nipote del segretario De (Il 
popolo) 

PlPPfì (ÌPERATfl , L O spettacolo deve continuare' 
I I I l U U l C n n i U con queste paiole Pippo Baudo si è 
rivolto ai giornalisti che lo attendevano ali uscita della clinica dove il 
popolare presentatore si e ra appena sottoposto a u n delicato intervcn 
to di emorroidectomia Nel la telefoto Ansa Kubnck, Baudo sotto lo 
sguardo vigile d i Katia Ricciarelli sorride c o m e può di fronte agli 
obiettivi 

Sammanala gratuito Anno t Ninnato 16 

Diretto» M l c h o s a t a m i 
In redazione Andra» Atol. Ola» Wotattmtalo Bo, Piergiorgio PotectsM 

Hanno scritto a disegnato questa sanimene 
Albert Allegre Altan Sergio Beneli Riccardo Bortoncelli Svusy Blady, Ramo Butt i -
zi Calligsro Enrico Caria e Amato Lamberti Disegni a Caviglia EMusppa Goffredo 
Foli Fortebrecclo dottor Kildsre Dacie Marami Marini Panebarco Pat C a m . 
Davide Parenti Perini Annamaria Procacci Patrizio Roversi comm Salami Scalta, 

Solinas Majid Valcaronghi Vauro V'irono Zirotelli 
Progetto grafico Romena Ragazzi 

LMWt • danaro «Mulo Invitti a «Cuor» ornaci UnttA 
«Ma FuMo Taall 75 20102 «Mano, talalono 103164.4,01 
Taat, a diaagni andw aa non pubblicati non «1 raamulacono 

Supplemento al numero 17 del 1 moggio 1989 de I Unita 



f i » 

EB&BÉML 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

- È , -
•* -• • r .1 

'-ti-, >' • 

- W f -

t i " : 

v 1* ^ ' r ' 

«Off* f i * * % * « * * 1< 

Solide radici, esperienza, tecnologie avanzate 

e la consapevolezza di operare responsabilmente 

nei confronti della collettività, 

fanno del Gruppo Unipol un punto avanzato 

tra chi si batte perché il mercato delle assicurazioni e 

dei moderni servizi finanziari sia fatto da regole 

sempre più chiare e trasparenti finalizzate 

alla difesa del risparmio e dello sviluppo economico 

e sociale del paese. 

Unipol Assicurazioni: un'impresa cresciuta 

sul piano imprenditoriale e ptofissioiiale 

insieme ai propri Agenti e al servizio degli utenti 

e degli Assicurati. 
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( Firenze 
! Lo sciopero 
I 
t 

fermerà 
il Maggio? 

FIRENZE Una musica gii 
• sentii» Anche questanno la-
' pertura ufficiale! del Maggio 

itiuucalf horenilno giunto al-
" l i cinquanladuesima edizio

ne. rischia d. saltare Veneidl 
•I Teano Comunale di Firenze 
dovrebbe andare in scena la 
•prima» di Pclféas ci Milaan 
de I opera di Claude Debussy 
diretta da Età Pekka Saloncn 
Ma, sebbene le prove vadano 
avanti regolaimentc i sinda 
cali autonomi che rappresi n 
lino l.i maggior porte degli or
chestrali hanno minacciato 
uno sciuperò che di fdtto im 
pedircbbu la rappresentazio
ne dell opera almeno per ve 

% nerdl Anzi pare che gli auto-
• nomi vogliano addirmuri in 

I crociare le bracca a oltranza 
, Tra gli ammims'raton del 

maggior ente lirico toscano 
e è molta preoccupazione an 

, che perche I rapporti Ira gli 
9 «utonoml e I attuale sovnntcn 
,j denta non sono sempre hWi 
. rosei 

,< Motivo della protrata, il nn 
novo del patto integrativo I 
sindacati autonomi chiedono 
una maggior retribuzione per 
gli orchestrali lupetto alle altre 
masse artisiichr E, a diflcrcn 
u di Cgll, Cai e Uil sabato 
non hanno firmatoli protocol 
lo d'intesa con la sovnnten-
denta che prospellava una so
luzione rapida drlla vertenza 
Le organizzazioni confederali 
dal canto loro si dissociano da 
questa iniziativa annunciata 
per l'appunto a pochi giorni 
di un appuntamento impor
tanti come I inaugurazione 
del Maggio E, proprio per af
frontare la spinoli questione 
domani «Ile 19 il nunitce in 
seduti straordinaria II censi
tilo d'tmminislruione del 
Comunale. i l quale, oltre al 
mrintemfcnle Vldus», do-
vitqbr partecipile II sindaco 

'di flrenze, Massimo Boglanc-
•KW. 

, Servir* ricordare, magari, 
che due innlifa (I Ballo m ma-
acnwdl Verdi, con Luciano 
Atfltrottl quali interprete prin-
clpale, doveva aprire il Maggio 
e non indo ntil Ih scena 

Pop e rock riscoprono la psichedelia 
dei vecchi, intramontabili Beatles 
Accordi «acidi», sonorità anni Sessanta: 
sentire per credere i nuovi Xtc 

Ecco i nipoti 
di Seigeant Pepper 
La voglia di anni Sessanta non finisce mai? Proprio 
cosi, e il movimento psichedelico non fa che con
fermare. Tra tante citazioni e pochi capolavori do
minano la scena i figlioletti emuli di Beatles e Vel-
vet Underground, colori vivaci e coretti acidi, rock 
e pop solo apparentemente sbarazzini. Diffidare 
delle imitazioni sembra doveroso, ma a volte si 
sente il guizzo del genio, come nel caso degli Xtc. 

m Non e servita (del tutto) 
la rivoluzione punk, non sono 
basiate le pallottole che han
no finito John Lennon, né l'è-
lemo ritornello della valuta-
rione slorica che vuole I Beat-
tes più Importanti dal punto di 
vista del costume che da quel
lo della musicai Tutto inutile: 
l'onda psichedelica che da 
qualche anno ha contagialo il 
rock (soprattutto americano) 
e il pop (soprattutto inglese) 
ha nportato 1 Fab Four sugli 
altari, cosi come è andata a n-
pescare le atmosfere rarefatte 
e un po' crudeli dei vecchi 
Velvet Underground. 

Beatles, allora, ma quali 
Bettles? Quelli Psichedelici, 
ovvio, e soprattutto quelli di 
Sergeanl Pippo, disco super-
celebrato, sempre al posto 
d'onore quando riviste e gior
nali, si cimentano nel tacile 
giochetto del cento dischi da 
salvare. Insomma, I Beatles so
no un tormentone che non ha 
mal fine, e non stupisce che le 
nuove generazioni, gli attuali 
acquirenti di dischi, riscopra
no I quattro di Uverpool per 
Interposte riletture. Tulle, di
ciamolo. ulteriori all'originale, 
quasi sempre iena guizzi, co

ver buone per vendere qual
che copia in più, o per rende
re l'omaggio dovuto alla cop
pia Lennon-McCartney. che 
cominciò a inacidire i suoi 
suoni ben prima della scuola 
californiana. 

Di colpo, Il ragionamento 
diventa un elenco, forze un 
puzz'd infinito in cui chiunque 
può cimentarsi. Ricordiamo 
gli U2 di Rotile and hum, che 
nfanno Heller Snelter, ma an
che il vocalist nero Bobby Mc-
Ferrin che canta Drìoe my cor. 
Oppure k> scherzetto delle Ba-
nanarama, che hanno inserito 
(nella seconda edizione del 
loro ultimo album, nella pnma 
edizione non c'è) una cover 
un po' rabberciata di Help. E 
poi, a cura dei New Musical 
Express, è andato a gonfie ve-
le Sergeanl Pepper knewmy fa
llar (Sergeanl Pepper cono
sceva mio padre), impresa 
benefica a favore del telefono 
azzurro britannico in cui van 
interpreti rifacevano pari pari 
il capolavoro dei Beatles, da
tato 1967. Si potrebbe conti
nuare all'Infinito: dalla promo
zione spicciola (Tracie Spen
cer ha cantato a Sanremo 
Imagine di Lennon), alla cu-

Un pifestigìatDre 
delle note 
SidiiamaBerio 
Ancora una volta Luciano Beno dimostra la sua 
grande abilità di prestigiatore con i materiali musi
cali. Sinfonia è forse l'opera più fortunata del com
positore, ma ancora una volta essa, nell'esecuzione 
milanese delie L̂ondon Voices», ha dimostrato co
me questo autore riesca a mescolare sollecitazioni e 
stimoli di provenienza disparata, da Mahler a Levy 
Stràuss a Beckett. È un grande gioco di prestigio, 

MOLO raTAZII 

I Beatles, come sarebbero tra qualche armo, in un ipotetico ritratto. 
A destra, cimeli beatlesianl fn vendita a Londra 

nosita da collezionisti (il grup
po iugoslavo Laiback che ha 
rifatto Lei il be'), fino alla be
neficenza dei musicisti inglesi 
che hanno inciso anche loro 
Let it be sotto il nome di Ferry 
Aid. Un'invasione. 

Le cose si complicano 
quando, dalle riletture, si pas
sa agli epigoni. Paul McCart-
ney, si sa, macina ancora chi
lometri e ora, provocando 
qualche sgomento, tesse le lo
di di EMs Costello dicendo: 
•Trovo in lui il modo di scrive
re che aveva Lennon». Detto e 
fatto, in Spike, ultimo disco di 
Costello, McCartney firma due 
brani e suona persino il basso 
nell'album di Paul che uscirà 

a maggio, Costello da più che 
una mano. 

Intanto spuntano evidenti i 
nsultati della lezione del Beat
les. Non nelle cover reinter
pretate, ma nella sostanza 
musicale, in forme di scrittura 
che ricordano da vicino la le
zione psichedelica del quattro 
scarafaggi. Sentire per credere 
alcuni inserti chitarrtstlci dei 
Rem, georgiani, capi indiscus
si della psichedelia america
na: più che la citazione si sen
te la lezione, come avviene 
nell'uso delle voci, nei cori 
acidi e nei falsetti accentuati. 
E II beat che toma a galla, an
che quando non suona più 
tanto rassicurante, ma slegato, 

apparentemente incoerente, 
piacevolmente stndulo. Se i 
Rem giocano, gli Xtc non 
scherzano affatto. Per loro, 
gruppo inglese nato dal punk 
e passato per la new wave, 
psichedelico da sempre, i 
Beatles sono fonte di ispirazio
ne e spinto cantante. Al punto 
che, a un certo punto della 
camera, come per scherzo, 
hanno messo in piedi una for
mazione parallela, i Dukes of 
stratosphear, incaricata pro
prio di dare ai maestri quel 
che ai maestri spettava. Ne 
nacquero due dischi, uno dei 
quali (Psonic Psunspot, Virgin, 
1987) assolutamente perfetto, 
con qualche brano (You're a 
good man Albert Brown e Col-
lideascope) in cui la verve 
beatlesiana di Sergeant Pep
per, fresca e provocatona 
emergeva evidente 

Ora gli Xtc, tornati al loro 
vero nome dopo due anni di 
silenzio discografico, ci rifan
no Oranges •£ Lemons, il dop
pio Ip appena mandalo nei 
negozi, costruisce un piccolo, 
barocco monumento psiche
delico suonato con gnnta e 
scntto con intelligenza. Loro, 
Andy Patndge, Colin Moulding 
e Dave Gregory, prefenscono 

non sentirsi a pieno titolo gli 
eredi dei Beatles, ma la loro 
musica riconduce a un pop 
elegante e sbarazzino, capace 
di quelle zampate ironiche (a 
volte sarcastiche, crudeli) che 
il quartetto di Uverpool amava 
tanto. The major ofSimpleton, 
oppure The hver «suonano 
Beatles» più nella sostanza 
della scnttura musicale che 
nella forma. Per questo sono 
grandi e rischiano, se ancora 
ce né bisogno, di innestare 
una nuova, ennesima, nleltura 
dei fenomeno Beatles, per una 
volta fuori dagli scandali, dalle 
Rolls Royce rosa e dagli spi
nelli a Buckingham Palace, 
ma ben dentro la musica. 

1 colori fluorescenti della 
copertina, gli insenmenti vo
cali, le chitarre lasciate libere 
che tornano a inserirsi nella 
melodia portante danno al 
suono degli Xtc un marchio 
inconfondibile che ha fatto 
del gruppo una vera cult-band 
premiata in qualche misura 
anche dalle vendite, per non 
parlare della critica che più 
volte ha paragonato senza 
mezzi termini la coppia Par-
tndge-Moulding alla coppia 
Lennon-McCartney. 

• • MILANO Sintonia è forse 
l'opera più fortunati di Lucia
no Beno, ma resta ancora una 
rarità: a Milano la si è potuta 
riascoltare dopo motti anni 
grazie alla stagione .sinfonica 
della Rai, diretta da David 
Shallon con l'eccellènte grup
po vocale •The London Voi
ces». Una sciocca diffidenza 
ha tenuto lontana una parte 
del pubblico; ma i presenti, 
abbastanza numerasi, hanno 
applaudito senza riserve. 

Nella partitura di Sinfonìa 
appaiono evidenti e immedia
tamente seducenti alcuni 
aspetti essenziali della poetica 
di Beno, come la sua spregiu
dicata inclinazione a confron
tarsi con le più disparate 
espenenze, la sua capacità di 
manipolare ì materiali più di
versi quasi in un bnllante gio
co di prestigio, dove la piace
volezza e la -sicurezza del1 ri
sultato non si possono però ri
durre soltanto al gusto del gio
co e convivono con risvolti in
quieti ed inquietanti. Ciò che 
è accaduto nella musica nei 
vent'anni trascorsi dal primo 
appanre di Sinfonia (compo
sta nel 1968-'69) sembra dar 
ragione alla consapevole vo
lontà di comunicazione di Be
no e conferma l'importanza di 
questo pezzo nelle vicende 
della musica d'oggi. 

11 titolo di Sintonìa va inteso 
nel senso più ampio della pa
rola, in quello etimologico del 
«suonare insieme»: esso si ri
vela adattissimo allo spregiu
dicato bisogno di Beno di far 
coesistere materiali diversi e 
alla complessa molteplicità di 
invenzioni che si succedono 

nel pezzo. Uno degli aspetti 
più suggestivi è il combinarsi, 
fondersi, trasformarsi del rap
porto tra suoni vocali e stru
mentali: si crea un percorso 
che sembra prendere le mos
se dall'evocazione delle origi
ni della musica e che offre poi 
all'ascoltatore una coinvol
gente quanto inquietante, la
birintica varietà di sollecitazio
ni e stimoli, anche attraverso i 
testi di Levy-Strauss e Beckett. 
a volte ridotti a puro materiale 
sonoro, ma a volte chiara
mente percepibili nel loro si
gnificato. Fra le provocazioni 
rivolte all'ascoltatore la più 
Clamorosa 6 quella del cele
bre pannello centrale dove 
Berlo usa lo Scherzo della Se
conda Sintonia di Mahler co
me contenitore» per una sor
ta di escursione nella storia 
musicale degli ultimi due se
coli, accumulando citazioni e 
ammiccamenti in un gioco 
magistrale, dove lo sparire e il 
riemergere del pezzo di Mah* 
ler presenta diversi livelli dì 
evidenza e percepibilità In al
tri modi nei cinque temDi di 
Sinfonia 11 brulicare delle im
magini e delle invenzioni rive
la dietro l'immediata piacevo
lezza una inquietudine che si 
manifesta nella stessa ii.saz.a-
bilità con cui il flusso di questa 
musica ingloba esperìeiize di
sparate 

L'israeliano David Shallon 
ha guidato l'orchestra milane
se della Rai. positivamente Im
pegnata, con sicurezza ft auto
revolezza. le «London Voice» 
sono state ancora una volta 
ammirevoli, un autentico pun
to di riferimento 
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chael Curtiz 
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Par 111-Maggio 
Con Q. Funarl 
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• (2* parla) 

14.00 QUANDO SI AMA. Sceneggiato 
' I QUO. Spettacolo con Lu-

ciano Rlspoli e Anna Cartocci 
1T.O0 Ut NUOTA. Programmi di «.Locatoli! 
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14.10 
Ippico Cslo 

M a m u Concola 

CICLISMO. Qlro dille Regioni («• tao-
-pai 

I M O OINHASTICA RITMICA. Campionati 
italiani 

I M O 010.DIO.Orlilo 
H . H VITAOA«TIWOA.T»l«lllm 
I M I TOfcPWWY.AcuradlA.BIecardi 

10.40 
10.00 ULOO. PI t, lo di pia 
10.10 UH OKHWO IH PttlTtMU. DI Nini 

Perno e Roberta Petrettuzzl 
11.4» roCOHPlMO. Parole Mnrele in tv 
I M O TOPI 
11.10 ILWtCCCllOpajLUSIIlDl 
14.00 TOlHOfTB 

11.1» LA MACCHINA PILLA VUOTA 
11.11 TOItTAMHA 
11-41 INT1HHATI0NAL.0.0.C.CLU1 
l U l T01H0TTa.M«T101 

I «AMANTI MNO P«RIC0L01L 
Film con Thalmaa flasulila. Regia dì 
Barry Pollaci 
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11.M HOCKOV. Campionato del 
gruppo A 

MAO M U M T N1A TOOAV ML-
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I M O MOIOCICUSMa gran pre-
mlo di Spagna 
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Bud Spencer e Terence HHI (Canate 5,2030) 

7.00 CANTONI ANIMATI 

jMjO 
10.10 

MYT0NMAC1. Telefilm 
CANTAHOO CANTANDO. QUII 

11.11 TUTTINFAMIOLIA.QUÌZ 
11.00 
11.11 
11.10 

I. Qui» con M ka Bonglorno 
JL PIAMO É11HVIT0. Quii 
CANI UIHITONI. Quii 
GIOCO PILLI COPPI!. Quii 

MA MATNIMOHIAU AOJJBIA» 
l i t i M I NJLLA PNATUIA. Tele-
film Con M London 

1T.10 CMTLAVW.QUII 
• OIUlTOIOuH 

10.10 
NADIO LONDRA. Con 0. Ferrala 
PANI • PUPARI. Film con Terence 
Hill Bud SneflCer 
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1,00 NANITTA-Teletlrn 
1,11 ataumui. Teieium «on Mike Connors 

1.11 1TN10AP1N AMORI. Telefilm 
10.00 HARPCA1TL1 AND MoCORHICK. 

Telefilm 
L'UOMO OA I N MILIONI PI POLLA-
NLTeledlm 

11.00 TANIAN-Telelllm 
11.O0 CIAO CIAO. Variali 
14J0 CAlAKlATON.Telnlilm 
14.10 lAlYirTTlN.T«lelìlm 

ConJerrvSoottl 
I M O PWJAVT1UVI1I0N 
11.00 1IM NUM PAM. Prog. per ragazzi 

TRI NIPOTI • UN I 
Telefilm con Brian Kelth 

13SS. HAPPY PAYl.TeleliliT 
CANTONI ANIMATI 
POVÉ LA LIMITA. Film COÌTTOIOT 
Veri Molnar 

11.11 t-TALIANI. Telefilm* 
11^41 OllATTITOI Variali 
11.01 ROCKAMPZAHOTT1 
0.10 TROPPO PONTI. Telefilm 

1.41 LA NIMICA. Film 
11.10 PITROCILLI. Telefilm 
11.10 AOlHTlPlPPlR.Telelilm 
11.10 S1NTI1HI. Sceneggiato 
14,10 LA VALLI P1IPINI. Sceneggialo 

COll PINA IL MONPO. Sceneggialo 
AIPETTANPO IL POMANL Sceneg-
gialo con Mary Stuart 

18.48 CALIFORNIA. Telefilm 
17.41 F111R1 D'AMORI. Sceneggiato 
11.10 01M1RALHQ1PITAL. Telefilm-
11.10 IJ1FF1H10N. Telefilm 
90.00 DIHTRO LA NOTIZIA 

IL MONPO PI 1UZI1 WONO. Film 
con William Holden 
PIR L I ANTICHI K A l l . Film con 
Marcello Ma-lrolannl, Barbari Bou-
chet. Regia di Mauro Bolognini 

14,11 

1741 
•04M) 

couo 

I1 .11 

UNA VITA OA VIVO!!. Sce
neggiato 
• U H * ». Variali 
« U mot PI HOOAN. Tele-. 
Illm 
LA POLIZIOTTA A NIW 
VONK.FIIm 
COLPO OII01»a Quiz 

I M O LA DONNA, IL IlifeO, IL 
Film' v i 

(SBSB 
laUM 

I M O 
14.10 
11.00 
•OAO 
10.10 

DOPPIO IMPNOOUO. Tele-
novela 
TILMIONNALI 

CUP CUP. Musicale 
ILPNIATA.FIIm 
TMC NIW*. Notiziario 

P o m i . Sceneggiato 
11.11 OnmiTURMMO 

14.00 
14.10 
IfMO 
1040 
I M O 

10.00 
10.M 

NmiALC Sceneogiato 
MARIA. Telenovela 
COtONHIA.Talenovela 
SUOAR. Variati 
•IYOND MOO H I N O IL 
FUTUM» 
T ANO T. Telefilm 
TRI TIQRI CONTRO TRI TI-
ORL Film 

SCEGLI IL TUO FILM 
1 1 * 0 «.PINATA 

8M«w .»"Muir • - "•*• * * 
Uscito in Italia solo pochi anni f i (all'epoca i distri
butori lo snobbarono), .11 pirata» di Mlnnelli « uno 
del migliori muilcal digli anni Quaranta Caralbi di 
cartapesta per un'esile storiella in cui un Mltim-
banco al Unge pirata par Impalmare una bella fan-
ciulla. Quello che conni, naturalmente, sono i bal
liti di un Gene Kelly in gran torma • le canzoni 
della bravissima Judy Girland: professionismo allo 
atato puro. 

« 4 1 I NOSTRI MARITI. Film 

RADIO fflBHif'IHìlli 

I M O 1UP1WHIT 
14.11 TODAY IN VID1QMU1IC 
14J0 HOT U H I -
I M O OZIYOHOURN11P1CIAL 
I M O OOUHIIANPOLPin 
11.10 ILUIHIOHT 

0 4 1 LA LUNOA NOTTI ROCK 

Sf 
11.00 UN'AUTENTICA P U T Ì 
11.00 IL RITORNO 01 PIANA 
11.00 LA TANA Oli LUPI. Teleno-

vela 
I M O TOA NOTIZIARIO 
l Q . i l INCATINATI 
11.11 IL RITORNO PI PIANA 

tillilllllll 

11,10 CHONACHI OH MOTORI 
11.10 DAMA D I R011. Telenovela 
I M O TILBOIOBNALI 

I M O IPONTRIOIONALI 
11.10 NOTTI CON CINQUUTIL-

RADIOaiORNALI 
QR1: «! T; 1; 10; 11; « j 1S; 14| 17; 1»; 
21.04; » . 
GR2; 6.30; 7.10; 1.30; ».30; 10; 11.30; 
11.30; 13.30; 15.30; 1B.30; 17.30; 11.30; 
11.30; 22.30. 
GR3: MS; 7.20; MS; 13.45; 14.45; 
11,45; 21.05; 23.53. 

RADIOUNO 
ONDA VERDE: 6.03, 6.56. 7,56, 9.56, 
11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 18.56, 20,57, 
22.57; 1 PRIMO MAGGIO. VOGLIA 01 
FESTA; t1.00 QR1 - SPECIALE 1" MAG
GIO; 15 TICKET: SETTIMANALE DELLA 
SALUTE; 16 IL PAGINONE, 16.30 MUSl-
CASERA; 20.30 TEATRO; 23.05 LA TE
LEFONATA. 

RADIODUC 
ONDA VERDE: 6.27. 7.26, 8 26, 9.27, 
11.27, 13.26, 15.27, 16.27. 17.27. 18.27, 
19.26, 22 27. 6 I GIORNI; 10.30 RADIO-
DUE 3131; 1245 VENGO ANCH'IO?; 
15.45 IL POMERIGGIO, 16.55 RAIDU6 
SERA JAZZ; 20,30 FARI ACCESI; 21.30 
radlodue 3131 NOTTE. 

RADIOTRB 
ONDA VERDE: 7.16, 9.43, 11,43.1 PRE
LUDIO; 7-6,30-11 CONCERTO DEL 
MATTINO; 14 POMERIGGIO MUSICA
LE; 13.45 «ORIONE»; 18 TERZA PAGI
NA; 21 CONCERTO DIRETTO DA MO
SHE ATZMON: 23.20 BLUE NOTE. 

MAO I «MANCINO! 
?.n?lJi^MDtr1 ,04^^^Bw•wL••M•'• 
Michael Curtn. onero l'ungherese Mihsly Kertesz. 
fu un grande di Hollywood ma questo suo ultimo 
film, diretto nel 61 (un anno primi della morte». 
non fu tra i auol migliori. Tra l'altro II western non il 
mai stato il suo genere. Quieta storia di un fuori
legge e di un gangster eh* ai alleano per combatte
re una bendi di malviventi non resta memorabile. 
Bello comunque II cast. 

10.10 PAIM E DISPARI 
Regia di Sergio CorbuceJ, con Terence Hill, lud 
Spencer. Halle (1071). no minuti. 
Vi basti sapere che la beata coppia Hill-Spencer 
stavolta agisce In Florida, che II primo è un ufficia-
e di marina e il secondo è un camionista. Oli altri 
ngredienti sono i soliti: pugni, risate e vittoria fina
le del buoni 
CANALI I 

10.30 IL MONDO, MSUZWWONO 

Americano a Hong Kong, per motivi artistici f i un 
pittore). Incontra bella proatltuta locale, tale Suzie 
Wong. che gli al offra come amante. Ma lui la usa 
solo come modella. Che delusione! 
RITIQUAmtO 

10.10 DOVE LA LIBERTA? 
Regia di Roberto I h n n 
dlnT. Italia (1952). l i minuti. 
w w iS N.M U B C n i n r 

I I5hJ£S5!2 l ' I , ! !M O TO'I 0"««o * da riscoprire, 
anche-percrt* » l'unico incontro fra I ragiaia e I 
fJ0!& T^-È * «" ' t i di un ex barbiere cne7dopo 
vent anni di galera, non riesce a sopportar»' la 11-

ITALIA 1 

I M I PERLE ANTICHE SCALE 
".*(," <•' " " « 9 Oofognlol. eon Marcello Mastrolin-
nl, Frencolse Feblen.italla (imFJ. 106 mlnull. 
s K U I l W u n5 P"tafl«<™ tentidliperatament» di 
isolare il virus della follia. Che ala lui li vero oaz-
S2,S'l8 "'««dee?™"»» tratto dall'omonlmoP?Ó. 
manzo di Mirto Tobino. 
RRnUATTNO 

14.O0 I DIAMANTI SONO PERICOLOSI 

&:t,S! tsirnsF** R",u,,,,• *• 
- S2m-p,'on.°,un co1"0 Mlosaalo ai danni di una oom-

KS •£?!?. c°m m e r« l« i" Olsmantì, Ma la poliiia 
non sia a ouaroaro. 
RAIDUI 
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" CULTURA E SPETTACOLI 

rimiUNO or» 2Q.3D 

Sistina, 
dentro 
il restauro 
• E l Per la prima volta una 
troupe della Rai è a l i ta sul 
ponteggi insieme ai restaura
tori che r u m » ripulendo gli 
affreschi di Michelangelo nel
la Cappella Sistina. Stasera al
le 20,30 a Tglsette si potranno 
vedere le riprese nel cono di 

' un reportage, curato da Anna 
Zanofl, che (ara il punto an
che delle polemiche e delle 
discussioni circa la «fedeltà» 
del restauro ai colori di Miche
langelo e l'opportunità di ese-
K ino . Gli affreschi verranno 

U vedere prima e dopo la 
• pulitura, si chiarirà) probabil
mente, la ragione per cui tanti 
hanno gridato alio scandalo e 
al latto, Parleranno i restaura
tori italiani che hanno lavora
to alla delicatissima operazio
ne, Bruno Baratti, Gianpiero 
Bonetti, Maurizio Rossi, Gian
luigi Colacuccl. Spiegheranno 
come l'effetto, o meglio l'effet-
lacclo, di appiattimento delle 
ligure, non ila da attribuire al-

• la scomparsa delle «velature», 
. come qualcuno ha sostenuto, 

ma all'Illuminazione che ora, 
dopo la pulitura, è troppo for
te e troppo diretta. 

o ore 19.15 

Ma Nunzio 
Asta 
non perdona 
ta> ilo non perdono, le vitti
me del 2 aprile 1985, nsse-
Pnate alla morte, ma non al-

ingiustìzia, attendono il ri
scatto del siciliani dal servag
gio della maliat. Saranno que
ste le parole con le quali Nun
zio Atta si rivolger* agli 
spettatori di Specchio détta vi
ta la trasmissione in onda su 
Teremontecar» alle 19,15. Lui 
che, in un attentato di mafia 
che doveva •eliminare! il giu
dice Palermo, perse la moglie 
e 1 due figli gemelli di sei anni. 
Tutti ricorderanno l'agghiac
ciante sequenza di quella mat
tina, quando la signora Asta, 
mentre accompagnava 1 figli a 
scuola, saltò in aria sul tritolo 
che era stato preparato per il 
passaggio della macchina del 
giudice Palermo, che seguiva 
di pochi metri. Oggi. » distan
za di quattro anni, si è conclu
sa la prima late del processo 
contro I presunti assassini. Tre 
di essi, se la sentenza verrà 
confermata, saranno condan
nati all'ergastolo. «La strage 
poteva essere evitata-, è la di
sperata certezza di Nunzio 
Asta. 

ICAMALIS ore 20,30 

«Il decimo clandestino» 
In tv e poi a Cannes 
il film della Wertmùller 
• r i Arriva stasera in tv // deci
mo clandestino di Una Wert-
mllller. E più clandestino di 
cosi non poteva essere: Relel-
talja, che lo ha prodotto per la 
serie Amori (in onda il marte
d ì su Canale S alle 20,30) ha 
E referito non presentarlo al

ino alla stampa prima della 
messa in onda. Una ragione 
c't; il film per la tv di Berlu
sconi è stalo Inserito nella ras
segna del Festival di Cannes 
•Un ceitaln regard», ed evi-
dtntemente si spera di avere 
critiche dal festival (per la sto
lta?) più che presentazioni 
giornalistiche (per II pubblico 
elle guarda la tv), Quel che si 
sa del film, si legge nelle scar

ne presentazioni predisposte 
dall'ufficio stampa prima che 
Il film fosse scelto per il resti
vai. E dunque: interpretato da 
Piera Degli Esposti con Domi
nique Sanda e uno stuolo di 
ragazzini, e la storia (tratta da 
Guarentii) dì una donna co
stretta ad abbandonare, con 
la stia tribù di figli, (nove) l'a
bitazione In campagna e a 
basferirsl a Bologna. Ma in cit
tà il problema dell'alloggio 
sembra insolubile, perché 
nessuno vuole dare alloggio a 
nove bambini. La donna, per
ciò, si finge vedova e senza fi
gli e «nasconde» in casa i ra
gazzini, fino a che... 

Domani debutta a Modena 
il dramma di Bùchner 
diretto da .Mario .Mattone 
con Vittorio Mezzogiorno 

«È un lavoro di gruppo, 
come con Peter Brook». 
dice l'attore che torna 
dopo il «Mahabahrata» 

L'Apocalisse di Woyzeck 
Woyzeck, un angelo dell'Apocalisse: cost Mario 
Mattone rilegge il capolavoro di BQchner in una 
messa in scena prodotta dall'Ater. Lo spettacolo, 
che debutterà domani al Teatro Storchi di Mode
na, ha come protagonista Vittorio Mezzogiorno, 
reduce dall'intensa esperienza con Peter Brook. 
La traduzione di Claudio Magris si basa sulla più 
recente ricostruzione filologica del dramma. 

STIPANO CASI 

BM MODENA. «Quel dramma 
mi dà il senso di una caduta 
verticale, di un continuo pre
cipitare»: e Mario Mattone che 
parla a proposito dello spetta
colo che sta per debuttare a 
Modena, Il Woyzeck di Bùch
ner. «La acena che ho pensato 
deve restituire questa sensa
zione: ci sono pesanti pedane 
di metallo che precipitano 
dall'alto. È una struttura un 
po' complessa, anche un po' 
pericolosa per gli attori». 

Gli attori che affiancano il 
regista napoletano In questa 
nuova produzione eell'Ater 
provengono da esperienze di
verse: tra i dieci Interpreti, il 
ruolo del barbiere omicida 
per gelosia sarà coperto da 
Vittorio Mezzogiorno. «La mia 
espenenza teatrale più recen
te - ci dice Mezzogiorno - è 
quella di gruppo, con Brook. 
Mi sembra importante che 
gente che fa teatro lavori in 
gruppo, senza gerarchie, co
me una squadra di calcio do
ve ciascun giocatore e Impe
gnato per raggiungere un ri
sultato. Ebbene, j l cast con cui 
lavoro £ stato messo a punto 
da Mattone In modo da porta
re la palla in rete, tutti insie
me. Mi sembra che questo 
concetto del lavoro di gruppo 
non esista molto nel teatro Ita
liano», 

Perché Mattone ha lasciato 
per un momento I Teatri Uniti, 
approdando ad una istituzio
ne come l'associazione dei 

Teatri dell'Emilia Romagna? È 
lo stesso regista a prevenire 
questa domanda: «Quello che 
mi ha pia interessata nella 
proposta dell'Ater è stata la 
possibilità di affroptare una 
produzione cost impegnativa 
mantenendo quello spirito del 
lavoro di gruppo a cui sono 
abituato. Mi è stata data carta 
bianca, ed ho potuto operare 
con l'equipe con cui lavoro di 
solito, Peter Gordon. Lino Plo
rilo, e con gli attori che mi 
sembravano pia stimolanti. È 
importante che in un teatro 
pubblico si possa lavorare tra 
persone che sentono di af
frontare, Insieme, uno stesso 
percorso». 

Ma veniamo al Woyzeck 
ttentacinque giorni di prove 
hanno costretto gli artisti ad 
una concentrazione partico
larmente forte per affrontare 
un testo tra f più suggestivi ed 
i più famosi dell'Ottocento. 
Soprattutto se si considera la 
nuova ricostruzione dei fram
menti (com'è noto, il dram
ma è stato lasciato incompiu
to dal drammaturgo tedesco, 
morto nel 1837 a ventiquattro 
anni), e la particolare letture 
registica di Martone. Spiega, 
infatti, il regista: «Sono partito 
dalle visioni di Woyzeck, dalla 
apocalitticita della sua follia. 
Finora il personaggio è stato 
osservato come oggetto per 
analisi psichiatriche. Io invece 
ho cercato di leggere tutta la 
vicenda attraverso gli occhi 
del protagonista. Cost, la ten

sione apocalittica del suo uni
verso interiore viene allargata 
al mondo che k> circonda, an
che agli altri personaggi. Si re
spira un senso.di (ine. di cri
nale che frana. E quando 
Woyzeck uccide Maria, non e 
solo'per gelosia: c'è, secondo 
me, la volontà di sottrarre Ma
ria all'Apocalisse che, per 
Woyzeck, sta incombendo su 
tutti. Insomma, l'omicidio di
venta un aspetto della libera
zione, un atto vitale, e Woy
zeck assume una connotazio
ne cristotogica». 

Nonostante la densa chiave 
di lettura, l o spettacolo non 
saia caratterizzalo dai con-
sueti»«o|ori grigi: «Sembrereb-1 
be stiano - ha detto Martone 
- ma quando ci .starno messi a 
pensare all'aspetto visivo, Li
no Fiorito ha voluto, fin dal 
primo momento, lavorare sui 
colori. Ci sono pannelli gialli, 
macchia di>cotore...». La scè
na è stata.realizzata prima 
dell'inizio delle pròve con gli 
attori: «Ma questo - continua 

- ha consentito paradossal
mente un'ampia zona per la 
creatività dell'attore-Il massi
mo del rigore, come può esat
te una scena già realizzata, 
consente il massimo della li
bertà al suo intemo. Non lavo
ro bene se dagli altri non rice
vo spinte creative». 

•E proprio la solidità dì idee 
di Martone - ha aggiunto Vit
torio Mezzogiorno - e il suo ri
spetto per l'autonomia degli 
attori e per la loro capacità di 
un appalto vivo, che mi ha 
convinto ad accettare. E in 
questo senso, posso dire che 
rio potuto continuare l'espe
rienza iniziata con Peter 
Brook». Conclude Martone: -
«Non abbiamo nessuna cer
tezza su questo spettacolo. 
L'unica cosa è la consapevo
lezza di aver affrontato tutti in
sieme un viaggio». Dopo Mo
dena Woyzeck sarà a Torino, 

. prima della ripresa nella pros
sima stagione. 

Roy Schekter, protagonista del film «Le strade delta paura» 

Primecinema. Con Roy Scheider 

Vecchio killer, 
sei finito 

MICHELI ANSELMI 

l e «traile detto paura 
Regia e sceneggiatura: Eric 
Red. Interpreti: Roy Scheider, 
Adam Bakrwin, Hartey Cross. 
Musiche: Bill Conti. Usa, 1988. 
R e n a i Rovai 

t a l Invecchia male Roy 
Scheider, o torse non gli offro
no pia film presentabili. L'al
ter ego di Bob Fosse In Ali 
tjiot/azz, la spia quasi hitch-
cbddarià del Segno degli Han-
non, lo psichiatra disturbato di 
Una lana nei buio si accon
tenta ormai di girare roba di 
sene B, confidando sulle risor
se di quel viso aguzzo, rugoso, 
sempre di profilo. Prendete 
questo Le strade della paura, 
scritto e diretto dallo sceneg
giatore di The Hìtcher, Eric 
Red. Scheider è Cohen, killer 
stagionato e mezzo sordo 
(porta l'apparecchio all'orec
chio), incaricato di rapire per 
conto della mafia un bambino 
di nove anni, protetto dalla 
Fbi, che ha assistito ad un re
golamento di conti. I capi gli 
hanno messo accanto Tate, 
un giovanotto sadico che go
de alla vista del sangue: lui 
mugugna ma accetta, perchè 
•alla mia età non si fanno 
commenti». Ovviamente le co
se vanno subito storte: in fuga 
verso Houston con il bambi
no, I due apprendono che il 
papà di Travis è rimasto vivo, 
per cui la polizia conosce i lo
ro volti. 

Costruito come uno scontro 

di caratteri «on the road», Le 
strade della paura ambisce al
la metafora, ma deve lare I 
conti con le strettoie del gene
re. Non che Cohen ala Un kil
ler «pentito», pero e un perso
naggio crepuscolare, che sta 
per essere spazzato vla-<laita 
nuove, pia brutali logichi del
la malavita. È chiaro che H pic
colo Travis, scaltro e audace, 
riuscirà a seminare zizzania 
tra i due, tino a innescare una 
vera e propria resa dei conti 
Guanti di gomma nera, Imper
meabile bianco, cravatta • 
semplice Colt 45 automatica, 
Roy Scheider non fa nulla per 
renderci simpatico il - suo 
Cohen, limitandosi ad osser
vare disgustato la paranoia 
crescente del crudele colle
ga». Un punto di vista Interes
sante, che non sarebbe dispia
ciuto al maestro francese del 
•noir» Melville: solo che qui II 
dramma non lievita, Il destino 
è già segnato e quel piccolo 
momento di debolezza (spe
disce qualche centinaio di 
dollari e una collanina alla 
moglie) sa di consolatorio, 
come a dire che anche I killer 
hanno una famiglia. É duro la
vorare a Hollywood, ne sa 
qualcosa James Cbburri, al 
quale ormai offrono solo serial 
televisivi. Dispiacerebbe vede
re anche Roy Scheider nel 
mucchio, costretto a replicare 
in sedicesimo te malvagità o 
gli eroismi di tanti suoi perso
naggi latti al cinema. 

|ll|ll|l|ll 1 PROGRAMMI 01. DOMANI 

fjIRAIUNO 0RAIDUE <4RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
T.11 UNOMATTINA. Con Livia Azzeriti, 

Piero Badaloni 
8 ,00 ANIMALI AL SOLE. Documentarlo 

8 .40 SANTA BARBARA. Telefilm 
10 .00 CI « • P I A M O A l . U I 1 0 . i l * parta) 
1Q.ÌO TQ1 MATTINA 

a.ao H Ù M U I u f i BELLL .Mattino. 
• . 0 0 LA SISMA NON PUÒ ATTENDERE. 

Con Gino Cervi e Qina Lollobrlaida 

11.00 Otta L'UOMO • IL t u o AMsmmi 
14.00 T8LEOIORNAU REGIONALI 

14.10 Nba Today (replica) 

14 .30 m a BLOCK-MOTI» 10.10 SPORT SPETTACOLO 

10 .40 CI VEDIAMO ALLE10 . IP parte) 
11 .00 PASSIONI. Sceneggialo 
11 .00 C I VEDIAMO ALLE I O . f i * parte) ' 

10 .10 LA SIGNORA E IL FANTASMA. Tel-
film 

10 .00 T02TR3NTAT88 

• INTESI DI UNA PARTITA DI BASE. 
B A U • 

1B.0O CAMPO BASE. Condotto da 

Ambrogio Fogar 

11 .00 DOPPIO IMBROGLIO 
ItLOO I MISTERI DI WAHCVPRBW. 
10.00 MESSAOOJO A 

Film 
8 0 . 0 0 TaLBCHORMALE 

1 1 . 1 1 CHS TEMPO PA. T O I FLASH 
11 .01 VlATEULAOA.8a.ConL Goggl 

JJJ 
14 .00 STA110NS DI S E R V I I » 

Tal . Ira minuti di.., 

11 .00 PBEi COESO PI LINOUA BUSSA 
1 1 . 1 1 ASPETTANDO MEBOOIOHNO 
11 .00 MEaOOlOENO E - C o n O. Funeri 

10.00 PALLAMANO FEMMINILE. Partita 
play-olf 

S IMO CALCIO. 

10.10 SAINT TROPEZ. OH shore 
1 T.10 OEO. di Gigi Grillo. Claudio Paaonlsl 

I M O T08 .0BETBBPICI 11 .15 VITA DA STREPA. Telefilm 

I M I CICLISMO. Giro di Spagna 

1 1 . 4 1 BOXE M NOTTE. 

10 .10 TUTTO.QUELLO CHE AVRE
STE VOLUTO BAPEEE SUL 
SESSO MA NON AVETE MAI 
OSATO CHIEDERE. Film di 
Woody Alien 

LA SPOSA NON PUÒ ATTENDERE 
Regia di Gianni Franciolini, con Omo Corri, O k u 
Loltobrlglde. Italia (1*50). 71 minuti. 
Un uomo che sta andando a sposarsi aalva la vita a 
una bella fanciulla. La sposa e I suoi paranti lo cre
dono fedifrago. Filmetto non malvagio tratto da una 
sceneggiatura di Cesare Zavattini. 

S 1 . 1 1 A COME EROS 
SthOO CRONOJempo di motori 

14 ,10 IL MONDO P I QUARK 
1 1 . 1 1 T 0 8 DIOGENE 

11 .00 CRONACHE ITALIANE 
) E - (8* panar 

10.48 T 0 8 DERBY. DI Aldo Biscanti 
10 .10 T O I HAEIONALS E REGIONALE 

11 .00 CARTOON CLIP 14 .00 QUANDO SI AMA. Talefllm 10 .40 1 0 ANNI PRIMA. Schegge 

10 .10 PIPI Programma par raoaizi 1 4 . 4 1 T 0 1 ECONOMIA 20 .00 BLOB. Di tutto di più ® WSSSWSSSBl ODEOIi • ! ! • 
1T.11 SPAEIOLIPSBO 

lAAfABjMMrMTO • * • « ! ( « • 17*8 8T* 
11.00 A M E N T O E ORO. Spettacolo con Lu-

ciano Pispoli e Anna Caducei 

11.01 iuPPAÉNOCCIOuinr 
10.11 DAL PARLAMENTO-TP1 FLASH 
1T.01 IL PIACERE DI ABITARE 

1 0 . 1 1 L A T V D K , L S B A O A n E . 0 . V Amurrl 
RANCHO BRAVO. Film con James 
Stewart: regia di Andrew V. McLaglen 

11 .1» T01SEBA 

14.10 UNA VITA DA VIVERE 
1T.4B SUPBR 7 . Varietà 

14 .00 RITUALI. Telenovela 

1 0 . 1 0 UFFICIALE E GENTILUOMO 
Regia di Taylor Hackford, con Richard Gi ro , Cabra 
Wlnger, Lou Goasett. Usa ( I M I ) . 115 minuti. 
Film brutto e di grande succeaso. Capita. Richard 
Gero è l'allievo ufficiale di un corso per la Marina. 
Lou Gossett (premiato con l'Oscar) il perfido ser
gente che fa da sadico istruttore. Poi c'è Debra 
Winger, bellezza di passaggio. Per la aerie «vieni 
in Marina, girerai il mondo*. 
RAIDUE 

10 .0» SANTA BARBARA. Telefilm 10 .00 COME NOI. DI Gianni Vaslno 11 .00 GREENPEACE. Rubrica ecologica 
20 .00 OLI EROI DI HOOAN. Tele

film 
1 S.30 : COLONNA. Telenovela 

10 .10 UN LIBRO. UN AMICO 10 .10 TQISPOBTSERA 83 .88 

ALMANACCO PEL QKMNO POPÒ. 
CHE TEMPO FA. T O I 

13 .4» MOOHUOHTINO.Telelilm 

10.00 TELEQWRNALE 
10.10 MBTEOa.TELSOIORNALE 

10 .10 TQ1 SETTE 
2 0 . 1 1 T O I LO SPORT 

11 .10 SULLA CRESTA DELL'ONDA. L'Italia 
in classifica. Varietà diretto da Ranuc-
clo Sodi 

10 .30 UFFICIALE B GENTILUOMO. Film 
con Richard Gere, Debra Winger; regia 
di Taylor Hackford 

1 1 . 1 0 LINEA DIRETTA. DI E. Blagl 88 .30 T 0 2 STASERA 

1 1 . 0 0 VERSO L'EUROPA. Portogallo-Irlanda 
I M O PER FARE M E Z Z A - NOTTE.0I G. 

Marzullo 

1 2 . 4 0 INTERNATIONAL . 0 . 0 . C » CLUB 
23 .10 TP»NOTTE.METEO 1 

1 4 . 0 0 TQ1 NOTTE. CHE TEMPO FA 
0.1 S OSE, Lo choc del futuro 

14 .00 PALLACANESTRO. Quarti di finale 
play-olt 

0.4Q «"PUNTAMENTO AL CINEMA 
0 . 4 1 ANNA DEI MIRACOLI. Film 

10 .10 DELITTO SULL'AUTOSTRA-
DA. Film con T Miliari 

20 .00 TANDT. Telefilm 

22 ,2» COLPO GROSSO. QUIZ 
«3 .10 1PEEOY. Sport 

80 .30 EMMA» LA RISINA DEI • 

Film 
13 .40 A SUON DI LUPARA. Film di 

Luigi Petrini 

8 0 . 1 0 TUTTO QUELLO CHE AVRESTE VOLUTO SAPERE 
SUL SESSO E NON AVETE MAI OSATO CHIEDERE 
Regia di Woody Alien, con Woody Alien, Gene Wlh 
der. usa (1872). 19 minuti. 
Titolo chilometrico per una delle prime regie di 
Woody Alien. Sei episodi per ironizzare su se&suo-
fobia e sessuomania. Alcuni sono butfissimi. 
TELEMONTECARLO 

18 .48 LA PECCATRICE Film 

r v RADIO iiiiwHian 

«Ufficiale e gentiluomo» (Raidue, ore 20,30) 

14.1» TODAY IN VIDEOMUSIC 

18 .80 ON THE AIR 

18.80 OOLDIES AND O L M I ! 

o—iiiiniiiiiiiiiiffii'iii O SlirilfiBBlliil 
88 .30 BLUENIOHT 

83 .30 NUBO LEWIS. Concerto 

84 .00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

».3Q P8YTON PLACE. Telefilm 
10 .80 CANTANDO CANTANDO. Quiz 

10 .00 HAROCASTLE A N D , MCCORMICK. 
Telefilm 

3 .30 SWITCH.Telelllm con R. Wagner 

.11.18 TUmNPAMtOLIA-QuIz 11 .00 L'UOMO DA 881 MILIONI DI DOLLA-
S.30 LA RAGAZZA DEL I 

Film 

e\« 
11 .00 BIS. Quiz con Mike Bonglorno 

1 8 . 8 8 IL URANIO E SERVITO. QUIZ 
18 .00 TAHEAH. Telefilm 11 .30 PETROC1LLI. Telelllm 

1 8 . 3 0 CARI 08N IT0RI . Quiz 
18 .00 CIAO CIAO. Varietà 11.10 AGENTE P1PPEB- Telefilm 
14 .00 CASA K1AT0N. Telefilm 

11.00 UN'AUTENTICA PESTE 
10.00 IL RITORNO DI DIANA 
18.00 LA TANA DEI LUPI. 

14 .13 OIOCO DELLE COPPIE Quiz 14 .30 BABY BITTER. Telelllm 
13 .30 SENTIERL Sceneggiato 11.30 TOA NOTIZIARIO 

18 .00 A08NZIA MATRIMONIALE 
18 .30 LA CASA NELLA PRATERIA 

Con Jerry Scotti 
14.30 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 

1 1 J O DEEJAY TSLBVISIOH 11 .80 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

1T.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 
17 .80 C'EST L A V I » , Quiz 1 8 4 0 

I BAM.Prog. per ragazzi -

1» -00 O.K. I L P R E P " » «asserm. QU | t 

TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm cori Sebastlan Cabot 

A S P E T T A N D O I L D O M A N I , sceneg-
glatoxon Mary Stuart 

20 .8» INCATENATI-Telenovela 
81 .1» IL RITORNO DI DIANA 
81 .00 TOA NOTIZIARIO 

10 .00 IL QIOCÒ DEI NOVE. Quiz 
TRA MODUS E MARITO. Quiz con 
Marco Columbro 

18 .80 8UPERCAR.Telefilm «Contea fuori-
leoae-

18.4» CALIFORNIA. Telefilm 

17.4» FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

13 .30 HAPPY DAVS. Telefilm 18.30 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
Immuni 

8 0 . 8 8 RAPIO LONDRA-Con G.Ferrara 
1 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

'JHjj0 

8 1 . 4 8 

Film 
I RADAZZI DELLA »• Ci Telefilm con 
Fabrizio Bracconieri 

10 .30 I JEFFERSON. Telelllm 

20 .00 DENTRO LA NOTIZIA 

S U O CANDID CAMERA SHOW 
puntata » dedicata al tema tratto dal 
film «Il vizio di vivere» 

83 .30 MALIAKI , Telefilm 

BANOOLEROI Film con James Ste-
wart, Dean Martin _ _ 

18 .80 TUTTI IN PISTA CON IL SE
STO CONTINENTE. Docu-
montarlo 

1 .10 BAHETTAiTelefilm con Robert Blake 
8 3 . 0 0 CRIME STORY. Telelllm 

1.80 TROPPO FORTE. Telelllm 

82 .80 LA VERA STORIA M JESS IL SAN. 
DITO. 

14.00 POMERIGGIO INSIEME 
18.30 DAMA DE ROSA. Telenovela 
10.30 TELEGIORNALE 
80 .30 SPORT E SPORT 

M B MANNULTelalllm con Mike Connors 0 .40 GIUDICEDI NOTTE. Telefilm 1.10 VBQAS. Telelllm 81 .30 OLI ULTIMI 5 MINUTI. Tel 

RADIONOTIZII 
GR1: 6; 7; S; 10; 11; 12; 13; 14; 11; 17; 
H i » , 
GR2: «.SO; 7.90:1.30; 9.J0: 11.90; 12.90; 
13.90; 10.90; 10.90; 17J0; 11.30; 19.30; 
22.90. 
GR3: 1.45; 7.20; 0.41; 11.45; 19.49; 
14.45; 10.49; 20.45; 29.59. 

RADIOUNO 
ONDA VERDE: 6.03, 6.56, 7.50, 9.50. 
11.57. 12.56. 14.57, 16.57, 10.56, 20.57, 
22 57: 0 RADIO ANCH'IO '09; 11.30 DE
DICATO ALLA DONNA; 15 OBLÒ - SET-
TIMANALE DI ECONOMIA; 15 IL PAGI-
NONE; 16.30 MUSICASERA; 20.J0 RIVI
STA. CABARET. COMMEDIA MUSICA-
LE; 23.05 LA TELEFONATA. 

RADIODUI 
ONDA VERDE: 6.27, 7.26, fcZSV 9.27, 
11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27. 
19.26, 22.27. 6 I GIORNI: 10.90 RADIO-
DUE 3131; 12.45 VENGO ANCH'IO?; 
15.45 IL POMERIGGIO; 19.50 RADIO-
DUE SERA JAZZ; 20.90 FARI ACCESI; 
21.30 RADIODUE 3131 NOTTE. 

RADIOTRB 
ONDA VERDE: 7.16, 9.43,11:43.» PRE-
LUDIO: 7.30 PRIMA PAGINA; T * 9 0 -
11.00 CONCERTO DEL MATTINÒ; 12 
FOYER; 14 POMERIGGIO MUSICALE; 
15.45 «ORIONE»; 19 TERZA PAGINA; 
19.55 POMERIGGIO MUSICALE; 29.20 
BLUE NOTE. 

3 0 . 3 0 BANOOLERO 
Regia di Andrew McLaglen, con Jamea Stewart, 
Dean Martin, Raquel Welch. Usa (1081). 102 mlnuU/ 
Stewart e Martin sono fratelli, ed entrambi penda
gli da force. Il primo rapina una banca è aalva II se
condo dall'impiccagione. Ma per fuggire debbono 
attraversare un territorio pericoloso e ai ritrovano 
nei guai. 
RETEOUATTRO 

E 1 . 1 0 RANCHO BRAVO 
Regia di Andrew McLaglen, con Jamea Stewart, 
MauraenO'ftara. Usa (1966). 100 mlnutt. ^ 
La coppia McLaglen-Stewart stasera raddoppia. Se 
«Bandolero- è un western drammatico, «Rancho 
bravo» è una specie di commedia In cui una pla
cente vedova combina affari con un allevatore te
xano. Lo scopo * incrociare un toro Inglese senza 
corna con le vacche texane dalle lunghissime ap
pendici. Allusivo? 
RAITRB 

8 8 . 3 » LA VERA STORIA 01JESS IL BANDITO 
Regia di Nicholas Ray, con Robert Wagner, Jenny 
Hunter. Usa (1956). 92 mlnuu. 
Uno dei tantissimi film su desse James a sulla sua 
panda, fuorilegge sudisti attivi tra Kansas e Mis
souri subito dopo là ouerra civile. Un tema caro al 

, western hollywoodiano, che Nicholas Ray (regista 
. a volte fin troppo «Intellettuale») ripercorra con I to-
.- n N I una ballata popolare. 

RETEOUATTRO 

0 . 4 3 ANNA DEI MIRACOLI 
M d ? • „ W l * t ! ^ , * > ••"P A B n * • •nere l l , Party Du-
tM.liee (1962). 102 minuti. 
Oa un famoso dramma di William Gibson, uno dal 
più drammatici film «sull'handicap, mal usciti da 
Hollywood, L'Insegnante Annle Sulllvan * assunta 

- dallKfamlglia^eller^peFaccudlraiapiccolaHeten, 
c ieca , r s o r d o m u t a ? ^ con 
Helen e praticamente impossibile, ma Annle quasi 
ci riesce... Anne Bancrott e la giovanissima Patty 
Duke, entrambe premiate con l'Oscar, sono straor
dinarie. 
RAIDUE 
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SE LA TUA PELLE 
E' SENSIBILE... 

ACCAREZZALA! 
MENNEN 
AFTER SHAVE E M U L S I O N 

emulsione dopobarba per pelli Sensibili Finalmente la tua pelle sensibile ha 
trovato il dopobarba ideale. L'emulsione fluida Mennen attenua l'irritazione dopo la rasatura. 
leggera e non grassa si assorbe rapidamente lasciando una piacevole sensazione di freschezza. 

M E N N E N per uomini che hanno cura di sé 

>\ 
\ 



runità RISULTATI seme A 

CESENA-ASCOLI 

COMO-ROMA 

INTER-MILAN 
LAZIO-LECCE 
NAPOLI-VERONA (sabato) 

PESCARA-FIORENTINA 
PISA-ATALANTA " 
SAMPDORIA-JUVENTUS 

TORINO-BOLOGNA 

2-1 

0-1 

0-0 
0-0 
1-0 

04 

0-1 
1-2 

1-1 

TOTOCALCIO 
CESENA-ASCOLI 
COMO-ROMA 
INTER-MILAN 

LAZIO-LECCE X 
PESCARA-FIORENTINA X 
PISA-ATALANTA 2 

SAMPDOrWWUVErJTUS 2 
TORINO-BOLOGNA X 
AREZZO-PRATO X 

SPAL-MODENA 1 
MONOPOLI-FOGGIA X 
SALERNIT.-CASERTANA X 
AFRAGOLESE-KROTON 1 

Montepremi lire 23.096.420.272 
Ai 116 -13- lire 99.562.000; al 
3.324 .12-lire 3.474.000 

TOTIP 
1 ' 1) DnnTDoc X 

CORSA 2) Flnsony 1 
1 

2* 1) Decollo 
CORSA 2) Fultmer 

3 ' 1) Caffè Ke 
CORSA 2) Eudoro 

4* 1) GII del Mare X 
CORSA 2) Flash Op 1 

5' 1)Dorotny Smart 
CORSA 2) Coccoli 

61 1) Nablror 1 
CORSA 2) Saint Ring 1X2 

Quote: al «12» L. 15.974.000, 
agli -11> L 510.000, ai «10» L. 
56.500. 

Senza reti ma non senza emozioni 
il derby milanese ha messo 
in mostra due squadre in salute 
Il Nàpoli è ora a «soli» 6 punti 

Una Juventus che non ti aspetti 
sorpassa a Marassi la Sampdoria 
Il thrilling però è riservato 
alla lotta per la retrocessione 

Roma e Atalanta mettono nei guai 
Como e Pisa, il Torino rimedia 
con il Bologna, il Cesena vince 
Undici gol in tutto e per tutto 

Ha che pedate 
al grande 
^ M I L A N O Quando' Arriso 
Sacchi, il vate del calcio offerì-
sivìsta, a meta del secondo 
tempo ha tolto Donadoni per 
mettere In campo un'difenso
re In pio. San Siro ha capilo 
che la palla è rotonda per tut
ti. L'Inter cosiddette operaia di 
Trapattoni, con il « io presi
dente cucco e il « io gioco da 
sillabario eaienziale, «ava 
stringendo alle corde il Milan 
cosiddetto stellare, con il suo 
presidente mammasantissima 
a 11 suo calcio sontuoso, visio
nario e un tantino barocco. Il 
Mllan paria una lingua vincen
te ma (orse troppo difficile, 
come I manager che devono 
dimostrare di saper parlare 
l'Inglese anche sa hanno nw-

ràSSÌoia, ma non tutti hanno 
paxienza e talento bastanti 
pfcr parlarla. Il Milan lievitava 

addosso all'avversario come 
un grande aerostaio, ma gli 
un-due-tre verticali dei neraz
zurri spesso e volentieri scan
savano con una pedata l'in
gombro rossonero e arrivava
no sotto porta nel tempo di 
un respiro. 

SI, inutile nasconderlo, un 
residuo complesso di inferiori
tà i tifosi intensi! ce l'avevano. 
La grandeur beriusconiana. . 
tre olandesi ai primi tre pasti 
in Europa, Il fresco ricordo del 
derby dello scorso anno, i cin
que siluri al Real Madrid, e, al
meno a Milano città, l'antica 
consapevolezza di essere una 
minoranza (oserei dire una 
élite se non mi venissero in 
. fneni^^wai t rchf te le altre 
piacevolezze della curva ne
razzurra..)- «Quelli là sono 
capaci di qualunque cosai. 
Ma quelli la hanno anche loro 

qualche problema sul groppo
ne, Bravissimi nelle cose diffi
cili, devono ancora imparare 
a fare quelle facili. Il loto uo
mo-simbolo, non a caso, è 
quel Van Basten che ha cicca
to un gol fatto davanti a Zen-
Ea e nel moment) all'arma 

ianca vale la meta di Costa* 
curia. 

Distruggono il Real Madrid 
ma perdono in casa con l'Ata-
lanta, guardano a Barcellona 
ma non vedono le bucce di 
banana a due passi. Il derby 
vinto ai punti dall'Inter (lo 0-0 
è slato un mezzo furto, parola 
di interista) conferma che nel 
calcio, per volare, ci vogliono 
i piedi per terra. Se ne ricordi
no, a Barcellona, t cari cugini: 
quanto a «squadra operaiai, lo 
Steaua di Bucarest è quanto di 
meglio offre il mercato mon
diale. Palla avanti e pedalare, 
che con gli svolazzi si rischia 
di farsi infinocchiare. 

CECCARELLI E PIVA A M O I N A » 

Momenti di tragedia a Pisa 
EUrott sembrava morto 

LOUIS C I U U I N I 

• L i PISA. All'Arena Garibaldi 
si è sfioralo il dramma. Paul 
Elliott, il venticinquenne gio
catore inglese di colore che 

. gioca nel Pisa, nel tentativo di 
realizzare il gol del pareggio, 
ha picchialo la testa nel gi
nocchio di Pregna ed ora si 
trova ricoverato all'ospedale 
di Santa Chiara. I medici del 
pronto soccorso, per una con
tusione alla bozza frontale si
nistra, si sono riservati la pro
gnosi. Il grave e fortuito inci
dente di gioco è avvenuto al 
90' nell'area piccola dell'Ata-
lanta quando Elliott, un giova
notto di un metro e novanta, 
si è tuffato per deviare il pallo
ne in porta. Nel contrasto con 
Progna l'inglese ha picchiato 
anche control) palo della por
ta ed è rotolato in fondo alla 
relè privo di sensi. I giocatori 
che si trovavano vicino gli 
hanno subito portato soccor
so. È arrivato anche il medico 

del Pisa, Fabio Ciulì, e con lui 
il massaggiatore Micheletti. 
Dopo le prime cure, Elliott ha 
ripreso conoscenza ed è tor
nato in campo. Al fischio fina
le. aiutato dalle risene della 
squadra, ha attraversato il 
campo ma giunto alia scaletta 
del sottopassaggio ha nuova
mente perso i sensi. I giocatori 
che gli erano vicino, Incoccia
ti, Piovanelli e Been, visto che 
il loro compagno aveva gli oc
chi rovesciati all'indietro, han
no alzato le braccia, si sono 
coperti il volto in segno di 
paura. I) dottor Giuli e il dottor 
Cobelli dell'Atalanta sono in
tervenuti effettuando ad Elliott 
un massaggio cardiaco e al
zandogli le gambe per far af
fluire il sangue alla lesta. -El
liott è stato colto da un attac
co di lipotemia (abbassamen
to di pressione)», ha dichiara
to il dottor Quii. •Siamo inter
venuti per aiutarlo a restare 

cosciente. Quando gli ho par
lato in inglese - h a precisato il 
medico del Pisa - mi ha detto 
te stesse cose: mi gira la testa, 
mi gira la testa. A quel punto 
abbiamo chiamato gli inser
vienti della Misericordia che 
con un'ambulanza lo hanno 
trasportato, all'ospedale dove i 
medici del pronto soccorso lo 
hanno sottoposto ad una visi
ta neurologica e gli hanno fat
to una radiografia al cranio. 
Dai pnmi esami non sembra 
abbia riportato alcuna lesione 
ma solo fra quarantotto ore 

potremo essere più precisi, 
(domani, per altro, sarà sot-
toosto alta Tac), anche se è 
vero che Elliott non solo mi ha 
riconosciuto, ma mi ha anche 
chiesto notizie sulla meccani
ca dell'incidente*. Incocciati, 
il centravanti del Pisa, che gli 
ha portato i primi soccorsi, a 
fine gara è apparso motto 
scioccato: «Quando ho visto 
che Elliott aveva buttato gli 
occhi all'indietro, ho pensato 
al peggio. Ho avuto lauta pau
ra poiché non mi riconosceva 
ed emetteva frasi sconnesse», 

Mercoledì primo round 
tra Napoli e Stoccarda 

CAPRIO APAO.INAH 

ritolta 
DosiUr 

Il grande 
Torino 

, aovedi 4 maggio 
uno speciale -
sulla mitica 

^,* iu*dra granata,. 
, nel 40" anniversario 

della sciagura 
dlSuperga 

Basket Passano 
Enichem e Philips 
Domani spareggi 

FERRARI A MOINA 38 

Tennis-sorpresa 
Mandni batte 
anche Becker 

3ons Becker ieri scondito a Monetarlo 

A PAGINA 9 8 

Motomondiale 
Cadalora vince 
in Spagna 

Luca Cadalora vittorioso mentre taglia il liaauardo de le 250 

A PAGINA 2 8 

• PALLAVOLO. Prima tina
ie play-off: Maxicono-Panlni 
• BASKET. Spareggi play-
offap|ay-out 

MERCOLEDÌ O 
• CALCIO. Andiu della fi
nale di Coppa Uefa: Napoll-
Sioccarda . 

SABATO 

i 
Damiani 

• RUGBY. Play-off 
• PALLANUOTO. Sane A 
•GINNASTICA. Stoccolma. 
Campionati europei maschili 

DOMENICA l 
• CALCIO, Lecce-Sampdc-
rU (anticipo «érte A) 
• BOXE. Siracusa, monda
le peli mataimi Wt*ì Damia-
nl-DePlooy 
• CICLISMO. Siro del Friuli 

•«CALCIO, Seria A, 8 , 0 . 
• AUTOMOBILISMO, Qp di 
Montecarlo di F I 
• BASKET. Semifinali play 
off 
• RUGBY. P l a u t i 

l'Unità 
Lunedì 

1 maggio 1989 
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PESCARA O 
FIORENTINA O 
K S M M : Gatta 7: Campici (dal 24' Bergodl 61, Bruno 6,5: 

Ferretti 6, Junior 7, davantini 6; Pagano 6, Gaspenni 6, 
Marchegianl 7, Tita 7, Berlinghici 6 (dal 63' Edmar), (12 
Zlnsttl, 14 Caffarelll, 15 MlanO. 

FIORENTINA: Pellicano 7; Bosco 6, Carobbl 7; Dunga 7 (dall'86* 
Mattel), Battlatlnl 6, Hysen 6,5; Salvaton 6, Cucchi 6, 
Borgonovo 6, Bagglo 6,5 ldall'82' Di Chiara), Pellegrini 7. 
(12 Bacchin, 13 CaliStl„16 Pruzzo. 

ARBITRO: Baltfas di Trieste 6,5). 
NOTE: Angoli, 4 a 1 per II Pescara. Cielo coperto, terreno In 

discrete condizioni; spettatori paganti 5mila più 15.630 
abbonati per un Incasso complessivo di 427 milioni. Ammo
niti: Gasperlnl, Carobbl e Salvatori. 

SAMPPOBIA 
JUVENTUS 

Pagliuca 6.5: S. Pellegrini 6 (68' Predella 5), 
Carboni 5; Pari 6, Lanne 5,5, L Pellegrini 6; Victor 6, Cerezo 
6 (58' Saltano 5.5), Bonoml S, Mancini' 6.S, Oossena 7. 
(12 Marcon, 13 Chiesa, 16 Visiti). 

JUVENTUS: Tacconi 5,5: Napoli 6, De Agostini 6; Galla 6.5, 
Bruno 5.5. Trlcetls 5.5: Msrocchl 6, Barros S (88' Magrin 
sv). Buso 6, Zavarov 5, Mauro 6. (12 Bodlnl, 13 Favare, 15 
Altobelll). 

ARBITRO: sguizzato di Verona 6. 
RETI: 20' Mancini, 68' De Agostini su rigora, 86' Galla. 
NOTE: Angoli 3 a 2 per la Juventus. Terreno In perfette condizio

ni, giornata di sole. Spettatori paganti 2259 per un incasso 
di 112 milioni 120 mila lire, abbonati 16.367 per un 
incasso di 289 milioni 766.369 lire. Un totale di 18.626 
spettatori per un Incasso di 401 milioni 886.369 lire. 
Nessun ammonito. 

TORINO 1 
BOLOGNA 1 
TORINO: Marchegiani 6, Catena 5 (dal 75' Edu 6), Ferri 5,5. 

Landonlo 5 (dal 46' Bresciani 6), Rossi 5, Cravero 6, Fuser 
7, Sabato 6, Mailer 6,5, Comi 5,5, Skhoro 5. (12 Lorlerl, 13 

14 Ménghini). 
Cusln 5,5. Luppl 6,5, Villa 6, Stringerà 6, De Marchi 

6, Monza 5, Poli 6,5, Bonini 6,5, Marronaro 6 (dal 70' 
Lorenzo 5.5), Bonettl,6.5. Alessio 6 (dall'88' Rublo s.v.). (12 
Sorrentino, 13-Aaltonen).,-

ARBITRO: Perniila di Frattamagglore 5. 
RETI: 29' Alessio, 83' Skoro. 
NOTE: angoli 4 pari. Ammoniti: Multar 45', Bonini 64', Sabato 
51V De Marchi 74', Cravero 85' e Alessio all'87'. Note spetta

tori paganti' 5.537, abbonati 11.608, incasso lordo 
210.221.000, quota abbonati 243.148.824. Giornata sere
na, tempo ottimo, pubblico abbondante nonostante II ponte 

i del Primo Maggio, • 

PISA _ 0 
ATALANTA _ ± 
PISA: Ondina 5,5: Cavilla 5,5, Lucarelli 6: Brjecafreaqa <6, 

Olanda 5,5, Elllott 5,5; Cinghi 6, Gazarne 6 (dal 3 C - ' J M » 
5,5), Incocciati 6, Dolcetti 575 (dal 71' Sevweynt 5), »)ova-
nelll 5. (12 Bolognesi, 13 Barnananl, 18 Tonini). ' -

ATAUNTAì Ferron 7: Contratto 8, Pasciute 6; Fortunato 8,5. 
Barcolla 6, Pregna 6,5: Bonielruj 8.5, PrvB 7, Eva» -8. 
Nicollni 6,5 (dal 77' Esposito S), Madonna 6 (datraS' 
Prandeill n.v.l. (12 Plottl. 14 DI Clrruo, 16 Serloll). 

ARBITRO: Longhl di Roma 6,5. 
RETI: 6' «colini. ;, 
NOTE: angoli 6 pari. Ammoniti: contratto, Olanda, -Barelle, 

Elllott,. Madonna. Espulsi:. Esposito. Elllott per Infortunio è 
stato trasportato In ospedale. Spettatori paganti: 11.824, di 
cui 4.120 abbonati, par un Incasso di 263.026.766 lira 
Giornata di soie, temperatura primaverile. 

SAMPDORIA-JUVENTUS Terza sconfitta in casa dei blucerchiati 
«dimezzati» e con il pensiero alla Coppa 

Prima dalla partita rat/votato Agnelli si intrattiene con Mantovani. 
fra I din amplerò Bonlpwti 

PESCARA-FIORENTINA 

lani 
oscura la stella 
diBaggio 

L» prod«w di PfUioanò 
1 ' rito per Junior che si la precedere dal portiere in uscita 
15' brivido per la Fiorentina. Fuga di Pagano sulla destra, 
pallone a Tito che tira e il pallone viene ribattuto da un di
fensore, raccoglie Marchegiani che spara sul portiere a terra. 
20' punizione dal limite per Dunga che tocca a Baggio, gran 
tiro fuori di poco. 
26' Marchegiani per Berlìnghieri, traversone al centro, acro
batica rovesciato di Tito e prodezza di Pellicano che alza sul
la traversa 
SS' Bagglo solo in area ma troppo spostato sulla sinistra im
pegna dalla con Uro Insidioso, 
88' Pellegrini tira da posizione favorevole, Gatta sembra bat
tuto ma sulla parta ribatte Marchegiani. 
66' Junior pesca Pagano che fugge verso la porta avversaria 

' ma Usuo Uro da buona posizione termina luon di poco. 
73' dal limite Baggio per Dunga ma il Uro del brasiliano at
traversa tutta la porta e si perde sul fondo. 
83' Pagano per Marchegiani che spara un violento tiro raso
terra ma Pellicano si salva con i piedi. • F.I. 

FUMANDO INNAMORATI 

m PESCARA È finita zero a 
zero ma non è stalo certo il 
solito squallido pareggio a 
reti Molale. Anzi, a dispetto 
del tempo grigio e autunna
li!, In campo si sono viste 
due squadre limpide che 
hanno dato vita ad un incon
tro ricco di spunti tecnici, a 
tratti vibrante, con rapidi ca
povolgimenti di ironie e nu
merose occasioni da rete 
sfumate d'un soffio da en
trambi le parti. Squadre 
schierale a zona con leggera 
prevalenza del centrocampo 
viola dove Dunga, soprattut
to nel primo tempo, è stato il 
vero motore di tutta la squa
dra' rapido in attacco e al
trettanto in copertura, ha 
creato diversi grattacapi agli 
avversari con I suoi lanci pre
cisi per le incursioni di Pelle
grini e Borgonovo. Un po' a 
disagio invece è apparso 
Bagglo che dopo pochi mi
nuti è stato preso in conse
gna In pianta stabile dal pic
colo Marchegiani con il qua
le ha ingaggiato numerosi 
duelli, soffrendone spesso la 
marcatura asfissiante, 

Dall'altra parte gli uomini 
di Galeone hanno cercato in 
tutti I modi di aggirare l'ag
guerrito schieramento dei gi
gliati ma né la regia di Junior 
né le intuizioni ed I guizzi di 
Tlta sono riusciti a far brec
cia nella munita dllesa avver
saria e si devono acconten
tare ancora una volta del pa
reggio che tulio sommato 
non dispiace a nessuno. Ne
gli spogliatoi, a|la fine della 

gara anche Enksson infaltl si 
dichiara soddisfatto del pa
reggio conquistato su un 
campo estemo dopo la 
sconfitta casalinga con il Na
poli *È un pareggio impor
tante per entrambe le squa
dre», afferma il tecnico sve
dese «Un buon punto per la 
Fiorentina per la corsa al
l'ambito posto in Coppa Ue
fa, un buon punto anche per 
il Pescara per la lotta per la 
salvezza*. Numerose le do
mande dei cronisti sul suo 
futuro portoghese ma Enks
son risponde che non c'è 
nulla di nuovo in questo di
scorso «Di questa stona si é 
parlato troppo, c'è un accor
do verbale con il Benfica e 
per quel che mi riguarda 
nulla è cambiato*. E con 
queste parole si allontana 
soddisfatto 

L'unico a non rilasciare di
chiarazioni convenzionali è 
stalo Marchegiani: il difenso
re abruzzese ha affermato 
che, a suo giudizio, «Baggio 
è più forte di Maradona*. che 
aveva marcato nell'incontro 
con i partenopei «L'attac
cante viola - ha aggiunto -
ha un particolare modo di 
giocare, a volte sembra 
estraniarsi per poi entrare 
prepotentemente nelle azio
ni E molto pericoloso" Chis
sà cosa ne pensano l'interes
sato e.. Maradona Galeone, 
pur recriminando sulle op
portunità fallite dai suoi gio
catori, si è detto soddislatto 
per >il punto che smuove la 
classifica*. 

e la Juve si accomoda 
« M I O COSTA 

M GENOVA. E la Samp pre
cipita. Alia fine del pnmo tem
po nessuno avrebbe scom
messo una lira sulla Juventus, 
disarmante nella sua pochez
za, incapace dì contenere le 
folate di Mancini e dello stes
so Dossena che peraltro, 
quanto a velocita, non è Cari 
Lewis. Al punto che lo stesso 
Agnelli nell'Intervallo si era di
vertito a sparare a zero sui 
suoi attori, definendoli fortu
nati, perché impossibilitati, al 
pari dei dipendevi statali, a 
perdere il posto di lavoro. 
Scarso rendimento juventino, 
messo a nudo implacabilmen
te dall'avvocato bianconero, e 
brillantezza blucerchlata. Il 
copione, ben sonito, nell'in
tervallo non sembrava ammet
tere colpi di scena. 

E invece ecco il miracolo: 
nel secondo tempo la Samp-
doria (orfana dello squalifica
to Vierchovvod, dell'infortuna
to Mannini, dell'acciaccato, e 
tenuto prudenzialmente a ri
poso, Vialli) si smarriva, an
che perché perdeva Cerezo 
(bronchite e difficolta respira
torie) e Stefano Pellegrini 
(crampi ad entrambe le gam
be). Cosi gli scarsi attori ju
ventini, minacciati di licenzia
mento dall'impresario Agnelli, 
diventavano, loro malgrado, 
protagonisti e riuscivano nella 
nmonta, trascinando la Samp-
doria In quella che alla vigilia 
(dati 1 pensieri rivolti alla fina
le di Berna era stata presenta
ta come una sconfitta annun
ciata. La Sampdoria calava, la 
Juve cresceva e alla fine la bri
gata di Boskov (sempre meno 
allegra) si trovava a contare la 
terza sconfitta consecutiva in 

campionato (terza di fila an
che a Marassi) e la quarta ne
gli ultimi cinque turni. 

Crisi irreversibile? L'attuale 
Samp che veleggia in serie A è 
una'barca senza limone (an
che' Boskov non è esente da 
colpe) e fa acqua da tutte le 
parti. Però c'è l'eccezionale 
performance con I belgi a 
condizionare il giudizio. 
Quando è stata chiamata al
l'appello la squadra blucer-
chiata ha risposto nel migliore 
dei modi. E allora non testa 
che attenderla fra dieci giorni, 
nella finale di Coppa con il 
Barcellona. Se riuscirà a tra
sformarsi, ancora una volta 
avrà preso in giro tutti. Resta 
pero l'evidente campanello 
d'allarme di una classifica che 
continua a scendere. Boskov 
due settimane fa parlava di 
secondo posto, ore di questo 
passo rischia di finire sesto o 
settimo. E non può nemmeno 
rammaricarsi eccessivamente: 
avrebbe dovuto.pensarci pri
ma. Non si può tenere a ripo
so precauzionale un Vialli, vit
tima di un semplice indolenzi
mento muscolare, quando 
senza il divino Gianluca la re
te per la Sampdoria e un'ac-
cattivante chimera. Ieri, nono
stante ù biulto finale, i blucer
chiati avrebbero potuto chiu
dere almeno cinque volle la 
partita, se sull'i-0 si fossero ri
cordati che nel calcio contano 
ancora e solo i gol. È delizioso 
essere belli, mandare in sol
lucchero la platea. Ma senza 
concretezza (quel cinismo 
che nella Sampdoria ha solo 
Vialli) di strada se ne fa poca. 
Anzi si rischia di fare come i 
gamberi. 

Palla, puntuale gol dell'ex 

9' primi scontri dietro la porta di Tacconi Ha 
tifosi blucerchiali e juventini La polizia cari
ca i sostenitori bianconeri e ristabilisce la cal
ma 
14' Napoli si libera sulla destra, sul suo. 
cross Cerezo anticipa Buso e di testa mette in 
corner. 
20' Carboni recupera in scivolata su Napoli 
e dà a Dossena che fa filtrare per Mancini. 
Scatto dell'attaccante e diagonale imparàbile 
per Tacconi sulla sua sinistra 
28' Afauro pesca Calia libero davanti a Po-
gliuca. Il mediano controlla bene, ma tira de
bolmente e Pagliuca respinge con i piedi. 

E l'Avvocato 
«sogna» Mancini 
in bianconero 

M GENOVA. Curioso show tra l'avvocato 
Agnelli e Roberto Mancini. L'avvocato ha defi
nito Zavarov «balestrato*, e ha aggiunto: «Non 
lo inviterei nemmeno a cena, tanto non ci ca
piremmo*. Invece ha definito Mancini «il mi
gliore insieme a Dossena della Sampdoria. 
Quando sono io in tribuna, Roberto disputa 
sempre prove eccezionali Porse gioca per me, 
perché sa che n sono un intenditore e lo sumo 
mollo. E sono sicuro che mi dedicherà il gol 
segnato a Tacconi. È davvero un fuoriclasse, 
sarebbe un sogno averlo in maglia bianconera-
•.Riferite queste parole a Mancini negli spoglia
toi, l'attaccante blucerchiato ha commentato: 
•lì gol lo dedico certamente ad Agnelli, se lo 
merita. Quanto al sogno è semplice realizzarlo: 
mi deve regalare una Thema Ferrari 4x4. Se ci 
riuscirà, sono pronto a firmare per la Juventus*. 
Ma la Thema Ferrari 4x4 non esiste. «E Agnelli 
- aggiunge ridendo Mancini - lo sa benissi
mo...*. D5.C. 

32' crossa Mauro a rientrare e Pagliuca con 
l'aiuto della traversa riesce a respingere. 
55' Mancini pesca Dossena in area, sul suo 
tiro cross rasoterra non interviene nessuno. 
57' irresistibile duetto Mancini-Dossena, il 
centrocampista solo davanti a Tacconi sba
glia la mira e tira fuori. 
67* lancio di Mauro per Zavarov sgambetta
lo da Stefano Pellegrini. Rigore trasformato 
daDeAgoslmi. 
78' iuca Pellegrini punizione per Pradella 
che di testa anticipa Tacconi ma mette a lato. 
86' Mauro lancia a Calia che batte Pagliuca. 

DS.C. 

Boskov rabbioso: 
«Adesso l'Uefa 
è in pericolo» 

• i GENOVA. Esultanza nella spogliatoio bian
conero per un successo che lo stesso Zoff defi
nisce insperato. «Nel primo tempo - afferma il 
mister bianconero - abbiamo fatto molta con
fusione, la Sampdoria è slata nettamente supe
riore. Poi nell'intervallo è accaduto il miracolo: 
ci slamo guardati negli occhi, è uscita la grinta. 
e alla fine abbiamo vinto meritatamente la par
tita». Gli chiedono chi sia il migliore e luì arri
so. *Duei Mauro, m<i un pò tulli hanno giocato 
bene*Rabbia invece survolto di Vujadin Bos
kov. Il mister è preoccupato- «Perché abbiamo 
perso la terza partita consecutiva a Marassi. Per 
unostn tifosi è una grande vergogna. Dobbia
mo svegliarci, perché anche la Uefa è in peri
colo*. Nonostante la battuta d'attesto, però, il 
mister continua ad essere ottimista* «Purtroppo 
abbiamo tanti infortunati. Stefano Pellegrini mi 
aveva chiesto il cambio, prima del rigore tra
sformato da De Agostini. E dall'inizio della sta* 
flione che accusa dei crampi. Purtroppo non 

ho cambiato subito, e cosi lui è stato costretto 
a falciare il russo nell'azione del pareggio*. 

DS.C. 

Mailer-Bonetti 
quasi un match 
di pugilato 

Il regalo di Moina 
7' corner del Bologna, liscio di Cravero, Bonini di lesta spedi-
sce in bocca a Marchegiani. 
13' angolo di Sabato, Comi a volo, girataalta. 
Ì6" gran botta dal limite di Fuser, Cusin respinge. 
29' Bologna in vantaggio. Luppi crossa lungo centrale e pesca 
Alessio, zampata nel sette. 0-1. 
41 ' Mailer sta per spingere la palla in porta ma Cusin esce a 
valanga e lo anticipa. 
55' Bresciani cerca di correggere in porta un traversone dì Co
mi ma non ci arriva per un soffiò. 
60' punizione di Sabato, Skhoro di testa, da due passi, tira 
praticamente a colpo sicuro, ma Cusin respinge. 
66' Bresciani su correzione di asta di Mailer conclude tra le 
braccia di Cusin. , 
67' cross di Fuser, Mailer di testa a lato di un soffio. 
68' Skhoro a poh alkstetle. 
83' // pareggio del Toro. Monza regala palla a Skhoro in dì-
simpegno. Lo slavo fa due passi e infila in rete in angariale. I-
I. 
SI'Fuser tira dal limite forte e centrale, Cusin para. • .OT.P 

TULLIO PARISI 

• i TORINO Da queste parti si 
stava di nuovo per respirare 
aria pesante. Il Torino era sul 
punto di sperperare con una 
partita balorda quanto di buo
no aveva fatto in un mese. Ci 
ha pensato Skoro, su gentile 
omaggio di Monza, a riallon
tanare i fantasmi dal sogni 
granata. *E stato il peggior To
nno da quando sono presen
te*, ha sentenziato Gian Mau
ro Borsano. Non sì può dargli 
torto. I granala sono scesl in 
campo con il torpore nelle 
gambe, con quattro uomini 
reduci da influenza (che non 
a uso sono risultati i meno 
pimpanti), ma soprattutto con 
le idee di nuovo confuse. La 
zona del Bologna non è certo 
quella allegra della Roma o 
del Pescara. I rossoblu hanno 
chiuso subito ogni varco e i 

PISA-ATALANTA L'incidente a Elliott gela lo stadio e fa dimenticare gli altri 
guai dèi toscani: ormai sono a un passo dalla retrocessione 

L'avventura del Pisa è proprio finita? 
Cannonata di Nlcolinl 

6' azione votante dell'Atalanta con pallone da Bonadni a 
Ntcotim che da una trentina di metri spara una gran bordata' 
paltone che si insacca sulla sinistra di Crudina 
36' Cuoght da destra per PiovaneUi che di testa gira al cen
tro. Incocciati tira in rete; Ferron, mstintioamente, smanaccia 
e salva 
48' gran bordata di Been: Ferron ribalte alla meglio. Ripren
de PiovaneUi che tira sul portiere ancora a terra. 
58* pallone da Prytz che salta un avversano e tira anticipan
do Crudina- pallone che picchia sul palo e toma in gioco. 
72* errore di Ferron che lascia la porta per respingere. Pallo
ne a Been che serve Boccafresca che perde un pò ' di tempo e 
quando cerca il gol si trova la strada sbarrata dal portiere. 
90* cross di Been, Uscita a vuoto di Ferron, colpo di testa 
vincente di PiovaneUi e Prugna, sulla linea di porta, ribatte 
Elliott, che 5i era portato in pnma linea, si tuffa per deviare il 
pallone, con la testa picchia sul ginocchio del libero dell'Ata
lanta e perde i sensi DLC 

LORIS CIULLINI 
ti gran tiro di Nicohnl che ha dato il successo all'Ataìanta 

WB PISA. £ finita fra il compie* 
to silenzio la partita fra il Pisa 
e I Atalanta, Gli oltre diecimila 
presenti all'Arena Ganbaldi 
erano rimasti ammutoliti da 
quanto era accaduto in cam
po poco prima che l'arbitro 
Longhl fischiasse la fine. El
liott, il colosso di colore che 
gioca nel Pisa, era sdraiato sul 
campo privo di sensi I medici 
stavano praticandogli dei 
massaggi per rianimarlo II li
bero nerazzurro, al 90', nel 
tentativo di deviare un pallone 
nella rete dell'Atalanta, aveva 
picchiato la testa contro una 
gamba di Pregna ed aveva 

perso i sensi Per fortuna il 
giocatore, che si trova ricove
rato in ospedale, nella tarda 
serata ha ripreso conoscenza 
Cosi la sconfitta subita dai pi
sani è passata quasi inosser
vata. Anche i tifosi più Incalli
ti, che speravano in un suc
cesso della loro squadra, non 
hanno protestato, non hanno 
inveito contro i giocatori, i tec
nici e i dirigenti, Hanno com
preso il dramma che tutti sta
vano vivendo. Cosi per tutto il 
pomeriggio nei ritrovi sportivi 
di Pisa si è pensato solo ad El
liott. Al Santa Chiara, dove 

l'inglese è ricoveralo, hanno 
ricevuto centinaia di telefona* 
te. Tutti volevano conoscere le 
condizioni del giocatore 

Solo quando avranno supe
rato lo schoc, i tifosi si rende
ranno conto che la loro squa
dra, a seguito della sconfitta 
subita contro la pattuglia di 
Mondonico, ha poche possi
bilità di evitare la retrocessio
ne. Alla compagine nerazzur
ra di Giorgi-Giannini sono in
fatti rimaste poche chanches 
per evitare di finire in serie B 
Contro un'Atalanta svelta, abi
le e furba che può contare su 

un centrocampo a prova di 
bomba (con un eccezionale 
Prytz e un Fortunato molto 
abile nell'imposta^ la mano* 
vra) il Pisa non ha avuto nep
pure un briciolo di fortuna ha 
incassato un gol dopo appena 
sei minuti (gran legnata di Ni-
colini da una trentina di me
ta) e almeno in tre occasioni 
da gol si è trovalo di fronte un 
portiere, Fedoni, In giornata 
eccezionale. Se i pisani aves
sero pareggiato sicuramente 
non avrebbero rubato niente 
.inche se e vero che per tutto 
11 pnmo tempo è stata la squa

dra bergamasca a dettare leg
ge, ad offnre otumi scampoli 
di tei gioco. Solo nella ripre
si., dopo aver corso il pericolo 
di incassare un altro gol, i to
scani hanno trovato la forza di 
reagire, di mettere alle corde 
gli awersan Purtroppo, chi si 
è trovato nella migliore posi
zione per scagliare il pallone 
nella rete di Fcrroni, ha anco
ra una volta denunciato i pro
pri limiti II Pisa, in venlisei 
partite, ha segnato solo dodici 
gol L'Atalanta, invece, con la 
vittoria di ieri, vede sempre 
più da vicino la Coppa Uefa 

Un ragazzo 
ferito 
dopo 
la partita 
ma PISA. Nonostante lo shock 
provocato dall'incidente capi
tato ad Elliott, gruppi di tilòsi, 
dopo la partila, se le sono da
te di santa ragione. Gli inci
denti sono avvenuti nei pressi 
della stazione e a Bagni di Ne
rone, una zona che si trova 
poco distante dall'Arena Gari
baldi. Un tifoso bergamasco, 
Fiancesco Nebbi, di 23 anni, è 
stato medicato e giudicalo 
guaribile in sette giorni. Dopo 
la partita Mondonico, parlan
do del nsultato, non ha avuto 
dubbi: «Ci siamo meritati la 
vittoria poiché abbiamo se
gnato un gol, ne abbiamo 
snorato un secondo e giocalo 
meglio dei nostri avversari. So
lo nella npresa, quando ha 
preso il sopravvento l'agoni
smo, abbiamo corso dei ri
schi. Se il Pisa finirà in sene B? 
Mancano otto partite e i ne
razzurri devono incontrare i 
Girelli avversari. Se ripeteran
no la prova del secondo tem
po possono farcela. L'Alalcn-
ta? Siamo anivati sulla pista di 
lancio per la Coppa Uefa ma 
e presto per parlarne*. • i . C 

loro rapidi contrattacchi, sem
pre a pieno organico, hanno 
dato più di un grattacapo ai 
padroni di casa. Su uno di 
questi, Alessio sfruttava alla 
grande un lancio di Luppi «d 
era subito gol. 

Cosi ecco il Toro tornare ai 
vecchi e Infausti tempi, si tro
va a dover rimontare ma non 
riesce a trovare il bandolo del
la matassa. Le scelte di Sala 
non lo aiutano: il tecnica ri
nuncia di nuovo ad Edu, o^ fi
ducia a Landomo « Catena, 
due giovani di belle spmr^e 
ma sema il passo giusto T * 
battaglie come quelle che sta 
sostenendo la squadra, in que
llo momento. Storni' p*i Ì * 
l'ombra di se stesso «Multarsi 
Uova desolatamente solo,. <, 

Il Bologna corre di pia. luW 
si danno da fare senza tregua, 
la penonalrtè di Maifredi si 
sente, perchè ognuno'crede . pere 

elio e! in quello che fa. Qualche ru
dezza di troppo f,i fioccare 
ammonizioni, quando t| Bolo
gna credeva ormai nella villa
na e il Toro non voleva asso
lutamente rassegnarsi all'idèa 
di perdere altri due punti che 
k> avrebbero costretto a rico
minciare lutto da capo. Bonet
ti si becca un pugno da Mul-
ter, stanco di cure troppo assi
due e commenterà antan-
mente: 41 Tom non merita la 
B. ma Muffar si, perchè non 
ha giocale a calcio ma al pu
gilato*. Malfredi InvKe piange 
ancora su un grossolano enct-
re del-suoi che gli 4 costato 
caro. .Lo scotto alla sene A, 
più lungo di quanta J,ì pensi. 
Con la Juve De Marchi, con il 
Toro Monza. La vittoria era sa
crosanta e l'abbiamo buttata 
noi*. Non si può dargli tona. 
Per meta partita ì granata so
no stati imbottigliati dall'av
versario, incapaci di cambiate 
passo. 

La ripresa non ha mestiate 
una fisionomia di gara molto 
diversa, a parte la caouch} 
degli attacchi granata. Ilra-
sciani ha vivacizzato un poco 
la prima linea, ma le idee non 
si sono schiarite di molto, È 
stalo ancora Fuser a suonare 
la carica. Uomo ovunque dal 
tiro bomba ormai puntuale in 
ogni occasione, i) (arrazzo ha 
cercato di ricucire instaicabil-
mente l'azione frammentaria 
del suoi. Il premio granala è 
venuto da uno dei peggiori, 
ma nel Toro bislacco di que
st'anno ci può stare anche 
l'incongruenza. La pattuglia di 
Maifredi ha corso come se 
fosse alla prima di campiona
to. Senza il suo uomo guida 
Pecci, sostituito non certo in 
qualità ma sicuramente con 
un dinamismo encomiabile 
da Stringara, il Bologna si gua
dagna la serie A con una in
terpretazione rigorosa di ogni 
impegno. Tatticamente i ros
soblu, con Poli, Luppi e Bo
netti in evidenza, non hanno 
sbagliato quasi nulla. Però il 
vizio di fare «qualche asinata». 
come dice Maifredi, non lo 

. hanno ancora perduto, 
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INTER O 
MILAN O 

* INTmi Ztnga, Striami, Brehme, Matteoll, Ferri, Verdelli, Bianchi, 
Bérti Diaz (85TG Baresi), Matthaeus. Serena (12 Mslglo-

* gllo, 13. Rivolta 15 Fanne 16 Morello) 
MIAM: Galli; M io t t i . Maldini Colombo còstacuita. Baresi-
"« Donaoonl (84' Fucati», Rijkaard (69 Viviano Van Bastan, 

«ncalottl.VIrdla. (12. Pinato 14 Mutai, 16 Mannari) 
»«|Kmo, Magni dlBenjarno 
NOTI: angoli 5 i l i Untar domata primaverile/ terreno In 

'ottime condizioni Vanno assistito alla rara 44 830 paganti 
• 25 023 abbonati. l'Incasso complessivo è stato di 2 
miliardi 410 milióni 896 000 «re record assoluto par I Inter 
in campionato, dal quali 1 miliardo 886 milioni 604 000 in 
contanti. ,11 giocatore del M a n Rijkaard e stato ricoverato al 
Policlinico In leggero stato confusionale e sospetta commc-
liono cerebrale per un colpo subito al 64 

tyggWWlU rossgieiisi annullano a vicenda 
in una gara non bella ma molto tesa 
Pari le occasioni da gol, pari (uno 
per parte) anche i legni colpiti 
Ma sul fortissimo tiro di Ancelotti resta 
il dubbio; il pallone era entrato? 

Marco Vin Bastai contrastato lanosamente dal tcdwco dell Inter, Lottar Maffliasus 

Filippo Palli «fiora l'autorete ™ 
S'slapreh difesa dell'Inter davanti ad Ancelotti che lira da I B I 
I» metri con utetet**, Zenga i saltato, la palili colpisce la traoer 
m erimbalta Otolenlemente a terra déntro, fuori? Arbitro e 
gtì&falfa&ygcmmQ ette è /nari 
f r mm^ksltéll'lniercon AfctfnóWfj che vlt\ee un contrasto 
a r j f j p tps rm «torgd fl/)<aier)e/biie perdeun po' di tempo 
prima f pescare dalla parte opposta Berli die proto al volo 
sWondockmurasamente. 
SO* Inter ancora in contropiede a destra con Bianchi e poi Ber-
gomi,:/ermato da Galli usalo a valanga, mentre al centro dell 'a 
rea TamoltìigomilaqStrena 
8 § " su punizione di Donadoni \fan Bastai puù colpire senta 

iVu^rdlBnhmelapallaarriuaaBerUcheiiraalvolodi 
MtmWdt&oTiletotwmtia, ma centra la traversa. 
Tt'sii cross di Brehme tocca all'ìndleifa flllppo Calli die beffa 
,tfl^»Ìf|rn^#«nwffib/'««(ore(ft 
Wjgmlt) dopa,. /!fft|ìr%#7W va rigore quando Fflippp Calli 
>mfafa&lriwgQrfal%l$G$erma 
W a J M aUMm raggiunse Ola» at centro aeirprea ma II suo 
colpo di testa isoh un passaggio per Giovanni Calli OCPi 

MILANO Visto il derby, 
con le cose buone non mol
te e brutte, sera altro troppe, 
la proposta di Berlusconi di 
propinarne ben tre a fine an
no « sembrila una cosa mollo 
vicina alla provocatone, sa 
poi non ci fossero In ballo an
che incassi per svariati miliar
di Quello di leti * slato cenai 
mente un derby deludente, 
per chi si attendeva la gara di 
grande effetto spettacolare e 
ad altissima tensione, ed an
che brutto per quello che han
no fatto uomini « collettivi, 
Non tutto da buttate, natural
mente con | (nter che alla di
stanza e uscita dominatrice 
non solo dal punto di vista 
deli immagine ma anche con
cretamente, per l'efficacia del
le sue azioni offensive 

Un derby partilo con tiri 
dubbio pesantissimo, per quel 
pallone scagliato da Ancelotti 
e rimbalzato a terra troppo ra

pido per le rètine di molti cer 
lo per quelle di Magni e del 
guardalinee che ali unisono 
decidevano «palla Aloni 
Quelli del Milan non riusciva 
no nemmeno a montare una 
protesta convincerne Aggiun
geranno questo gol non-visto 
alla lunga lista di quelli colle
zionali quest anno Solo la di
sputa tra macchinari elettroni
ci comunque stabilirà la veri
tà. Cedo II Milan che era par
tito mettendo nel guai I Inter 
non è riuscito a reggere* lun 
go questo dominio e pian pia 
no ha concesso spazi ed oc 
castoni 

La gara, il grande derby, si 
andava riempiendo di episo
di Jo spettacolo offerto era un 
insieme di segmenti non di 
armoniose Iniziative Contri
buiva a questo anche l'arbitro 

GIANNI PIVA 

che non interveniva in egual 
maniera sulle numerose en
trate cattive. La conseguenza 
era uno spettacolo poco edifi
cante E pensare che il Milan 
era panilo davvero bene, 
chiudendo l'Inter e creando 
grossi problemi con Donadoni 
e Ancelotti al centrocampo 
Uno dei due finiva sempre per 
trovarsi libero perché le mar
cature previste da Trapanali 
non reggevano a tulio quel 
movimento dei tossonen Ma 
di concreto il Milan, tomaio 
ali antica abitudine di lavorare 
molto ma di npudiare I incisi 
vili metteva assieme poco ol 
tre a quel tiro di Ancelotti 
L Inter ringraziava e pian pia
no riorganizzava le sue truppe 
cominciando il solilo lavoro ai 
fianchi fatto di violenti rove
sciamenti di fronte Al 26' e al 
30 il Milan se I* vista brutta 

Berti ha sciupato un occasio
ne davvero buona e il Milan 
ha avuto paura. Il pressing dei 
rossoneri è andato pian piano 
affievolendosi. Il centrocampo 
ha arretrato il suo baricentro e 
1 Inter un po' attendeva (e i 
ntmi diventavano saponfen) e 
un pò accelerava puntando 
su Beni, Matthaus e un Diaz 
vitalissimo 

Per tutto II primo tempo il 
Milan non riusciva pia nem
meno ad imbastire un uro ver 
so Zenga 1 Inter aveva certo 
fatto di pia e avrebbe conti
nuato a larlo anche nella ri
presa. Diaz sparava le sue car
tucce appena rientrato in 
campo e Giovanni Galli u me
ritava gli applausi Al 55 Ver
delli entrava da killer su Rij
kaard che cadeva male resta
va a lungo a lem, poi ripren

deva ciondolando In realta 
non era a posto e al 69 si ac
casciava completamente stor
dito Uscito dal campo in ba
rella I olandese il Milan ha 
badato a controllare il gioco, 
Sacchi ha fatto entrare Filippo 
Calli per Donadoni, rubando 
il tempo a Trapattoni e 1 Intel 
e andata per tre volte a un 
nulla del gol Berti ha centrato 
una traversa, Filippo Galli ha 
sfiorato I autorete e Diaz ha 
mancata ad un passo da Gio
vanni Galli Ma da molti minu
ti tutta l'impalcatura che ave
va presentato questo derby 
come I appuntamento defla 
stagione aveva mostrato che 
dieso la facciata c'era poco E 
del gran derby sono rimasti ri
voletti avvelenati, piccoli conti 
in sospeso dopo tackle furiosi 
e gomitate perfide Poi via, 
ognuno per la propria «bada, 
con uri incompatibilità accre
sciuta 

Il lìap: «Ok, ma 
dovevamo vincere» 

DAMO CICCARCLLI 
B B MILANO Giovanni Trapattoni 
quando si presenta davanti alla bruii 
carne siepe di cronisti coi taccuini 
spianati è meno allegro di Amgo Sac 
chi Qualcuno ha osalo largii notare 
che I Inter, in fatto di falli, non e siala 
propno a guardare, e cosi si imbulali-
sce del tulio 

•Calma non mi sembra che il Milan 
si sia tirato indietro Poi secondo un 
calcolo fatto dalla televisione il conto 
e a nostro svantaggio 23 falli rossone
ri, 20 nerazzurri. Piano quindi con le 
accuse Non voglio far polemiche 
quando i falli vengono fatti senza catti 
veda non mi disturbano neppure, Vuol 
dire che entrambe le squadre non ci 
stanno a perdere. Sul risultato direi 
che ci va un pò stretto Loro erano 
partiti bene, poi pera abbiamo preso 
le contromisure mettendoli in dilfcol 
là. 

Poi una piccola chicca verbale' 
•Inutile fare programmi noi procedia 
mo cosi domenicalmente li Milan 
come noto avanza mercoledilmen 
te • Conclude Trapattoni «Matthaeus 
e Berti hanno nsentito delle fatiche di 
mercoledì e quindi hanno concesso 
un -!0X ai loro awersan Lo scudetto? 
Non voglio sbilanciarmi Dico però 
che possiamo andare lontano» 

Senta non le sembra che II Milan 

abbia un gioco scontato, che insom
ma una volta capito il trucco sia faci 
le controllarlo? 

•Mica tanto Un conto e sapere co
me gioca un conto £ dispone di uo
mini e schemi validi per controbatter
lo-

Nicola Berti che, come Ancelotti ha 
colpito con un tiro al volo la traversa, 
contesta la tesi di Sacchi Non S vero 
che questo sia «tato un derby con due 
squadre non in forma «Lui pensi alla 
sua squadra L Inter ha avuto a dispo
sizione moltissime palle-gol Inoltre li 
abbiamo sempre schiacciati nella loro 
area Se e era una squadra che doveva 
vincere, insomma, era I Inter Comun
que poco male Un punto ci serve 
sempre per la classifica Quanto al 
prestigio era il Milan che doveva di 
mostrare qualcosa in pia L Inter in 
campionato ha gii fatto abbastanza 
Certo lo scudetto non I abbiamo an
cora cucito sulle maglie Sei punti so
no tanti però ci vuole poco per perde 
re il passo Niente bisogna aspettare 
I Incontro col Napoli Dopo si potrà di 
re qualcosa di precise* 

Più morbido Matteoli. «Noi alt inizio 
abbiamo sofferto il loro pressing Poi 
ci siamo ripresi sfiorando più volte il 
gol Tutto sommato il pareggio mi 
sembra un rlsulato equo» 

Trauma cranico, 
Rijkaard ricoverato 
• • MIIANO La pnma stranezza, utile 
per capire come sono andate le cose 
len a San Siro è la faccia allegra di Ar-
ngo Sacchi Di solito dopo qualsiasi 
pareggio, ha un viso ancor più scuro 
dei suoi proverbiali occhiali da sole 
Questa volta invece « tutto allento e 
pimpante, manco avesse sbatacchiato 
con una valanga di gol i cuginastri ne
razzurri. Insomma Sacchi è tutto frizzi 
e lazzL perché sa di aver scampato, 
senza troppi danni un brutto pericolo. 
Cediamogli il microfono -Una partita 
che si Commenta da sé Nervosa tesa 
insomma mi sembra giusto lo 0.0 Noi 
siamo partiti bene poi siccome teme
vamo il contropiede dell Inter abbia 
mo rallentato la pressione La sostitu
zione di Donadoni' Beh oltre a lui 
£ «tei dovuto togliere qualcun altro 

onadonl fa fatica a reggere due parti
te in una settimana Per la nostra ma
novra, comunque, è fondamentale, e 
infatti fin che lui ha girato le cose sono 
andate bene» 

E Riikaard come sta' Sacchi ridac
chia nervosamente poi risponde «Be
ne bene dopo la botta un pò stordi 
to ci ha detto che 1 Inter stava vincen 
do 1-Q a quel punto ho capito che 
èra meglio cambiarlo » E giù un altra 
rfsata in un silenzio glaciale piuttosto 
imbarazzante Sacchi poi conclude 
•Un pareggio giusto direi con due 
squadre poco in palla L arbitro9 Lar 
bitro si sa è sempre il più bravo di tut 

u Via, ragazzi un po' di ana fritta in 
questi casi va sempre bene » Altra n-
salma non giustificata dalle circostan
ze, e se ne va con i suoi occhiali scun 

Arrivano i giocatori. Il primo è Cario 
Ancelotti autore di un formidabile tiro 
che rimpallato dalla travena « poi ri
caduto in campo dando I impressione 
di aver superato la linea. «Credevo di 
aver fatto gol - racconta Ancelotti -
Ho colpito ancora più forte die nel 
primo gol con il Deal Madrid II derby? 
Una partita aperta, divertente. Noi ab
biamo cominciato bene, poi alla di
stanza sono emersi loro I falli? Sono 
cose che succedono nei derby* Do
manda uno maliziosamente In fatto di 
falli è meglio Serena o Carnevale? «Un 
bel rebus» risponde Ancelotti «Co
munque sono cose che capitano e 
poi con una stretta di mano si dimen
tica tutto» 

Anche Tassoni che con Serena si a 
beccato per tutta la partita negli spo
gliatoi tende il calumet della pace «È 
vero con il centravanti nerazzurro ci 
siamo scontrab sia coi gomiti che con 
le parole Dopo pero ci siamo parlati 
e abbiamo risolto ogni problema» 

Infine Riikaard Lolandese dopo un 
contrasto con Verdelli é finito per ter
ra battendo la testa Portato al Policli 
meo, dopo aver accusato un lieve sta 
to confusionale si é ripreso È sotto os
servazione per trauma cranico 

UDaCe. 

0-0 anche nel derby fra presidenti 

Sopra, Serena 
anticipalo dal 
capitano del 

Milan, Franco 
Baresi 

Aliamo, 
MkMrd 

lascia il 
campo in 

barella dopo 
i Infortunio 

• s i MILANO Che aria tnste il 
Presidentisslmo Bisogna ca 
pirio povero Berlusconi Ave 
Va appena scodellato lidea 
della kermesse milanese con 
un frullato di tre derby in una 
settimana e il destino beffar 
do gli sciroppa uno dei più 
brutti e noiosi derby degli ulti 
mi tempi Altri tre derby? Per 
canta meglio Vogherese con 
tro Pergocrema 

Allora presidente non le 
sembra che i nostn eroi ab 
biano latto flanella' 

•Preterirei non fare com 
menu Peccato perché I in 
contro era iniziato bene con 
un gioco adatto alla camice 
di San Siro Dopo II Milan e 
calato probabilmente per 

tanti motivi Non ultimi il cai 
do la sostituzione di Donado 
ni che si aggiungeva alle as 
senze di Gullit ed Evanl e an 
che i tanti falli che hanno tol 
to lucidità ai protagonisti Co 
munque e slata una partita 
combattuta agonisticamente 
valida L Inter ha mostrato un 
grande temperamento grinta 
voglia di vincere cose che si 
sapevano gii e che però ha 
confermato sul campo Sul 
Milan ho poco da aggiungere 
Certo non ha brillato però 
tutta la partita è stata priva di 
lampi Negli ultimi minuti poi 
il gioco è veramente scaduto 
troppa durezza troppa conlu 
sione» 

Lo sa presidente fa notare 
un cronista, che Pellegrini nel 

caso si organizzasse questa 
famosa partita tra una forma
zione mista di milanisti e inte
risti contro un altra squadra, 
non vuole sedersi con lei in 
panchina' Pellegrini ha detto 
che vuole giocare a centro
campo cosi almeno una volta 
tanto si toglie lo sfizio 

•Perfetto - risponde Berlu
sconi srotolando uno stirac
chiato sorriso - cosi io dopo 
una decina di minuti lo tolgo 
dal campo evitandogli di lare 
la figura dello scoppiato» 

Ernesto Pellegrini anche se 
lievemente più soddisfatto 
non si discosta molto dalie di 
esarazioni di Berlusconi 
•Una partita molto tesa ma 
non particolarmente drverten 
te loro hanno iniziato bene 

poi forse hanno accusato la 
fatica Credo che I Inter men 
tasse qualcosa di più ma non 
6 il caso di fame un dramma» 

C era anche Claudio Martel 
li a fare un pò di chiacchiere 
in tribuna Noto tifoso interi 
sta snocciola sinteticamente 
il suo punto di vista «L Inter si 
é dimostrata più essenziale 
pratica Mi è piaciuto molto 
Matteoll II Milan era partito 
con vigore ma poi si è spento 
per strada» Ruud Gullit mar 
cato stretto dalla sempre più 
bionda moijlie Yvonne dice 
«Una partita da dimenticare 
proprio bruita Come sto? Be
ne spero proprio di essere 
pronto per la (male di Barcel 
Iona» 

OC» Ce? 

Nessun «7» per i ventidue 
in campo. Jl pegtìore? 
L'arbitro Pierluigi Magni 

Pochi problemi an
che perché il tuo più peri
coloso, quello di Ancelotti, 
lo aveva scavalcato Per il 
resto grande sicurezza, so
prattutto nelle uscite alte e 
nel lavoro di appoggio a* 
compagni 6.5 

non è staro un compito co
modo Il capitano lo ha 
svolto con decisione e co
munque con minor cinismo 
di Ferii con cui si 4 scam 
bla» la parte Molto tempe
stivo di testa non ria avuto 
molte possibilità di andare 
avanti 6. 
Brehme. La regolarità delle 
sue prestazioni « una carat-
tenstica Importante, anche 
ieri ha svolto il suo lavoro 
con grande precisione e nel 
secondo tempo da) suo pie
de sono nate occasioni im
portanti per I Inter 6 5 
Malleoli. Ha cominciato 
ballando goffamente tra Ri| 
kard e Donadoni, non si a 
certo divertito Ha svolto un 
lavoro preziosissimo in co
pertura uscendo anche be
ne dai pressing, alcune vol
ti- con slalom stretti Non 
sempre ha concluso al me
glio! azione 6 5 
Ferri. Quando entrava nel 
raggio di azione di Van Ba-
sten diventava anche prota
gonista ma non per la puli
zia degli interventi, quanto 
per la durezza e spesso la 
scorrettezza 5.5. 
Verdelli Un rincalza e si 
vede. Spesso in ritardo negli 
interventi e quindi pericolo-
io per I incolumità degli av
versari. Ha (atto un entrata 
veramente brutta su Riiltard 
nel secondo tempo e avreb

be meritato l'ammonizione; 
5. 
Bianchi. Una gara specula
re a quella di Maldini, 1 due 
non si sono lasciati mal. fi
nendo per annullarsi con jl 
rossonero nella parte più di 
difensore che di attaccante: 

Beiti. La cosa più bella 
quel Uro di estemo destra 
che ha mandato la palla 
sulla traversa, Groitolano 
I errare tuli occasione capi
tatagli nel prima tempo. 
Deirinler a stato quello che 
più ha cambiato ritmi ed ha 
rovesciato gli equilibri del 
centrocampo 6.5. 
D i n . Uh avvio brillantls» 
mo e una serie di azioni 
molto efficaci I suoi piedi 
buoni hanno creato grossi 
Problemi nella dilesa dei 
Milan, peccato che ogni 
tanto come sua abitudine, 
si sia nascosto evitando le 
battaglie e soprattutto gli 
spigolosi piedi di Baresi 6.5. 
Matthaeus. È con Beili la 
spina dorsale dell'Inter Al-
I inizio ha lavorato umil
mente per tamponare • rat-
mare Ancelotti, poi si a (atto 
vedere anche nel lavorìi di 
rilancio. Altre volte aveva 
fatto meglio u. 
Serena. La tua partita i 
stata dedicata, piò che a 
creare situazioni pericolo»» 
per il Milan a cercare calci 
di punitone ed anche rigori. 
Qualche colpo lo ha ancha 
subito ma ne ha anche re
stituiti molti, e soprattutto 
ha messo tap4»dlpa» no-

& £ i ^ È entrato allW. 
quattro pasri «Jl'erta poi a 
c«*a.n.g. tftiin 

G. Galli. Una buona parata 
sul tiro di Diaz, poi alcune 
incertezze le solite quando 
si tratta di andare Incontro 
al compagni al limite dell a-
rea 6 
Tassoni. Si « visto poco in 
avanti doveva badare a Se 
rena e Ira i due sono stati 
soprattutto colpi a gomitale. 

Maldini. Ha cercato di fer
mare Bianchi raramente è 
nuscito a obbligare I inten 
sta a fare II terzino Nella 
partita praticamente non è 
mai entrato 5 5 
Colombo. Davanti a sé ha 
trovato la strada chiusa da 
Brehme ha provato più voi 
te ma non è nuscito mai a 
passare 55 
Costacurta. Non ha avuto 
grossi problemi in difesa, il 
suo e stato un lavoro di or 
dinaria amministrazione su 
Berli ha lavorato soprattutto 
Franco Baresi per cui non 
ha nemmeno rischiato brut 
te ligure 6 
Fianco Barai . La sua alla 
fine è stata una gara decisi 
va anche se era cominciata 
male con Diaz che gli è an 
dato via un palo di volte Ha 
rimediato sempre alle sviste 
sue e a quelle del compa 
gni alla Ime ha tenuto in 
piedi la difesa 6 5 
Donadoni, Un avvio bnl 
lame che ha ricordato la 
bella partita giocata con la 
nazionale a Taranto Ma 
non è durala molto e il gio
catore alla fine e andato 
spegnendosi Cosi Sacchi 
ha decìso di farlo tornare in 
panchina 6 
Rijkaard, La sua e stata 
una buona partita non 
straordinaria, comunque 
Importante per il Milan Su 
di lui e entrato in maniera 

scorrettissima Verdelli, « ri
masto a terra a lungo Ha 
continuato fino a che non 
se i e sentita pio ed e uscito 
in barella fi. 
Van Baaten. Un avvio son
tuoso tutto il suo repertorio 
di ricchi colpi tecnici dispie
gato per la disperazione di 
BergomiediFerri Fero, l'o
landese poi é sparito in 
fretta ha girato al largo cer
tamente preoccupato per i 
suoi stinchi SS. 
Ancelotti. Ha cominciato 
con un Uro che ha ricordato 
quello che ha fatto saltare 
in ana la difesa del Rea! Ma-
dnd Questa volta ha preso 
la traversa Buono il lavoro 
di regia nel pnmo tempo, si 
è perso nella ripresa perché 
era rimasto I unico a lare 
pressing 6.5 
Vinti», Ha trottjcchiato per 
il campo, dando I impres
sione di essere in affanno 
già dopo pochi minuti Non 
ha mai lasciato il segno su 
questo derby, e nemme-» i 
compagni gli hanno offerto 
possibilità 5 
Filippo Galli. £ entrato al 
64 in sostituzione di Dona
doni sì è piazzalo in difesa, 
ha proseguito il duello a 
colpi di gomito con Serena 
"g 
VManl, E entralo al 69' ha 
toccato pochi palloni n g 
Magni di Bergamo (arbi
tro). A suo modo é riuscito 
ad essere un protagonista, 
non tanto per non aver visto 
quel pallone calciato da An
celotti quando è rimbalzato 
in campo ma per gli strava
ganti interventi quasi sem 
pre fuori tempo La sua In 
certa linea di condotta ha 
contnbuito a rendere pa
sticciato quello derby voto 
4 q<i« 
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LAZIO p 
LECCE Q 
LMJfc Fiori 6: Marino 6, Monti 6; Pln 6 (24' Acerbis 6,5) 

Greguccl 6. Plscedda 6,5: Di Canio 6, leardi 6 (70' Dezot 

M'^.mrÌ6"vtt," lBt" 6' PaCl0CC0 5'5- ' " Negre"'' " 
MUTUO: D'Ella di Salerno 6 

M M S ^ T ^ ^ S . ™ 1 ' M o n t i B B a r b » 5 ' Spettatori: 

Ì63:?«Ì:000di«!'rS e 1 1 M f ""»"•« •» " " •*»» « 

LAZIO-LECCE 

COMO O 
ROMA 1 
COMO: Paradisi 6: Annuii 4, Colantuono 5: Biondo 5 (dal 45 ' DI 

Donò 5,5), Maccoppi 5, Ajblero 5,5; Simone 6, Centi S.Cor-
nellusson 4 (dal 68' Giunta s.v.), Milton 5,5, Invemlzzt 5,5. 
(12 Savoranl, 13 Todesco, 15 Vena). 

ROMA: Penisi 6: Gerolln 6. Mela 6: Manfredonia 6, Tempestllll 
6, Di Mauro 6: Renato 6.5. Desideri 6, Massaro 6,5,Gianmm 
6,5. Pollcano 6,5 (89' Conti s.v.). (12 Tancredi, 13 Oddi, 14 
Collovatl, 16 Rlrzitelll). 

MttTRO: Luci di Firenze 5.5. 
RETI: 2 ' Manfredonia. 
NOTE: angoli 6 a 5 per la Roma. Ammoniti: Arnioni e Desideri. 

Spettatori 8.432 dì cui 3.208 abbonati per un incasso totale 
di 132.675.734.Giomata di sola ma astai ventilata. 

CESENA 
ASCOLI 

Rossi 6; Gelaln 5, Umido 6,5; Bordin 6, Calcatemi 6. 
Jpzlc 6; Aselll,7'<75' Chiti), Piracclnl 6, Agostini M. 7,5 
Domini 6.5, Traini 5,5. (12 Allbonl, 14 TurcT.15 Mescimi 
16 Chierico). 

* * £ K , I , , ' a " " 3 « 7 ' °««ro 5.5. Carino 5.5: Benettl 6, Famolan 
5, Mancini 6 (74' Casagrande): Agostini D. 6, Alolsl 6, Giordano 

. 5, Giovanne»! 6. Cvektowc 6. (12 Bocchino, 13 Rodio. 14 
Fioravanti, 15 Bongloml). 

ARBITRO: Pairetto 6,5. 
RETI: 11 ' Agostini. 26' CveMovic, 72' Agostini (ngore). 
NOTE: Angoli 11 a 4 per il Cesena. Gì amata di sole, ferrano 

perfetto. Spettatori 15.000 circa di cui 9.199 paganti, pio -
4763 abbonati per un incasso globale di 226 milioni 
Ammoniti Aloisi e Gelaln. 

Materazzi, 
il lungo sonno 
contìnua 

PI Canio In « f a al «spaventa» 

22 ' azione in contropiede dì Pln, passaggio a Di Canio che 
da mori area prova la •bomba- ma spara sopra la traversa. 
2 8 ' tiro di Piscedda deviato da Sclosa: Terraneo viene ingan
nalo, ma non troppo, e para. 
9 * * punizione di Muro, Terraneo devia in angolo. 
W colpo di testa di Cregucci, la palla sfiora l'incrocio dei 
pali. 
4 7 ' Muro •serve- Nobile che al volo manda sopra la traver
sa. 
« ' punizione a sorpresa di Acerbis per Di Canio che solo 
dentro l'area incespica sul pallone. 
5 2 ' su uno spiovente Paciocco potrebbe •incomare- diretta
mente verso la porta, invece sceglie di fare la sponda per Pa-
sculli che, sempre di testa, spedisce tra le braccia di Fiori. 
Il'Sclosa raccoglie una respinta della difesa leccese, prende 
h mira, ma poi lira senza troppa convinzione e la palla va 
alla sopra la traversa. 
W cross di Muro, Dezotti devia di testa verso il -sette; ma 
Terraneo si allunga e devia in angolo. DR.P. 

RONALDO • U i a O U N I -

J M ROMA. Basterebbe un te
legramma di poche lire per 
descrivere questa partila ed 
Invece, bisogna sprecare spa
tio per raccontare il nulla, La-

"tlo-Lecee; oweio lutto quello 
che non varreste vedere su un 

'campo di calcio. Mister X ha 
'colpito ancora (ora sono se-
vdfcl I pareggi conquistati» dal

la Lazio) ed ha fatto anche 
. tredici: tante sono, infatti, le 
doméniche che separamo i 

jbjancoceleili daU'uluma.vitlo-
ria In campionato, La settima-

t ria di ritiro conventuale a Nor
cia e servita a poco ed a nulla 
le mosse tecnico-lattiche del-

• l'ullim'ora. Dopo aver rinun
ciato ai tre stranieri e deciso 
di dare fiducia ai due presunti 
gioielli Di Canio e tozzolo, 
Materazzi, nell'ora del cafra 
mattutino, ha servilo al portie
re Martina anche un •biscot
to». «Oggi gioca Fiori», ha del-

. to il mister all'anziano titolare. 
Chissà, un modo per cercare 
di dare - come si dice - nuovi 
stimoli ad una squadra che 
nelle ultime domeniche era 
apparsa compassata, al limite 
della rassegnazione. Ma sono 
stale novità •gattopardesche»: 
sterile era II gioco della Lazio 
e sterile « rimasta. E pensare 
che contro il Lecce c'erano in 
ballo punti determinanti per 
evitare di imboccare la disce
sa che porta alla serie B, Alla 
line Materazzi ha detto: -Al di 
la del multato sono rimasto 

' soddisfatto per la prova di ca
rattere, per jl temperamento 
messi In mostra dalla squa
dra», Dalla panchina, eviden
temente, si vede un'altra parti
ta. 

Ma che temperamento pos
sono avere lantasmi come 

Rlzzolo? E qual è il •carattere» 
di un Di Canio che sa solo on
deggiare sul campo? L'obbli
gata (la squalifica di Ruben 
Sosa) scelta autarchica non 
ha dato i suoi frutti e il «duo». 
tanto evocato e Invocato dalla 
curva, si è dimostrato un «ver
de» ma cigolante tandem. Con 
l'uruguaiano in campo la La
zio può, almeno, sperare di 
dare un pizzico di sapore alla 
solita, insipida minestra. Sen
za Sosa la Lazio non ha nes
suno che possa sperare di 
pungere. Quella biancocelesle 
è una squadra agile, ma fa 
ginnastica da camera e quei 
tocchetti alla sudamericana, 
quei passaggi d'esterno si ri
ducono a goffe, sterili imita
zioni di un calcio che non è 
nei loro piedi. Ma non c'è 
nemmeno la testa. L'allenato
re del Lecce, Mazzone, alla fi
ne della partita ha cercato di 
rincuorare la Lazio: 'Non mi 
sembra messa cosi male e poi 
non ha un calendario proibiti
vo - ha detto - deve, però, as
sumere subito la mentalità-
salvezza», Quella mentalità 
che ha il Lecce, Squadra sen
za fronzoli, che peraltro vo
lendo non potrebbe nemme
no mettere in mostra, la squa
dra pugliese scende in campo 
non per onorare il gioco del 
calcio, ma per non disonorare 
la classifica. Si può discutere 
su questa scella, ma intanto è 
una scelta. La Lazio, invece, è 
una marmellata ancora alla ri
cerca dell'addensante giusto. 
E per trovarlo c'è rimasto po
co tempo Ieri i •cuginastri» 
hanno addolcito la pillola ta
gliando fuori il rivale-Como, 
ma questi favori indiretti non 
possono durare in etemo. 

I gialloFossi affondano i .ariani alla prima 
azione ma il bottino poteva essere maggiore 

Due minuti dì speranza 
Paradisi Ipnotlaa ancora Giannini 

2' gol della Roma: angolo di Desideri, perfetto 
stacco di Manfredonia, lìbero come un uccel dì 
bosco, e pallone nel sette. 
34' bella punizione di Desideri che impegna se
riamente Paradisi con un rasoterra 
37* malinteso in area comasca fra Annoni e 
Maccoppi, si inserisce Renalo il quale i messo 
giù in malo modo da Paradisi. Rigore: lo batte 
Giannini, ma il portiere del Como compie una 
prodezza e devia in angolo, anche all'andata 
Giannini aveva sbagliato un rigore.' Anche al- • 
rondata Giannini aveva sbagliato un rigore, ' 
SO' azzardato passaggio indietro di Di Mauro a 
Peruzzi con quest'ultimo costretto al miracolo 
per salvare la porta 

57' bel duetto, al limite dell'area lariana, fra 
Giannini e Massaro con un tiro al volo dell'ex 
milanista di poco a lato. 
73' gran botta di Poliamo su Uro piazzato da 
arca 25 metri 
75' ancora Giannini protagonista di una bellissi
ma triangolazione con Desideri, gran tiro del 
nazionale e grande risposta di Paradisi. 
83' staffilala dtlnOemìzzi al bordi dell'area ro-
manista conia patta chesorvola di poco la tra
versa 
89' ultima sfuriala del Como: artefice Smone 
che sfiorai 'angolo destro di Peruzzi, su punizio
ne. 

OA.U. 

Manfredonia esulta 

• I COMO. La conferma più 
eloquente di una doppia 
sconfitta: quella registrata fra 
le mura di casa, sul rettangolo 
di gioco, nell'ennesimo turno 
di campionato sciupato, e 
quella maturata nella testa e 
nel cuore degli undici giocato
ri lariani. Ed è quest'ultima, In 
verità, quella che amareggia e 
sconforta di pia. Che le ultime 
chance di salvezza siano state 
cancellate dalla Roma è sol
tanto dovuto al calendario del 
torneo, Poteva anche essere 
un'altra compagine e la débà
cle comasca sarebbe apparsa 
ugualmente in tutta la sua 
portala. Non crediamo che il 
gol subito, quasi a freddo, a 
due minuti dal fischio iniziale 
di Luci, abbia Influito pia di 

ANTONIO URTI 

tanto. La squadra rilevata da 
Pereni, ex secondo di Marche
si, è praticamente sfatta da 
tempo. Il povero tecnico chia
mato una ventina di giorni fa 
da Gatte! per ricostruirla, ha 
davvero poche carte da gioca
re. Ora ci vorrebbe proprio un 
miracolo, ma molti stentano a 
crederci, persino gli stessi gio
catori e l'intero staff dirigen
ziale comasco. E questo a più 
di uno pare motivo di scanda
lo. La partita? L'esito passa 
quasi un po' in subordine ri
spetto al segno di un fallimen
to. Negli spogliatoi lariani 
qualcuno, a line match, sbrai
tava contro tutto e tutti e de
nunciando chiunque di non 
aver a cuore ormai più nulla 
di questo campionato Fuon 

dallo stadio un manipolo al
quanto sostenuta di tifosi urla
va curiosamente, beffarda
mente, ma con tutta l'anima: 
•Torneremo in serie A». 

La Roma ha vinto? Viva la 
Roma e null'altro. Il bottino 
degli uomini di Liedholm po-

, leva essere ben più pingue di 
quello registrato alla fine dei 
90 minuti di gioco.' Un rigore 
sbagliato da Giannini; diversi 
"bolidi fuori bersaglio di poco, 
di Massaro prima e di Polica-
no poi, se azzeccati avrebbero 
davvero umiliato gli avversali. 
E tuttavia i glalkmssi non 
hanno certamente strafatto 
per dominare in lungo e in 
largo il campo di gioco. Gian
nini e Renalo (quasi rinato) 
pur senza invcnlnre nulla di 

trascendentale hanno orche
strato discretamente e afion
dato diligentemente in avanti: 
quanto bastava per fustigare, 
senza alcun esilo pero, i mille 
fantasmi del Como. 

Lo scenario in cui si e mos
so la squadra di Pereni ci è 
sembrato invocare una sorta 
di psicoterapia di gruppo, tan
to e stato il disordine, il caos 
delle posizioni In campo, le 
ammucchiate da •oratorio» a 
centrocampo, con tutti a fare 
tutto e niente. Intendere e vo
lere? Verbi e sentimenti sco
nosciuti a chiunque, nessuno 
escluso. Un giudizio senza ap
pello? Forse e tuttavia, mai co
me in questa occasione, vor
remmo essere clamorosamen-
le smentiti 

I comaschi: 
«Spacciati? 
Non ancora, 
però-.» 

• a i COMO. E un sorriso di 
cortesia eppure cosi malinco
nico quello che si riesce'a 
strappare, nonostante tutto, a 
Vitali, direttore sportivo del 
Como: l'uomo più sbeffeggia
to dai tifosi a fine partita, co
me se tutti i danni li avesse 
causati lui. Il dovere professio
nale lo porta a non dare nulla 
per spacciato e tuttavia am
mette che «la situazione è 
davvero drammatica', molto 
di più di quanto si e registato 
in occasioni passate. Ma «que
sta squadra - dice - è la mi
gliore di tutte quelle messe In
sieme negli ultimi cinque an
ni. Se ci fosse qualcuno in 
grado di diagnosticare che co
sa c'è che non va dovremmo 
fargli un monumento». Poi il 
silenzio perchè nessun altro 
comasco si offre ai giornalisti. 
•Abbiamo meritalo la vittoria 
- sussurra Liedholm - e pote
vamo fare qualche gol in più 
se non fosse stalo per la bra
vura di Paradisi Orinai siamo 
lontani dalla zona retrocessio
ne - aggiùnge - ma altrettanto 
lontana è ancora la posizione 
da Uefa». 

OA.U 

CESENA-ASCOU Ancora una volta Agostini sigla una doppietta 
e i romagnoli acciuffano due punti preziosi 

Bigon, passo verso la salvezza 
Pagayjll cerca II gol WASHINGTON ALf lNT 

11 ' rimessa dal fondo di Pazzagll che scambia lateralmente con 
Fontotan, sulla traiettoria si inserisce Traini che •ruba- palla al 
libera ascolano, serve a centroarea Agostini e l'attaccante asse-
nate, che si trova davanti la porta incustodita, a volo di destro 
porta in vantaggip il Cesena 
26' pareggio marchigiano con Cvektovk che con tempismo si 
incunea tra i difensori cesenati e mette m gol un multante palla 
filtrante servitagli da Giovannelli. 
34' i/ Cesena batte cinque angoli consecutivi e l'Ascoli si salva 
per due volle. Alla prima Pazzagll nega il raddoppio a Domini, 
poi, su usata a vuoto di Pazzagll è 
l'ascolano Agostini a respingere sulla linea una conclusione dì 
Piracani. 
72' raddoppio del Cesena su rigore con Agostini che realizza 
così la doppietta Fallo inutile dì Mancini su Aselli lanciato tn 
profondità in area da Piracani. Dal dischetto il cesenate batte 
rasoterra ed angolato e nulla può Pazzagll che aveva intuito la 
traiettoria 
89' Pazzagll sì avventura in allocco e su calcio d'angolo nasce a 
colpire di testa mandando però la palla sopra la traversa. 

aWA 

••CESENA La forza della di
sperazione, alla fine, premia il 
Cesena che, con una doppiet
ta di Massimo Agostini (il 
condor romagnolo, ndr) sfut-
ta al meglio io scontro diretto 
per la salvezza contro l'Ascoli. 
La gara per i padroni di casa 
si incammina subito sul bina
rio giusto e, dopo essere pas
sati in vantaggio su un pastic
cio di Fontolan, i romagnoli 
stentano più del dovuto e su
biscono n pari che li rende 
nervosi e contratti per lunghi 
momenti della gara. Fortuna 
vuole che l'Agostini cesenate 
abbia riservalo le cartucce 
buone per questo finale di sta
gione e alla fine si deve elo
giare la caparbietà del gioca
tore che nelle due ultime gior
nate ha messo a segno due 
doppiette: la ririma contro il 

Bologna e questa contro l'A
scoli. Alla vigilia questa gara 
era stata caratterizzata dalle 
tante assenze ma quelli che 
sono andati in campo hanno 
fallo per intero la loro parie. 
Nel Cesena addirittura trovia
mo in campo Rossi che, no
nostante una spalla lussala 
solo 15 giorni fa, sfila la ma
glia numero I ad Aliboni che 
in settimana se l'era vista pro
mettere da Bigon. Ma non è 
tutto, coi romagnoli scende in 
campo anche lo slavo Jozic 
che, rientrato all'alba da Pan-
gi dove sabato sera aveva gio
cato con la Jugoslavia pareg
giando 0-0 contro la Francia, 
ha pur sempre dato un valido 
contributo alla difesa- 180 mi
nuti in 20 ore scarse sono un 
Eccolo record invidiabile. 

ell'Ascoli Bersellini ha ripro

posto in attacco il brasiliano 
Casagrande, dopo aver subito 
il secondo gol dal Cesena, e 
sicuramente il brasiliano si è 
dimostrato più incisivo dello 
spento Giordano che ha gio
cato comunque troppo arre
trato. 

Il Cesena con questa vittoria 
prende una salutare boccata 
d'ossigeno, sale un gradino 
verso il traguardo della salvez
za, traguardo che comunque 
è ancora laggiù in fondo al 
vialone 

Per l'Ascoli la sconfitta 
complica le cose, ma ciò che 
più preoccupa è la latitanza 
dimostrata in prima linea dai 
giocatori ascolani dove il solo 
Cvektovic si batte con ardore 
e alla fine viene comunque 
imbrigliato dalla difesa avver
saria. Per i marchigiani co
munque non è finita: finché 
cèvita.. 

IIIIii!E!ll«i;i!!i|i1'BI;:il26. G I O R N A T A 
PROSSIMO TURNO 

(7/5/89 -ore 16) 
ATALANTA-CESENA 
BOLOGNA-NAPOLI 
FIORENTINA-COMO 
JUVENTUS-INTER 
LECCE-SAMPDORIA 
MILAN-TORINO 

16/5) 

PESCARA-LAZIO 
ROMA-ASCOLI 
VERONA-PISA 

CANNONIERI 
16 neri ; SERENA (Inter) (nella foto) 
14 RETI: CARECA (Napoli). 
19 RETI: BAQQIO e BORGONOVO (Fiorentina) e VIALU 

(Samp). 
1 ! RETI: CARNEVALE (Napoli). 
11 RETI: VAN BASTEN (Milari). 
lORETkVIRDIS(Mllan). 
• r K ' i T

l
0

A
l

R R 0 S (Juwn'us). MARA00NA (Napoli) e MUL-

• RETI: EVAIR(Atalanta), AGOSTINI (Cesena) e TITA (Pe-

T R IT I : GIORDANO (Ascoli), BERTI (Inter) e VOELLER (Ro
ma). 

« M T I : plAZ^M/JTHAEUSJlnter), SOSA (Lazio), PASGULU 
(LVccèì's^ÀVc'lNVrsVmpd'ó'rTày. 

CLASSIFICA 

INTER 
NAPOLI 
MILAN 
JUVENTUS 
SAMPDORIA 
ATALANTA 
FIORENTINA 
ROMA 
VERONA 
BOLOGNA 
PESCARA 
LECCE 
TORINO 
LAZIO 
CESENA 
ASCOLI 
COMO 
PISA 

Punii. 

4 5 
39 
3 3 
3 2 
3 1 
3 0 

sa 
2 6 
23 
2 3 
2 2 
22 
2 1 
2 0 
2 0 
18 
18 
17 

Gì 

26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 

PARTITE 
VI. 

20 
16 
11 
12 
11 
9 

11 
9 
4 
7 
S 
6 
6 
2 
5 
5 
5 
4 

Pa. 
5 
7 

11 
8 
9 

12 
6 
8 

15 
9 

12 
10 
9 

16 
10 

e 
8 
9 

Pe. 

1 
3 
4 
6 
6 
S 
9 
9 
7 

10 
9 

10 
11 
8 

11 
13 
13 
13 

RETI 
Fa. 

47 
48 
42 
40 
33 
27 
37 
25 
15 
22 
24 
18 
28 
17 
20 
20 
17 
12 

Su. 

12 
20 
19 
31 
18 
21 
34 
30 
20 
30 
34 
29 
36 
25 
32 
33 
36 
32 

IN CASA 
Vi. 

11 
10 
5 
5 
7 
5 
8 
5 
4 
6 
3 
6 
5 
2 
5 
3 
5 
3 

Pa. 

2 
2 
6 
5 
2 
6 
2 
3 
7 
5 
7 
5 
7 

10 
4 
5 
3 
5 

Pe. 

0 
1 
2 
2 
4 
2 
3 
5 
2 
2 
3 
2 
2 
1 
4 
5 
5 
5 

RETI 
Fa. 

26 
34 
23 
15 
21 
16 
27 
12 
9 

14 
10 
10 
20 
10 
14 
13 
12 
7 

Su. 

4 
12 
6 

10 
10 
11 
19 
18 
6 
9 
8 
7 

15 
8 

14 
16 
15 
14 

FUORI CASA 
VI. 

9 
6 
6 
7 
4 
4 
3 
4 
0 
1 
2 
0 
1 
0 
0 
2 
0 
1 

Pa. 

3 
5 
5 
3 
7 
6 
4 
5 
8 
4 
5 
5 
2 
6 
6 
3 
5 
4 

Pe, 

1 
2 
2 
4 
2 
3 
6 
4 
5 
8 
6 
8 
9 
7 
7 
8 
7 
8 

RETI 
Fa 

21 
14 
19 
25 
12 
11 
10 
13 
6 
8 

14 
8 
8 
7 
6 
7 
5 
5 

Su. 

8 
8 

13 
21 
8 

10 
15 
12 
14 
21 
26 
22 
21 
17 
18 
17 
21 
18 

Me. 
Ino. 

+ 6 
0 

- 6 
- 6 
- 8 
- 9 
-11 
-13 
-16 
-16 
-17 
-17 
-19 
-19 
-19 
-21 
-21 
-22 

otoaikio 
La prossima 

schedina 
CONCORSO N. 37 del 7/5/69~ 

ATALANTA-CESENA 
BOLOGNA-NAPOLI 
FIORENTINA-COMO 

JUVENTUS-INTER 
MILAN-TORINO 
PESCARA-LAZIO 
i—— _ 

ROMA-ASCOLI 
VERONA-PISA 
BARLETTA-CATANZARO 

CREMONESE-PADOVA 
GENOA-BARI 
MONZA-PARMA 
TARANTO-BRESCIA 

Flash dì 

HUverpool 

dopo là tragedia 
Tutto tranquillo 

I feds» del Uverpool sono 
nomati in campo dopo la 
tragedia di Sheffield (la foto 
ne mostra una sequenza 
drammatica), giocando un 
incontro di beneficenza con 

^ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ _ ^ _ Il Celtic. A Glasgow erano 
• • • • — • • — presenti 60.000 -spanatoli, 

mentre l'incasso (circa 700 milioni di lire), è stato devoluto 
a favore dei familiari deHe,9& vittime, Al termine della paro-
ta il presidente del Uverpool, John Smith, ha dichiarasti d ie 
la squadra non rinuncerà alla Coppa dinghiltera. Il ; mag-

?to giocherà, infatti, contro 11 Nottingham F a m i a*Tttd 
rafford del Manchester United, per la ripetizione dell» se

mifinale che il 15 aprile era stata sospesa allo stadio di 
Sheffield a causa della tragedia. 

Soltanto I l i gol segnati ieri: 
non e il minimo stagionai* 
che appartiene alla 14" gior
nata con 9 reti, mentre in al
tre tre giornate ne sono stati 
messi a segno 12 (4*, I P * 

_ _ _ _ _ _ _ _ 23"). Il totale delle segnaru-
. .„„ . ^ ^ ~ ^ ^ re nelle 2* giornale è arrlv». 
to a 493 (compreso il gol del Napoli segnato sabato). Un» 
ter ha battuto un altro record stagionale con 23 punii otte
nuti in casa su 24.1 giocatori ammoniti sono «ad 27 erta 
portano il totale • 362. Due i rigori e un espulso: Esposito 
dell'Atalanta. Tre gli infortunati: Il sampdoriano rVllegrinl'll 
rossonero Rijkaard ed il pisano Elltot, che e stato U p U tra-

Inter, nuovo 
record-stagionale 
Ieri soltanto 
un «cattivo» 

Sampdoria 
avvertita 
Ieri 7 gol 
del Barcellona 

In una partita della SO* gior
nata del campionato spa
gnolo, Il Barcellona, che af
fronterà il io maggio la 
Sampdoria a Berna mila ft-
naie di Coppi delle C a m , 

. _ — _ _ _ _ _ _ _ ha battuto per 7-1 l'Oviedo. 
7 ! . , , . , . . Per il Barcellona sono «Ma
ta in gol JuhoSalinas (3 volte). Beguiristain (2). Roberto ed 
Eusebio. La formazione mandata In campo daCrulM: Zubi-
""^l U*»no (Lopez). Aloiiio; Sema, Mini (Soler). 
Amor Eusebio, Roberto, Lìnr-lier, .tulio Salinas, BeguWaìn. ' 

Guardalinee 
colpito 
Partita , 
sospesa 

stando ad alcuni testimoni 
momento l'Atletico Leonzio stava conducendo per 1 4 U 

ideila in 

La partita tra Vigor Umetta 
e Atletico Leonzio (a^adre 
che militano nel girone'0 

,dtìla « ) , è s u u sospesa al 
30 del primo tempo dopo 
che uno dei due sjuardelf-
nee era stato colpito alla te
sta da un oggetto ( forse-

- da una zolla di terre). In qvel 

direttore di gara, Russo di Pescara, accertatosi e 
sibilila del suo collaboratore di tornare al suo posto* he 
chiesto se tra il pubblico ci tosse un arbitro iscritto ai ruoli' 
arbitrali, disposto a sostituire il guardalinee. Dopo che nes
suno si è presentato, l'arbitro ha deciso di sospendere la 
gara. 

Il Napoli ha espresso le sui 
preoccupazione per quello 
che potrà accadere merco
ledì prossimo per la finale di 
Coppa Uefa contro lo Stoc
carda, dopo i colossali in
gorghi verificatisi ubata 
scorso, nell'anticipo di cern

ii partita 
al San Paolo 
Protesta 
Il Napoli 

piratato con il Verona. Sotto accusa è un improvviso nuovo 
dispositivo del traffico, deciso dall'assessore competente, 
Una protesta ha investito il Comune, In quanto oggi ti do
vrebbe giocare tul terreno del San Paolo una partita amato
riale tra una formazione di artisti e una rappresentativa na
poletana, della quale lari parte anche Metadone. Il Napoli 
ritiene che il campo vena danneggiato in modo grave, so
prattutto se pioverà. La società ha chiesto invano che II por-
messo venisse revocato e che la gara fosse disputata su un 
altro terreno. 

È Ciao che si aggiudica su 
Bimbo il terzo confronto di
retto per il nome della ma
scotte della Coppa del mon
do di calcio Ria del 19!». I l 
concorso era inserito mila 
schedina Totocalcio di ieri. 

. Per Ciao hanno votato in 

Totomascotte 
Mondiali 90 
Ancora 
preferito Ciao 

1.873.789, per Bimbo 914.313. Ciao si era aggiudicato a.. 
che il primo turno del concorso. Ogni domenica, lino al I t 
giugno, vengono estratte a sorte 14 schedine i cui possesso-
n vincono due biglietti per le partite della seconda rase (ot
tavi e quarti); il 25 giugno, ultima domenica del concorso, 
sette le schedine estratte, ì cui possessori riceveranno due 
biglietti per la finalissima. Queste le schedine estratto a aor
te questa settimana. 5038FA60008 zona di Rrerum; 
1383NA60031. O6O7NA603S8. 2075NA60670 Napoli! 
2001GA60346 Genova: I039RA60393, 3U0RA669 Roma: 
7321LA61055 Messina; 5IO8TA602I0 Torino: 7141LA6I2 
Messina: : 9709MA60234 Milano: 405ÌBA60345 Bologna: 
15l3SA643Bari:0106PB60l2l Palermo. 

Alcuni incidenti tra le oppo
ste tifoserie sono accaduti 
prima e durante Pescara-
Fiorentina. Una violenta col
luttazione era esplosa già 
nella tarda mattinata, dove 
un ragazzo, tifoso viola, feri
to alla testa dalla fibbia me-

Tifbso ferito 
a Pescara, dieci 
punti di sutura 
alla testa 

iu «mn ivaus amia itooia me 
fallica di una cinghia, riportava un profondo taglio medica
togli al pronto sborso dell'ospedale, e per il quale sono 
stati necessari 10 pùnti di sutura. Verso la line del primo 
tempo alcuni gruppi di facinorosi sono venuti alle mani; 
per riportare la calmaré statò necessario l'intervento delle 
forze delfqldine che hanno anche dovuto far ricorso alle 
càiiche •'•""':: . - • • • » - • • 
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Per Ottavio Bianchi 
la doppia sfida 
favorirà soprattutto 
lo Stoccarda che, 
nei confronti del Napoli 
ha una squadra 
sotto il profilo tecnico 
notevolmente inferiore 

una sola partita» 
Napoli e il Napoli sono già nel clima del gran finale 

' rji Coppa Uefa con lo Stoccarda. Biglietti ormai pra-
; tlcamente esauriti, incasso record e una «quadra, 
> quella del Napoli, in piena salute, pronta a giocarsi 
. ie sue carte. In questa attesa, sempre più spasmodi-
1 sca, si è fatto strada un improvviso timore: quello di 
> un avversario che troppo frettolosamente ed erro-
' neamente è stato giudicato di scarso valore. 

| DAI NOSTRO INVIATO 

1 M O L O C A M » 

litica dei piccoli passi, in una 
giornata di riposo. Ma in mo
do esauriente per capire che il 
nuovo avversario tedesco a 
più torte di quanto non si di
ca, nonostante la sua scarsa 
popolarità nell'emisfero calci
stico intemazionale. Di questo 
il Napoli si e improvvisamente 
reso conto. Dei tedeschi ha 
cominciato a nutrire timori re

verenziali. E a giusta ragione, 
perche in queste finali oltre al-
i'awersario e alla sua (orza su
bentrano degli altri fattori psi
cologici, che esulano dal 
campo e che alla fine posso
no incidere in maniera deter
minante nel diabolico gioco 
delle parti della sfida. 

Questo Ottavio Bianchi lo 
ha già capito e proprio per 
questo ha iniziata senza per

dere un attimo di tempo, un 
lavoro sottile di psicologia, ri
cordando a tutti che certe pah 
lite vanno giocate In maniera 
perfetta, senza commettere il 
benché minimo errore. 

Dai silenzi fuoriusciti dagli 
spogliatoi si e Intuito che la le
zione appena cominciata è 
gi i stata recepita dal comples
so, cosi come sarebbe placiu-

' fa» NAPOLI. Una domenica 
' diversa, pervasa da una frene

tica attesa e da una lieve pau
ra. Forse soltanto adesso, in 

1 pieno conto alla rovescia, Il 
j Napoli si e accorto quanto toh 
I li siano le tensioni provocate 
! dat una finale importante, Fi-
" nòra l'avventura di Coppa Uè-
j fa, con i suol appuntamenti 

quasi mensili, era stata affron-
; lata con allegria e spavalderia. 
\ Mai un dubbio sulla qualiflca-
- zlone. I messaggi, trapelati da 
{ un coro Imbavagliato dal si-
' lenito stampa parlavano co

stantemente il linguaggio di 
' una radicata sicurezza. Ma 
,- questa volta non è cosi, qual

cosa è mutato. C'è la consa
pevolezza di essere arrivati al 

1 capolinea, la dove si deve 
j scendere senza possibilità di 

errore. A quella Coppa, Napo
li e il Napoli ormai vi hanno 
latto la bocca, Perderla ora e 
severamente proibito. Sareb
be come aver scherzato per 
tanti mesi finora, Ira un'illusio
ne e l'altra. Cosi ieri mattina a 
Soccavo, in questo clima Inso
lito, appesantito da un cielo 
plumbeo e da una Insistente 
pioggia, c'erano meno sorrisi 
e numerosi silenzi, nonostan
te il sabato vittorioso con il 
Verona. 

Tutti, Bianchi compreso, si 
sono accorti che lo Stoccarda 
e ormai I I soltanto a He giorni 
di distanza. Ne hanno parlato, 
tra un controllo medico e la 
definizione del programma. 
Ma brevemente. Piccoli ap
procci, nel rispetto di una pò-

! La Francia è quasi fuori 
- dal mondiale del '90 
> Cinque partite senza vittorie 
I Tuttavia l'ex juventino 
\ gode di stima e simpatia 

la a lutti una partita di finale 
unica, piuttosto che un'andata 
e ritomo 

•La regola della doppia afi
da - dice II tecnico - finisce 
per favorire la squadra tecni
camente più debole e in que
sto caso lo Stoccarda». Consi
derazioni che fanno trasparire 
le tensioni e i timori di un mo
mento storico per il Napoli, 
per la prima volta nella sua 
storia approdato alla gloria di 
una finale europea. 

In questa atmosfera, insolita 
per una squadra che ha sem
pre dimostrato una grande si
curezza, il conforto arriva dal
la buona salute generale della 
squadra. Le contusioni ripor
tate da Maradona, l'unico ieri 
a non presentarsi al breve ra
duno di Soccavo, e Alemao 
sabato pomeriggio contro (I 
Verona non destano preoccu
pazioni al medico sociale 
Acampora. Forse a la prima 
volta in questa stagione che 
Ottavio Bianchi può contare 
in questa Importante occasio
ne sull'intero gruppo di gioca
tori. Nessuno Infortunato, nes
suno squalificato. C'è addirit
tura per l'allenatore napoleta
no l'imbarazzo della scelta. 

Dopa I pari casalingo con la Jugoslavia, Il 

Ma Platini è sempre «Roi Michel» 
Non ip'è riuscito neppure lui, campione celebre « 
celebrato, gente indiscusso del pallone. No, nep
pure Michel Platini, chiamato d' urgenza al capez
zale .della nazionale francese, è riuscito a dare un 

1 gioco ai stipi compatrioti, che con lui condividono 
. la lingua, ma non certamente la sapienza calciati-
l'ca, Era un compito improbo portare la Francia ai 

Mondiali del '90: e anche Michel Platini ha fallito 

1 M PARJGI Al Parco dei Prin-
j cipl gli spettatori non erano 
j più; di 35mila, sabato sera. 
' Eppure il match della Francia 

contro la Jugoslavia era sicu
ramente da ultima spiaggia. E 

; Michel Platini In quella partita 
: si giocava se non II futuro al-
[ rrieno un bel po' dei sogni 
: latti sul 'Mondiale» d'Italia, E 

la Francia non ha fatto me-
' glio di un pareggio anonimo 

e malinconico senta neppure 

un gol a rallegrare 135mìla. 
Michel Platini, chiamalo al

la guida della Francia nel no
vembre dello scorso anno 
con l'urgenza che si dedica ai 
salvatori della patria, ha gui
dalo i galletti, gli campioni 
d'Europa e di Olimpia, in cin
que partile e ancora non ha 
assaporato la gioia di una vit
toria, Da allora la Francia ha 
pareggiato con l'Irlanda e 
con la Jugoslavia - sempre 

senza reti - e ha perso con la 
stessa Jugoslavia (3-2), con 
l'Arsenal (2-0) e con la Sco
zia (2-0), Ha fatto due reti e 
ne ha subite sette. Ma la cosa 
peggiore è che, salvo miraco
li, la Francia non riuscirà a 
qualificarsi per la fase finale 
del Campionato mondiale in 
Italia l'anno prossimo. I gal
letti a questo punto hanno 
quattro punti in classifica ot
tenuti in cinque partite. Han
no cinque punti di ritardo 
dalla Scozia che ha giocato 
cinque incontri e quattro dal
la Jugoslavia che ha giocato 
quattro volle. Il gruppo 5 qua
lificherà per la fase finale del 
Campionato mondiale due 
squadre e non si vede come 
la Francia possa recuperare il 
rilardo che ha sulla Jugosla
via non avendo più match a 

disposizione con gli slavi. Nel 
gruppo 5 la Francia e teorica
mente In ritardo perfino ri
spetto alla Norvegia che ha 
due punii in tre partite. 

E tuttavia Michel Platini -
fallilo salvatore della patria -
in Francia è sempre popola
rissimo, come appare da un 
sondaggio realizzalo dal quo
tidiano sportivo francese l'E
quipe. Il sondaggio dice che il 
71 per cento degli interpellali 
ritiene che Michel Platini deb
ba restare alla guida della 
Francia anche se dove', e es
sere mancata la qualificazio
ne mondiale. GII Interpellati 
ritengono dunque che la crisi 
francese abbia radici vecchie 
che non possono essere ad
debitate al tecnico. Gli inter
pellati pensano che Michel 
Platini abbia le qualità - se lo 

lasceranno lavorare in pace -
per rilanciare II calcio france
se. 

E comunque la Francia 
non e matematicamente 
esclusa dal gioco mondiale. 
Le restano da giocare tre par-
lite: in Norvegia e in casa con 
Scozia e Cipro. Basta credere 
nei miracoli e nelle dèhilkm-
os altrui. 

I dirimpettai belgi funzio
nano invece a pieno regime e 
dopo aver sconfitto a Bruxel
les la Cecoslovacchia 2-1 so
no molto vicini alla qualifica
zione mondiale. Il Belgio do
po quattro partite ha sei punti 
e guida la classifica con un 
punto sul Portogallo. Il Belgio 
deve giocare in casa e in tra
sferta col Lussemburgo, in 
Svizzera e in casa col Porto
gallo. a us 

PROSSIMO TURNO 
(7/5/89-ore 161 

ANCONA-PIACENZA 

AVELLINO-MESSINA 

BARLETTA-CATANZARO 

COSENZA-EMPOLI 

CREMONESE-PADOVA 

GENOA-BARI 

MONZA-PARMA 

REQGINA-SAMB. 

. TARANTO-BRESCIA 

; UDINESE-LICATA 

CLASSIFICA 
' Oenoa e Bari punti 43; Cremo-
• nesc e Udinese 37; Reggina 36; 
! Avellino 34; Cosenza e Padova 
' 33; Messina 32; Licata, Ancona 
I e Parma 29; Catanzaro e Empo-
: li 26; Monza e Barletta 27; Bre-
' scia 25; Taranto e Sambenedcl-

tese 24; Piacenza 22. 

CANNONIERI"" 
j 1BSCWUACI (Messina) 

12: BIVI (Cremonese), SIMONI-
Nl (Padova). 
11' DE VITIS (Undlneae), BAIA
NO (Empoli). LA ROSA (Lice-

Mr/MARULLA (Avellino), ONO
RATO (Reggina). 

• a l Ieri non si « giocato in 
serie B II campionato ripren
derà domenica prossima. La 
partitissima sarà rappresenta
ta da Genoa-Bari, con le due 
squadre che guidano la classi
fica a quota 43, sicure ormai 
di conquistare la promozione 
in serie A. La giornata sari co
munque particolarmente av
vincente in quanto non man
cano altri incontri di cartello, 
alcuni addirittura di grande 
importanza ai fini della lotta 

Ser venire in A Cosi è per 
vellinoMessina, Cremonese-

Padova, Udinese-Licata, Res-
gina-Samb e Cosenza-Empoli. 
Ci troviamo di fronte ad una 
classifica corta dal terzo posto 
sino all'ottavo. Tolte le prime 
due che vantano sei lunghez
ze di vantaggio, e sono quindi 
di un altro pianeta, la Cremo
nese e l'Udinese sono a quota 
37, ma le Inseguitici Reggina, 
Avellino, Cosenza e Padova 
non sono troppo lontane. Un 
paio di partile storte della ter
za e della quarta e ponemmo 
Invaici di fronte a grosse sor
prese. In coda scontro-spareg
gio tra Taranto e Brescia, 
mentre II Piacenza sarà ad 
Ancona, il Barletta riceverà il 
Catanzaro e II Monza se la ve
drà col Parma, Non c'è che di
r e una ripresa con I fiocchi 
per la serie B 

lIIlEHIiBHIIiiH S e r i e C • • • • • • • 
CI.OIRONIA 

. _ , — , . . • « ( wgccrwr 
se-Centes* 1«0; Mantevi-fltQ-
giana 0-0; Pro Uwrw.V1raieÌt V 
T; Spal-Modtna 2-0; SptzTa-Car-
rareiè 1-0; Tranto-Montayarchl 
3-1; Venezia MMtrt-Trlwtlna 1-

Claaainea. Regolarla punti 41; 
Prato 38; Spezi» 37; Triestina 36; 
LucchM* • Mcrdtna ^Carrara-

C 2 . GIRONI A 
Rlatiltatl. Aleasandria-Pontedera 
2-0; Cecina-Pavia 2-2: Uva-Pop* 

f ibonal 9-2; Maasate-Rondlnaifa L 
-0; OHrepo-CuolopaiU 2-1; Pro 

Vercelli-Tempio 1-1; Sarzeneae-
Caiale 0-0; Siena-Olbia 2.1; Sor-

C 2 . GIRONI B 

so-Voohereis 6-3. 
ClatulHca. Alessandria DUI 
Casale 41; Siena 38, Oltrepò 3: 

M. W; Trento e Viraseli 27; L.R. 
yictrwa 26; pan' s— ""• 
Pro Livorno le. 
/ice/ua 26; Cantei* 25; Spai 23; 

,.._ Carrereae-Pro 
Livorno: Centeae-Oerthqna; L.R. 
yjcenM'Reaolana; ^Modena-
Mantova; Vontevarohl-tucche-
••; Pralc-Spal; Trento-Venezie 
Meitre; Trie»tlne-Are«o; Vire-
•clt-spezla. 

C I . GIRONI» 

u a r a i e "vi, assira tra, vmveiu <r<, 
Pavia 36; Massose" e Pooglbon-
al 33: Pro Vercelli 31; Sarzanose 
30: Olbia 29: Cecina 28, Tempio 
27; Cuqlppelll • Pontegera 26: 
Rondinella e Voghera** 35; Uva 
23; Sorso 7. 
' Penalizzata di Spunti. 
" ''•— * P o — " -

v wJ|tIWS ,*W*CUW*WS»IINII T • -
va; T*mpio>Masae»e: Olbia-

Oltrepò; Pontedera-Pro Vercelli; 
Cecini-Siriana»; Alessandria-
Siena; Rondinella-Sorso. 

Prossimo turno, Pòggfbonsl-Ca-
••'•.i ypoh*>rwe^Cuoiop«ll̂ iàPai-

C 2 . G I R O N I C 

! buttali Brindisi-Vii P*saro 4-0; 
aoliarf-Catanla 2-0; Campobas

so-Torres 1-0; Casarano-Perugia 
2-1: Prancavlila-Falarmo 2-1; 
Qlarre-lschla 2-0; Monopoll-Foq-

tla 1-1; RlmTnl*Ff0sindn* O-i; 
alarnttana-Caserta 2-2, 

etassmea. Cagliari punti 41; 
Foflola 36; Brinditi • Palermo 
36; Casertana 35; Casarano 33; 
Torres 32; Perugia 31: Campo
basso, .Catania*, Qlerre 29; 
Francavilla e Salernitana 26: 
Prosinone 26; (aerila • Vis Pesa
ro 25; Monopoli 24; Rlmlnl 19, 
Preealmo turno. Caaartana-Pa-
fermo; Catania-Monopoli; Fog-
gla*Giarr*i Francavìlls-Caiari. 

Isohla-Rimlni; Perugia-Cagliari; 
Torres-Brlndtsl; Vis Pesaro-Sa
lernitana, 

Risultali. Bisceolle-Martiha 2-1; 
Celano Olimpla-San Marino 1-0; 
Chlétl-Poten» 3-0:Fano-L,ancia-
no 5-0: F. Àndrla-tranl 2-1; Olù-
Ilanova-Jesi 1-3; Quobio-Fasano 
0-0; Rlcclone-Clvltanovese 1-3: 
Teramo-Ternana CM, 
Classine*. Crtieti punti 43; Ter
nana 42; F. Andria 40; Celano e 
Tran! 36;, Gubbio 32: Teramo 31; 
Fino 30; Lanciano 29; Glùliano-
va e Martina 26; Fasano 26; Jesi, 
Potenza e Riccione 24; Civitano-
vese 23; Blftceglie • San Marino 
22, 

Prossimo turno. Giullanova-Bl-
•ctfllje; Jesl-Celano; Martina F.
Fano; Chleti-F. Andria; Potenza-
Gubbio; Fasano-Lanclano; Ter-
nana-Ricclone: Civitanovese-Te-
ramo; San MarlnoTrani. 

'Forll-Ospitaletto 1-0; 
Giorgione-Varese 04): Juventus 
Oomo-Legnano t-1; Orceana-
Carpi 1-T: Peropcrema-Suzzara 
0-0; Pordenone-Ravenna 0-1; Pro 
Sesto-Novara 0-0; Sassuolo-Tre
viso 1-1; Telgate-Chfevo 2-0, 
Clasefflca. carpi • Chiavo,punti 
43; Sassuolo 36; Legnano «No
vara 34 Forlì 33; Taigat* 32; Pro 
Sesto 31; Ravenna 30; Varese 
29; Suzzerà e Treviso 27; Juv* 
Domo 26; Orceana e Pordenone 
25; Pergocrema 23; Ospitalétto 
22; Glorglone 20. 
Prossimo turno. Suuare-Forll; 
Treviso-GiorgionO; Cnlevo-Juvo-
Domo; Legnanò-Oapltaletto; Cer-
pl-pergocrema; Orceena-Pro Se
sto; Pordenone-Sassuolo; Ra-
venna-Telgate; Novara-Varese. 

C 2 . G I R O N I D 

RIsulleH. Atragolese-Kroton 3-3; 
Campania-Nola 4-0; Cayese-Tur-
ris 2:1; Juventlna Gala-Siracusa 
M : Utina-Cynthta 2-1: lodlgìa-
ni-Battlpagll*s* 1-Oî  Sorrento-
Benevento 2-1; Trapani-Juvo 
Stabia 3-2; Vigor Lamezia-Atleti
co Leonzio 0-1. 
Cteaal«ca<tKCampantaa punti 43: 
Siracusa 39; Cavese 36; Lodigia
ni 34; A. Leonzio • Nola 33; Kro 
tonr " '- " ' ~ - ^ - - ' ' - - -in e Sorrento 31; Battipaglleae 
., Turrfs 30; Latina e Trapani 28; 
V. Lamezia 27; Benevento e Cyn-
thla 26; Juve Gela 24; Alragoleee 
22: Juve Stabia 19. 
Prossimo turno. Benevertto-Afra-
IOTOSB; Cynthia-A; Leonzio; Ba • 
,-iagH*t*-Campanla; T ' 
-jvese; Krotonsl, Gaia; 
bia-LaJìna; Noia-Lodlglan : Sire-

Una scelta che nel cono della 
stagione ha più volte invocato, 
ma che ora probabilmente ne 
avrebbe (atto volentieri « me
no. Difficile stabilire chi dovrà 
restale fuori, anche perché la 
scelta di uno o di un aldo 
comporterà sicuramente delle 
varianti tattiche. Il maggiore 
Indiziato in questa clreosttnxa 
a restar fuori sembra lo stop-
per Corredini, un difensore in 
meno in una partita che pre
sumibilmente il Napoli gio
cherà in un'attenta chiave of
fensiva, In questo caso gli at
taccanti tedeschi verrebbero 
presi In consegna da Ferrara e 
Franclnl, con Fusi spedito a si
nistra a fare da controllore 
sulle fasce. L'altro indiziato 
potrebbe essere Alemao, con 
Fusi centrale ad esplicare i 
compiti del brasiliano. Ma 
questa seconda soluzione ap
pare più difficile, perché il 
brasiliano, autore del gol della 
vittoria con (I Verona, ha di
mostrato di essere In ottima 
forma e l'unico in grado di 
giocare con profitto in pres
sing, cosa che potrebbe risul
tare di notevole Importanza 
contro un avversario che si 
sforzerà di tenere II più possi
bile il pallone. 

Il cammino verso la final* 

NAPOLI 

Paek Salonicco 

Lokomotlvo L. 

Bordeaux 

Juventus 

Bayern Monaco 

STOCCARDA 
TrvntaduMirnl 

0-0 0-1 Tatabanya 2-0 1-2 

OarJlcailml 
1-1 2-0 Dinamo Zagabria 3-1 1-1 

Ottavi 
14 0 4 Qronlngan 3-1 2-0 

Quarti 
0-2 3 4 Raal Socledad 14 0-1 

(4-3 al rigori) 

Semifinali 
2 4 2-2 Dinamo Dresda 14 1-1 

viay-baiiiisi, nuiat-bwryidilli -•aim-
eusa-Sorrento; Turris-V, Lame
zia. 

liete 
CATTOUCA . A U E M O » * • 
N M V A • via tarara M • Tal. 

owirteaani - «tut. essMs. 
40 nwai man • cantala - eama
ra invili, bucanti ampio t a r a -

MCCIOM • HOT». CAMAV -
Tal. 0M1/MI443-aO2e2> -

trUmaitonl,. 2 1 «ama '"maggio 
9 ojionil pansions oamplala 
100.000, mino a acaria, colailo-
iw, buffai, contorni, fatato: bas
so ataolono 30.000, madia 
3B.OOO. arra 4B.00O. Sconti 
particolorl fomlgHo iwmarooo. 
Tal. 10547187126. PMtibWtl ri-

co. 23 

UDO SAVIO • Tal. 
0844/a4S007 I M v . 400B3SI 
- Sul maro - amMama rinnova
to- tutto oamoro aarvurt priva
ti - balcono - parehoggio co
perto - conino olio oplopflio - 4 
momi ooorto. buffet verdure. 
buffet ooloilono. Poneiono 
oompleto: sino al 1T/S/ 
32.000 • IS/o-S/J 27.100 • 
f-31/7 44.000 • 1-M/S 
47.000 - econte mei bcmblnl 
40 fs - •Yetentendo quooto 
onnunclo fino 8/7 e del 27/S 
bombino oretls fino S onnl. 

«01 
MISANO M A R I • Pensiono 
Eeodre • vie ABorolto 34 - tal. 
0541/816198 • vicini marò -
camere con/some servili - belco-
nl -parcheggio. cucina ciieHnos 
giugno settembre 
22.000/24*000 • lucilo 
27.000/28.000 - 1-23/8 
35.000/37.000 24-31/8 
26.000/27.000 tutto compreso 
• «bino moro • acontl bambini * 
gestione propria. (2SI 
MISANO MARC Pensione Maio» 
- vie Matteotti. 12 tei. 
0841/601701 -813228 - nuo
va cootruiiono vicino maro • cuci
ne cesolinaa -tutto cernere servi
l i • DeleonT- ber - giardino - ««bi
ne mere - gerego prive» - meg-
gjo-glugno-eettombre L. 24.000 
• luglio L. 29.500 - 1-22/8 
38.000/ 23-31/8 L. 28,500 -
tutto compreso • sconti bambini * 
goattone proprie. (31) 

RICCIONE • Hotel Alfonsina -
tei. (0541141539 - viale Teseo 
63, vletnlselmo mero, tranouIHo, 
cernere servili, belconl, oecenso-

jj^hrATOURS' 
Por le vostre vacamo In: 

Ircela, Otre, 
THl lJ l .n iMf tCoMr i i . 

Ivlteiilll. Ctr i l t i 

Nello Stocxxiida 
de Gaudino 
fl napoletano 

DAL NOSTRO INVIATO 

aVJ NAPOLI. Arriveranno do
mani mattina alle 10,45 all'ae
roporto di Capodichino con 
un biglietto di presentazione 
di tutto rispetto, quello della 
roboante vittoria, tre a uno, di 
Francoforte in campionato. 
Hanno stabilito il loro quartie
re generale all'hotel .Sonrisa. 
a sant'Antonio Abate vicino 
Castellammare di Stabia. Un 
posto tranquillo, lontano tren
ta chilometri dal clima cittadi
no. Un rifugio ideale per pre
parare la prima sfida con il 
Napoli, di cui i tedeschi dello 
Stoccarda hanno il massimo 
rispetto, ma che non ritengo
no allatto imbattibile. Non so
no rimasti neanche impressio
nali dal titoloni che 1 giornali 
tedeschi hanno riservato a 
Maradona e soci all'indomani 
della partita di Monaco contro 
il Baycm. Ogni partita fa sto
ria a sé • ha spiegato Arie 
Haan, allenatore dello Stoc
carda, un grande nella magi
ca nazionale olandese di 
Cmjff • bisogna saperla inter
pretare nel giusto modo. Noi 
pensiamo di aver capito il Na
poli. ora bisogna vedere se le 
contromisure che adotteremo 
saranno sufficienti a fermarlo. 
Comunque, e un discorso che 
vale anche per i nostri avver
sari. La mia squadra gioca il 
miglior calcio del campionato 

Fantasia e polenta atletica 
sono i punti di forza di una 
squadra che ha nell'attaccan
te KJiii5mann e nel difensore 
Buchwald, entrambi nazionali, 
i giocatori più rappresentativi, 
al quali bisogna aggiungere 
l'attaccante iugoslavo Kata-
nec litolare nella nazionale 

del suo paese. 
Con i blancorossl gioca an

che un Italiano, Maurizio (lau
dino, che, ironia della torat, * 
di Frattaminoie, paese dal
l'hinterland napoletana Ven-
tidue anni, naturalizzalo M e 
sco (ha giocato anche nella 
rappresentativa Under 21) , » 
il fantasista dello Stoccarda, 
l'uomo che inventa a cento-
campo. In Italia non ha avuto 
molta fortuna. Appena Undi
cenne, il Napoli io acanò 
(provo sotto gli occhi di Anto
nio Juliano allora general ma
nager partenopeo), coti e » 
me la Roma quattro anni do
po. Nell'86 II Torino si il 
sa a lui, ma le videoci 
inviate non convinsero » _ 

Come il Napoli, anche par 
lo Stoccarda si tratta della pri
ma finale europea della tua 
storia calcistica e come il Na
poli, finalista in Coppa IlaMa, t 
finalista nella Coppa detta Fe
derazione. Napoli-Stoccarda 
non e una •primi». Si sono af
frontate già diciannove anni la 
nella Coppa delle Fiere. Quet 
la voi» andò bene al Napoli, 
nelle cui file giocava l'attuale 
allenatore Bianchi, che rwef* 
Ijtò in Germania 0 4 e viola al 
S. Paolo per 14. 

Se riusciranno a superare II 
Napoli nella doppia finale d i 
Coppa Ueta, il presidente Ge
rhard Mayer VerfeHer, tran 
capo della Lgea nrofaetionW 
tedesca e ministre democri
stiano dell'istruzione della le
gione Baden-Wuerttemboif, 
ha promesso ai suol giocatori 
un premio ricchissimo: venti 
milioni. Un record per il eliclo 
teutonica D f l z C a 

io, stanino owUogglstii. cucino 

2TÓ0Ó/2S.OOO 
21-31/8 31.000733.000 -
1-20/8 40.000/41.500 tutu 

. (34) 

al, balcona vista mero • Bar • Par-
ctwgglo - Aooonaoio - OMmo 
trottomonto - cucino romognola • 

to - 2076-20/8 22.000 - piptp. SONO 20.000 - Molta 
26/8 0 saturno™ 27.000. 1401 33.800/40.000 - Alto 40.000 -
FAVOLOSI week-end. Como * P " " » f f ^ - a « « » b » e propri» 
maro notai WoHor. grondo piaci- " wepossasti. 141) 
M . tamia, calcetto, paiavelo, M C C M M . Hotel Pendone 

CWbi vwa S. Manine, 88 - TU. 
0841/804887 - SO0442 • vlcl-

cudne - compro doocte, WC, bel-
coni • BOOM L, 28.000 - luglio o 
21-21/0 L 23 .000- 1-20781. 
28.000 • comploashe anche Iva 
e cabine • ovazione propria. (181 

F^eCtOM Pensiono Glavokml. 
via» Fan-aria 1, tal. (0641) 
605380 - 601701 - 613228. 
vicino maro o rana tarma, rinno
vata, cucina cotsilnet. camere 
con/sena paniti, giugno-sot
tombra 23.000/25.000 - luglio 
28.000/30.000 - 1/20-8 
24,000/38.000 • 21/31-8 
28.000/20.000 tutto amoro
so, cabine moro, gostiono prc-
r»1e.aeonti bambini (27) 

mcctONC - wmm sfiderai pp-
pprtomont) ostivi moa»mom»nto 
arredati - vtsnanzo mare - zona 
tranquille • toi 0541/360662 
43656 (24) 

22. tei (0711 
6822043 enti, 7828211.60 mt 
mero, posinone tranquilla, camo-

sorvlri, tsMono,bsr, osconpo-

ranamsnto fammarp, psnsiono 
compisti: maggio giugno Mt-
ttmbrp 32.000 - 1/15-7 
37.000 • 16/31-7 21/31-8 
42,000 • 1/20-8 60.000 tutto 
compreso, Sconti bambini. (36) 

fnronMebnl e prenoratfanf 
uè» nreaVarf agarm <• Maeev. 

AGENZIA MARITTIMA 

«DOLPHIN» S.p.A. 
AGENTE GENERALE IN ITALIA 

DELLA FLOTTA SOVIETICA 

ITAZOV Uno: lineo regolare ossoclote Itato/aovlatlce per 
l'U.RS.S. - aarvlilo oocpdala do porti dot Tirreno ed AdrletJoo 
pei Mtriupol. 

ASITCO Lino: servizio full container, mensile - Mariupol, Se
lenio, Barcelona, Savona, Valencia, Casablanca. Malta. Mariu
pol. 

AGADCO Une: servizio full container, quindicinale - Vanir» • 
Ravenna Mariupol. 

AUMED 1 Lino: tprvlilo full container, qulndidncle rVerlaela 
Ravenna - Pireo - Latteria - Tartoùs. 

ADMED 2 Uno: Mrvtzlo full container, mtnsllo - Ravenna. 
Pireo, Mmnaol, Tripoli, Mersln, Ravenna. 

BALTAUSTRALI A Une: servizio 
Ro,monsUo da Genova por Fremamle, Adélalda, Mpfooume. 
Sydney, Brisbane e porti della Nuova Zelanda. 

ODESSA OCEAN Uno: servizio indipandanta, furi container. 
quindicinale, da Genove por Jeddah, Slngppora. Hong Kong. 
Penano/Fort Koleng, Madraa, Colombo IB.rvgkok, Mense. Jo-
àarta, Surabaye, Chittagong, Vietnam via Singapore). 

QUlF-INDIALIno: servizio conferenziato full containar, manil
le da Genova par Karachi, Kandla, Bombay. Servizio indipan-
dante, filli container, monsllo da Genova per Khor Fakltan. 
Dubai, Abu-Ohabl, Dohl. 

BLA6CO ORIENTAI. Une: servizio Indipendente, Ro-Ro, 
muntilo, da Trieste per Singapore, Vietnam, Hong Kong, Ybko-

Fer orttriori intarmuionl, quotukni noli, eie, rrVolgertl e: 

AGENZIA MARITTIMA 

«DOLPHIN S.p.A.» 

T*l. 
GENOVA Via Fiaschi, T 7 / U 4 

(010) E639 • Ttlea 2714S4 - Fan 641530 

Mi lano: Via Piccioni, 2 7 

Tel. (021 29408004-29406504-29405351 • Tot 32687J 

l'Unità 
Lunedi 
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BASKET Domenica in 
PLAY-OFF 

Quarti di finale 

Seconda partita* 

DiVarese-Scavolini 86-83 
(giocata sabato) 
Philips-Benetton 92-76 
Snaidero-Knoir 112-96 
Arimp-Enichem 68-77 

Spareggi (martedì 2 ore 
20,30)-

Scavolini-DiVarese 
Knòrr-Snaidero 

PLAY-OUT 

Risultati quinta giornata: 
Girone verde. Fantoni-Riunite 84-94; Glaxo-
Phonola 67-71, Man-Kleenex 79-87. 
Classifica: Kleenex 8, Glaxo, Phonola e Riu-
nite 6; Fantoni e Marr 2. 
ProHlmo turno (domenica 7 ore 16.30): 
Glaxo-Fantonl; Marr-Phonola; Kleenex-Riuni
te 
Girone gialla. Annabella-Allibert 86-95; Ro-
berts-lpifim 96-92; Filodoro-Sharp 90-102. 
• a l l i n e a : Robert! 10, Aliibert 8, Sharp 6; 
Ipifim 4; Annabella 2: Riodoro 0. 
ProuliDO turno (dorienica 7 ore 18.30): 
Roberts-Annabella; Filodoro-lplfim; Sharp-AI-
liberi. 

Basket I milanesi battono ancora la Benetton (92-76) e vanno in semifinale 

È la Philips del buon tempo antico 
ALESSANDRA PMRARI 

protagonista mila vittoria della Philips 

Tomeo di Montecarlo 
Mancini è proprio forte 
etlppo Wilander 
fa fuori anche Becker 

• i MILANO Alessandro Sa-
les, l'allenatore della Benet
ton, nell'ambiente viene so-
firannominalo «il barone*, in-
atti appena Imita la partita si 

siede in sala stampa, mangia 
un bignè e poi dee. •Abbia
mo giocato meglio che a Tre
viso, per 30 minuti siamo stati 
in partita, poi lacopini è uscito 
per falli e ci siamo arresi» SI, 
Sales (olografa bene la partita, 
I trevigiani hanno perso e so
no eliminati dai play off, la 
Philips chiude il conto 2-0 ag
giudicandosi la gara di Milano 
per 92-76 Riposerà e poi sa
bato o domenica se la vedrà o 
con la Scarnimi o con la Di
Varese per una semifinale si
curamente di fuoco Al via 
sembra di assistere a un festi
val degli errori Sono molli i 
palloni persi banalmente da 
entrambe le parti Ci vogliono 
dieci minuti perché i milanesi 
nescano ad andare in vantag
gio, 17-16 con un canestro da 
3 punti di Pittis Le due squa
dre non giocano bene, si assi
ste a una pallacanestro di 
•basso livellò*. La Philips pas
sa a zona e qui la Benetton 
sbatte un pochino la faccia, il 
gioco si fa più rude e più pe
sante e a 5 minuti dalla fine la 
squadra di Casalmi e in van
taggio di 13 punti (23-36). 
Sembra fatta. I trevigiani han
no un Gay praticamente as
sente, e fanno tanca a liberar

c i MONTECARLO. Alberto 
Mancini, l'argentino numero 
31 della classifica preparata 
dal computer, ha sconfitto 
anche Boris Becker. La finale 
Ira il giovane sudamericano e 

1 II lltolatisslmo asso tedesco è 
» durata quattro partite, 7-5 2-6 
f 7-6 7-5, ed è stata assai com-
( battuta. Alberto Mancini, do

po aver fallo fuori il grande 
' Mata Wilander In semifinale, 

ha dunque ribadito classe e 
temperamento con una gran
dissima vittoria In un torneo 
importante. 

Forse II tennis argentino ha 
trovato l'erede di Guillermo 
Vìlas e Jose-Luis Clerc, anche 
se è presto per dirlo. E co
munque è un fatto I) gioco 
del ragazzo, sicuro, rapido, a 
tratti splendido. Alberto Man
cini, Che è di origine italiana, 
ha intascato un assegno co
spicuo di 122 900 dollan (cir
ca 155 milioni di lire) ed è 
balzato all'improvviso nel fir-

Rugby 
Milano 
vince a 
Catania 
fM II ritorno dei quarti di fi
nale non ha lasciato strascichi 
e ha raccontato la franca ri
vincita del Medlolanum a Ca
tania, I milanesi hanno can
cellato il sorprendente pareg
gio casalingo dell'andata e a 
Catania hanno vinto con am
pia margine, 22-10 II Benet
ton è passato come una va
langa anche sul campo del 
Parma dove ha vinto 84-3 
rnentre la Scavolinl Aquila 
non ha dato scampo al Fra
casso, 10-1S, nella partita gio
cata a San Dona. E dunque 
Mediolanum, Benetton e Sca
volinl - come volevano i pro
nostici - si aggiungono al Ro
vigo vincitore nell'anticipo di 
sabato. I play off sono alle se
mifinali e domenica sono pre
visti i match di andata con 
guasta programma; a Treviso 

enetton-Scavolihi, a Milano 
Medlolanum-Rovigo. Tre spa
reggi per i play oue Metalpla-
stica Mirano.Nutrillnea Calvi-
sano, Serigamma Brescia-Ime-
va Benevento, Casone Noce-
to-Corime Livorno. L'Unlbil 
Cus Roma resta in Al. 

mamento dei grandi, dei ten
nisti da seguire nei van tor
nei Alla fine era, ovviamente, 
(elice e ha espresso la pro
pria gioia con una frase bre
vissima «È come un sogno.. 
Sabato invece aveva detto di 
essere rimasto sorpreso dalla 
facilità del suo successo su 
Mais Wilander. Ieri non è sta
to cosi facile perché Bons 
Becker era in grandi condi
zioni dì forma. E anche da di
re che Boris è parso molto 
più a suo agio sulla terra 

Il tennis italiano, dopo le 
ennesime delusioni nel sin
golare, sperava in un buon 
successo nel torneo di dop
pio Ma non c'è stalo nulla da 
lare. Diego Nargiso e Paolo 
Cane hanno trovato nel vete
rano cecoslovacco Tomas 
Smid e nell'australiano Mark 
Woodforde due awersan in
sormontabili. Dopo aver vinto 
il primo set i due azzurri sono 
scomparsi (1-6 6-4 6-2). 

Equitazione 
Bourdy 
asso 
pigliatutto 
MI ROMA. Il francese Hubert 
Bourdy è il grande protagoni
sta del Concorso ippico di 
piazza di Siena dove ieri ha 
concluso la sua avventura 
conquistando il quarto suc
cesso. Hubert Bourdy, su Moet 
et Chàndon Milou ha vinto il 
percorso di caccia superando 
l'americana Katherine Prudent 
su Special Envoy e l'italiano 
Filippo Moyersoen - 11 più re
golare degli azzurri - su Ma-
gazine Pugano. L'ultima gara, 
il tradizionale Gran Premio 
Roma che chiude il Concorso 
di piazza di Siena, è stata vin
ta dal belga Jean-Claude Van* 
geenberghe su Queen of Dia-
monde che ha preceduto il 
francese campione olimpico 
Pierre Durand in sella al gran
de Jappeloup de Luze. Al ter
zo posto un altro francese, Mi
chel Robert, sii Pequignér La 
Fayetle, I francesi, battuti nella 
Còppa delle Nazioni che li ve
deva favoriti, si sono dunque 
rifatti con un cavaliere piglia
tutto, Modesta nei complesso 
la partecipazione Italiana. 

si al tiro Ma a questo punto ci 
mette lo zampino Casalmi, 
l'allenatore della Philips Rivo
luziona tutto l'equilibno tatti
co, cambia contemporanea
mente tre uomini e rompe il 
giocattolo che lui stesso aveva 
messo in piedi Sono suffi
cienti una manciata di minuti 
ed ecco che con un parziale 
di 13-3 il Benetton si riporta 
sotto A 2 minuti dal riposo è 
indietro solo di un punto (38-
39). King, l'oggetto mistenoso 
venuto dall'America, si è visto 
in campo solo per 5 minuti, si 
muove un po' meglio, ruba 
qualche pallone, segna anche 
un canestro, ma appena sem
bra essersi nnfrancato, ancora 
Casalmi lo toglie dal campo e 
se lo nasconde in panchina 

La npresa Tutte e due le 
squadre partono a zona Si va 
avanti punto a punto per due 
o tre minuti, la Philips è quasi 
vergognosa È sempre D'Anto
ni che non perde mai la bus
sola, e accanto a lui l'altro 
grande vecchio, Meneghin 
Loro due tamponano i buchi 
della zona, distribuiscono di
screti palloni in attacco e, ap
profittando della buona gior
nata di Pittis, ecco che realiz
zano un parziale di 8-2: al 10' 
del secondo tempo la Philips 
conduce 62-58. Al 10', però, 
lacopini, l'unico che contro la 
zona Philips sembra prender

ci, esce per 5 falli, una cieca 
entrata in attacco e il giudizio 
dei due sprovveduti arbitri è 
senz'appello Con lacopini in 
panchina la Benetton perde 
1 unica possibilità di centrare 
il canestro della Philips, pas
sano un paio di minuti e si ve
de subito al 13' è 71-60 per i 
milanesi Sates ordina una zo
na molto avanzata che sem
bra un pressing, ma non c'è 
niente da fare. 

Al fischio finale è 92-76 per 
la Philips, martedì i vecchi gio
catori milanesi riposeranno Si 
toma in campo sabato o do
menica sempre con la speran
za che contro di loro non ci 
sia la Scavolini ma la DiVare
se, avversano sicuramente più 
abbordabile. 
Phillpt: Pittis 12, D'Antoni 13, 
Premier 21, Meneghin 5, Pessi-
na 2, Montecchi 20, Me Adoo 
17, King 2 
Ttn liberi 28/34. tiri da due 
punti 20/34, da tre punti 8/?2. 
rimbalzi 42. 
Benetton: Macy 16, lacopim 
21, Marusic 9, Gay 8, Vianini 
13, Generali 4, Mento 5 
Tiri liberi 16/23, tiri da due 
punti 21/44, da tre punU 6/23, 
rimbalzi 37 
Arbitri: Giordano e Pallonet
to di Napoli 
Note: spettatoli 7 250 per un 
incasso di 138 milioni. 
Usciti per 5 falli: iacopini e 
Marusic, tutti nel secondo 
tempo. 

Passa rEnichem 
E la Snaidero 
conquista la bella 
H ROMA Quarti di finali del 
basket a metà strada. Gara-
due di ten ha già eletto due 
delle quattro semifinaliste che 
proseguiranno il cammino 
verso il titolo; Philips e Eni-
chem. Le altre due formazioni 
che guadagneranno le «final 
tour» usciranno invece dagli 
spareggi Scavolini-Divarese e 
Knorr-Snaidero, in program
ma domani sera. È il responso 
del turno di ien, dove la squa
dra milanese ha confermato, 
anche nella seconda sfida cori 
la Benetton, il provvidenziale 
ntomo alla concretezza dimo
strato nella pnma gara, E dove 
l'Enichem livornese ha bissa
to, con un finale in crescendo, 
il successo della pnma gara 
intema contro i bolognesi de!-
l'Anmo Ora entrambe atten
dono il risultato di domani se
ra per conoscere il nome del
le rispettive avversane Per la 
Philips ci sarà la vincente del
la sfida tra Pesato e Varese e 

nel caso di successo dei cam
pioni d'Italia della Scavolinì si 
nproporrà, questa volta in se
mifinale, lo scontro scudetto 
dello scorso anno. L'Emchem 
attende invece la vincente di 
Knorr-Snaidero e l'ampio di
vano con cui i casertani han
no oggi regolato gli awersan 
lascia aperta ogni possibile 
soluzione. 

Play out contro il fattore 
campo. In 6 gare ben 5 le vit-
tone esteme Nel girone giallo 
la Kleenex, vincendo a Rimmi, 
guida la classifica da sola, ma 
alle sue spalle si trova l'ag
guerrito terzetto composto da 
Riunite (vittona a Udine) e 
Phonola (successo a Verona) 
che agguantano la Glaxo. Nel 
girone verde continua la mar* 
eia dell'imbattuta Roberts con 
il successo sullJpifìm. Guai se
ri per i torinesi vengono anche 
dalle vittorie dell'Allibert a Pi-
via e della Sharp a Brescia. 

Moto. Il mondiale in Spagna 

Trionfo di Cadalora 
nel giorno di Lawson 
Nel Gp Spagna a Jarez de la Frontera, Eddie Law
son vince la 500 al trentesimo giro davanti alle Ya
maha di Rainey e Mackenzie. Primo posto per l'ita
liano Luca Cadalora che nella classe 250 ha trionfa
to in 46'46"30 seguito dallo spagnolo Pons (primo 
in classifica nel mondiale) e dal francese Ruggia. Ai 
«padroni di casa» la vittoria nella 125 con il dician
novenne Criville e il secondo posto di Martinez. 

••JEREZ DE U FRONTERA. Il 
debutto europeo del moto-
mondiale è slato siglato dal 
colpo di scena nella classe 
500 della pnma vittona del 
campione del mondo Eddie 
Lawson su Honda, ma anche 
dalla vittoria di Luca Cadalora 
nelle 250 che ha cosi accumu
lato punti per la sua già otti
ma seconda posizione nella 
cisiidca mondiale. Il dicianno
venne spagnolo Alex Cnville 
ha mandato in estasi i suoi 
connazionali con il primo po
sto nella 125. 

Il piazzamento di Lawson 
tra la Yamaha di Rainey e la 
Suzuki di Schwantz era preve

dibile visto che l'Honda dello 
statunitense aveva fatto il mi
glior tempo nel turno finale. 
Ma la vittona è diventata con
creta dopo la scivolata di Sch
wantz, a cinque gin dal termi
ne. Superato Rainey già a me
tà gara, Schwantz e Lawson si 
sono allineati al pnmo e se
condo posto distai andò il 
gruppetto che comprendeva, 
oltre al portacolori della Ya
maha, anche Mckenzie, Sar-
ron, Chili, Dopo la caduta del 
connazionale, Lawson è di
ventato primo. Per gli italiani, 
il 10°postodi Vatesiel ll°di 
Broccoli. 

Gran vittona, invece, per la 
Yamaha di Luca Cadalora che 
ha percorso i 105,45 chilome
tri del circuito ad una media 
di oltre 135 km/h Già nelle 
prove il modenese aveva di
mostrato grande velocità e de
strezza, gareggiando con il 
•padrone di casa* Juan Garri-
ga, fino all'ultimò respiro, Ien 
la vittona davanti all'altro spa
gnolo, Sito Pons, su Honda, al 
francese Ruggia e allo stesso 
Gamga che ha ottenuto solo il 
quarto posto. Niente da fare, 
invece, per Loris Reggiani che 
era tornato alla 250 sfiorando 
il pnmato di marca tra i piloti 
Yamaha, mentre in un inci
dente durante la prova, Paolo 
Casoli si è fratturato una gam
ba 

Quarto posto per l'attuale 
capoclassifica delta 125, Enzo 
Gianola, che dopo un'ottima 
partenza, al sesto giro è stato 
bloccato dalla manopola del
l'acceleratore che si è inca
gliata L'Honda dell'italiano 
ha dovuto cosi cedere il passo 

La brutta caduta dell'italiano Paolo Casoll 

alla Derbi di Martine: e alla J 
J Cobas di Cnville Non solo, 
ma all'ultimo giro è stato an
che tamponato dal giappone
se Takada. E stato un inceppo 
tecnico, dunque, a minare la 
vittoria di Gianola e non il te
muto olandese Spaan che, co
munque, aveva gii raggiunto 
l'Honda in testa alla gara in
sieme ai due spagnoli. La ga
ra, alla fine, è stala giocata 
proprio da Martinez e Criviile 
che, infine, ha vinto accompa
gnato dallo scoppio dei petar
di dei fan. 

Classifiche Claaae 125 I) 
Alex Criville (Sp) 43'39"38; 

2) Jorge Martinez (Sp) a 
6r,30, 3) Kohn Takada (Giap) 
a 9 '17, 4) Enzo Gianola (Ita) 
a 24"34. Mondiale I) Enzo 
Gianola 44. 2) Alex Cnville 
44 3)KohjiTakada30 
Classe 250 1) Luca Cadalora 
(Ila) 46'46"3Ó, 2) Sito Pons 
(Spa) a 2"09, 3) Jean-Philip
pe Ruggia a 11 "03. Mondiale: 
I) Sito Pons 67. Luca Cadalo
ra 65, Jean Philippe Rugata 52. 
Classe 500 I) Eddie Lawson 
(Usa) 55'11"26, 2) Wayne 
Rainey (Usa) a 10"17; 3) 
Niall Mckenzie (Gbr) a 17"48. 
Mondiale' 1) Wayne Rainey 
71; Eddie Lawson 61 ; Christian 
Sarron 47 

Pallavolo. Continua il dominio incontrastato delle ravennati 
Mancarlo però nel panorama nazionale alternative valide 

Teodora, il buio oltre la rete 
La Teodora Ravenna ha conquistato sabato scorso 
contro il Crocodile Bologna il nono scudetto con
secutivo nel volley femmminile. Al di là degli elogi 
e dei complimenti per una impresa leggendaria, 
c'è un interrogativo cui la pallavolo deve risponde
re come è possibile che non sia mai nata una va
lida alternativa? Ne parla proprio Sergio Guerra, al
lenatore delle tricolori e della nazionale azzurra. 

OIOKOIO BOTTARO 

fai RAVENNA. Nove scudetti 
consecutivi. Un'impresaciclo-
pica che richiama la mitolo
gia, interventi divìnj e scenari 
magici, Invece, qiièsIa.Teodo-
ra, è molto terrena, figlia di 
una psicologia tremendamen
te quadrata che affonda nel 
duro lavoro radici, capaci di 
reggere sforzi emotivi incredi
bili. Adesso, e tradizione, si 
dovrebbe aprire II librò dèi ri
tagli per cucire gli ennesimi 
elogi, aggiornandoli quanto 
basta per ricordare che, insie
me alla Pro Recco nella palla

nuoto, è l'unica società ad 
aver vìnto;tanti tricolori conse
cutivi; Il resto sarebbe un dol
cissimo sciroppo già noto al 
palato. Cerchiamo, invece, di 
rispondere a una domanda: 
possibile che questo sestetto 
debba sempre fare il tiranno? 
La pallavolo femminile si è 
fermata a Ravenna? Sergio 
Guerra, che di questa squadra 
è molto più del semplice alle
natore, non si tira indietro. GII 
è sempre piaciuto parlare 
francamente e, a maggior ra
gione, lo fa ora che guida 

(giovedì prossimo la firma a 
Roma) anche la nazionale az
zurra. 

Che cou ha dato'e che cosa 
ha tolto al volley femminile 
là Teodora con questo lun
go dominio? 

Abbiamo disegnato un'ipotesi 
dì successo che altri non han
no saputo seguire. Se noi con
tinuiamo a vincere d si merito 
nostro, ma anche demerito 
degli altri, Tolto qualcosa? 
Nulla, a chi dice che tutti que
sti scudetti a Ravenna hanno 
soffocato la crescita del movi
mento rispondo che prima di 
noi il tricolore si spostava solo 
perché seguiva i movimenti di 
quelle due-tre atlete capaci di 
far fare il salto di qualità. Era 
meglio allora? Direi di no*. 

Mal come quest'anno avete 
•libito sconfitte, perdendo 
Incontri che lini vòlta stra
vincevate eppure, alla fine, 
11 titolo è ugualmente arri
vato. Lei poco tempo la par
lava di un campionato coni-

plesabsmente 
altri, invece, che le distanze 
si erano accordate. Dove 
•la la verit»? 

Dico solo che se avessimo 
schierato due straniere e non 
una sola avremmo vinto senza 
perdere un incontro. Ciò Vuol 
dire che nessuno è cresciuto. 
Vorrei che ci fossero squadre 
capaci di un rendimento co
stante, e non come,, per «fare 
un esempio, l'Ancona che gio
ca solo uno strepitoso playoff 
o un Bologna che fa tutto be
ne, poi si blocca in finale. 

L'Olimpia è davvero un mo
dellò di società, villo 11 
grande peso che ha sull'In
tera struttura un allenatore 
con II «UQ carisma? Che co
sa ne dovrebbero con lare 
inoltri? 

Lo è In parie, non al 100%. Si 
dovrebbe lavorare ancor me
glio sul settore giovanile, per 
esempio. Se mancassi io ci sa
rebbero dei problemi, certa
mente: ma è anche vero che 
abbiamo sempre parlato la 

stessa lingua. Gli altri dovreb
bero imitare la Teodora di 10 
anni fa, quella che ha saputo 
costruire, integrandolo sapien
temente nei tempo, un gruppo 
vincente: nella finale di saba
to, 5 delie 6 titolari erano di 
Ravenna. Il Braglia che aveva 
speso 1 milioni per raccogliere 
grandi giocatrici un po' ovun
que si è sciolto come neve al 
sole. Dove sta la differenza?,.. 

Guerra, alla line, svela II 
suo sogno segreto che è an
che un atto dì amore Dnko 
verso la «odetà che tanto gh 
ha dato: anche il pronimo 
campionato con una w b 
straniera, tenendo la secon
da solo per la Còppa Cam
pioni. 

Cosi, se non dovessi vincere lo 
scudetto, chi prenderà il mìo 
posto, perche la prossima sarà 
la mia ultima stagione a Ra
venna, non rischìerà di bru
ciarsi perche obbligato a con
tinuare a vincere. Per di più, 
troverebbe ragazze giovani e 
brave. 

Fioretto: 
Andrea Borella 
rivince la 
Coppa del Mondo 

Il fiorettista azzurro Andrea 
Borella (nella foto) ha vinto 
per la seconda volta la Cop
pa del Mondo leu a Bonn 
ha ottenuto il quinto posto 
che gli e stato sufficiente per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ aggiudicarsi il prestigioso 
^ • ^ ^ ^ ^ ™ - ^ ^ ^ ^ M — l * trofeo. A Bonn ha vinto il te
desco federale Koch davanti al connazionale dell'Est Howe 
e all'ungherese Ersek. Nella fase finale Borella ha perso col 
sovietico Romankov mentre Cipressa - sesto - è stato battu
to da Ersek. 

Mistero svelato 
Samaranch 
ha un'ulcera 

Juan Antonio Samaranch, 
presidente de! Ciò, ha un'ul
cera di circa tre centimetri 
al colon Lo ha precisato il 
dottor Armengol primario 
della clinica Qui ron di Bar-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cellona dove il dirigente e ri-
• " • ^ ^ ^ ^ " • ^ ^ ^ ^ • • • ^ ^ coverato 11 medico ha 
smentito tuttavia che Samaranch sia .stato ricoverato per 
una emorragia cerebrale E comunque si tratta di un prò 
blwna più serio di quanto apparisse alle prime notizie Sa
maranch ien ha ricevuto i suoi collaboratori e i medici n 
tengono che mercoledì potrà lasciare la clinica 

Formula 3000: 
Donnelly «re» 
a Vallelunga 

L'irlandese Martin Dónhelly 
ha vinto il gran Premio Rc-
ma di Formula 3000 a Valle-
lunga L'irlandese - su Rey-
nard-Mugen - ho preceduto 
di 7"393 l'italiano Fabrizio 
Giovanardi ÌU March 8913 

^ • • • — • J u d d c d [ |2"302 lo svtizfpj 
Andrea Chiesa su Reynard 89D Cosworth Marco Apicclla 
ha realizzato il giro più veloce ma non ha conc luso la coi-
sa. Ora nella classifica del Campionato intemazionale di 
formula 3000 sono in testa, con nove punti, l'irlandese vin
citore ien e lo svedese Thomas Danielsson Fabrizio Giova-
nardi e lo svizzero Philippe Favre seguono al terzo pojto 
con sei punti. 

i 
:omaratona 

l'inglese Helm 
il favorito 
I? 

Oggi a Roma è tempo ili 
«Romaralona» Le vie della 
capitale saranno invasa da 
centinaia di atleti, di nioltt 
amatori, che si cinwnr.er.m-, 
no m una iruiniFfstagióni? 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che ha trovato nel giorno 

data tradionale. 1 favorì del pronostico &ono per l'inglese 
Helm, atleta capace di battere nUni vicini alle due ore e. .lie
ti. A tenere alto il treno della corsa dorrebbero contribuite 
gli italiani Giuseppe Miccoli e Carlo Terzcr, che non hanno 
ancora confermato la loro partecipatone, Tutta romana si 
prospetta la gara femminile La partenza verrà data al foro 
Italico alle dieci. La manifestazione avrà il conforto della n< 
presa televisiva sulla Rai 3 a partire dalle dicci 

-&4 
H 

LO SPORT IN TV 
OGGI 

010 Biliardo, da Saint-Vincent, G P. di Gordiana 
Raldue. 1500 Oggi sport, 18 30 TG2 Sportsera, 20 15 TG2 Lo 

sport. 
Raltre. 14.10 Ippica, da Roma, Concorso di 'Piazza di Siena', 

15 30 Ciclismo, da Grosseto, 6° tappa del Giro delle Pesto
ni, Terranuova Bracciolini-Grosseto, Ginnastica Ritmica, da 
Vicenza, Campionati Italiani, 18 45 TG3 Derby, 19 45 Sport 
regione del lunedi, 22 30 li processo dei lunedi. 

1MC. 14,00 Sport News e Sportissimo; 23 00 Stasera Sport' Au
tomobilismo, da Vallelunga (Roma), Formula 3000. 

Capodlatria. 13 40 Hockey su ghiaccio, da Stoccolma, girone 
finale dei mondiali del gruppo A, 1615 Tennis, finale del 
Tomeo Open di Montecarlo, 17 50 Hockey su ghiaccio, da 
Stoccolma, finali del mondiale di gruppo A, 20 30 Basket, 
play-off del campionato Nba, 22 45 Motociclismo, da Jerez 
de la Frontera, sintesi del G.P di Spagna, 23 30 Ciclismo, 
sintesi dell'8" tappa del Giro di Spagna; 24 00 Boxe di notte. 

DOMANI 
Raldue. 15.00 Oggi sport; 18 30 TG2 Sportsera, 20 la TC2 Lo 

sport, 24.00 Basket, quarti di finale dei play-off. 
Raltre. 15.30 Baseball, untesi di una partita di campionato; 

1600 Pallamano femminile, una partita dì play-off; 1630 
Off shore, gara di Saint Tropez, Pallavolo, 1" finale Maxico
no Parma-Panini Modena, 1845TG3 Derby 

TMC. 14 00 Sport News e Sportissimo, 23 05 Chrono, tempo di 
moton, 23 45 Stasera sport 

Capodlstria. 14.00 basket Nba, replica di una gara dei play-
off; 16.10 Sport Spettacolo; Hockey su ghiaccio NHU spe
ciale play-off e sistesi della stagione; 18.20 Play-off; 19.30 
Sporti™; 20.30 Calcio, da Barcellona, differita dì Barcello
na-Oviedo del campionato spagnolo; 22.30 Sportime; 22.40 
Mongolfiera: speciale Coppa Uefa; 23.10 Ciclismo, sintesi 
della 9° lappa dei Giro di Spagna; 23.45 Boxe dì notte; Espl-
nosa-Geivasio. 

BREVISSIME 
Ippica. L'inglese Sikeston ha vinto alle Capannelle il Gran Pre

miò Pàfiolì davanti al francese Lìouboynik. ^...^ 
Europeo off-shore. Renato Molinari e Carlo Bodega. sul cata

marano Martini Bianco dei Cantieri Molinari, hanno vinto ls 
Grima prova del campionato europeo di off-shoret (as§se 

nò disputatosi ieri a Saint Tropez. 
Superblke, G.p. Ungheria. Lo statunitense Fred Melkel su 

Monda ha vinto la seconda prova del motomondlale SùBtr4 

bike disputatasi ieri sul ciscuito iHungaror!ng»4l BudispM 
Basket Al donne. Nel terzo incontro {Iella finale del pl;;y-efl, 

l'Enfchem Priòlo ha bàttuto in trasferta il Gemeaz Custn"!». 
lano 56-43. Finale-quarto incontro, mercoledì 3 maggia: 
Enìctiem'Gemeaz. L'Enichem è in vantaggio 2-1. Per lo seà. 
detto ci vogliono tre vittorie In cinque incontri. 

Chiude la Bertelli-corse. Dopo quattro anni di attivila nel 
settore del motocros, la casa pesarese Bertelli, da vari anni 
associata alla Moto Guzzi, ha deciso di chiudere. 

; i .iu:„ . „ X _ 
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GIRO DELLE REGIONI 

« 

Il sovietico Ozols 
domina il «tappone» 
dei colli appenninici 
vincendo in Toscana 

<Allons 

Il francese Manin 
resiste alla tempesta 
controllando bene 
i rivali diretti 

Il Giro delle Regioni si (a • per la prima volta -
francese. Infatti dopo il «tappone» sull'Appennino 
l'ottimo Christophe Manin è ancora saldamente in 
vetta alla classifica e non è pensabile che le due 
pialle frazioni finali possano coglierlo in contro
piede len una lunga fuga ha premiato il sovietico 
Dainis Ozols che ha preferito l'avventura solitaria 
al gioco di squadra 

L'arrivo grillarlo del sovietico Dainis Ozols Neil altra loto II francese 
Christophe Manin 

Sprint dì Ghirotto 
I l a Vuelta regala un 
arriso a Omini 

• _ TERRANUOVA BRACCIOLI 
NI II quattordicesimo Giro 
delle Regioni finirà oggi a 
Grosseto nella festosa comi 
ce del Primo Maggio e con 
tutta probabilità i flon del 
tnonfo saranno per Chnsto* 
phè Manin, ciclista francese 
di belle qualità e di belle spe
ranze che nel lappone di ien 
ha conservato la maglia di 
•leader» dopo un avvio In 
sordina e un finale in cre
scendo Ali inizio s è visto un 
Manin ingabbiato nel ploto
ne e un po' In affanno di 
fronte ilia minaccia del so
vietico Gaineldinov, poi il 
motore ci* Christophe si e ri
scaldato sui tornanti del Pas
so dei Mandnoli e scenden
do a valle faceva capolino un 
sole che per il numero Uno 

della classifica doveva essere 
dolce come una carezza Da
vanti gli applausi della gente 
di Toscana accompagnava
no I azione di Ozols altro so 
vietico che venendo meno al 
gioco di squadra se la squa
gliava con un vantaggio con 
sistente ridotto sulla linea 
del traguardo ad una trentina 
di secondi ma sufficiente per 
nmarcare una meravigliosa 
cavalcata, una vittona solita
ria dopo una fuga di cento 
chilometri Cosi la gara più 
diffìcile e più tormentata del 
Regioni premiava un attac 
cante dotato di coraggio e di 
fantasia, cosi il ventiduenne 
Dainis Ozols andava sul pal
co con un sorriso illuminato 
da due occhi grigi, capelli 
biondi e un volto che provo

cava la simpatia e 1 ammira 
zione delle fanciulle di Terra 
nuova Bracciolini 

Un'altra corsa gagliarda 
•Finalmente col Regioni ho 
visto scampoli di vero cicli-
amo», confidava Roberto 
Poggiali al vostro cronista 
Poggiali, sedici stagioni di 
professionismo, un gregano 
capace di vincere la Freccia 
Vallone, un Giro della Svizze 
ra, un Giro del Lazio, un Giro 
dell Umbria e un Giro del 
Friuli, è venuto a trovarci per 
congratularsi coi nostri ra 
gazzi per rimarcare uno spi 
nto di lotta che era di casa 
nel plotone dei suoi tempi e 
che purtroppo i cosiddetti 
campioni hanno perso coi 
passare degli anni 

Il tappone era cominciato 
in un clima di fermenti, di ti
rate vertiginose Già sul Mon
te delle Forche i sovietici 
Ozols e Gainetdinov lasciava
no capire le loro intenzioni 
alla testa di una pattuglia 
ben sostenuta anche dai cu
bani Cuspoca e Sanabna. Sul 
Passo del Carnaio altri segna
li di allarme per Manin, con
fuso tra gli inseguito» quan
do s annuncia il Passo dei 

4^-im 

Oggi le due semitappe conclusive Qui t disegnata la prima- La 
seconda è una kermesse a Grosseto 

Mandnoli la salita più lunga 
e più insidiosa, un arrampi
cata di dieci chilometri che a 
quota 1173 mostra Ozols con 
uno spazio di 2 15 ' su Cu
spoca A 3 33 ' Gainetdinov, 
Pumer, Matew, Pintanc e Sa
nabna, a 339" Manin che 
pur stando sulla difensiva è 
in fase di recupero Infatti e 
Gainetdinov e non Ozols il ri
vàie pericoloso nel foglio dei 
valon assoluti Come gii det
to, i sovietici non fanno co
munella e Ozols è solo e sca
tenato anche sul Colle della 
Crocma, è solo sulle stradine 

di una campagna rigogliosa 
e vana è la caccia di un suo 
compagno (Ushakov) in 
tandem col danese Nygaard 
Si è ritirato Maggioni per ten
dinee concludono mala
mente Bortolami (9 48 ' di n-
tardo) e Fraltini (2S'I0") e 
oggi un programma con due 
prove, quella del mattino che 
misura 122 chilometn e quel
la pomeridiana sul circuito di 
Manna di Grosseto, una •ker
messe» per chiudere in bel
lezza il discorso dopo un'ap-
passionante settimana di 
competizione 

IPÉTWl», Un sorriso ha 
rallegralo II ciclismo Italiano 
Ih crisi nera - Agostino Omini 
cacciato dalli wurn* del Co. 

5 ni, «Witti con «èrnie di pessi-
«Mjtoto «ili» maglie» grazie 

I allawiendlda volata dì Mass-
rro Ohlrolto sul traguardo di 
Oviedo, settima tappa del Giro 
41 Spagna, MaasiBo Chlrotto 

, ha (-Seduto l'olandese Ma. 
Mei) Hermnns e lo spagnolo 
José-Uili Lagula La classifica 
norj ti» tubilo mutamenti ed è 
AttMi , ssldamefite, guidala 
d»rH»to(riblano Hemandez 
«Mie allo s/iou; dej altro 
giorno «ulte montagne Tappa 
eli tregua dunque e un -CITISO 

per Massimo 
Ecco I ordine d'arrivo della 

Avfla-Toledo di 157 chilome
tri 1 Massimo Ohirolto (Ita-
Carrara) • * 157 In 32730" 
alla media oraria di 45 397,2 
Malhieu Kermans (Olanda) a 
I', 3 José Luis Lagula (Spa) 
a 21- 1 Bruno Bonnet (Frao 
eia) stesso tempo, 5 tal-
Lui! VillanuevA (Spagna) a 
4 6 Manuel Jane Donln-

fuez (Spa) a 6', 7 Benny Van 
rabant (Belgio), 8 Casimiro 

Moreda (Spagna), 9 Mal 
coltri Ellioit (Gran Bretagna), 
10 Antonio Espansa (Spa) 
Segue II gruppo con il tèmpo 
di Oomlnguez 

Il «Giro» all'ultima tappa 
Come sempre è una festa 
_ • TERRANUOVA BRACCIOLI 
NI II Giro delle Regioni è an
che fonte di risvolti sociali, di 
Incontri e di manifestazioni 
che si rinnovano di anno in 
anno e che confermano la 
simpatia e la stima per la no
stra carovana Ogni sera U ce
rimonia delle premiazioni, 
tanta gente attorno «gli atleti, 
m regalo ber tutti a testimo
nianza dell'af letto per chi lotta 
in biciclétta, un abbraccio che 
sottolinea i valori di un cicli
smo universale, I suol conte
nuti agonistici e umani, un ri
trovarsi insieme coi ragazzi 
che vengono da lontano e vo
gliono andare lontano Non è 

retorica bensì la realtà di un 
ambiente diverso da quelli 
magari più ufficiali, ma distan
ti dalla gente «empiee, da co
loro che vogliono pulizia e 
giustizia anche nelle vicende 
sportive Ecco perche ci vo-

là di Scolari delle elementan e 
delle medie 1 piccini si rivol 
gono ai grandi in vari modi, 
domandano„chledono, prote
stano per fare intendere ai 
sordi, a coloro che-prometto
no e non mantengono. Nei 
quartieri tappa ho visto centi 

naia di disegni ho ietto centi 
naia di messaggi un insieme 
di opinioni e di sentimenti, n-
flessioni e contributi per vivere 
meglio Dice Michela, alunna 
di Appignano 'La bicicletta è 
sempre stata utile ed econo
mica ma perché solo oggi 
scopnamo che, è anche ecolo
gica'» E il Ulolo di un opera 
raffigurante un plotone di cor-
ridon era il seguente «Anno 
2075 Arriva la centesima edi
zione del Giro delle Regioni» 
Altro foglietto e altro richia
mo «Incredibile' Per salvare la 
-foresta amazzonica è stata in
ventata la bici» Poi sette nghe 

su un quaderno a quadretti *l 
sudditi del re di Marte si erano 
preparati per partecipare al Ai
to delle Regioni, ma a causa 
del colore della pelle furono 
nliutati. La gente allora si e ar
rabbiala e alla fine II hanno 
fatti correre Questa tu la pri
ma vittoria degli uomini verdi. 
Era I armo 2I2Ì>" s- ^*m| 

Ingenuità," Siri qualcuno; 
ma con ben altro spirito noi 
raccogliamo questi interventi 
Bisogna essere sufficiente
mente umili per impara» e 
per trasmettere, bisogna avere ; 
la forza di guardarsi Indietro 
per cambiare, per andare 
avanti OGS 

ORDINE D'ARRIVO 

1) Dainis Ozols (Urss) km 
16$ in 4 ore 1731" media 
38444 

2) Ushakov (Urss) a 30 
3) Nygaard (Danimarca) s t 
4) Urbanos (Usa) a 119 
5) Matwew (Rll) si 
6) Osmani (Cuba) s.t 
7) Andersen (Dan ) s L 
8) Vari Steenbergen (Bel

gio) SI. 
9) Carballo (Cuba) st 

10) Zamana (Polonia) s t 
11) Weltz (Danimarca) s L 
12) Tang (Rep pop cin ) s t. 
13) Verstreplen (Belgio) s L 
14) Karlowicz (Polonia) s t 
15) Barale (Italia) s t 

CLASSIFICA 
GRAN PREMIO 

MONTAGNA 

1) D Ozols (Urss) p 20 
2) Hauer (Austria) » 8 
3) Trubin (Urss) • 7 
4) Cuspoca (Colombia) • « 
5) Pumer (Austria) • 4 

C1ASSIFICA GENERALE 

1) C Manin (Francia) 
2) Hauer (Austria) a 1 14 ' 
3) Rutschmann (Sv) a 126" 
4) Gainetdinov (Urss) a 

2 22 
5) Jaskula (Polonia) a 3 01" 
6)Ver>trepèn(Bel) a4'28' 
7) Ushakov (Urss) a 4 39 ' 
8) Trubin (Urss) a 4 55 
9) Nederiof (Ol ) a 5 20' 

lO)Karlowicz(Poì) a 5 2 8 ' 
11) Nygaard (Dan) a5'33' 
12)VanDnes(Bel) aS'42' 

CLASSIFICA UNDER 21 

1) Dietmar Hauer (Austria) 
2) Rutschmann (Sv) a 12" 
3) Ushakov (Urss) a325'' 
4) Nygaard (Dan) a4'19" 
5) Alaerts (Belgio) a 532" 

Sanson 

§ ASSIBROKERSI 
CONSULENZA «SS C - M t v 

CUSSIFICAASQUADRE 

l)UrsS 
2) Austria a 335" 
3) Belgio »4'37" 
4) Francia a 5'45" 
5) Polonia a 6'41" 

CLASSIFICA A PUNTI 

1) C Manin (Francia) 
2) Andersen (Danlm ) 
3) Ushakov (Urss) 
4) NedMot (Olanda) 
5) Osmani (Cuba) 

p37 
• 22 
• 18 
• 18 
• 18 

CUSSlFICA 
TRAGUARDI VOLANTI 

1) D, Ozols (Urss) 
2) Ushakov (Urss) 
3) Tomastik (Cecosl.) 
4) Hauer (Austria) 
5) Becker» (Rll) 

p 2 8 
. 2 1 
» 12 
> 1 1 
> 9 

OASOìCACOrsTimN!! 

1) Europa 
2) America (Colombia) 
3) Asia (Rep. pop cinese) 
4) Oceania (Australia) 
5) Africa (Senegal) 

Ringraziamo per 1 premi rie*. 
vuti nella 5* tappa (Ravenna. 
Temnuova Bracciolini) la ae-

$2"* *LlR_L0"i*l*.,, 

Comune di Predappió t la 
Cantina produttori di Predap
pió, I Comuni di Gaietta, San
ta Sofia e Bagno di Romagna, 
la sezione del Pei di Badia Pre
taglia, Il Comune di BiW>(ena, 
la sezione del Pel di Talla « di 
San Giustino Valdamo. infine 
l'autofficina Open Fratelli «an
cia 

ntesa. La chiave giusta per ogni tuo problema finanziario, 
» f (ANI 01 ACCUMULO 

PROGRAMMI 
MEVIDENZ ALI 

• FONDI COMUNI 
DI INVESTIMENTO 

• GESTIONI FIDUCIARIE 
INDIVIDUALI 

• CERTIFICATI DI DEPOSITO 
• FINANZIAMENTI PRESTITI 

PERSONALI E CUTI II 
• LEASING AUTO 

STRUMENTALE SMOBILIARE 
AGEVOLATO 

Il prodotto finanziario Unintesa viene ideato a 
misura del problema di ognuno 
attingendo tra le diverse possibili 
ta cne solo uno dei più grandi 
gruppi finanziari e assicurativi ita 
(lanl può offrire 

Unintesa e una società del 
Gruppo Unipol 

Per aprirti le porte ad ogni soluzione possibile, per cercare la più adatta al tuo proble
ma, Unintesa ti offre una gamma completa di servizi finanziari, per la famiglia e per l'impresa, 

Con Unintesa trovi interessanti opportunità per investire i tuoi risparmi, con diversi piani 
di accumulo e programmi previdenziali. E puoi ottenere prestiti o finanziamenti rapidamen
te e alle condizioni più vantaggiose. Oltre, naturalmente, alla concessione di mutui e ad ogni 
forma di contratto di leasing. 

Una gamma di servizi finanziari cosi ampia rappresen
ta una fondamentale garanzia di chiarezza perché grazie 
a tutte queste possibilità ognuno ha la certezza di risolve
re il proprio problema con una soluzione su misura. E la 
chiarezza e, da sempre, la prerogativa di tutte_ le società 
del Gruppo Unipol. Infatti, i consulenti finanziari Unintesa, 
presenti in tutta Italia, sono pronti a seguirti con serietà 
e competenza per valutare ogni tuo problema, il contesto, 
gli obiettivi e le scadenze. 

nsieme potrete scegliere, tra tutte le soluzioni, auella 
più adatta e metterla in atto nella forma più semplice e 
più rapida. 

Unintesa è così. E tu hai finalmente trovato la chiave 
finanziaria che cercavi. 

Unintesa 
Servizi finanziari' 

Una scelta di chiarezza 

Guaito annuncio pubblicitario non costituii» sollecitazione ol pubblico risparmio né offerto di pubblico sottoscrizione di Fondo Verde Fondo AVVERTENZE 
Azzurra Plano Azzurro Proorommo Azzurro Vilottlvu Fondo Giallo Piano Giollo Gli unici documentiicui far ri enmento per le sottoscrizioni 
sono 1 orosDetti WormatM dlcui lo Commissione Nazionale per le Società e lo Borsa ha autorizzalo in dolo 1 lugl o 1986 la pubblicazione me 
diantiilapoillo pressoi Archivio Prospetti ai nn 363ffi07B 36J/I09/B 364 365 975 e 976 

_ _ • L investimento nei Fondi non può essere perfezionato se non previa sottoscrizione del modulo debitamente compilato inserito nel Prospetto di cui costituisce parte integrante 
e necessaria L adempimento di pubblicazione dot Prospetto non comporta alcun giudizio della Commissione Nazionale per le Società e la Borsa sulla opportunità dell'investimento proposta 
o sul merito dei doti e delle notizie od esso relativi 
La lesponsobililà della completezza e venta dei dati delle notizie e delle informazioni contenute nel Prospetto Informativo appartiene in via esclusiva ai redatton dello stesso che lo hanno sciltoKrìncs 

l'Unità 

Lunedi 
1 maggio 1989 29 



Giglio e i suoi 600.000 litri I 
di latte al giorno, 
augurano un felice 1° Maggio 
a tutti i lavoratori. GIGLIO-GRUPPO LATTIERO CASEARIO ITALIANO 

Società Cooperativa fondata nel 1934 


